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FONDO ALDINI 




INTRODUZIONE 



È id6A di ohi florìve di inifiare oon questo IiiT«n> 
tarlo dei UaaOBoritti ana .serie dì indici speciali d*U^ 
Biblioteca .affidatagli , che possano man .muio sapplìre 
alla mancanza di nn Catalogo generale per n^aterie 
completo e ordinato. ^ ' . 

Potrà recar sorpresa eh' io abbi» volato inisiare tal» 




Tese, ma uiohe altri rami della storia e deireradìzìona 
olaasìca, filologica, giaridioa, teologica, potessero tro- 
varri dooamentì , se non di primaria importanza , non 
privi certamente di interesse. Mi ^arve sopratatto olle 
i giovani staden^i della Paoolth letteraria 'potemero 
scoprirvi materiale per esercitarsi alla lettura e alla 
crìtica delle fonti letterarie e storiche, riempiendo cori 
una delle Isonne del loro insegnamento. Non sono scarse 
infatti le scritture volgari italiane o dialettali dei primi 
secoli della lingua ; i documenti del rìnasoimento clas- 
sico ai quali danno nome il Guarino Veronese, il Bar> 
ziza, il Fìlelfo, il Decembrio , il Traversari , il Bruni ; 
i monumenti del pensiero medioevale in tutte le forme 
della coltura e delle credenze; le scritture, talvolta 
originali, di autori posteriori, tra ì più carabteristioi se ' 
non tra i celebri, come il Bnroardo^ il Detmiuio, il No- 
garola, Ìl Boooalim, il Ferrarmi, il Yaleoziano, « altri 
molti. (1) 

Oertamente chi abbia &mìgliarì& colle prìnolpali 
raocolte dì manosorìtti d'Italia e dell'estero nonltro- 
verh ohe questa possa reggere al confronto; ma lo stu- 
dioso non ba bisogno che gli siano segnalati qneglì in- 
signi musei dell' eradirione , ed ama mèglio conoscere 

(1) NoD ricordo le rarità ^à eonoKÌut«. come ì codkà Ariatotelid 
anncni, tMCA pabblicftti in gran parte dal D.' Fred. ComBiAai tiegU 
Anecdota Oxoniemia (Ctaracat Serie*. Voi. VI Part. I), il codióe fì«D- 
ecM illiutrato dal HtruAru i la Otomm iet Viàggi» lU Cari» T in 
Italia, tette pobblieata dal RmiAMO (Milano Hoapli I8IK9. 



ciA ohe, nelle vicende fortanoae per le quali aBdarooo 
disperse molte librerie monastiche, comonalì e patrizie, 
si raccolse e si nascose in questi fondi minori. E potrìi 
forse veder con gioia , anche nel presentii inventsiioi 
risorgere codio: .i S. Salvatore e di 

S. Giorgio di Btina di Padova, di 

S. Marco di F lo^ Bergamo, Milano, 

Brescia oltre i «he private e monfr* 

stìOihe di Pav: 

Era quindi ' nonio dell» biblioteoft 

cha importava re agli Btadiosi. Di 

buon numero di questi manoscritti esisteva bensì un 
ìndice a stampa, del quale avrò occasione di discorrerà 
anche in seguito (I), ma in esso è desoritia solo nnm 
met& dei oodtoi invetttariati-Ìn-qa«sto volume, e lads- 
scrizione è spesso cosi inoomplets , specie per ì eodìoi 
miscellanei, che non vale talvolta a ìndividnare , fi» i; 
molti afiini , il manoscritto ohe vi si ritiene desorìttt^ 
vi si trosonrano spesso sorittare dì importanza prin- 
cipale, di fronte ad altre dì gran langa secondarie. 

Ma un* altra considerazione mi perraase a i«ndertt 
di pubblica ragione questo inventario ; la oonsìderaziontt 
degli obblighi ch'io avevo assunto verso il benemerito 



I 



(IJ Manuteriptorum Codieum Seriei epud Petrvm Tietoriunt 
Aldinium in t. R. Tieitumi Uttivertitale Archeologiae JAin 
tieae alqae Beratdieae profeuorem Annotationibut iUutlrala. — 
Cini R^i Futi. i840. — 4' — pog. 74. 
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CqnsoTzio UiUvérsitarìo, ohe mi diede i messi per r|- 
stoarare e riordinare la raccolta dei manoscritti. Io 
crf)4ft i^ifatti di dimostrare cosi, nel miglior modo chf) 
n^ sia conces^, phe i| suo ftiutp non fa infruttiferpi 
infi pontribpi v^rapiente f^ al}i^rgare ci completare , se- 
condo il compito di quell' Istituto I-i messi di P^dio 
nella npsb^ Upiversit^ in un campo dove generalmente 
si ocf^e cho €|^ aia pogipl^tame^ite mancheycle. , 






Questo Inventario sa^ completo in due voltipii. Nel 
SOifO 4Q9^P^ podici raccolti qui^i esdusiya- 
inente prima del 18^, si|^ nell' atto di prima forpasiono 

« 

della ^iVliotpca sullo scorcio d^i secolo pf^ssato, sii^ ii^Uo 
soppressioni dei ponventi, sia per aHri doni o acquisti 
minorii sia finalmeqte per l'acqoisto, ikyvenuto ;iel 1840|| 
della ppllesione di manoscritti fatta dal prof. Pier Vit- 
torio Aldini, la qufklci per il predominio di nomerò ^ 
d' impor^ansa, dà nopae i^l' intiero gruppo. É \ma miscel- 
lanei^ molto vi^rii^ e 4i va^io interesse , ppr la maggior 
parte di codici anteriori al secolo XVI, o cjie richiedono 
q^in^i ?^^ <^H^nr«kt% 4.?Giori^ione ^ illostrasio^e paleo- 
grafica. 

Nel secondo volume saranno descritte le carte ac- 

m 

quistate nel 1860» provenienti dalle librerie degli storici 
pavesi Siro Severino Capsonì, Siro Comi, Giuseppe Bo- 



_ xi - 

bolini, iit baonà parte anfcogr&fe di questi, e rl^aardftUtl 
qitaai tutte la storia oìttadina, oltre i pochi manoscrìtiti 
pare di storia tioinese, acquistati ò donati Ìii segaito'. 
È una raccolta d b postillati, di zibal- 

doni, di fogli v ìòou-diènti , {ippdnU , 

estratti, ébc. ohe >, salvo in rari òasi, 

una des6rìzione e' ìnofto minuziosa,, 

bttóttfndo un se 

Ho comincif!» m perchè più iiIipolSi 

tanto e d' intere perchè era già alh^ 

bastanza ordiniito, uuud già compilato lÌQ Cataloga/ 

a schede il mio collaboratore; mentre lisetiondo grnp^,' 
in completo disordine, potè aoltaùto 4a pòco tempo lìéè- 
Terè un Msetiò definitivo. 



Potri interessale allo stàdioto' di 'tfftpèfe óo'mè làà 
ucdàttf formandosi qàéstó fóndo di ii<i^6sarìtti ; mV pilif 
troppo io Aon sono ii grado di dai^H fn proposito ohij' 
infórUnazióni vaghe e éoompleta. L' Archìvio di qnMttf 
Biblioteca tton rimonta che ài I8O6; maucijntf ^ìùm 
tutti, o qnasì tntii, i documenti rigoardanlà il Buo'^rtm'o 
trentennio di vita, gli atti cioè della ana originarÌK 
formazione e de* snoì primi incrementi. Neil' Archiviò' 
dell' Università e nell' Archivio' di Statò' dì Milano',' 
ohe i^ur conservano carte della BibliotecA' per qnel prinAk' 



periodOf non mi fa dato di rintracciare nulla che potesse 
gettar qualche luce sulla provenienza dei primi mano* 
scrìtti. Eppure, prima dell' acquisto della raccolta Aldini, 
la Biblioteca ne possedeva oltre un centinaiO| come ri- 
sulta dalle relazioni dei bibliotecari al Gk>vemo. 

n bibliotecario Piccaroli nelle sue limpide Notizie 
intorno alla R. Biblioteca Universitaria di Pavia (Pa- 
via. Fasi, 1873), pubblicate- per . T Esposizione internar 
zionale di Vienna, dice che un centinaio di manoscritti 
vennero alla Biblioteca dalla libreria dell'Antica Basi- 
lica di S. Pietro ii^ Cielo d' Oro, ma non dà documenti 
del suo asserto, ed io, per le ragioni che dirò in seguitO| 
credo di doverne dubitare. 

Mancando quindi di notizie, ho dovuto lavorare ^ 
induzioni, cercando nei codici stessi le traccio della loro 
provenienza*- , 

Ho cominciato col distinguere tutti i codici prove- 
nienti dall'Aldini, aggiungendo a quelli registrati nel 
suo Catalogo , quelli ' che mi ^ risultava da documenti 
d'Archivio che erano stati aggiunti nella vendita, dopo 
la pubblicazione di esso. Il risultato^di questa' cernita 
si compendia nell' Appendice I a pag. 340-346, dove ho 
dato un ragguaglio tra i numeri del Catalogo Aldini e 
i numeri del nostro inventario, e ho aggiunto in fine' 
V elenco di quegli altri manoscritti non compresi nel 
X Catalogo. Talvolta l' identificazione rimase incerta, nel 
primo gruppo perchè la descrizione fatta nel Catalogo 



Aldini è indetermìiiftU, speoìe in materia di- libri niOn : 
gÌOBÌ, sarmonarii, brevisiii eoo., obe sodo piuttotto. nu- 
merosi e si muomicUeno: nel secondo groppo, peioh& 
rstfcrìbazione & talvolta &tta da me, non in base a do* '. 
oamentì, ma solo per alimenti ìndnttÌTi, fondati .nd-. ' 
l'indole e solla patria del oodioe..Coal attrìbnìt il .187. 
al groppo Aldini, perobi, come questi, ravennate, e i dn^t/ 
oodioi mieoellanei di poesie, 166, 266, perobA proveniantf 
dal Veneto, dove l'Aldini flMe ana larga raccolta, d^ ' 
manoscritti. Dei oodioi oompresi nel Catalogo uno sola 
non mi fa dato di rintraooiare, il N, 20 Hecentioi'eg i 
obe è dall'Aldini oosl descritto: ' 

Del soldato Cristiano. Opus moraJe •poìiticum Vero- 
nensis anonimi saec, XVII, autograph. cum approha- 
lione Inquisitoris S. Officiì prò impressione. Aeeedit 
catalogus Physicorum CoUegii Veronensit. 

n codice & di poca importansa, né dispero di òtro* 
vario nel groppo di manosorittì riservato al secondo 
volume di questo Inventano. 

I manoscritti cosi attribuiti al fondo Aldini som*' 
mano a 366. L'Aldini, nella prefazione del eoo Catalogo, 
spiega qaale fo il movente, certamente illuminato, eh* 
lo mosse a formare questa Baooolta: il desiderio oioè dì 
sottrarre alla ricerca dei dotti stranieri quel maggior 
numero di codici, /tV«ra/oru»i hominum deliciae,ch9, per ' 
la soppressione degli ordini religiosi, per le invasioni 
oltramontane e per l' incuria dei nazionali, vulgo tU- 
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spersae prete manlbM eujuscumqtiè . facile veriahantiv) 
ma non diée dove e da chi li abbili raocoltii Appare per6 
evidente che la maggior parte fa radunata nel Veneto 
e in Lombardia, perchò molti codici portano bolli e se- 
guatare di biblioteche monastiche di queste regioni^ 
pome si vede nell'Appendice II a pag. 34&^48| e molti 
altri riflettono la storia e le istituzioni civiLie religiose* 
delle fegioni stesse.- 

Oltre i codici Aldini se ne. trovano altri pochi Jyei 
quali esistono in Archivio documenti comprovanti la 
loro provenienza: è dovere accennarli anche a grato ri- 
cordo dei benemeriti donatori. ' 

1. n ms. 188 tt Statuta Mercadantice mercatorum 
Papiae n fu donato nel 1833 dal Pro£ Agostino Bbau^ 
ordinario dì Diritto Civile Generale Austriaco in què^ 
sto Ateneo,. L' importanza di questo codice fu già xììye- 
tutàmente riconosciuta dai cultori tanto della storia cit* 
tadina, che del Diritto commerciale. * 

2. Nel 1834 Defìdidentb Sacchi depositava nella Bi- 
blioteca l'edizione a stampa delle Legons de Philosophie , 
di Laromiguière, colle aggiunte e correzioni autografe 
dell'Autore, qui registrata come ms. 448. 

8. Nel 1836 il benemerito storico Oiussppb Boboumi 
donava il ms. &34 u Hisloria rerum Medioìanensium n. 

4. Nel 1840 l'Abate D. Giacomo Maschi, distinto b^ 
bliografo di Milano, donava alla Biblioteca, tra molte 
carte e volumi, manoscritti e a stampa, di Pietro Verrii 
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delU maggior parte dei* quali parleremo nel n^iUM, 
altre carte riguardanti le oondisioni eoonoioaklie dello * 
Stato di Milano. Tra qneete io non dubito eh^ tornii 
I anche il me. 807 e Notisie staric(hafn$ninistratioe Mio ' 

Slato di MilanOf n che^ come dimoetro a pag. IO89 è 
nno tcrittOy del march. Carpani, ben noto al Verri. Alla ■ 
•testa ori j^ è da attribnirsi probabilmente il- màrl99^ 
ohe contiene nn poemetto giovanile del Verri medeeimo^ ' 

6. Nel 1846 il oanonioo D. Luigi Bosso di Mantor» 
donava il ma. B81 ». Saggi di Storia Naturale, (^Umtem * 
e Fisica di Giovanni. Serafino Volta ti. 

6. n ma. 876, reiasione del viaggio a OineviA • 
Parigi di Volta e L. V. Bmgnutelliy autografo di qum^ - 
•t' ultimoi fu donato alla Biblioteca dal figlio profc Oa»;.. 

•PABB BnXTOKATELLI. 

I 7. Nel 1861 V ing. Emanublb Gallasati di Milanp oe^ 

deva alla Biblioteca la raccolta degli scrìtti autografi 
del padre Gio. Gaspare Berretta, tra i quali è lecito Bnp% 
porre che si trovassero anche gli scrìtti ascetici, oaaó^ 
nici e teologici del ms. 414, benchò essi non siano ao^ 
connati nelF illustrasione , che dei manoscritti stessi 
diede TAw. Alessandro Brasca nella Gazzetta Ufficiale 
di Milano dei 19, 22, 23 Marzo 1869, forse perchè ivi 
ai ha speciale riguardo alle scrìtture d'indole storica. 

Cosi abbiamo altri otto codici la proveniensa ^ 
quali A interamente o quasi accertata; ad essi possiamo 
aggiungere il 346 « Afonupìienta antiqua urbis et agri 



^ 
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brixiani di Sebastiano Aragonese, iclie da un'annotazione 
sulla cartfk di guardia appare acquistato dalla Biblio*^ 
teca nel 1812. 






Bimane quindi a trovare qualche indizio_degli altri 
208 (1). Di questi , dodici fra. i più recenti possono 
dirsi indigeni| perchè sono lezioni di professori di questa- 
Università o scritti che riguardano l' organizzazione del- 
l' Università stessa, e dei quali ò facile imaginare il pas^ 
saggio alla Biblioteca, per deposito di professori o di 
studenti o del Rettorato. Questi sono i codici 144, 166, 
208, 265, 334, 390, 465, 468bÌ8,i481, 491, 503, 569. 

I numeri 97 {Campeggio)^ 145 (Suor Maria Domi- 
tuia, 200 {Slatuta Hospitalis S. MaiihaeiJ, 340 (DeNi^ 
gris\ 342 fPielragvassa)^ 496 {SpeUa\ 507 {Kalendarium 
Papiense e Sacco di Parta, 506 fDazii di Pavia e Mi- 

M 

hmoj, 506 fMolo), 523 (Frisi. Navigazione del Navi» 
glio\ 636 (Catalogo della Libreria dei Visconti)^ 537 
fSaleìmoJ ^ 541 {Controversia tra Pavia e Cremona) ^ 
556 (Statuti del paratico dei Tessitori) riguardano cosi 
da vicino storia, uomini e istituti di Pavia, che non 
può recar ìsorpresa la loro presenza nella principale bi- 



(I) I codici, numerati fino a 582, sono efiettivamente 583, perchè per 

* 

una deplorevole svista il oumero 468 venne ripetuto. 



blioteoA pftTese, qaalanqne sìa il modo eol^quala pos-' . 
Bono esservi pervenatL 

Ascile dei mas: 186 {Orassi, de dote), 393 (Cucchi) e 
565 CAlciattisJ, ohe contengono lezioni dì diritto profes- 
sate in questo Ateneo, benohà in epoca assai anteriore 
alla fondazione della Biblioteca, parrà abbastanza nata- 
Tale la loro conperrasione in Pavia, 

I nnmerì 100 e 199 portano le segnatare antiche 
delle opere a utampa: esse quindi molto probabilmente 
entrarono nel primo periodo di formazione della BibUo- 
. teca, e andarono confasi tra i libri , dai qnali farono ' 
separati in segaito, qnando era già costitoito il primo 
nnoleo di manoscritti. 

Per tatti gli altri ho dovato desumere qaalehe in- 
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i altri ohe nell' Appendice II (1), Babrioa Pavia {Chiese 
e Monasteri)^ ho classificato fra .gli incerti^ sono per la 
^ftggior. parte d' argomento ascetico * o teologico , /ed i 
qaindi assai probabile che provenissero egaalmente ^ 
librerie monastiche pavesi. Il .ms. 810 , che porta l' an- 
tico cartellino colla segnatura Ms. 6^ porta scritto nel- 
r intemo della tavola anteriore di coperta al signor 
D. Costantino Oianorini Pavia 3f. 30; esso fa qaindi 
acquistato alla Biblioteca fra il 1784 e il 1808 /nel 
quale periodo il Gianorini fa, con breve intervallo 
nel 1800, qui bibliotecario. Molto probabilmente adunque, 
quelle antiche segnature furono poste dal Gianoiini 
stesso, e quei 36 codici rappresentano almeno in parte 
il primo fondo di manoscritti raccolto nella Biblio- 
teca, la maggior parte dalle i biblioteche delle corpo* 
razioni religiose disciolte nella prima soppressione ffttta 
da Giuseppe II; tra queste farpno infatti quella dei 
Oanonioi Begolari di S. Pietro in Ciel d'Oro, coi 
quali fin dal 1773 erano stati riuniti i Canonici rogo-, 
lari di S. Epifanio, e quella dei Domenicani di S. Tom- 
maso. Invece i conventi e monasteri di S*. Pietro in 
Versolo, di.S. Teresa, e di S. Franca, ove risiedeva la 
Oougregazione della Casa della Missione, furono sop- 
pressi in seguito dalla Repubblica Cisalpina e i pochi 

(I) Sguardo • queste App«iidie« vedi le Aggiunte e CorrerUmi . 



oodioì già appartenenti a quelle oomnDitk ; e ohe non 
portano l'antica tiegnafcara, ai pad rìtenera ohe siano 
entrati in quest'occasione nella Bìblioteoa, ossia tra il 
1798 e U 1810. One codici, l' ano della Certosa (mii. 66), 
l'altro dì 3. Teresa (ms, 602), pervennero prima nelle, 
mani dell'Aldini « da lai alla Biblioteca; ciò pròva 
che una parte (e chissà quanta!) dì quelle librerie mo- 
nastiche era andata in quelle soppressioni dispersa tra 
privati. 

Coi manoscritti di S. Pietro in Ciel d'Oro i facile 
supporre, poiché mancano altre spiegazioDÌ, che siano 
entrati anche i quattro oodioi degli Eremitani di S. A- * 
gostino di Como ; & naturale infatti - il passaggio dal- 
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volo però che tra qaestl oodici di ignota provéniensa 
ve ne siano alcuni di molto pregio , come il 108 (St>^ 
giorno di Carlo V in Italia) , già citato , esule dal- 
l' Archivio ducale di Mantova; la piccola miscellanea 
musicale francese (N. 362) intorno alla quale sta prepa- 
rando uno studio il profl Antonio Bbstobi; il ms. 878, 
uno dei più antichi che ci tramandi il Pietoso' Lamento 
di M. V. di frate Enselmino da Treviso; il Mediolor 
nense Convivium del Filelfo (895) che fu già di Apo- 
stolo Zeno; gli statuti di Averara (18)| di Yal Brem-' 
bana (517) e di Val Camonica (524) ; gli Ordinamenti 
di Genova (625); il codice volgare 558, che fu già pub- 
blicato dall' Ab. CerufcL 

• • • • 

Là descrisione paleografica dei codici è opera quasi 
esclusiva del mio collaboratore che aveva, come già 
dissi, preparato un catalogo a schede per uso intemo 
della Biblioteca ; io le ho dato soltanto forma metodica» 
per fÌBU>ilitame la lettura e lo studio , l' ho completata, 
dove mi parve troppo sommaria per chi non ha presente 
'il manoscritto, specialmente per i codici miscellanei, e 
vi ho aggiunto quel po' di critica che mi parve indi- 
spensabile, e che mi era possibile nei ristretti limiti 
delle mie cognizioni bibliografiche. 

So che per alcuni un catalogo di manoscritti deve 
limitarsi a una semplice descrizione materiale; ma 
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troppo spesso an catalogo cosi fatto sì ridaoe a atl ' 
puro catalogo di errori, che travia, per l'autorità di do- 
cumenta ohe ha il manoscritto , più ohe non gnidi. Ir 
ricerca dei giovani studiosi non ancora iniziati a una 
rigorosa crìtica. 

Ma un'altra considerazione m' impose talvolta di en- 
trare ìq discussioni, che forse parranno soverchie. Dì 
molti fra i codici qui descritti, di quelli cioè formanti 
parte della Collezione Aldini, esiste come già dit>BÌ, nn 
■ catalogo a stampa, geueralmente sommario, ma dove 
spesso l'Aldini enuncia giudizii di autori, , epoche, prò- 
venienze, che non potevano accettarsi senza dìscuBeione, 
e ohe realmente trovammo molto spesso erronee o non* 
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perfezione e la modestia colla quale i due collaboratori 
presentano questo al pubblico. 

In molti punti V qu&i^do ci si affacciavano problemi 
alla soluzione dei quali ci sentivamo incapaci , mi ri* 
volsi alla competenza di specialisti non meno gentili 
che dotti. Debbo perciò speciali ringraziamenti ali* il- 
lastre ab. CsrianI| prefetto dell'Ambrosiana di. Milano, 
da me spetoo consultato in questioni paleograficbe , ' al 
cav. Martini prefetto della Braidense che fece la descri- 
sione dei codici greci , al D. Conybsabb di Oxford al 
quale è dovuta la descrizione dei preziosi codici armehi| 
al P^rofl MoBATTi del B. Liceo di Pavia che mi descrisse 
il codice ebraico I e finalmente ai chiar.mi prof. Bamo- 
BiNo, SalyìokIi e al compianto Prof. Bobooononi di 
questa Università) Novati dell'Accademia Soientifico- 
Letterarìa di Milano , Bomano del Liceo di Pavia , al 
Dott. MoBPUBGO Bibliotecario della Biccardiana a Fi- 

■ ■ 

renze, e a Don Pibt^ Moiraghi di Pavia, che mi furono 
larghi di infonaazioni e di insegnamenti. 

Gennaio 1894. 






Dott. Luigi Di Maim?^ 

BibUoieeario. 



I'. 



AGGIUNTE E CORREZIONI 



Pag. 18 Ma. 42 e. I. Invece di Poemetto in esametri leggi Poemetto 

> 48 Ma. 94. Inytce di Aldini Giotah Baitista leggi AutiNi Gio- 

seft' Antokio. 
( 168 Ma. 306. Durante U atanipa di quatto InveaUrio il prof. 
Giacinto Romano nel BollettiDo storico paveae 1. 1-3, pobblicA 
Dna memorin atorìca' Suor Maria DomitiUa tT Aequi Cappuc- 
cina in Pavia, fondata prìnci palme nte au queid tra toIdidì. 

> 212 Me. 376. Questa relazione del viaggio di Volta e Bragnatelli 
» Ginevra e Parigi diede argomento al libro dall' avv. Zaaino 
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FONDO ALDINI 



. Offlctum B. M. V. secundum consuetudinem 
RomansB Curiee. 

Membr., di buon» nuuo dal mcoIo XIV. di ISO c*rt« hb., «»■ 
bM fr^ ìntonio ut >leaQ« capUli, Ic^to io eooio naro; 




torà recente ia mezsa j^Ue identica a qoella del prece- 
dente; 80 X ^ nam. 

Com: Breviarium secundum ordinem cystereiensem ||«crtp- 
iumper me fratrem angelum profestum mo || nasterii $anet% 
sdlvaiaris de s^ptimo 

Fin: Finito libro isio referamus grattai ehrieto \\ In anno 
ab incamatione domini M || occcLxxxiin die xxx de- 



4. Ofttclaiii B. M. V. secundum consuetudinem 
Roman» Curise. 

Membr., del tee. XV, di earte ^33 nn.» legato in co<no; 

91 X ^ oui^ 
Precede il Calendario. 

Com: Domine || mea labia \\ aperiee ^ 

Fin : Per II dominum nostrum jesum \\ ehristum filium tuum 

qui teeum eie. 

Parecchie orazioni e intestazioni sonò in yolgare. 

sTHor» B. M. V. 

Membr.. del sec. XV, di carte 193 nn., di boona mano« con 
iniziali e fregi in oro e taglio dorato» legato in cartone; 
90 X 64 mm. 

Precede il Calendario francese. 

Com : Missa de beata Maria virgine On rosso) Salve saneta 
parens 

Fin: o II piay o dulcis virgo Maria \\ Amen. 
Sol Terso deU*oltima carta si legge: L'an mil ecce ftn^cante|| 
ung a xxim joms deu \\ meet de juing fo lo jom || de 
X\ ^^* \t) et de scuse em || ... la ciutat de bordeu \\ parti de 

la hcbedienca \\ deu Roy danglatere et \\ se mete en la deu 
Roy II de franco Charles Roy \\ nan lo jom preseni (f) || 
Alengnon (Langon?) lo iom et || an susdit. 
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6. Offlciimi B. M. V. secundum consiietudinem 

Romanea Curlea. 

Hembr. del wc. XV, dicarto 220 nn.t di bnooK muio, eoo iid- 
skli roizamente minUU, con taglio dorato, l^ato in vdlnttt 
rOHO; 92X67 mm. 
Procede il Calendario. 
Com: Domine || loMa m«||a aparin 
Fin : Sxaudiat dm orniti J| potem et tniterieori dominvs || 

7. Offielam B. M. V. secundum morem beati 

Ambrosii archiep. 

Membr., iA aec. XV, di 142 carte bd., di buona mano, eon 
ininali miniate a ÌDUgini di aanti, eoa taglio dorato, legato 
in palle eoa dono di velluto rouo, non bene conservato; 
104 X T7 " 
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fregi miniati alla prima carta, legato in seta; 107X^°^n^* 

Coro: Pairit sapientia \\ ueriuu diui\\$ta 

Firn Per fniserieardiam \\dei reptiescani in pace: Rm || 

10. RAZIS. Excerpta ex libris Razis ad Al man- 

sorem — Antidotarius — GALENUS. Liber 
experimentorum. "* 

Membr., del tee. XVI, di 103 carte nn. oltre 4 bianche in 

prindpio e 4 in fine, legatura moderna in mena pelle; 

107X70 mm. 
e. 1 — Raxim — Bxcerpia etc. 

Com. Quando rubedo et teneiù 

Fin: SaUeis et viotae et nenufàr* ' 
Seguono doe carte bianche, sopra ona delle quali è an epigramma 

contro i medici* di mano poateriore. 
e. 121 — Razis — Antidòtarina. 

Com: Incipit Antidotariue Abuiaeri fUii Zàcha\\rie Artui 

Prcìogut (in roMO) H Jatn quidem pervenimus ete. 

Fin : Fac bulire donee impiteentur deinde repone \\ Finii 

Antidotarii Sazie. 
e 168 — GkLBMoa — Liber ete. 

Com: Ignit qui de eeio deecendU 

Fin: et si postea acquisierimue alias «crtfren.... || istius trae» 
tatus finis ete. 

11. Ofttelum beatae Virglpis secundum morem 

fratrum praedicatorum^ 

Membr«, del aec. XIV. di carte 282 nn., con iniziali miniate, le- 
gato in pelle; 104X^8 mm« 
Com : Ave Maria gratia piena 
Fin: Peceatorum indulgen\\tiam et vitam etemam. Amen^ 
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12. BEUcelIane*. 

Msmbr.. del aec. XV, di 142 urto nn., tatto aoritto dalU 
■te«u mmiio. oltn 3 orto in prinoipoi ulla primm daQ* 
quali è Kritto, di atvio in<t recento, vn brm&o ìntitidato 4» . 
teptem virtutibvM mitta, • 3 earto tHUwhe ìa flns; eoa 
qualche bella inivale a oro e ad arabeacbi colorati, eoa t 
gonne di monaci ; rilegato in cqmo inipreeM, oon fermata 
d'ottone; IIOX^ '■'"• 
CMitiene: 

e I. Regnla Suielì Benadietì, 

Coca : Auteulta e |l jUt preeepta || magiatri 
Fin : Finito libro referamus gratioM eKritt», 
Segue rindieo in 3 carte. ^ ' 

e. 69. Libellne qui dicitur ad quid vttùati, 

Cora : CuM in principio et^vtUÒtt lAri *o \] Ueitari Mbot 
tector 
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Com : In cristi nomine Amen. Questi \\ si sen eetti staiuH 
Fin : Como fir quelli de la sorte edele\\ olire spesse. 
Sagoe la nota seguente fm rotto) : Mi Antonio quondam franeJ^ 
di guari || noni o cqpiado questo statuto da \\ lo nostro 
statuto autentiche di homeni 11 De Averaria. 



14. OfttelJ e niaslstratl della Repubblica veneta. 

Cari., del tee. XVI, dì 107 carte scritte numerate, legato in 

pergamena; UOX^ o^™«. 

Com : Offieii e \\ ìtagistrati che aspeta \\ da esser fatti || 

per lo ecc.^^ || Cons. de X ||.(in rotto). 

Fin: Batt,* ddUaquila. 

15. I«lbro di preglilerè in greco. 

Cart., del tee. XV, di carte 80 tcritte nn., rilegato moderna- 
mente in mezza pelle, mutilo in principio e in fine; 115X75oud. 

Com: Il f^XofiiTip xai pe ìpaXiio\\9lac 

Fm: a!€Ò %IV ^Xif^^P xai fi< || 
Precedono e teguono alcune pagine, di tcrìttura molto più re- 
cente, tutte in carattere greco, benché tiano in parte in 
lingua italiana. Vedi anche una annotazione latina, di carat- 
tere del tee. XVni al Vangelo di S. Gioyanm. 

16. Offielum divinum per totum annum. 

Membr., del tee. XV, *di 418 carte tcritte numerate, rilegato 
modernamente in mezza pelle ; 122 X ^ oam. 
Precede il Calendario. 
Com: Dominus regnavit decorem indutus 
Fin: Cunctis diebus vite meo in domo domini. 

17. CORNACI A AMBROSIUS. Sermones. 

Cart., del tee. XV, dì carte tcritte numerate 265, rilegatura 
moderna ; 190 X ^^ o^i^* 
Sulla guardia di pergamena, ti trova T Indice dei Sermoni colla 
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ÌDt««U>ione ; Sernumei fratrit Anibnìni Cornagie.'... || prò," 
Uedictani.... pertittet loci S." Ang^i apud UedidhmtM. 
' . Com : Exvrditim cwm invocatione divina 0n mw) |) Ìh qttt- , 

busetmtque ffgraitdiM 

Fio : Samunerat deui pìaeentgi aibi || non autom tnìindtu. 
S«gVM e. 294 V. — 265 r. Retiduum fotti 242. Sodo inUreaUti 
mi aeraoni molti veni iUliuii, « latini U maggior parta £ 
argomento aaeetìoo. 

18. BreTlarlam secundum consuetudinem aio- 
nachorum coiigregationis sanctae Justinee. 

Membr. , di buona mano del uc XV , di 408 carte un. , 
•erìtte a due colonne, con numeroM fregi marginali , legato 
in eartoneÌBO ; IM X ^ ■■■°>- 

11 codice è acefalo ; precede od fnmmento di Tania parUnn 
e una rubrìca generale. 11 Sreviarivtn eomineia a carte 8. 
Com : Ecre diei oeniunl dicit dominua 
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Fin : eupiefu in celit mU || tere quùdper monta pauperum \\ • 
imninabiU in terris. Segue, d* altro inchiostro. Tabula de» 
nUniearum ménsis sepiembrtM. • 

20. Brevlarluai* 

Membr., del see. XV, di 203 carte nn., legato in tavola co- 
perta di cuoio, con taglio dorato, mutilo in principio e in 
più laogU nel corpo del ^ libro, ove furono tagliate anche 
tutte le iniziali che, a giudicare dai fregi rimaati, dovevano 
avere qualche pregio artistico ; i34 X 1^. inm.. 
Precede il Calendario. 

Com: Il am quia in mànu ^us sunt \\ amnes fines terre* 
Fin: Munda || me od omnt sorde et ab infer\\naìitnerte, 

21. NEGRO frale JAC0B(5 — Della vita'atUva e 

contemplativa. 

— Membr., del sec. XVI, di «carte scritte 119 nn., coi titoli dei 
capitoli in rosso, legato in cuoio impresso; 1S2X^ oam* 
Com: A la deuota serva di iesu. Ma \\ dona Theodora di 
monèlia geno\\vese. Frate Jaeobo negro veneto \\ et de 
predicatoria fameglia inde \\gno et minimo professo (in rosso). 
Fin: (a e. 116 v.^: Cujus nomen in || secula benedieatur.\\ 
Afnen» 

Janue die decima octava fepjjtemòrtf MDXXI (m rosso). 
Segue una preghiera. 

22. JOHANNES (S.) CHRYSOSTOMUS — Homilla 

LXXVI in Johannem. 

Cart., del sec. XV, di carte scritte GO nn., col testo evange» 
lieo in oro, legatura recente in mezza pelle; 130 X^ nom. 
Com. (dopo il titolo) : ^dv%a xa aya^à %à%e 
Fin. (a carte 29 v.^ : eU xoéc aiSva( apiqp. 
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e. 30 r.* La trmdnHona in Utìoo di d«tU OmeUft. . 

.e. 49 r.* Un bKno di a|trft Onuili», in ìatìt», . 

Com : tNoam fxr M ponam ' ^ ' 

• Fin : fpmuo obviam || vem'omi». Gratta «t («nviifhUtf (lo|| 

mini NO*tHW«. 

23. Bllacellaneo* 

Membr., d«l mc. XV, di carta aerìtte 110 un., l^atnn r«c«nt« 

in mesu polle; I40X 100 isis. 
Contiene: 
e. I. Preparatio mine. 
e. fl. Aktomiho (S.) Arpiv. di Fìrenu. ConfeetioDale. 

Preceda la Uvoladei oajdtoli; incomincia a e. 8 v.*. 

Com : OmitM mortaUunt «tra 

Fin : Ma non da puotta dtfOa dieta etad*. Atnmt. 
e. 65 *.* Sermo de feroÒMma morte: ~ 

: Morti H 
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24. Interrosaterlo volgare e latino. 

Membf., del see. XV« di carte scrìtte 127 i^ii.; liOX^^ °^°^* 
Serìttora, forma e legatura identtcbe a qaelle del me. precedente. 
Contieoe: « 

e. I . laterrogatorìo volgara oompendìoeo ^ oojMoeo. 

Com : Domandi prima al penitente ^ 

Fin: ex virtuie elavium et sic màgis volenl. 
e. 41. Versos in quibos contìnentnr peccata mortalia. - 

Com: Qui ecUi eattra d&um 

Fin: impure peniteniiam sUn iniunetam et faeere. 
e. 45 r.* ANromiioa (S«) de Florentia, Interrogatorìom. 

Com: DefeeerufU terutàniei terutinio 

Fin: puerit earentibut iitti. 
Seguono parecchie aggiunte di scrìtture ed epoche diyeree tutte 
relative alla confeesione. 

. SIteeellaiieo» 

Cart. con qualche foglio membr. in fine, del sec. XV, di carte 
•orìtte 08 nn., di mani. diverse, in pessimo stato di con- 
servazione; legato in cartone; 140 X 1^ ^^* 
Contiene: 

e. 1. biDoliUB (S.) Synonima. 

e 19 r.* CantempHaiio &eaft Bernardi Abòaiis. 

e. 32 r.* Alcuni versi latini d* argomento 'sacro. 

e. 33 r.* Meditazioni sulla pasMone di Cristo. 

e. 39 r.* Le VII opere de lapeniienttà secondo S. Bbbmabdo. 

e. 42 V.* Reguìae eantus EceUeiae. 

e. 50 r.* Sermo bancti bbrmabdi aJtlbatii de domina Maria. 
In fine del sermone si legge: Questo sermone scriese fìrate 
Filippo da bergomo quando era derieo. 

e. 53 r.* Liber Bbati Augushni quem dieunt Manuale de de* 
siderio anime. — A due colonne. 
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:. 66 r.* Coittemplatio domini UMCn Bkkmarm m pouiomt 
domini nottri TAmm Otritti tecundum tept«m hanu eAa> 
nonieAat, — 9. %.~ 

. 81 r.* Opinione* diverta traetantei de ptuiione domini ad- . 
probeUe per duoi tummot pontiphieei et magittroi JVteoIaNM 
Cbmontam et Bonaventuram CardinaleM da Ordine frt^ 
trum Mtnprum. — e. •. ^ Si^aono alcnofl otUv* italuiM « 
alcun* preghiera iUliaM UtiiM mlU pMnons. Mutilo Ìb. 



e 85 r.* Monìtft ti .raligioMM. e. ■. Mutilai 
e. 93 r.* Regole per Im confeidotie. 

26. Seriii«nes in dominicìs et festls per annum. 

Membr.. del «ee. XV. di 353 cArte «erìtte Munente; tegatnnt 
moderna in meua pelle; I32X^ ■■>■>- ~ 

Com: &wnt eigna \\ in tote et luna et tt^ie 
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e. 17 y.* Sequitur medieina ypocraiisi . 

e. 19 V.* Nota >arì6, e di yarìa mano« d* argomento medico o 
morato* 

e. 25-26. BJaaclie. .' ^ 

€• 27 r.* De earboneìUo et anirace seeundum fuod poUet fieri 
in quaUbus partibtis corperis seeundum OoiOLBunni db 
PuuamTU* 

e. 20 y.« — 30 ▼.§ Kaneìie. 

e 31. Liber gut thesaurus pauperum dicitur cempiUuus a 
nutgistro pbtbo raPANo papa iohanne vigesimo primo re» 
gnome. 

e. 03-1G3. Lìber de consideraHone quinteessentie omnium re* 
rum transmutabilium*... Iste lUfer est extràctus a libro 
fratris pstbi Matbi Prioris hospitàlis saneti spiritus de 
cometa sub anno domini i457. Scriptus manu matheg de 
boocio nouariensis. Motilo In fine. • 

287 BERNARDUS (S.) Contemplacion de la passio de 
nostre senhor dieu-Jesli Christ 

Membr.« del sec, XV, di earte tcrìtte 40 nn.« e 3 carte bian- 
che in principio, legato in pelle, con bosta di pelto, a 
tagUo dorato; 132 X 100 mm. 

Com: Agso es la eontempladon etc, (in rosso) || Preguat 
mas àUunas \\ uegades ^e te eseris \\ ques la manera 
Vm: ui\\uis e regnas per tostems senso fi || Amen. 
Segue nella carta seguente. Bent^ietio mense. 
Nelle pagine bianche intermedie, e in fina, sono molte anno- 
tazioni di avyenimenti famigliari, dovute a diversi possessori 
. del codice, tra U 14R6 e il 1524. 

29. IVotlsIe Statistiche del dipartimento del Ta- 
gliamento. 1811. 

Cart del sec. XIX, di 13 carte nn«, legato in pelle; di forma 
oblunga, 132 X 1^ m»* 



Sul frontMfiino n ìegg», in na angolo.* Lod, Tergami écHmm. 
Pnceda VDA piccoU carU e^loraU àtl Kpartiswato; MgnODO 
12 UtoU rtktiitìelM. 

30. BetraehtnnseD durch daa ganze Jahr von 

jedem Fest 

Ctrt. del Mc. XVI, di emrt« 303 s., legato in Uvota « eooii); 
ISO X fi7 mm. 

Nall' intorno dalla coperta trovali ano atarama gantìUno' 
colla aeritU Bltuiut HSUet. Out». a cmuiliU. Pratfeettu 
Ardi Vtìieitberg, e pi& «otto la data IBC7. 
Pracedono 4 carta biancba a il calendario in 13 earta. 
Com; 9y0 h^Mn tieh an dia |{ bttrachtvng durt^ é»t || 
gaK» Jar (in roau) |{ Die erit hetraehtunf iet ' 
Fin: er\\Ianffen die Evig EUigl\kait Aumn. < ~ 
SU hot ain Endde dot PSechl der betradMuig. 

31. HUscellanea. 
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64« IHvi BiBROMTMi quomodo credat item ad Damasum. 

65. Divi BiSROiiTMi laudatiiia. Ad Augustinum. 

66. Divi mBRoiCTin de heresi celestina, Hem ad Auguetinum, 

67. Divi AoousTiMi de donatistis ad Benifaeium. 

6P« Divi AuGusnm item de d(mati$tis ad Vincentium heretieum, 

93- Divi Johann» Osaubbi de eompunctUme, Ad^Demetrium* 

104. Divi Johann» ^usdem de eompunctùme ad homif^em. 

113. Divi AooumNi de fide. Ad pètrum Diacanum. 

130. Divi AuouCTiNi de blasphemia spiritus taneti Sermo, 

142. Divi AuouflTiNi de incamatùme vel nativitaie Domini* 

151. Divi AuousTiNi de X cardie UbeUus. 

162. Divi AuGUsnNi de penitentia eermo* 

168. Divi HiXBONnn easpotitio eimboli ad Laureniiunt. 

187. Divi AuousTiNi de oratione ad probam. 

197. Divi AuousTiNi de debito coniugali. 

__200. Divi AuousTiNi de catUico Isaie, 

204. Divi AuouflTiNi de agone Christiana, - ' 

212. Divi BiXRONTiii de fide -et credulitate et conversatione chri, 

223. Divi Ambromi apologia dauid* 

227. Divi Ambrohi de J^unio* 

251. Divi AMBROttn ut arbitrar de fide» 

« L* indica eorrisponde esatUmenta al codice, salva romitiione 

di uno scritto di S. Agostino cantra chareas et saUationes 

a e. 195t.*-I97. 

Sagu^ nella prima carta V indice del primo trattato, illegrgi* 

bile per macchie e per consunzione dei caratteri ; diamo quindi 

N^ come princìpio del codice il verso della carta stessa. 

^ Com : Il ostendit phariseis esse dictum 

Fin: et baptisentur ecclesiastica baptiAnate» 

32. ALBERTUS MAGNUS. Summa. 

Cart.« del seo* KV, di carte, scritte 232 nn., legato in cuoio 
rosso ; 140 X 1^ o^"B* 
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Com : Veritatù AeoloffUe tubUmìbu ■ ' 

Kn (e. 229 t.^ ; eonfluentia bonorvm . lUniq^é do goMdiit 

Segna l'indiM; pCN OD «mie IaUdo alU Vergili*, che eom: 
inclila pie radiit iUvttrat tidera pityo; e finalmeato, nl- 
l'nltimB carU, «tenni rimedU contro U poda^rat t cai- 
eoli, «co. 

33. ISOCRATES. De institutione princìpum Libellua. 

Heoabr.. del ho. XV, dì carto •crìtte 24 un., di ottìoia letUra ; 
legato io velluto roaao; IMX^ "''*>• 
La prìma pagina ha osa beltitaima iiùnale condotta, in oro - 
■n fondo miniato a colorì e fogliami. ^ Corretioni e wa^ 
rìantì uà marini. ' 
Com: Conmmere p[\lerique OHÌeoc\]Ui. Awnmi || «•- 



Fin: tibi eomitudiora et pre\\eiotiora reddeiUur. 




» • 
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i si damo fadiga de $aha\\re le anime tu€^ a Un : 
e me e voi e \\ Utte le ereahire eempre. Afnen. 
Segna : Septem gaudia h, m. v. q* beaiue hormunduream" 
posuU; lo Siabai MaXer^ a ana pr^hiara mattatina motila 
in fina. 

35. ReTelatlones beatae Brigidae. 

9 

Cari., dal MC XV (l^^* ^ «aria scrìtta 173 dd.; legatara 
d* asta a caoio imprasao ; 1S8 X ^^ inni. 
Praoadono la Rabrìeha dai Capitoli* 

Com : Ineipii proiogue in primum Itbrum \\ eeleeiium ra- 
vdaeonum domini beate brigide (la rosso) || Shipor et mt- 
mdilMi 

Fin : SeriptuM per frairem Johannem de alania (/) || in 
eonventu sancti andree de vuUera MOGOCIIL 
Segna nn iadiea. 

367 AGOSTINO (&) Meditazioni — Soliloqui!. 

Cart., dal sae. XVI (1529)« di carta scrìtta 133 nn., legatura in 
cuoio impresso ; 142 X 102 mm. 
Contiana : 
e. 1. Meditazioni. Com: Inuocatione de Dio omnipotente 

Fin : A ìui sia honore \\ et gloria in seeula» 
e. 07. Soliloquii. Com : Coneedemi che te eognosca 

Fin :••• giouenire la mia veehiesa. Amen. 
Nel margine della seconda carta sì legge: Ex Bibliotheea 
8.*^ Andree Taurini. 

37. MUeellane^* 

Membr. del see. XIV, di carta scrìtta 64 nn.; legatura moderna ; 
142 X iOO mm. 
Contiana : 
c« 1. Da vita honesta monaehorum et aliorum servorum dei. 
e. 15 r.* liàndatum in cena domini. 
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e. 37 V.* Modua «I eoiuervuidam dm in *taon domini. 

e. 43 v.° Albiktos uehiep. colonien. — V«rbft ravclntn. 

t. 4S r.* CiBURimi (S.) Epiacopna — Hom«lÌa. 

t. 49 r.* AtroDRiMDB (S.) Rtgnln. 

e. 60 T.* BnRH&BDDi (S.) Speenlum moDkcbornm, . 

Id molte parti dol eodica ■'■ legga : Qmpentvt Cartvtieiuit 
prope Mfdiolanum o Conventut Cartiuie mediobmaiuù, U 
codice deve enere appartenuto alla Certoea di Oarignano. 

. Prhllecla ordinjs Cartuaiénsis. 

Merabr., del tee. XV, di carte icritta SS ss. , legatura moderna; 
142 X 108 »">• 

Com : Soe ett quod invetùmitt de &0a||<o brmum» 
Pin : X7II Aprilii ponlifiecOtu \\ nottri aniM ]] Matilo in 
fine. 

Contiene alconi cenni della vita di S. Brnnone; la carta di 
dooaiione dì Roookbo conte di Calabria, nna Sjpitlcla Ha- 
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La •aeonday del Me. XV« dà U serie di 6 priori dopo il 25^» 
arrìvtsdo «1 1463. 

Com: Venerabilis pater daminus Gùglielmus Reinaldi (in 
rosola 

Fin : Rmferendìis pater in christo d. loannes de novamagio. 
In ealee alla prima pagina ai leggo : ConvèfUus Cartusie 
prape Medioìanum de garegnano. 

40. UGO DE FOLIETO. De claustro animae. 

Cart., del tee. XV» di earte aeritte 117 nn., legatnra recente; 
. 140 X lOS^mnu 
Com : Rogasti [me] net fraier amantissime 
Fm : fartitudinem in mortalitatis. benedictìis daminus. Amen» 
Segue aall* altima carta: ÀMaiuiua de quadrato stabiliente» 
In calce alla prima pagina ai legge: Iste Uber est monasterif 
sanati Salvataris de Venetiis* 

41. De plurlbns Caslbus in Jure Canonico et 

Civili. — 

Cart.« del aee. XVI, di carte aeritte 151 n.; 150 X ^05 mm. 
Com: Lex est quedam ratiùnis ordinaste 
Fm: ita in casu proposito: Eceplicit parvus Labor. 
Segno r indice delle voei. 

42. lUseellaneo* 

Membr.9 del aec. XIII, di carte aeritte 12 nn., legato in cartone; 

160 X 1^ mm- V 

Contiene : 
e. 1. Poemetto in eaametri latini. 

Com : Uxor erat quedam cerdonis pauperis oltni 
Fin : Qui se deeepit caìiditate nco. 

Segno: 
Jacobub Mitici opus metrico descripseit ut omnis 

Qui leget hic diseat spemere uiìe ìuerum. 



- I9> 



.. 6. RiliQO latino coatro U corruzione sacerdotale, in 30 quartine. 
Com : Ad terrorem omnium txirgam loevturvt 
Fin : Qui per cuncta leevla regmtt teevlorunt. 
Sensibilmente divereo e più completo dei testi pubblicatine 
dal Feifalik (SUiungsber. Wiea 1861) e dal Du MériI (Poé«« 
popul. Ut. du M. A. t. 11. p. 123). Seguono sena interra* 
zìoao, come Tormauero un solo com poni meo lo col ritmo pr^ 
cedente, altre 23 1|2 strofe della nota ConfeMiio Gelias (V. 
.Carmina burana v. Scbmeller, Ed. 2', p. 67) con molto 
varianti. 

:. 7. SzNECAK monditstei. 

Com ; Quatuor eirtufum specie* muUorum sapienttum 
Fin ; Explieit liber moralis Senece ronttiiutionibut || ^li- 
tui»- ctrtulum. 

:. U r.* — 12 v.o Pianto di Maria vergine. — Laraento in dia- 
letto dell'Italia meridionale. 
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e, 78. Apkòrismoi (in tptigiiolo). 

e. 106. hutrueUme a' Prendpi per saper ìfen governare. 

44. RICHARDUS a S. VICTORE. Archa sive De 

Contemplatione. 

Mambr.» del lec XIV, di earte acritte 133 nn., legato m per- 
gamena; 161 X 11^ °^^' Iniàaii alternate in roMO e annrro» 
e titoU in roMO. 

Precede T indice del primo libro. 
Com: Mffttieam ittam moyti areham 
Fin: Dea patri onnipotenti re/ferro gratias de fine Uini. 
Sol verao deiraltima carta di guardia n legge di carattere 
del tee. XV : Iste liber est fratris Antonii de bagnaseho 
professi domus Sancti Christofori VerceUis ordinis Humi^ 
Uaiomm, 

45. BERNARDUS (S.) Abbas. Opuscula. 

Cart.f del sec. XV o del principio del XVI, di carte icritte 
138 n.9 legatura in cuoio impresso; 107X1^ ^^* 

Contiene: 
e. 1. Traetatus de viis vitae; — e. 12. Sermo de humana 
miseria; — e. 16. Traetatus de ordine vite et morum m- 
stitutione; — e. 38. Traetatus de gradihus humilitatis et 
superbie; «— e. 63 v.® Omilia super iìlud evangelii: Simile 
est regnum eelorum; — e. 67. Contemplatio de passione 
D. JV. J. C. secundum septem horas cahonieeis; — e. 8<). 
^^ . ^[Hstola ex persona helye monachi ad parentes; — e. 82. 

Liber de uita solitaria; — e. 121. MeditatUmes de eogni* 
tioné hominis. 

46. CICERO M. TULLIUS. De offlciis. 

Membr., del see. XV (1404), di carte scritte 121 nn., lega- 
tura recente in cartone; 170 X 1^7 mm. — > La prima iniziale 
è miniata col ritratto di Cicerone. 
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Com: Oi>amqt>am [| le niareé 

Fio: BxpUcil liber tercius M. T. Cieeronit \\ de olficiiM 

1404. 

47. Sermones de domìnìcis et de f^anctìs per 

totum annum. 

Membr., del soc. XIV, di carte 10 nn. e 454 n., delle quali man- 
cano le 251, 328-339, 439-453; legato in pergamena; 
164 X "<} '»■»- A due colonne, con ini ila li colorate in roMO 
e aziQiTO. 

Precede una rubrìca mutila in princìpio. 
Com; Benedictui qui uenit || in nomine Domini 
Fin: ut fiat luctut \\ mortui VII diet. 

48. DULCIATUS fr. ANTONIUS — Sermones. 
Cart., autograro, del aec. XVE, di carte scritte 330 dd. , legatan 

moderna in mezza pelle; 165 X "^ mm. 

Com : Quando aliquii prineept nel dominus tev rem ett ad 
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e. 22. T.* biooBim (S.) Synooiinm. — See. XL 

Com : In susseguente hoc libro ^t nuncMpatur synonima 
Fin : super omnia 9ita mea plaees* 

e* 51 v.*Ba8iuu8(S.) Admonitio ad filiam ipiritaalein. See. XI. 
Com. Incipit liber sancti basila (in ro«80) || Audi fili mi 
Fin: formidabis hostes ferocius \\ Mattlo in Une; mancano 
pochi perìodi a completare Topnicolo attribuito a 8. Baailio. - 
Il frammento è di due scrìttore diverte. 

e. 66. Lectionea scrìptaralea. Sec. XII. 

Com : Muliifariam multisque modis olim lo \\ ^ens dominus 
Fin : dein illas lego in ordine pte distin || guunt man» 
siones. 

e. 74-89. Sententte magiitrì pxtri abaulabdi. See. XIL 
Com : Tria sunt ut arbitror in qutbus hutnane salutis 
Fin : méliores non faciebant, sed tales eslie qui diristum 
diligente,, (alcune parole ibiadite). 

É Toperetta pubblicata nelle Opera ed. Cousin t. II p. 567 weg. 
Mutila in fine ; it arresta a m e t à del -capo XXXIV 0^^* 
p. 589 U 3). 

50. CESATUS P. BARTHOLOMEUS 0. M. Saron- 
nensis — Sermones. 

Cart.t del tee. XVI, di carte acrìtte 130 n., legato in pergamena; 
170 X 1 ^^ mm. 

Com : De prouidentia Dei || Posuit summa maiestas divina 
Fm : Sicut habes in Roberto de pe\\ nitentia in sermone de 
ira Dei || Finis. «— Segue la Tabula. 

A. e, 163 : Eec est Tabula presentis Capituli celebrati in ahna 
terra Sereni anno domini 1553 Die 23 Aprilis Ordinala per 
Reverendum in Christo Sacre Theologie Doctorem patrem 
Magistrum Bartìioiomeum Ces'atum Seronensem Provincie 
Mediolani provincialem benemeriium. 



51. FormulArlam |] Cancellariae Excel.™' || Me- 

dìolani Senatus. In quo |] forma rescrìptorum 
Il omnium, quae per dictum 1| Ordinem con- 
cedi so II lent per uerbum in [] Forma traditur 
Il Medìolanì die 15 Maij MDXCVIII. 

C&rt., di carte 95 d., delle quali maocano le 2-9. Precedooo 
carte 29 nn. che contengono il frontiepicio e la rubrica. L«- 
gBtnra recente; ISO X ^^ i""- 

52. AUGUSTINUS (S.) Enchiridion. 

Menibr., del aec. XI, di 81 carte Bcrìtte nn., legato in tavola 

coperta di cuoio rosso; 178 X "^ ■>■<■>• 
Contiene : 
e. 1. Enchiridion. 

Precede l'indice dei capitoli in 6 carte. 

Com ; Dici non poiest dileciissime || fili Laurent* 




-r-rs»- 



lfc»M ■ ■ I <W 



— 24 — 

53. Sermones in Evangelia. . 

Mambr.f del lae. XIV« di carte scrìtte 225 n. e 6 nn. in prìneipio, 
coir indice dei Bermoni; a dne colonne. Legatura moderna; 

178X1^ «»• — 

Com: Eroi yesus eitiens \\ demanium 

Un: nudus et trans Wfertur ad tumuhttn. Et || (Mutilo in - 

Une). 

54. CtethoUeon. 

Membr., del tee. ^IV o XV in.» di carte acrìtte 341 nn.« a dne 
colonne; mutilo in fine. Legato in tavola e caoio impresao; 

179 X 1^ mm* 

Com : CathcUean Uber in quinque partes || divUus. 

Finisce alla voce Xerofagu». 

Alla voce Janua si legge... Hìi^uì eivitatis \\ oriundus fUit 

compiUator libri || CathoUcon • frater Jàhannes de balbis \\ 

de ordine frairum predieatorufH qui et aUot || duce eam^ 

pillauit siue dyàlogum de tpiritu || et anima et piuealeum 

ad inueniendum \\ pasca. A quo libro CathoUcon liber || 

iste est exortus. Et quia in muUis mi\\noraius est Catho^ 

licumculus uerius poterit || dici. Non è quindi il celebre 

Catbolicon del Balbi, come asserisce T Aldini. (Catal. N. 197). 

55. Consuetudine» et Constitutiones ordinis 

Cartusiensis. ^ 

Membr.f del sec. XV in.« di carte scrìtte 206 n., di buona lettera, 
con titoli e inisjali in rosso e axzurro; ottima conservaiione,. 
legatura recente ; 183 X ^^ ^^* 
Precede V Indice della Prìma Parte delle Consuetudini. 
Com. (e. 2 Y.*) : Primum capitulum hanc habet continentiam 
Fin. (e. 204 V.*): tam anime quam corporis aceipiant sa» 
nitatem. Qui vivis efc. 
Segue (e. 205 r.®>: Magister Eoinius de Ausbuàmu. Instructio 
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ptuaUit. Con figura, osi eontro d«lU qomlo é l^ge; Bèe 

inttruetio paseaUt eepit || anno domini 1401. mh Hetiont 

Il Evo tt Humtn frimu. 

Segue <e. 20& V.*-2O0 v.*): CSm/Uwr. 

In eklc« alla prima pagina ai legga.* Ulta ilatvta tum domiu 

tatteU marie <U gratta j j ordini* eartutietuit propa jMpMisi. 

56. BERNARDUS (S.) — Homiliae — De interior! 
domo aediflcanda. 

H«nbr., del aec XV, di carta acrìtte 35 nn.. di buona lettera, 

con titoli e iiùuali in roaao e atsorro, a due cdonne, legi^ 

tara ree«nte; 187 X 13^ »■■»• 
Acefalo : te omelie aono però completa. 

Com: Il tendimut virtutthu eongragandi» ~ 

Fin: Ht ril bona eoiucietitla, 

11 aecondo opnacolo incominda a e. 30 v.* 
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58. ]IIlseellane«« 

Membr., del tee. XV» di carte scritte M n* e una bianca in fine ; 
di baonissiroa lettera, con titoli in ronot capitali in roeto e 
azzurro a vicenda, e tre belle iniziali a carte 1, 27.^e 37 
condotte a oro e fiorì, legato in perg.; 18^ X ^^« 
Contiene : 

e. 1 . liber aAMcn Bernardi abbatii de vita contemplativa. 

Fin: ExpUeit liber meditationum saneti bemardi abbiUis, 
i48i. 

e. 27, Planctui uirginis marie editue a beato Bernardo. 

e. 37 v.*-54 v.* Amonitio utilissima Sancti basilij doeteris ad 
omnem fideUm eristianum (V. n.* 49 e. 51). 
Fin : EaBjplicit ammonieio utilissima Sancti \\ BasiUi doe^ 
taris eximij i48i (la cifra 8 fn cancellata in parte per 
farla apparire uno 0). 

59. CAMILLO GIULIO dello DELMINIO. — Opu- 

scoli varii. 

Cart., del tee. XVI, di carte scritte 95 n., legato in cartone; 

185 X U7 mm. 
Contiene : 
e. 1 • Della teologica diecipllna. « 

Com : Opera del ExcéUentiss. M, Giulio Camillo \\ conte' 

nendo nella Theologiea disciplina ^ 

Fin : non potrà || esser offeso dal fuoco del giudicio divino. 
e. 40-46. De tranimntatione. 

Com : Tre esser le vere transmutaiorie 

Fin: per la unione, é confor\\mita se fa una solla cosa, 

Laus Deo* 
e. 47. Bianca, 
e. 48-49. Figure relative al primo opuscolo Della teologica di^ 

seipUna. 
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e. SO. Biàott. 

e. 51. Seinhar, Ahora GmImcA (cioè) || Porte iMb lue» tanta, 
Brntet chiara IitterpretatÌoHedtlCaMd^erct«Ém\\ptara, 
o tia figurativa eipretto nel Tabemacula || di Mate. 
Il proemio' m e. &1 r.' Sdìma con qoMta parola: Opera 
molto utile.,, et nùviitimamente venuta in luce In Venelia 
i548. Cioè traiueritto dal originaJa, in Venetia per me 
Gionne Paulo, Loredana, del 1548, il di 7 Oenare et fi- 
nito, il di i5 febrara, 

e 93. v.*-9G r.* Oratiotw Ad Chrirtum donùnum da metter 
Qiauo Camllo. 
. TORNIELLUS fp. HIERONYMUS. Opuacula. 

Cart., dd MC. XVI in., di eart« Mritte 90 on., di Tarìì ant- 
Uri, lagatan in eaoio impreno; ]Q6 X '^ ■■■■n. 
Sul T.* della carta di guarda n leg^: Stpotitio Canti- 
eorunt edita a R.* patre fratre Sieronymo ]\ TamieOa 
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alla tignora C* sua moglie data in saero nastro loco Sancii 
AngsU esoira Medioianum dio XX Aprilis i504* 
e 71-90* Privilegi a cottitasionl dell* Ordina. 

Fin: A Aoc Anno i506 || do Mense majj factum^ fiiit 
Rome Capiiuhitn generaiissi\\mum sub JuUo 29 Pontifico 
maxime. In quo conte \\nerunt Vicarii uUramontani et 
cismontani. A fuit factum \\ scrutinium de numero fra- 
trum. Et inventi sunt fratres \\ sexaginta miOia de ob* 
seruantia* 

61. VILLANI GIOVANNI. Istorie Aorentine fino al 
I28I. — ANONIMO. Cronaca fiorentina dal 
1494 al 1527 — Assedio di Firenze. 

Cart., del tee. XVI, di carte scritte 235 nn. e molte carte bianche 

in fine, legatura in perg* ; 100 X 1^ 
Contiene: 
e« 1-173. Villani Oiotammi — Istorie fiorentine (dal Libro 1 

cap. XXX al Libro VII Capo LXIII). Il ms. è anonimo, con 

frequenti tagli é varianti. 

Com : Come chateUina fece la congiuratione in Roma || et 

come ne fu chacdato. Capitulo Primo 

Fin: mandarono ajuto di gen\\te Alla Re Carla ciaschuno 

seconda suo pqtere \\ Finis. Amen* 
e nA'220. Cronaca fiorentina* 
^ Com: Anna MCCCCLXXXXIIIL Venendo Carla \\ re di 

Francia 

Fin: Un milione et dugento migliaia spese la ctp||ta di 

Firenze da san Giovani {1526) per insino a san \\ QÌo^ 

vanni (1527). 
e. 221-235 r.® Memoria di alehune cose notando fatte nella 

guerra fiorentina cioè a tempo deUa auedia. ■ 

Fin : sono horamai non nate ma notissime. 
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La eroaao ai mtmU *I 27 Maggio IS30. L'autore appu« 
on dipend«Dt* del Capitano Cacàa Altoviti. (Carta 233 t.* 
l. 4^). 

62. MICHAEL Fr. mediolanensis. Sermnnarium. 

Membr. • «art. altenuitivameiito , del uc. XV, dì earte SOS &., 
alenoe delle quali biaoclie, legato in perg. 183 X I^ ■"'>• 
La prima inìùale finamente miniata rappreaeota li Vergine 
in adoraxiene del bamUno. 
11 Sermonaiio oeenpa e. I-2S7, SegvoM: 

0. 258. Casus eonteientie per totani quadroffttitmam. 

e. 268, Copia etnuilii 'Almi eoUe^'i doetomm ][ wtn'wfjwe jitrit 
inelite eivitatit Pemiii faeti \\ tt^tr llimtem pielatis 
eontra wtraginem untrarum || per/tdorwm ludeómm. 

e. 302. De coMcepttoMe pirginiijfioriot»per UAQmnuM WKMXAVBm. 

63. Sermvnes per annum. 

Memhr., del aec XIV, di earte acritte lOT nnmefate l-CXXVl, 
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e. S3. Traeiaiìis soeietatU per Pxtbuii db Ubaldis de Peroaio. 

e. 67. S. BnucARDiNUtf. — Trtctatat da eontnetìboa. 

e. 89. Expasitio magiitri Auoubtini db Ancbona super evan^ 

gèiium Mathaei: Si autem peeeauerit in te eie. 
e. 91. Fb. Abtbsanub. — Ezpotitio tea declaratio vocabalorDm 

et terminorDm eorporie jurìs. 
e. !I2 y.^ Boobnius pp IV. — Ad epiicopam licieniem 1443. 
e. 113. Fr« Fbamciscds db Bononia. •— De ornamentit maUenim. 
e. 116-118. Bimnelie. 

e* 119. Libettut in guo eantinetur tota inrtue decreterum, 
e. 124. LibéUui super reguìam frairum minùrum. 
e. 140. Traetatus super decem preceptis decalagi secundum 

FiuNciacim BIatboiibm. . 

65. Hllsccllaneo» 

Cari. , del sec. XV, di carte 240 nam. in parte ; icritto a due 
eolonne, di mani diverse, legatura recente; 189X 133 mm. 
Sulla prima carta ti legge : En Bernardini sunt ?iec volumina 
Bossi. (V. Mazzaccbelli Scrittori. 11. lu. p. 1846). 
Contiene: 

e. 1. Anoblus (Carlbtti} db Culyasio. — Traetatut rettitotionnm. 
Com : Quid agendum sit de relms in\\ventis.». (in rotto) 
Fin: per ipsum heredem poterunt eapleri\\ffec S. B.^ 
Segae la tavola. 11 trattato è da una nota attribuito erronea- 
mente a S. Bernardino da Siena. 

e. 42. Albxandbb db Abioshb. — Traetatut oturamm. 
Com: Exigisti a me iure fue » 

e. 92. Tmctatus quidam de modo faciendi restitutionem sC" 
cundum frairem Amtonium db plorbntia ordinis predi" 
colomm. 

e. 102. Antonius Zbnus. — De.eontractrbut eie. . 

Com: Contractus (in rotto). Queritur modo quid \\ in istis 
caeibue 
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Fln: pelat dùpetuationtm a tup€rio\\re mi prduU 
e. 198. EjDBDm. — De lymoniK. 
e. 213. Moralik, per alph«betQni diipouta. 

66. AÙGUSTINUS (S.) Coiifessiones — De vera 

ìnnocentia. — Sermo XXXIII de laudibus sa- 
crae scripturae. 

Ctrt-, del aec. XV (U22), di urU ecrìtte 205 no.; I^ktan 
recente; 193X>30 mm. 
Com : Magnu* et domina et taudabiUt vald4 
Pia : ^t no* redmtit i» arbore eniei* amsm. 
II eeeoDdo opaicolo «mÌDcia t e. 172, il Una ■ carta 20S. 
La data u trova alla ehinaa delle Confeauonl. 

67. Hlseellane*. 

Membr., del Me. XIV e XV. di carte Kritte 42 no-, legato in 
; 202 X 140 mm- 

Coati ene i 
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in roMO« mano U prima; di carte lentte 35 dd.« legato in 

cartona ; 197 X 134 Inm. 

Precada la ioMa. 

Com : Proea re» albanùnum 

Fin : ied falsa esse nemo dulritauii» 

Contiene 77 vite da Proca a 0. Cesare. Il cap. 78* è De ave 

pheniee secundum Plinium de naturali hisioria. 

In fine ai legge: Explicit pumi tbbonxm8I8 de viris iUu\\ 

stribus libelus quem possidet Johannes peirus\\eosUtntinus. 

Cancellato questo nome yi sostitoì il suo an Aìberius capi' 

tolteti» de treuotio. Più sotto in una linea tutta sbiadita si 

legge Tanno 1375. 

L*operetta« d'autore ignoto* fu attribuita per molto tempo 

anche ad Aumiuo Yiitorb. 

69. mseellaneo. 

Membr., del sec. XIII, di carte scritte 197 nn., di diverse scrit 
ture, quasi tutto a due colonne , l^ato in tavola e perg. ; 

200 X 1^ mm« 
Contiene : 

e. 1. Bnchiridion poenìtentialis ex Summa Rktmundi et ex di- 
stinctionibus M. (Msruni) Antissiodorxmbis et R. (Robbbti) 
LiMCOLMBiisiB et R. (Roberti) db Litckstbr et cujusdam 
doctoris parisiensis excerptut. 

e. 19. Meditationes S. Bbrnabdi (mutilo). ^ 

e. 25. Roberti Grossi Capitis Lineolnensis Episcopi. — Dìstinctiones 
-~ De prelato et presbytero — De orntione dominica — De 
VII donis Spiritus Saneti •— De virtutibus et vitiis — De VII 
Sacramentis — De X praeceptis Decalogi — Sermo appro- 
batus per Ecdenam* 

e. 96. Innocsmtius IH. Canon Missae. 

Con numerosissime pontille marginali, del sec. XIV ; fra queste 
a e. 41 V.* un pater nosier in inglese antico* 
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70. IH Iscellane*. 

Cart., di buona lettera del tee. XV, di e. 1-131 n., 6 ni 
leg&to in pergamena, ben conservato; 193 X '^^ " 



Nota dei danni e delle i 

>poli il i Dicembre 1450 
:A. «or- napot. t. XIII 

Manipulua cu re toro u. 
ac domitio Sa]/iHunda... 



' dieta tOeganiia philA- 



Conliene ; 

Nella carta di riguardo u 

che fece il terren 

(pubblicata da (i. 

(1888) p. 782 lei 
e. 1-131 r." Guido pb 

Cora : Reverendo in e i 

Fia: £l prò mt " Et..-- li 

Segae la tavoli 
e> 131 V.* Quedam retponsa \ 

toforum veterum (in cinque can 

Segue una carta bianca. 

Siguono Mi epitaO di Pilujo ed altri per Giovanni Barbava», 

per 1^0 n • pel veacovo di Brwaa. 
e. I, Antohios nn Bunuo. — Direetorìam aea de modo ooo- 
' fitendi. 

Si legge in fine : Exptieit felieiter per m* proMterum p«- 

Irum d* eignono \\ de nimagnano. Anno domini t4SS it» 

4 opHIii... 
e. 38. Notabilia et diatineUonea circa poeeato. ' 
e. 51-88. Caana brevìter anotati de decretia et deeretalibM «t 

aparatibun eornmdem et de lummii 0. et RiTHCiini. 

Si legge in fine: Suni preibiteri jMri de eignono fw wc 

icriptit de Anno Ì4S4 \\ Ipto exittente prò Capolamo Jt. . 

d, Antoni} <^ Barba\\tiariit dei grafia AUbatia Samftt 

Natarii guent benedica! qui vivit oce, 

E Mtto: D. Scipionit Barbauarat Senatorie i497. 
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TI. BlIseelUuie*. 

■ • 

Cart» del Me. XIV, di carte aeritte 95 n., 7 bianche» 33ecrìtte 
un., tatte di buona lettera e della medetima mano, legato 
in perg. ; 194 X 1^ ^^» . T 

Contiene: 

e. 1-95. BuELET OuALTSRua. De Yita et moribat pbiloeophoroin* 
Com: De vita et moribut philotophorum \\ «ertim tractaturus 
Fin.. Scripsit || intuper librum de naiuralihus ^estionibus 
ad Cosdroam \\ regem perearum. E in margine ti legge: 
Aug. i35i. Segno la tavola. 

Mentre le edizioni quattrocentine ,' quella di Strasburgo del 
1516 e r italiana (Venetiia 1521) non giungono cbe a Seneca 
(V. Pabriciua BiJbl. med. et inf. latJ), il noatro ma. acende 
fino a Priadano. 
. e. 103-135. Blamcus Apollonius placentinua ord. tr. min. — De 
Tirtute colenda. 

Com : Ad optimum principem dominum Joannem \\ Marchio^ 
nem Montis ferrati.*, (ìù roaao}... Cum nesciut non sim 
mulios... 
Fin: eum dite immortàlibut affèeti gau\\deìmni. 

72. TEODORICUS 0. P. Episc. Cerviensis — Mu- 
lomedicina — De aquis et oleis medicina- 
libus. 

Cart., di buona lettera del aec. XV, di carte aeritte 58 n.« mu* 
tilo nell* Indice e nella fine del teato ; legato ' in cuoio ; 
205X1SO mm. . 

Precede il frontiapisio in caratteri roaai ; e la tavola incom- 
pleta In due carte. 

Com: Mulo medicine aput greeos latinoeque auctores 
Fin: in parte ipsius dUi soluta super \\ 
11 aecondo trattatello incomincia a e. 49 r. 



Pkrc erntU r^ttrìbuione « Teodorieo ymcovo di Cwria; 1 
daa opucoli unbbara tradotti itilo ipagnolo, eMendo l'iH 
rìginitU di Tbodokico Catalano dell' 0. d. P. (T. QtMtif '^ 
«t Rclurd — Scrtpt. Ord. Prozie. L SSSy 



Cart., del mc. XV, «critton nitida, ben eonaervato, di carte. 

■eritte 73 nn. ; legatara moderna mena pelle ; 204X1^ <■>»• 
CoRtiene i 
e. 1. Cicjnto H. T. — Oratio prò Oneo Pompeo. 

In ealce alla prima carta ai Icg;^: J(t« IìMIm* «« mtt 

Qatparit <b tercijt qui || ReAorie» ttudeo tub BeeriUntif 

timo viro II Domino donino Quniforti Bartixie orltwN [j 

ioetero Oatpar teripoU. 

E ili floe:.'.. «xptieit oratio UCCCCXXXYU M^UmhrU, 
e. 21. JanMonta* ad lUttstritsimmk Prindpom. 

Lettera dei Capitani di Libertà e del Coniglio degU Aunant 

di Genova a Filippo Maria VÌBConti , 
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SflgQOBoT: 
1 • EpitapMìtm : Si steteris pauium versus et legeris istes 

2. Homonea Amatcia a/Qusdam Juvenis Atimeti Epiiaphian : 

fut secura proeedis menie parumper 

3. Sonetto : JM terso eido nel cere descendo 

4. Cansona : Fiere gemile i da ti vegno 

74. Am slTe dacfiina de trasmutatione me- 
tallorum/ 

Membr.. del eee. XV, di earte scrìtte 166 n. ; 204 X ^^7 mm. 
Com: Cum autem fuwta Auerrois et \\ Senece sententiam 
Fin: (a carta 120 v.*): Quam comisceri cum auro quod 
esset frangibile» 

Segnono 6 vern latini e più sotto MCCCCLX! die 2 setem* 
bris fonivi hoc opus videliset die merchurii. 

e 121. Una tavola ^ nomi di lottanse chimiche. 

e. 122-166. RaccolU di ricette alchimistiche. 
Com : Atrare Argento fino de sanaprio 
Fin: mutua quem opus uolueris et fiet optimum. 

La data a cL 120 t.* è cancellata in modo da farla apparire 
1411; la data vera, 1461,. sì trova però anche a e. 86 ▼.* 
in principio del Traetatus de purgaeione heris* Et de dui" 
cifietUione corporum durorum', 

11 Codice, che è di bellissima lettera con titoli e ininali in 
rosso, ha anche molte illastrazioni colorate di stmmenti alchi- 
mistici ; inoltre nelle carte di guardia, nei margini e in alcune 
iniziali ha dei finissimi disegni a penna di figure e di em- 
blemi. — Il codice è d* orìgine milanese ; in parecchi margini 
leggonsi, imperfettamente cancellate, alcune inscrìsionl in 
caratterì capitali rìferentisi alla famiglia Oldani di Milano; 
rìcorre parecchie volte uno stemma con una colonna in 
campo ro seo. 



Nella priina earU « legge: Domut proftttùt S. FiMi» 
Soe. Jeàv Mediolani. Ituer. CatA* 

75. aUseellane*. 

Cari., del MC XV, di «arte tcritte 97 do; legato in cartoBo; 

Contiene: 

e. I. LxoHABM AsBTiHi ComiDeDtarìorain primi Mli pnnieit 
illyrici, et gallici Libri. 

Com : T«reor ne qui me pttltttt antiqua nimiiìm eontaelari 
Fìd; regione tata praeter admodum pauea loca' exereen 
(me) Juni turni. 

e M v>* CompanUio Alexandri, Bannibalit oc ScipioniM, Con 
una lettera de<Ueatoria a fieraona illoetre (card. BeaurioM], 
ohe teneva a nome del papa il goirerno della città (Bologiu^; 
ove è dichiarato che il confronto i tradotto dal greco di 
Ldcumo (Xn Dial. Mort.) emendato da LjnAitio. 




Beffula et ConstUatlones fratrum minorum. 

Membr., dal mc. XIV, di carte •erìtte 79 n., di varia •erittiire; 
legatura raoanta in parg. ; lOQXl^ mm. 

Contiaiia: "^ 

e. 1. Nioolàus ìu pp^ — Ragala at vita minomm fratràm. 
e. 19. CLsmiica t pp. — Declaratio tupar ragulam fratmm mT- 



e. 27. Llttaraa ministri generali» Ouillblmi PAKiMsmn (V. Wad- 
dingvs Vn, p. 314) datae Auinione 25 Januani 1344, mandatae 
fratri Georgia cattodi vereellenn a fratre Andrea miniittro 
prorindae Mediolani 16 mardj ejusdem anni. 

e. 29-79. — CanstitutUmeM generalet — attribuite da una nota 
in margine a e. 79 r.* allo tteiso Guglielmo Parinerìo. 

77. Ia Istoria di Sancto elemento transla- 

tata in latino volgare. 

Cart., del tee. XV (1407) , di earte •erìtte ^ nn. ; a due colonne; 
205X148 mm. 

Com: Antiehamente Ne\\la cita de Roma || fo uno nobe^ 
Usfi\\mo 

Fin: A me Ruberto dei p||riou scriptore dei pr\\ esente 
Libero.»,, ho f(fi\\ta la presente fadiga \\ al suo honore e 
gloria \\ Amen. 

E più sotto: Fenito adi 6 Zenero\\ Ì4&T a la porta brus || 
ada de la cita de Bressa. 

n testo è affatto diverso da quello pubblicato dallo Zambrìni 
(Curiosità letterarie n. 31) e dal testo volgare di Jacopo da 
Varagine. 

78. TUa e mlraeoU di M. V. 

Cart.« del see. XIV» di carte scrìtte 83 n., con titoli e inisiali 
in rosso, legatura recente in messa pelle; 2(X)X1^ Bim. 
Mutilo In principio e In fine. , 
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Com : In io tempio de 5a^»ion per oferir tvt oftrif 
Pìd! Yo II te prego gloriata rergtne che tu m« aytt 
Seguono n«ir ima carta uà brano di cronologìa , ona re- 
gola della scu L Balernilana, on passo di S. Agoatìno, 
Il testo è in volgare italiano con frequenti lombardiaml. 

'. Abecedarto e «"«■■"■■•■■•■- «Tabo. 

Di carta bombìcina, del ai 'itle 16 nn., ÌI rron- 

tlapiiio fregialo a colorì e 50 tnin. 

In fine del sillabario vì ha a e la profetsioDe di 
fede muaaulmVna 

1. GREGORIUS ] I armina et epi- 

stolae (graec 

Cart. , del aec. a • , di carte l. < nn. , legalora ori- 

ginaria io pergamena; 20SXI''& "■■>■• 
Com: 'Eie éavTÒr Hai xpòf teéf fdo^ourrac» 
^ipof axpoffrtj^tSa. \\ rpti/opiov ttp^o( Ji~ 
i Slvpftati 

L'Aldini dice ebe alcuae tru la lettere erano a tempo mo 
tottora inedite. ' 
.FERRARINI MICHELE FABRICIO. Antiquarium. 

Cart., dalla fine del aec. XV e prìneipio iti XVI, £ evto 
E>2 numerata, tutte icrìtte, meno la e. 18 • te altÈma dne; 
legatura recente in mena pelle; 207X1^ mm. 
Contiene: 
c._ 1. Valkbii Pkobi grammatici de literìa antiqui* opaaenlam. 
Completato dal PimiuRtMi. Precede una lettera dedicatoria 
di questo ai patrìiii renani Albertino Coregio e Tommaao 
Pi noto. 

Com : Eh etiam circa per$criba*dat.... 
Fin : Coltgium augurum ardo hmttinum pmdentium erM 
^1 praetrant jj prodigiù ptMieù. •~ ■ 
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c, 17-52. Iflcrixioiii varia raccolte dal PsHBAmiiii (f) a Lodi a la 

«Uro dttà. 

n eodica non ha cartamanta nulla a cba farà col famoso codice 

membranaceo in folio legato dal Perrarini (1402) 'alla tua 

patria ( V. Muratori. Nwus Thesaurutp Praefatio. — Guoico. 

Storia ìett. deìT Aeead. di Reggio pp. 27 seg.); ne è forte 

un ettratto, non certo il primo abbono» come tuppone 
r Aldini, percbè vi ti leggono date troppo recenti, come il 

1400 a e. 37 r.^ e^ di mano alquanto potteriore. Il 1516 a 

©• 18 ▼.• / 

« 

82. miscellaiie** 

Cart., del tee. XV, di carte 176 n., tutte tcritte meno le e. 86, 
84; legatura recente in mezza pelle; 207X1^ ^^» 
Contiene: 

ci. Epistola Bdsxbii ad Damasium portuensem et Tkeodonium 
Romanorum senatorem de morte gloriosissimi Hieronymi 
doetoris ernmii, 

e* 80 ▼.* Epistola sanctissimi AuootnNi ad beatum Cyrittum 
de laudibus et transitu satietissimi Hieronj^, . 

e. 36. Responsio sanctissimi Ctbilu de mirabUiìms fuae feeU 
dominile in eandtaiione servi sui gloriosissimi hieronymi» 
Fin: Ad laudem et honorem domini nostri*.* flnitus /UU 
iste liber seu transitus ejusdem gloriosi hipronymi die vero 
III nonas oetobris 1473. Veneeiis, deo gradas. * 

e. 62. Elpistoia beati Hisbontmi ad Presidium. , 

e, 65. S. HmoMTMi de duodecim scriptoribus. 

e* 67. AuoutTiMUt (S.) Tractatut de anima et tpiritu. 

e* 82. Definitionet Tirtutum. 

e. 84. S. Auoosniius. De contacratione dei teeunda. 

e. 84 ▼.• - 86. Bianche. 

e. 87. De regulit Terbomm latinomm. 

e 01* AuouRiifut (S.) Liber toliloquiornm. 
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Fin: ExempUUoet finito fa MOOCcLiTin die «erv taetpdte im» 

ffiwUM Augutti in dvitató JZSMtNM. 
. 120. AoODSniins <S.} BzcerpU «l traeUtn lupn Triiùtaten. 

Fin ; SNU ecce Lxvin di4 mto sxtui mauia teptamM*,^ 

{^mpUtwt fiiit itU Wwr AavmtM. 
. 140 V.* EfàitaU Leatnli «4 S«natiiin 4a ftgara olmatì. 
, 141. AuaunmDa (S.) Lìber contn qmnquo Iwreiai. 
. 157. Atmma de proeetiu Judieii et dt neeettariU q'iu «v- 

traet» » Jur». 
. 168 T.* XJbtervatio t«rmimn-unt in emiui» vertentibtu m A»- 



e. 170 *.* - 170. Da eolUtìoDe li 

83. NOGAROLA LODOVICO — Memorie e note di 
spese — Ocelli Lucani de universi natura 
versio latina. Auiograjb. 

Cart., dd *ee. XVI. di e. 169 un., delle qnaU Uem le 46-47, 
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08-182. OcEiu Lucani de nmtaraa oniTerntate interpreta Ludo- 
vico NogftroU comita. 

È il me., corretto e ricorretto, dell* opuscolo stampato a Venezia 
nel 1669 presso il Orifio. L* epistola dedicatoria, qui Kpetuta 
più volte, è del 1558 , perchè mentre nella stampa incomincia 
. Annut agiturjam quartus , nel ma. incomincia Annus agiiur 
jam tertius. — Anche in questa parte del ms. sono spesso 
intercalati dei tentativi di sonetti. 

84. NACCI-CAFFARINI Fr. TOMASO D'ANTONIO. 
Leggenda minore di S. Caterina da Siena. 

Cart., del sec. XV, di carte 99 nn. tutte scritte eccettuate le 9, 
17, che sono bianche. Legatura originale in cuoio impresso; 
200X 147 mnu 

Mutilo in principio, e lacera la prima carta scritta. 
Com : Il <2» redueere la ditta leg.»»\\ major e' e comodità de 
^•.. tu vero 

Fin: molto mi\\rabile e laudàbile e sopra Ititt venerabile* 
cui Ao II fior et gloria in secula seculorum. Amen. 
Seguono nelle ultime due carte alcune orazioni in latino e 
in volgare, e alcune notizie sulla canonizzazione della santa. 
Neir interno del secondo cartone si legge:... Móniaìtum 
Sancti Barthólomei\\,.. egularis obtervantie Sacri ordU 
nis II ... Augtistini eongregaiionis hujus propineie lombardle. 

Sconosciuto al Grottanelli che pubblicò questa Leggenda nella 
CoOetione di Opere inedite o rare voi. 26 (Bologna 1868). 

È il Grottanelli che fa autore il Nacci-Caffarini di questo 

• 

compendio della Leggenda di S. Caterina del B. Raimondo da 

*Capua. L* originale è in latino ; autore della versione italiana 

sarebbe il P. Stefano Magoni Senese priore della certosa di 
Pavia. 
Le due carte bianche corrispondono a due lacune nel testo, 

runa nel Gap. VI della Parte 1. (ed. Grottanelli da pag. 19 
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., e 3 un. id principio 
'Ola; 2)0X1^ »»>>■ 
asehaltia chauata da \\ 
li af«diei||. Varttd» 

\a trema nari h ea^ 



U ten* altima coti le fv fienantente, a p. 21 1.20 aeotd 
àiìeUa dicetae), l'altra alla fine della Parte I. prioùpio 
della li. (ed. QrotUaelli da pag. 41 line» ìb Pavola e SanM, 
a pfeg. 43 1. 10 tutti la postano vedere). Tali Ucone ap- 
paiono per& lasciate dall' amanoenBe. che copiava forae da 
un codice giL a 

85. Arte '(L') della 

CftTt., del sec. XV . di 

per l'indice; legato: r. 

Cotn : Tncomentiati i 

tnoiti libri per 1 

la tnaschaltia ap^ 

Fìu : Cosi facem , 

leniranno in \\ B icAi., 

Afftfwm per me franeischtim ealentem Mutium (F) Kldit\\ 

Septembrit 1450. Tn eattronuouo gr^ag\\naiu dù>e»ii$ Oi- 

mtatit LuHé. 

86. BERNARDO (S). — Meditazione di la passione 

de lo redemptore nostro misser Jesu cristo 
per il deuoto milite suo Bernardo. 

Cart., del aee. XV, di boona lettera, eoi titoli in roMO, £eai1« 
•erìtte 109 nn.; l^ato in pelle; 206X l&S mm. 
Com: Ovante Heeettaria tia Ut virtù de la \\ carità 
Fin: ne la quale ti degni de con||durcé tufi juantf tu U 
quale benedicto f«y || et laudato in tecula MeMlerwm. Ammt. 
Laut dea: pav uiuit «t.requiet defìuietit, 

87. BUscelliMie*. 

Cart., del eoe. XV, di carte 169 nn-, tatto eeritto tranno lo earU 
28 e 149, legatura rocenU in metta pelle; 2I0X 1^ ■!»■• 
CoBtioM; 
e. I. Cavalca. Serventoao della paiiem». 
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Com : Chi uoU Imprendere di auere paeiemiim 

Fin : Poy che eia bona e ìitiUe coesa emte \\ Como e cOto. 
e. 3. Tractato do patientia eontro la tribolatìoii*. 

Com: Come ogni mate e maonmamente le Infirmiiade' 

Vini mtfita omnilme ietis madie etctimandue» Amen. 
e. 22. Tractato eha te chiama apaochlo A erooa. 

Com: CSomo lo homo per riepeeto de lo dampmo ìo quare 

incorre per lo peceaio 

Fin : Accio che ne conceda vita etema ehrieto lo foaUe sia 

benedeto || in secula seculomm. Amen» 
e. 29. Estratti dai ^. Padri, 
e 34 r.* 2>« baptismo eermo pulcherrimìte. 
e. 40 ▼•• Notizie dell* Ordine di S. Benedetto. 

Fin : E» buschete XX marcij i46i || Celsus t. p. fiius. 
0. 41. Confessionale btino. 
c. 55-169. ZilMddone di estratti di SS. Padri, e £ appuntì teolo- 

gioì* storici, legali e medici. 

88. HOCHENWANG. LUDWIG. — Wie wir gott 
unsern herren lieb sullen haben uber alle 
ding. — Das leyden cristi ihesu. 

Cart., del aec. XV, di carte scritte 108 nn., con titoli e iniziali 
in inchiostro rosso; legatura originaria in cuoio impresso; 

^ 215 X 1^ mm* 

Le prime due earte sono molto sciupate dall* umidità, 
e. 1. Wie wir goti ecc. 

C^m : .... hdbung gottes \\ .... esehrtben motori ist \\ .... «oh 

ainem hartaueer. 

Fin: lebt und herrschet \\ ain warer got etoenclichen amen, 

E sotto: Per me ludouieum || Hochentoang || i46i. 
e 57 y.* Das' leyden cristi ihesu nach mainung || aUer lerer 

von dem fregtag vor dem palmtag piss er an dae haUig 



X 
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kmot* Il Aam und vii wort di» er mit marie »tÌiu\\m{M«r 
und marie magdà U ns geredt Kat. 

QuMto titolo in roMO ri l^go Mtto nn'ioMgino ora tottk 
rancellata, cho ocenpava la carta SI t* 
Coro: Dot bueh der geteMpfì *priekt\\am iem Lsxn teH 
nn : liMtaber immer tm end. Amen» 
Sognano 12 earto Inaoeho. 

. <7oDstltutIone sotto la. vita regalare obser- 
vante del nostro gloriosissimo padre Sancto 
Augustino. 

Moinbr., dol aec. XV, di carta aeritto 34 n.. di bella_ mano eoi 
tìtoli dei ca[Ntoli in rono e le initiali alternate in roMO « 
anarro; l^atnra rocento in mona pollo; 220 X^^ ■»■>• 
Com ; Impero dte lo nottro taluatore chie\\ verità ineffàbOa 
Kd : foto impedimenlo! con juonta auto \\ Matìlo in ftiMw 
Privilegium in favorem religioni» saneti Antonii atam- 
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e. 113-196. Dati Qobo. — La Spera in otUya rima* 

Com: La spera di nicèhoiaus (ne) Daii (in rono). 

Ai padre élfigUuolo eUo spirito samio ^ 

Fio: ìasia magiare élfiume tanoL 

Secondo alcuni il poemetto è di fra Lsonardo di Staoio Dati.. 

e. 141-150. La Caccia al poggio di Belfiore. — Poemetto In ot- 

* . • 

tara rima, di ìfi ottaye. 

Gom: GUra il soU,ameso ìuniverse 
Fu : chi uengha a possedere ìeceUo regnio» ' - . 
e 151-175. La legienda della R«na Roeana. 
« Gom: Al tempo di rabone imperadore di roma- 
Vini fu inehoronato alimento e ro\\sana di fuer reame 
sono nel paradiso || nel qaàU ci chonducha etc. Moeocin. 
Qaest* altima data è di un inchiottro alquanto più chiaro. 

91. Trattati di medicina. 

Gart. , di varie epoche , di e. scritte 90 numerate solo in parte ; 
l^tnra recente; 210X1^ >&>&• 
Contiene: 

I. Trattato della peste. Del sec. XIV o prindfMO del XY. 

Com : Per euidentia de questo primo capituto de la prima 
parte 

Fin: no ti fidare de negano medigo sei no e de la toa \\ 
Mutilo In fine. 

L* Aldini (Cat. N. 255) aon so con quali argomenti ne fa au- 
tore un Bruno medico bolognese. U ms. è certamente di un 
bolognese, perchè a e. 24 v.* 1. 2 si legge i Et io mi re* 
cordo per un altra \\ morta qui a Bologna.... Esso è inoltre 
di poco posteriore al 1387 essendo ricordata a e. 12 r.* la 
pestilenza di queiranno come fatto recente. 
Vi sono molte note marginali. 

e. 26-90. Ricettario. Del see. XV tranne alcune pagine* in flne« 
M see. XVL 



N \ 



tì 



Precede un indice molto dettagliato. Segue II (iieetUrìo di 

e. 56)1. 

Com; De la virtute de losemarino \\ Hctriule diete tirtute 

da uno Medico greco 

Fin: R. una limaga eo la casa t pistela « melo t%m \\ 



I 



aente. Tra e. 52 • 53 



W, conira 
malattia. 
' ai legge r Modo et ordine 



Le ultime carte btido leiiHi 
■ono intercalate 8 e 
l.< Remedium a 
2.* Ricette var 
3.' Quomodo fi. 
4.* Elicette contro 
inconslantiani ed 

Alla carta numerata 30 t. 

de perteuerarte et curane dtl pettifero morbo fi 
Il aggregato per M.ro Jo. An. bottino fitieo et non momcA* 
eyrttgioo a U tempi noitri || prettantiuimi. QoMto O, A. 
'Baaiini fu medico paveae della fina dal mc XV ; a lai • al 
Bunio ai deve la pnbblicasìone dell' /ntrodiictorHim ri** 
/onua ad omne oput proctiewm Medicittao di CrìaMìDra 
Baniia (Papiao fpud Ant. do Car^uuio 1497). 

92. UGO DI SAN VITTORE. - EsposHione de la 
reguta del padre sancto Augustino vescouo 
yponense. 

Mamb. di bella latterà, dal aee. XVI <IS07), coi titoli in roteo • 
le iuiuali roaee e uiorr^ k vicenda , di carte ■sritta SI a.; 
legatura recente in pelle; 220X153 nim. 
Con: Inante de tute ìo aUro cotto lor^U mm . 
PÌd: e che non cada tn temptotiono. Amen. 
E aotto: Finitto la «vpotilione Me... Seripla net anno || dot 
Signore miU ein^ut conto tetta « /lt|ntla a di vintolo do 
augno «te. 



> 



— 48 -i 

• 

93. BIANCHI GIOVANNI. — Front: Compendio | 

d'htituzioni di Botanica secondo il metodo \ 
del Turneforxio \ compilate dal Signor'2>ot^ 
tot I Giovanni Bianchi jj^Ariminese Professore ^ 
di Notomia nelV U | nioersità di Siena e detr 
tate I Vanno MDCCXXXXIL 
In Rimino || Ad uso di Gioséff- Antonio Aldini. 

Di carte 135, namerute le 1-88; le 8(^135 eootengono riodiee 
degli Aotorì e delle Materie. Legato io cartone; 210X^47 
millinietri. 

94. ALDINI GIOVAN BATTISTA. — Front: JosepH 

Antonii AUUnii \ eaesenatis 1. V. D. nec non Q 

in patrio Gymnasio Rhètoris ac || Philologi 

I De varia latinae Linguàe fortuna Q Disser^ 

tatio. 

Caesenae MDCCLXXIV \\ Typis GregorU BUi- 

sinii II Praesidum facultate. ^ 

9 

Cart., del tee. XVm, di carte scritte 108 n.; leg. bodon.; 

217X1^ ma. ^ 

Le parole /. V. D.... PhUologi appaiono cancellate; lenia 

di esae fu infatti stampato il frontispizio nel 1775. Questo è 

probabilmente il ma. autografo della dissertazione stampata; 

manca ancora la lettera dedicatoria a Giuseppe Bonifacio 

Locatelli Orsini del 7 Mano 1775. 

05. Giardino spirituale* 

Cart., del sec. XVIU , di pag. 1-301 n. , legato in cartone co- 
perto di cuoio con fregi in oro e due fermagli d* ottone; 
188X148 mn. 



Nair utsmo della carU di ^ttftrdi» ■ l*gK« '- Giardino Sjfi' 
rtlMob II iM cui Mieiarti può || 4 tua piacere \\ qvand» 
uaU, e come uàle || F Anima mÌc. 

È DD libro di dftvoiio.aì di aa frate Booifuio da S. Antoiùo- 
CùmeliUiio ScalM. - ' ' 



RDtln (in tedesco). 



■ ( 



Cvt. dal uo. XVI di pag. 16 nn..* 48S a. taUe teritta tnane ■ 
la 414-420; .l^ato' in pargamena ; 103 X '^ ■»■■■ 
Precede in 12 e. il Ragiatro, in altre 4 una raccolta £ pr^ 
ghiere da r«oitar« prima del gindiiio geooutko. 
Com ; Wetiehe da Begere» eein tearhaf\\ tìge «md getoieee 
Oerichi und Vrtl\\tu gebe» der Ereame» uttd mrdig \\ ■ 
Kvtut Qeottiaiaia-(m roaao) — dae iet j/rditehe \\ KtiMft.\\ 
Dee eriten eoi man dm aJbtUUMff || Oct_ ' . 

nniaee colle figure relative all'amidi. 




«. 



:-.50^ 



90. BARTHOLOMiEUS PISANUS DE SANCTO CON- 

CORDIO. — Summa. de casibus conscientiae. 

■ * ^^ 

GftrU, del tee. XV, (1454) di carte •eritte 292 n.; lòolto; eoa 
dae fogli membr. in principio e due in fine di fecrittnra del 
tee. XIII contenenti alcani modali delle lettere dr procuri^ 
riUaciate dai veecòTi di Canterbury ai \otò procuratori veno 
r anno 1282 sotto il pontificato di Martino II ; 200 X 1^ mm. 
Com : Magistruìia tiue pUanelia incipit (in roeso). || Quùniam 
tei II àtl jrego\\tiu$ iuper eMe\\diMlem. 
Dopo an prologo comincia il repertorio alfabetico da Abbas 

In fine ai legge : Eooplieit magislrutia seri |||><a JMT me Joan- 
nem baptistam \\ de'caxiiM tub anno domini i454 \\àio i6 

mensis januarii hore f\ i2. j' ^ 

Explieit summa de easibus conseientio \\ edita a ,firatre 
Bartholameo de sanato || concordie ordinis predicatorum 
de contient'tf pisano anno domini £339* 

100. Infitrameiita ei Quaenlta quae et quihus 
ediscere et respective respondere debent qui 
Ven. Coli. DD. Notariorum Papiae voluerint 
aggregari. '^ 

^ Gart. t del sec. XVIU di carte icritte 24 numerate in parte, eli 
bianche in fine e e. 2 nn. in principio, ■ la 4>rima delle quali 
porta nel v.* il titolo riportato sopra , la. seconda la JStiòHca 
Instrumentorum ; legat. bodon.; 194 X ^^ ?°^* 

101. Rime Tarle* 

Gart., del principio' del sec.XIX, di pag. 274 n»; legato in car- 
tone; 194 X 13^ niin* * 
Contiene : Odi , Sonetti , Canzoni , Epigrammi latini ecc. la 
più parte senza nome d* autore. Ve ne sono d* EuA Ourdimi, 



di Oio. An. Babmsu, M p^ Sttmi OU*«tuH; pfobri d - 
mento •odo tatti eopponias*!) fftUi per l'AMadeak degfi 
Afld«ti. ConiaeM eoa an'Ode in nMrta di Umria Teroe»; 
Qt» noH polio» ffU Dait leoita è la (errw. L'nltìmo 4 aa 
ScMwtto par l' Ufido dei Defaati. Piata di noi , Jbrteli, 
obiMM .M prenda. — S^oe aa in£ee. 

Z, Catoeblsmo ■aoDMtfe* •liTetoa*. — 

Dialogo fra il Maestro e 11 Novizio. 

Cvt. , del tee. XVHI , di earto 87 a. . bUaebe le prioM 4 ; legato 
io cartoae coperto di pelle eoo fregi in oro ; 186X 1^ bib. 
Con: Naviiio. Dopando io nt trcH** farà In mia^Prùfu- 



Fìa : ad a promattare dal con \\ ta mio pianta pano. 

3. DEMETRIO FALEREO. || Tralato || delVElo- 
etaione (front). 

Cart. , del mc. XVIII. di nasino «crìtte 203 n. oltre ìl fronti- . 




J05. AU6USTINUS (S.) -r Homeliae super epistolas 
S. Joiiannis apostoli, r 

Membr. , di belU mano del tee. XII , dt carte terìtte 1 16 o. ; 
rilegato In tavola coperta dì pelle ; 190 X ^^ oa^B. Coi ti- 
toli e le iniùali In roteo tranne nella prima carta ove sono 
In verde. Questa prima carta è però più moderna. 
Com*: MEMINIT Saneiitoi (m verde) || uesira tto euanneUù 
seeundmi% Johannem . • 

Fin: tM uis ut eredam || parentibus meis maledieenti quam 
tu erede (eie) chriete praedicaniu 

Nel margine inferiore, della prima carta al le^ge : Iste Itber 
est vumachorum de observantia sancte justine ordinis satìcti 
henedieti deputaius matuisterie. diete sancte justine 23S* 
La stessa annota»one ni trova sai v.* dell* ultima carta* Per 
la provenienza « T argomento, V epoca e la legatura questo 
codice si collega a quello già descrìtto al M. 52» 

106. GHISELLINUS BARTHOLOM AEUS. — De impii 



maxime adulti jusiiflcatione — Del merlo 
delle buone opere. 

Gart., del sec. XVI. di carte numerate 1-40, 1-^1 oltre carte 

bianche 3 avanti il primo trattato* 3 avanti il secondo e 4 

In fine; coperto di pergamena; 200X 1^«. . 
e. 1-41. De Impli ete* 

Precede una lettera dedicatoria a Bernardino. Silverio Picco- 

lomini ardvescovo di Sorrento. 

Com : Causa fuaestionis est apparens pugna inter Paulum 

et Jaeo\\hum 

Fin; fuid^id hactenus \\ diasi et posthae sum dieturus «ii- 

òi'icto ete. 

e. 1-81. Del morto eoe. 

• • •• ■ . ■ « '. 

Com : Le moltissime questioni che fanosi homai 
Fin : io possa sempre uiuer teeo la oue ete. 



107, CRISPI ANTONIO. Front: De immacutata \ 

Virginis ' Mariae || Coneeptione \] ad Sixtum 
QuinUtm II PonUfteeni OpUfhttm \\ Maxùnum || 
Libri Quatuor. \\ Antoni/ || CrisfU. 

Cart., ddla fln* M MC. XVI, di [«giiM aerìtUi 3(8 n ; I(«»t0 
in pergamena; 196. X ^^ ■*<». 
Il codie* appartenna al Marabeaa B«leradi. . 

108. Comptlatlones cmnpeDdlosae ex libris 
Aridtotelis el quorundam alioruni philoso- 
phorum de natura rerum. ' ~ 

Mambr., dal wc XIII, di e. Ì31 nn. ; lagalora modama in 
meua palla; 196 X 140 arn. ■ ..' 

Contìana; - 
e. 1>87. CompiltOio compendiata em Ubrit AunoiEUt X {wo- 




^-^^. ■ «,T . . . id«-^LJ>A*>.I •*• 
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. De y Frati || composto \\ Dal Padre S^hz-^ 
. • stiano Chiesa | Detto con Nome Anagramma-- 
tizzato \\ Il Sechia. 

Cart., del tee. XYIII, di e. 269 n. T ultime 7 bisnche; legmt6 
. in pergameoa, ben conserTato; 106 X ^^ b^°^ 
Com : IM Capital Fratesco alt ÀBsignato 

Luogo arrhiano i Padri d schiere, d schiere 
Fin: Detto senza liuor con lieto- Inganno 
ó Reverendi miei bond^, huon Anno* 
Segue e. 249 ▼.• • 262 v.* Chiave || Del || Capitolo de FraHW 
Questa Chiaue e per aprire T TnteUigensa || d^ alcune infe- 
rite allusioni nel || Poema in Intelligibili a chi non \\ ha 

■ . . . ' 

« piena cognitione de sogetti eie* 

SuU* interno del cartone vi è un-cartellino a stampa « Libreria 
Campari. » Vedi un altro esemplare di questo poema al N. 496. 
1 canti 11* e 12^ di quello sono qui riuniti in tino solo 11*; 
qui poi manca il canto che là è il 14* sulla creatone della 
badessa. In compenso il presente codice contiene in quasi tutti 
i canti un numero ben maggiore di ottave. 

110. Riue Tarle* 

Cart., del sec. XVIII, di carte scritte 51 nn^, legato in mena 

pelle; 203 X 1^ m»* , 

Comincia con un sonetto: Io sono un poetusso da dosiina 

Finisce colla traduzione dell'Ode 3* libro 3* d^Orasio. 

Di vari autori ; sono nominati D. Sants Carri Reggiano e il 

Paonini. L' Aldini li attribuisce invece, in una nota sulla carta 

di guardia, al sdlo Carri Professore di Rettorica nel R; D. 

Collegio de* nobili di .Parma. 

111. ANTONINUS (S.) Arch. Florentìnus - Con- 

fessionale — De reslitutìonibus^ 

Q^if, del sec. XV, di e. 106 nn. , alcune delle quali bianpbf; 
legato in tavola, mal conservato ; 205 X 1^ inm. 



ConHene; " . . 

s. 1. — Con restio Dal e, 

Codi: Defeeervnt serutantet scrutinio at't ptftriu 
-pio: in augumentum \\ virluti* et gratin et in acqyUitiontm 
ui'ie etertxt, ete. 
e. 84. bìuu. 

«. 85. Excom unì catione! papale* et epÌKopale*. • , 

e. 90, De resti tu tionibnt. 
«. 107-108. bianche. 

112. naiscellntiea. 

Cari., ài varie mani del tee. XV. Ai carte 177 a., tutU ^tt« 
meno la ultime due; legato io cartonq; 20SX'^ ■■>■■>• 
Contiene ; 
.& I. AuacvnNDt M Amooma. — TTaetMu da user* ^itlMi 

••BCB- . . ■ , . . - . , 

Com ; Domina gheni chritu qui dìteitti dUeiptàìÉ hrif 
Fin: •!( Il omnium laòonim mmimm mervet d prtmtum , 

c 81. Ejdbmh. — TrteUtna laptr UagnlOnt.' '* , 

Com: Super Uto verbo jwalmi: Detu canttenm i m i n i. 



Kb : Utud «mli'cwm Mìrginii gloriote fkU inUiattum M tat 

(«r II miN«t«m, ete. Stgat Tm^e* in 2 orto. 
e. 128, OiumnaB la Sin». ^ QaaMtio da prsaacripUoM i> 

■eoaan alndìo diapaMta. 
e. 144 T.e EjasDiil. ^ Qaaeatio da aanra ibidam di^nfaU. 
e. 1S8. B)Dn>sM. — Traotataa de reatitntiona Diarvnn at qv»- 

rameaaiqna mala aUatornmF 
.175*.* -178. bianeba. 
113. VINACCIS (DE) HUGO DE PRATO:.— Ser- 
mones quadragesimales." 



1. » — • . •• . • ^ 

Cari., del mc XV , di earto leritte 259 d. ; legato in tavola; 

198 X l^ ««• - 

Gom : Peniieniiam agite appropin^uabit enim regnum oo- 

'In fine. (e.. 236 r.*}: Explieiuni iérmone$ guadragesimaies 
fratrU Ughonis de Vinaeeis || de prato ordinis frairum 
' ' praedicaiaruin seripti per dominicum de canfananeriis || 

de ia ViUata in alma civitate tieinensi et completi die 
XIX JuUii II currente anno damihi {434* 
S^gne la tavola dei lermoni. — Nel margine toperiore delia- 
prima carta li legge; Sàncti Auguttini Cumarum.m,, de 
Cumie /l ft. d. I 9. a. . . 

114. Bépertorluiii Cheolosleum ci morale. 

' - Membr., del tee. XIV. di carte scrittS* 191 nn., a due colonne; 
legato modernamente in mena pelle; 202 X \^*' 
MoUlo in principio ed in fine; in principio però mancano 
poche carte; sbarretta alla voce Rimonta. 
Gom : Il abeoluèionem, JSt^n aliis casihus in quibue ar\\ dite- 
piseopus potest judieari 
Fin : et euram animarum eommittere^.é^ Yide \\ 

115, ANTONINUS (S.) Archièp. Florentlnus. -r- 
Siimma confessionis. 

Cari., del sec XV« di carte scritte 149 nn», a dae colonne; le- 
gatura moderna in mezza pelle; 200 X 1^ ^^* 
. Gom : Defecerùnt aorutantes scrutinio 
Fin: ehristus sìmu voluit prò nobis || in cruee habere con» 
dauatas || Amen, 

Segue r indice , e , nelle ultime tre carte, delle annotazioni 
di spese fatte per se e per il convento da Don Antonio de 
Varisio del monastero di San Pietro in Giel d*Oro fra II 
1507 oli I5ia. ' 
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16. HfaicellMiMb . 

Cut., M Me. XY, « «irli ÉoriÙe 
demuiMttto ia BMoa pdto; tii X 

Coalìtt : ^ 
0. K Cfpmuim (S*)**^ Smmmìì À 
e. ZL Bmumit fS^ -^ 
e. ai Y.* «» Lm (Sb) 1^10. ^ 
^ ai T«* «» CfMUMIi {&) — > Di 



'--■ T-:- 
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^ m. 3VMM *I««*«W» ** 



so- 



<^ ^4i^« HOP» 



>»M«^«i> 



tn 



vVi^. *i «W' 






^S8^ 
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Conti«ii«: 
e* K Fletot Bbati Bxricardi ad Cnieifixuiii. ^ - 

Com : Saiue.f yhesu core \\ Salue*»* talutar^ 
e. 2 V.* Pregbier» Utìne» 
e. 3 v.^^LaomoU) dell* anima penitenU., 

Com: Come denanse da cristo fugiray \\ Anima ceca che 

Umio mal /bjf. 
e. 4. Sermooes in eaangelia. Interrotto in flne. 
e. 37. Oaspar db Vsroka. — Oramoìatica latina. 

Com : Àetiùum verbum est || ^uod in o finitum formai || 

pautuum in et ' 

Fin : et genere feminino || ìam arborem ^iam flrpetue #<» 

gnifieàt» Amen. 

B più aotto: 

Eee praeeepta dedit rvdibue gtit gramola dieeunt 

Quem verona tuUit gaspar in urbe doeens. 
e. 65. De eloeutione. È fo stesso trattato che ^ trova nel Co- 
dice 104; ivi però è mutilo in principio, 

Com: Credimus iamdudum || a plerisfue viris et (lt||«er- 

tistimis pereuaei 

Fm : ^e in dies || assevero ad eseereitatienem acco \\ moda. 

Finis. Vale, Vale. fni$. 

Seguono s^ esametri sol calendario latino* 
p. ^. OuABiNua VsRONSNau. — Quedam preeepta Guarini de 

studendi ordine ad /• M. Ferarie Leonelum \\ scripta . tu 

fine cujusdam ad eum || epistole, 
e 85. Barziza Oasparinub*'— Tractatiys elocacionia. 

Com : Cum comode et perfecte elocuei\\onis praeceptio 

Fin: omnem sane || eloeueionis dignitatem periurbahit. 

È il trattato De eompositione prima elocutionis . parte pob- 

blicato nelle Opere (ed. Foriettus. Romae 172^. Qui è com^ 

piotata dal seguente:^ 



'flfUr^—mm. 



Oasi timmt mlWmd wwim 



0. 91. OlfW manmm é§ fmmtHK 
o.«>».».W>IHit», 

IW initlM MI» (itau |i|h« li lan» &»avat<h. 
w iiii ' eirii» Jt Omfrtf UI mlt \'r—r Hiwwimiiiw 

U<; Trtnhi mutonnU' dot! et veieris'ad nti- ■ 
tWHua oiolM Inuenlahdani.' *' ''- -' - '-'; 

«KV. M M. XT, • itiU Iti •>;; Mk iiMt •>«• ■■ 
tfkMMMIt llfll»!* teTCk wpwta À «Mia IvinMt 
KM \ HO w»< ~ Saritto a dM eoloaM, etti 'ìwmMitbm~ ■ 
»aM « NM» « HMrt* i U priau ùiùU BiaìitR t •■« • 

>>»: .|«.« » I«H» "> "»« ■l' I !' ■ 

n» A, ii(D«w<i*»' '""'" *'J*^ll . 'i''« " > " «"■ " ■Il 
%« * ;«t-M» •" <»•* •»»*<• 1» 

,♦ * k<».MI» «« "«^ <■"• 
.^ M» i »i w i« « tt** 

.-),« ^4^ iw N ^ ai w- w^iM *a^ ^ 
><v <{«..\^\ »W <«•»>» MS. XWASSBS GB. 

«^^ .«.,-«». »w» -■^H^ -"»■ *•"• ■-' 



Ta* 



• ' . 



:.«.^' V 



— CD — 



Fin: et perfecius inuentìu est et erU iUit gloria || etema. 

: Ad gviiin èie. • . ^ — 

Segor U UtoUl 

Le doe eerte di guardia eonteogono un frammento anonimo 

della ballata attribuita a frate Stoppa db' Bosncai (V. Car^ 
. diteci — Cantilene, ballate eoe. Piaa I87I. pp. 104-108). 
L* ordine delle strofe è diverto ; ne mancano alcune , ma ve 
ne sono altre che mancano nella stampa. Indicando con no- 
merò arabico V ordine delle strofe nella stampa , e con no-' 
merO; romano le strofe che nella stampa mancahOj il nostro 
testii presenta la sapente disponijbne: 0. 11. 1..8. 10. 0. 
II. lU. IV. 4. 12.13.- Le inedite cominciano: 
I. Cario eoy palatini \ papi fmperaaori ed aUri reg 

* ' * . • • . 

II. JuUio Cesar ardito || cum forstr e eum poder oUra 
mesura ^ 

III. (In gran parte consunta perchè . piegata .dietro il dorso del 

Tolome). 

* • • • ■ 

••• Superbo tarquinò ivUio e catone \ dove son le persone | ... 
primo e secondo. 

IV. ùove el bon machabeo \ Simion suo foratelo e JoHaiàse. 

120. RAYMUNDUS PARISIUS. Liber de 4iouiine. — 

é 

Disputatio inter secularem/canonicum et ja- 



N 



\ 



cobitam de conceptione B. M. V. — De prin- 
cipiis primitivis. 

Cart., del bec» XV o principio del XVI, di cartelli? nn.; co- 
perto di pergamena; 210 X ^^ ^^* ** Copia di me. più 
àntìeo; 

Contiene: ' ^ . 

e 1. Liber de homìne. 

Com : Cum sit decens quod homo sciat quid est hotno 
Fin ide\\ uiatum fuerat a fine propter quem creaium fuerai. 



• 81 . 



^. B ifrlto: Dt Hmt hujtit libri. Kx^ieil ete.^ EifactMM at i$u 
Mwr IN iiMiu* fMuemfrn'f in eiuitaU Slaioriea anno do- 
mtùd mottrijtttt diritti UCCC. * 

». 68-10 bUacW 

«. Ti. DiapaUtio e. ■. 

Osa i Continoti qu^ ttdent in choro fratrum predieatontm 
Fia: rtvÌpÌ4n$ || eomeatunt canonitta «olui peregrinut r»- 



•• 97 T>* — titvMtigatia de prÌDeì{UM primìtltii veru 6t neee>- 
nribi In omwbiM mbjacttL 

U Iim: 4«f ÌMid<w «te. finiuil lUTimwDOB pAfusiui Awne 
Mnin HMNM 'mtreii iS S. i<wanutri»ni*'dkKili. 

S<g*MO II O. bilBclM. 

Ul.JOANNESGUALLENSIS. - Sumina collectio- 
num. — Compendìloquium de ulta et dictis 
lll^atrìum philosophonim.' '- 

Mm^W,, M mo, Xm. « cute 212 u^èrsn la jiurto, mitto 
k JN^pk Ml«MMi; hicate I» imcsumm} XOB X !<> "^ 

OM» OmU MllMtltWINt fa»« f«« *•«-* Il *«* «««i» ' 

i iihiii i «ù^.y/ffH».. 

rutt «1 «(*d tra wh M W rO fratte fri iiiiiaiiii i i «nillttirt 
«KMimJr» IÌip»iWl<.ritocfit/V**rw i tk i iH m m /imtr mt 

S-*»! «>»«**«"■« Il ^P"***^-t..- vii? : ; 



■-«.-•■ 

122. IMiitlneitoiieft Blbltèae alphabetico ordine 

dispositae. ^ \ 

Cari., del seo. XV, di curie tcritte 104 nn. ; legato in UtoU co- 

• • • 

perU di cacio impresso ; 210 X ^^ ^^* 

Com : Absiinentia est meriti augmentatiua 

Fin : qui aeeepit epistoìas €ietuum i8» 

E aotto : Eoe^itiunt distinctiones bibUee. 

Segue la tavola alfabetica. 

A e 00 T.« « legge U daU 1423. 

È con diverso titolo, la stessa opera descritta al N. 118. 

123. Sylva praedleablUmn et Sermones de 
festis' et dominicis. 

Gart., del sec XV, di carte 387 nam^rate in pi^r^ e non tutte 
scritte ; legato in tavola coperta di cuoio , mal conservato ; 
205X 142 mm. 

e. 1. É uno zibaldone di sentense e notìzie teologiche, scrit» 
turali, storicho i di citazioni di Manti padri e di classici, di 
poesie latino volgari, e di sunti di prediche, con. parecchie 
carte bianche; di varie scritture e di varie epoche. Ricorre 
frequente U datt P>«t 16 ottobre 1476; a e. 140 !*.• la daU 
i474 die penuU. decetnbrii: a e. 24 r.* n legge un 1521, 
ma probabilmente non segna una data. 

e. 224-268. Sermones de dominiCis et festis. 
Di scrittura alquanto più antica. 
Com : MuUi sunt uocati fauci uero eìeeti 
Fin: dieit ehristus. Multi sunt vacati eeté 
Seguono fino alla fino altre pagine di* Zibaldone. 

124. SUseellane^é 

Cart. , del sec. XIV-XV di e. 88 n. , tutte scrìtte dalla stess» 

« 

mano, a due colonne; legatura moderna in mezza pelle; 
206 X 1^ (»«• 




r>J<fc«T/> In. 

.i»liliHii «fct <i|irii. 
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» «Ha taTirfa d«l Onsaio « Ufgm i 



. D* conUaptu n«BdL 



L^ITJHIISEN PETRUS. — Di- 
f MAiuor libros Sententlarum. 

^ ^^g^ 383 annMMto mIo flae mIU 110, 
B taTOb eoparU A enoio, awl «m- 



*• • -^ 
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■...-■■■. • --^M- 

e. .1-310. DittìoetìoiiM in irm lìbrot •ententiaram» • 

Com : Queritur uirum preier physica» diseipfmai ^ ' . 
Fin: Quorum preeeptarum adimpU || eUmem nclbu ean^ 
.eedaJt cui «(c . . 

S9gaa^rin*1ic6, in fine del quale ai legg«: Boe opus eom^ 
pUtum ei fihitum est per me peirum Bucklin de GeUmhusen 
anno domini MCCCC quinfuqgesimo ieeundo* - 

e, 311-366. Dbtinetionea in qnartam librom aententiaram. . 

D* altra. mano e forse d* altro aotore.. 

• ■ ■ • 

Com : Circa primam distinctionem guarii libri ienienHarum 
Fin: Ab huius penie liberei noe dominue eie. 
Seguono 4 calte bianche, poi 1 Vindice generale in 15 carte, 
poi altre 8 carte bianche. . 

126. CICERO M. TULLIUS. D^ Senectute — De 
Ainicitia — Paràdoxà. 

Cart., del eec XV, di bella getterà ,. di carte scritte 71 nn. ; le- 
gato in cartone coperte; di damasco rosso; 210 >^ 120, mm. 
; ^. l.De senectnte. .'': . ^. . . : 

Com; O Tito si quid \\ Ego adiuià euram uè ìeuasso , 
Fini que em me audisiis eaperii prpbare W>possiiis. 
.. .. e. 28. Laelias de Amicizia (sansa titolo) 

Com: Quintus Muiius || augur Seaevola multa narra || re 
., de . C* Lelio.*' ' : 

Fin: ut ea oso \\ copta nihil amicitia prestabUius puietis. 
e. 58. Paradoxa (e. a.) 

Com : Animadoerii :. Bru \\ te sepe Caionem . 
Fm: etiam inopes et pauperes existimandi^ s^ni, , , . 
.^Più sotto si legifo: MCCCCLIII Idus Ma^ finem horum 
opusculorum Ciceronis fecimus, skigue una carta bianca , 
poi la corta di guardia sulla quale si trovano nove versi 
latini in lode di uno di famiglia principesca. (Com: Quinta 



r- (J« - ' 

128. mUflcellaneo» 

Cari. bomb. , del tee. XV, di carte aerìtte 317 noroerate 1-^0, 
essendo il namero 189 ripetuto 8 volte; legatura recente in 
meua pelle; 215 X ^^ ^^* 

Contiene: 

• • • 

e. 1. PBANCI8CU8 DB Platbà. • Tractatot de nsuria. 

e. 31. Pkamciscus dx Platea. De rettitiitionibaa* 

e. 73. Fkamciucus db Platxa. Bxcomroanicationes com declara- 

tioniboa. * • 

e. 102. Exeommunicatione* eum deelaraiUmibui ewtraetae de 

- • • • 

Summa Rev.mi d, d. Antonini archiepUeopi flùrentini. 

....... 

€• 111. Extraeta ew summa Anfo^ t'alia (d. Antonini epìacflor.) 
e. 117. Addatone* eeu earrectiue opinienes super pisanellam 

fratrie Jacobi db Macchia ordinis minerumà 
e. 127. BxRNABDiNua (S.) Tractatut de mercationibua. (Mutilo in 

fine). 
e. 139. Pariouub Anoxlub de Perusio. Tractatat de socidia. 
e. 146 v.t Utrum per^ fomicarium coiìum, contrahaiur com' 

patemitas [attrìboito a Frano, db Platbà]. 
e. ' 147. Traetatus de decimis domini Antonini arcbìep. fior. (\y 

titolo è d* altra mano). . "^ 

^ >^ e. 148 bianca. - 

'^c. 149. Antoninub (S.) archiep. fior. Tractatat de resti totione. 
e. 156. Antoninub (S.) archiep. fior. De ornata mqliemm. 
e. 158 V.* Antoninub (S.) srchiep. fior. De divino ofl^eio. 
e. 161. Antoninub (S). archiep. fior. Solutio antedietarum (sic) 

^uestionum. (Sodo 69 questioni di casistica coof^sionale). 
e. 169. Extraeta ex summa rev. domini Antonini archiep. fior, 
e. 243. Antoninub (S.) archiep. fior. Interrogatoriuoi confessioDale. 

Com: Defecerunt scrutantes «em(t||iito. 
e. 284-287. Extraeta ex priuilegiis tam ordini ^am Monasteriis 

(Canonicoram Lateranénsiam) cofiee«nt» 



S^na an ÌD(IÌc« generale i 
SalU carU anter. di gnkrdia, li legge di m«o« dell'Aldini; 
Conventu» Canonieor. LateranenMÌtim S. M. de BU Loci 
Cotoniti MgdiotoHemnt. 

129. GOPFREDUS DB TRANO. Summa super ti-' 
tulos decretalium. 

Membr. , del lee. XIII, di ctrte aerìtte 153 a».. > due colonne, 
legalo in UtoU coperU di pelle ; 212 X '^"^ ■'"»• 
Com: Glotarum diwertitM inteUigmttiant taxtu* nonjnm- 
quam || oStenArat 

Pini NOH omnof qui mntmam || habituri ivnt hàbeant t^ 
paratum et propttrea reputi \\ qttam dee»*». 
Segue, Della ullìme tre carte, de Juramento. lo fine ai legge: 
Summa Gofredi itagistri... literarum apoxiolicarvm terip' 
abbreuialorit (ael ISSO. V. Toppi Biblioteca Napol.; 
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131. BENARD JOHANNES 0. M. Quaestiones 
theologicae. 

Cari., del aac. XV, di carte 255 do., alcune delle quali non 
•crìtte; legatura recènte in jnezza pelle ; 215 X ^^ °>bb. 
Com : Uirum decuerit sanctissimam virginem mariam absquer 
iabe II p:,eeati originaiis fuisse eoncepfam 
Fin : Dixi ut debui approba christe tu et tuu Si autem ut 
non II ddhii ignosee tu et tui qui eum patre ete. 
Segue in fine dello stesso autore un opuscolo a stampa -dì 
14 e: Teologa responsio de indulgentiis quam magnam 
ordinariam uocant» fada in celeberrimo fratrum minorum 
gignatio per theologum biiceàlarium forinatum iohannem be^ 
nard Anno dni Millesimo fuadrihgentetitnooctuageeimo^ 
tereio. In mense martio ante pascha. Non descritto né da 
Hain« né da Brunet. 

132. Sllfleellane^. 

Cart., del sec. XV, di carte 199 nn.; legatura incuoio impresso; 
216 X 146 mm. 
Contiene': 

e. 1. HnBR02«TMU8 JoANNis (Pr.) FLORBMTiNus 0.^. Qusdragesi- 
\ male solemne. (W. Quetif. et Bchard. Script, ord. Praedie. 

^ I. 812). . 

Com : Quantum te glorifieauit in delieiis tantum date iUi 
tormentum 

Fin : (e. 102) naturale desiderium insit || homini ùiuendi» 
Escplicit scUempne quadragesimale eompilatum ab uno fratre 
ISRONIMO FLORBNTiNO socrequo theólogie magistro ordinis 
predica\\torum fiorentie scriptum et completum, per me 
fratrem marinum castignanensem prouince mar\\chie or^ 
dinis minimorum sacreque theólogie prò exercitio froccAo- 
larium eodem die quo fide \\ ricus tertiue imperator intrauit 
eiuitatem fiorentinam i452 die 30 lanuarii. 
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FRASCISCCS^ — TbeMoms doctrn 
\rTSXO(elìs de generatione et 






r Anno Dooìini nastri 1575. 

a* acr.s» I"^ ■•; legatiirm recente 



X 



ANO? 



;S^^ DE PLATEA. De resiitutìonibus 

t _ De excx)niunicalìonlbus. 

y^pii;S, rtrum licitum sit vendere ad 



e 



M «•«• XV, di cart* scritte 83 n. ; coperto di 
; W) X 16^ mm. 



fi. 3» ^» 

c.:<^ •.• 



ttaìeatìooQoi. 



f^nfposita per (mancA il nome) 
_ _ ** •^rf^re od credentiam. 

rr^.*^**"**^^ •"*'^'' tractHtibus de resti totioDÌbos et 
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135. SUAREZ FRANCISCUS. - Expositio llbroriwn 
de Anima* 

Cari., del aac. XVII, dì earte terìtte 380 nn.; legatura reeente 
io mena pelle; 223 X ^^ ™bb* 

n trattato è completo in 256 e. Segae: 4l*fua dubia ptae 
ex dicti» resoluuntur» Motilo in fine. 'Fin: Id adhue est 
: dubium an {\ • 

136L JOHANNES de CAPISTRANO (Fr.) Tractalus 
contra cupiditatem seu auariciam. 

Cart. , del aec. XV , di carte scritte 76. nn. ; legatura recente 
in meiba pelle identica a quella d« numeri 133, 135; 

230 X l«2'inin. 

Com: In Nomine patris et'c. In die ^inerum in ca\\pite XL 

in eiuitate Veronensi i438 die 25 februarii Indieiione 

prima \\ Traeiatui eie. ' 

Ncliie thesaurizare tobis thesauras in terra. 

Fin: Cogunt multas inuenire medicinas mul\\ forum eoepe- 

rinienta membrorum. 

. • .. ' • • 

Segue la tavola. ' • 

137. BECCARI FR. DOMENICO MARIA. Vronl: Re- 
gole d'Aritmetica || nottate da me \\ Fr. Do- 
menieo Maria Beccari \\ da Cesena de Pred. 
Vanno \\ 1680 || A Beneficio de Principianti. 

Cart., del lec. XVII, di pag. 130 n.; legato in cartone; 
192 X 13S nm. 

138. Ij^ Apocalisse tradotta in terza rima [da 
Flaiii!iio Scarselu, in Arcadia Locresio] 

Cart., del aec. XVIII, di e. 110 nn., bianche le 7 prime e le 3 
ultime , legato in pergamena ; 190 X 1^7 mm. Anonimo. 
Nei primi 5 capitoli ha il teato vulgato di fronte. 












e 19 T.« &I 

e 22 r.* BnmsM 
e 25 r.* rotula 

onimif |ii » rf i c « f or ww 



* m 

m 

e. 41 r.* TabtUa $iue Rubrica deereutiis.' '^ 

e. 43 r.* Casus in quibus solus papa dispensa^. 

e. 45 r.* Ezeomooi^tiones papales et epiacopalet. 

e. 40 r.* C&nstitutio Clxmbntis 5* cum ^odam apparatu. 

e* 57 r.* Canstitutiones Concila Constantiensis et Eooxku pp. 
circa participanies cum eacomunicaiis, ^ 

€• 58 r.* Concessiones facte per dom. Eoobmiuii pp. 4* 1423. 
in eiuiiate florentie ad petitionem . . flr. Jacobi de prima" 
daciis de benania et /V*. Nicolai de ausimo* 

e. 58 V.* Copia episcopi taruisini de intentione s. p. et d. 
EoosNii pp. 4*^ super portaturam capiUorum mulierum, 
Quam ipse misit d, paulo ueronensi canonico reguìari età 

bononia i9 octobris i437. 

ì 

e. 58 ?.* Antuninus (S.) archiep florentinus, FBAMCiscut db 

Platea, Johannes db Lio nano. Dobia et declarationes (dì 

casittica coofesBÌonale « e di diritto), 
e. 79 T.* Consilium demini Alexandri [db Nbto] vicentini. •• 

super clericus an teneatur ad soluenda pedagia uel non* 
e. 80 V.* Traetat%is de societatibus animalium et pecunie editus 

per dominum Angblum [Pariou?] Dr PBftimio. 
^ . e 85 r.* jDe allegationibus solemnis domini lappi db ca8TIUOko 

fiorentini... abreuiatis per famosum utriusque juris dee* 

torem dominum Aktoniom db butrio bononibnbbm. . 
e 86 r.* Determinatio domini Jobannis db ugnano (?) de atic- 

toritate presbiterorum parochialium : confessorum fratrum. 

predicatorum et minorum in foro penitentiali eie conceua. 
e. 80 ?.* Consilium R. domini Alexandre dm nbto vicentini... 

An clericus possit torqueri. 
e. 00 r.* Se» questiones que dedarate fueruni in Consilio ge^ 

nerali parisius celebrato fratrum predicatorum per bbatom 

Thomam db AQUINO et PBTRuii DB TABA et per alias peritisi 

simos viros Anno domini i269. 
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. ,. ,^; ^ E wtto: De fine hvjut libri.^ Explieii eie. Et faetut eH itté 
tibtr in Meme nouembrit in ciuitate Maioriea anno do- 
mini Nojfri jetu ehristi MCCC. * 
' e. S8-70 bisBcba. 
e. 71. Kapiitafio e. a. ' 

Com: ConUngit gaod tedemin choro fratrum predicatomm 
FÌd: reeipieni \\ comeaium- canonitta tolut peregriniti rw- 

MMft. ' 

e. 97 V.* ^ Inveatigatìo de prìi)Ci{Hw prìmitÌTÌs ivi» tt bbbm 
■ariU ìd oitiDibua Bubjectìs. ~ 

In Im; Ai lauderà eie. finiuit RatmukdOS PaKUII» Aimc 
Iftrrtim mtnte mareii iS S. ineamatìonit^eMritti.- 
Seguono 1£ e. biiDclia. ' ' 

. Ì2L JOANNES GUALLENSIS. - SummacoIlecHo- 
num. — Compenditoquium de uita et dìcÙs 
illùstrium philosophorum. '■ 

Hembr., Ìd tee. XUI, di carte 242 DnmflKU in puto, aeritto 
a doppia colonna ; leftato in pergamena ; 205 ^ Itt ma. , 
. <;■ ^-iTO n. Somma colleetìonnm. , 

Com: Cuin eotUe\\tionit htfj^ V* P""*' Il ^^ matMa 
coUeettonum *t>}(T/r parler 

Fin: M utili l\ tra labiatorit gratta HhtminmM *CM||dMt 
adinuenin. Sxplicit eotìeetio fratrÌM ieUtannii \\ magittgr Hot 
in mera pal\fina de uuaBis de.ordtiM /Votrwm 
e. 171-242 nn. Compeodiloqninm etc.(aeiuB nome d'ai 
perft Fabridnà. m. lOS). 

Com: Cunt dabÉamut \\eq>tt itnitari ^•^, ^ -- 
Pio: ad preeent de hiit tuffleiant, , 
Segue la Uvola alfabatiea. ., , : 



• f 



"^itlBll 
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e. 182 V.* Quid eonsulendum sii mulieri filium de adutterio gé^ 

neranii ti«l parium cUienum subpanenH. 
€• 183 r.* Quod licei Rem plus uendere et minus emere. ^am 

fune valeat ptando non ex malitia eantrahentium: ted em 

prepria natura contradut id preceda. 
€• 184 T^ Quod in ceniraeiu emptionis et còmmutationis fci- 

licet (/) per mutuum paUiatum cadere potest usura, 
e, 185 r.* De toddit. Articoli trat. 

Mancano le carte 189-198 che forse erano bianclìe, tali es- 
tendo la 188 t.« e la 199. 
e* 200. Amcoicinus (S.) archiep. fior. Snmmala confeasìonla. 

Com: Defeceruni scru\\taniee scrutinio, 
e. 260-293. Privilegia ordini Canonicomm regnlarium Congrega- 

tionis lateraneosis concessa. 

A e. 268 Y« si legge : Finitus die 3 aprilis i483. 
e. 294 r.* Privilegia Ordinis Cartasiensìa. 
e. 296 r.* Quedam extracla de epistola Rabbi Samuxus leraeHitei 

missa Rabbi Isaac magisiro Synagoge in regno marcorum, 
e. 296 v^ - 305. Miscellanea di annotanoni legali. 

Le carte 297 v«-302 v* sono bianche; tutte le^carte 295-302 

sono 'palinsesto egnali alle prime 11 nn. 

Sulla prima carta si legge : Is:e liber est Momisterii Sancti 

ì^iritus Bergomi relictus per dominum Bemardum scal" 

phum. 

140. VALENZIANO LUCA. — Opere volgari. 

Cart., del sec. XVI di carte scritte 93 nn., molte consumate 
dair umidità ; legato in cuoio impresso ; 195 X UO mm. . 
Contiene: . 

e. 1 r.* Un breve indice. 

e. 1 . V.* Ad diuam Lucretiam Borgiam estensem. Cinque distici 
latini. 

e. 2. Transfortnatione de Glauco. Poemetto in ottava rima. 



\\ 
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H Ìagg9 : Pinem dedimut die 10 Jmtii 1709; hiI eaftoiM 
■DtMÌora: Ex Kbris P. D. Orbaci ; anll'vltìnu ewU, io 
date 1708, no Cóndìte^uhmm Catk^eg¥t. 

143. De pmdentla chrlstl»!!».. ^ 

Cvt., di eattÌTa mano del see. XVII, di carte ■erìtte 34 nn., e 
dna iManelia in fina ; lagato in cartepecora ; 208 X '^ "><>■ 
Com : Jam dieamvt quid Ht prudantUt ehrittiana 
Pin: H( qutmadmodum ego feci tla et wu faeiatìa. 

144. BItBcellanea lepUe. 

Cari., dal aao. XVU (l<J97), -U carte icrìtte IM nn. ; legato U 
eartona; 196 X 1^ °»>- 

Contiana: : 

e. t, Bazetta Fkanc. CsisnirOBO. Front: be Yerhorum \\ GbK- 
gatiotiihv* ÌHgeitorvm libri guadragtsimi quinti \] 7^, 
primut. [| Per Baietam primarium Rtgiat Univertiiatit || 
Tnttrpretam \\ ift/ti [J. A. Sannaxario] DéUuut -anno Do- 
mini Il UDCITTC. 

e. 21-24 UaDchi. 

0. 25. Imoisa Gio. BiKTOuniBO. Front : Libri Seaindi Deer»- 
\ toli'um II TVluIorum «t Controueriiarum \\ Ea^^itio \\ Per 
IiKÙaiH Rtgiae Papiemii \\ Onivartifatit ItUérpraUm || 
mihi II Jaeobù Antonio Sannatario \\ Deb^a |] Xnno Do- 
mini Il 1697. 

e. 97. DiGaspabis AnroNto. Front; De Sententia et Re \\ Ju- 
dieata \\ Deeretatium Libri Seeundi || Tit : uigetimut $ep- 
timut II Per D. De Gasparit Regiae Interpretem || Vni- 
veriitatit ìiiki Detatui \\ Anno Domini 1697. 
MdUIo in fine. Fin : etiam it gwt a Judiee fìtit inique et 
■ it^uete II 

145. MARIA DOMITILLA (SUOR). Front: Raccolta 
II di carte 11 RioelaUoni e Faoori n FaUida 




M s. Gietu Xft I Alla Bevermda Ùadr^ | 
Stmr Maria DomiUUa \ Capuana di Potila 1 

Copiata con e$equiU»ùmaft \\ deità, e dilif^nga 
dall' Origina \ le teritto dalla Mtetta Madre | 
da me Nicolò Maria Rocca || Monaco Pro- 
fpMo detta Certo l$adì Genòua | Nella Cer^ 
tota di Paeia B L'Anno i672 \ ild tao e di_- 
w^tone del SÌgT\ Marco Cattaneo. 

t\ri., M «M. XVlt , A Mtiadmo eantttora. « orttMritta IflB 
«H. ; («Italo ti ptrgadMMi; tOt X 133 ■■. 
!tMiniit*nio ^«1 etrtona portariora ri lan«: tf9Ì. Ctalm 
ll>« fJ* fW MMra HMieo, «{i/lca«(a, • gtorion, Àmum. 

Uil Kl'HlNUS FRANCISCUS. Front: De optimo 
•'•V*'*»"*' H Pfì"<^ìp'* Seeletiastiei | Aactore 
I f>st<iiVit(N> Rubino I ^d illuitriet. Cardina- 
i/-** I fVi/t*rtr»m Borromaeium | Mediolani 
V\ W,ivA>v»i/m W I Sflcn* Collega DeCuiionetn 

\ l>-^ // I lil«<TI/Xl. 

V-^ui-W, «Hh^vafri tar*t9 i» pargamana, baa «uwarvate; 

V.l tvhi .M Ai^wl'*!''»'^^ ■> t«*f« f'M't* BaU£ Approbatvr; 
Vtv > (: )Im «i^mmmnm* CiMUMltoP II S.ti Of€u 
> , t . .4 V «^ i^ tVW. AfWitf. No» [Mi« p«4, dal- 
< V *. «1 %>>« 4.'Mi« ^|<èt>Mt* MA «Mi atau aUjùpata. 
is ^ . .,* >.i'i'4 *l «Ni'J FV>)4>r>.v BorrMMO a aa ProMHo. 
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147. Rime splrltnilll di dioersi | rari gpiriU 
raccolte Q per Augelo Sibu'. 

CWrt-, di ottima maDo del kc. XVII, di e. 307 nnin In parta; 
dorato «ni taglio, coperto di pergamoos con ìmprcMioDi in 
oro ; S02 X 1*7 mai. ' 

. Pracede io e. 10 od. una Dedica AUa R.tla Donna Monaca 
Il Sauli H^ Manattero || di S. Ilaria ddU \\ OrMie tor^a 
Il earÌM.; due lonottì alla mcdeaima di Akoxlo Sadu; la 
lavcda degli Autori e delle Rime.. 

Seguono tre carte biaoclie no.; poi la raccolta delle rimò 
ìd 521 pagine numerato, nel aegnento ordine d'autori: 
p.. 1. SciPiom ldntn.u — p. 77. Asorino CnnoRtoKE ^ 
p. 113. Fiamma [D. Qabriellot] — p'. 145. FuMnfroJfowu 
p. 154. OiovANHi Lambisti — p. 161. ALBasAinito Spinola — 
p. 175. OiACOHO Sellaio — p. 208 Don HoHOUTO (t) — p. S3S. 
AtiNiBAb Caeo — p. 243. Qto. fiATriRA (Fiupptt) — p. 265. 
Pnunro Capdbxo — p. 313. Oio. Baitista Filippi — p. 339. 
Giulio Palavicino — p. 304. Pikteo Mastio — p. 975, 
ViNoxNEO Dastoka — p. 379. Salahoni Usq^i [Uksi]. — 
>^ p. 389. Silvio Pomtsvico — p. 407. DoHutico Vknikx) — 

, . p. 41S. Pkucb Odaltiebi — p. 417. Cauikal Bobba — 
p. 419.' Oio. Battista Caso — p. 420. ^Autori incerti — 
p. 475. Nicolò Dkou Akoiu — p. 491. Ridolpo Ooniaoa. 
p. 494. Marchiano — p. 495.521. Qio. BATnBTA Piuppi. 
Seguono 18 carte bianche, poi. in 9 carte Diieorto t^ra U 
Pater \\ Noitn> di M. Scipione Mbttblu. r 

148. CATTI ANTONIO. Front: // Carro dell' \ Au- 
rora \ cioè II il Giob d'Antonio Catti | da 
Raoenna. Raccolta di Concetti | tolti dal libro 
di Giob, et d'altre $a \ ere tcritture, et ridotti 
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Gart. , del mc. XVHI , di pagine numerate 1-292 la prima parte, 
293-490 più 23 nn. la aeeonda ; legati in cartone; 207X^^ mm. 
Le ultime 23 e. nn. contengono 12 lettere di dotti contem- 
poranei air A. in elogio della aua opera De varia ìatinae 
linguae fortuna. 

151. Poemetto || Intorno al mal venereo \\\... In 
ItaUa Ì776. 

Cart., del aee. XVIU, di pag. 36 n. oltre doe nn. in principio 

e doe nn. bianche in fine ; legato alla bodoniana ; 210X145 mm. 

Precede il frontiapizio citato (del quale abbiamo tralaadata 

una lunga citazione da D* Alembert) , e una breve prefanone. 
Gom: Ohi ^anti affanni dolorosi ì oh fuanH 

Fin. (p. 26) : Tutta la sua felicità ripone, 

S^uono 26 note di apiegazioni mèdiche^ 

15?. ERIZZO NICOLO'. Front:- Relazione \\ della 
Corte di, Roma \ \ fatta \ \ dal Sig. Nicolò Erizo 
Il Ambasciatore \\ della Ser.ma Repubblica \\ 
di Venezia \\ al Sommo Pontefice. 

Cart. , del aec. X Vili , di e. 64 nn. delle quali la prima e le due 
ultime sono bianche ; legato in pergamena ; 210 X ^^ ™™* 
Com : Ser,mo principe || La Città di Roma nata aìT Imperio 
del Mondo 



Fin: t clementissimi segni \\ deUti pubblica grazia \\ li 29 
8hre i702. 



153. Sllseellaneo* 

Cart», del aec. XV« di acrittura tedeaca, di carte 220 nn.; le- 
gato in tavola e cuoio impreiao con fermaglio; 209 X 14^ o^oo. 
Contiene: 

e. 1. Excerpta de geatia Alezandrì Magni. 

Com: Egipciacam gentem in mathematica magica || quo 
arte fUisse uàleniem 
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••189. Uoo DB 8. FuLSsifTio. Flores* • .• 

Com : Eccepì nostri hodU domas non impares eeelesiis || 
^, ' ■ ' magnitudine conHruuni - . ■ ^ • ^ 

Fio: in gwo seripiu» est ordo naturo unus\\^is^uo legii, 
B lotto: ExpUeiuni : m » MeHus seripsissem si evemptar - 
• mèUus fiiissot* * ' ' 

154. De dl^elpllna et perrectione monasticae 
convérsationis. 

Cart.9*del mc XV, di carte ■crìtte 116 nn., di boona lettera , 
oon titoli ed iniziali io roteo; legato in tavola; 210X ^^ idib. 
Com: Divina bonitas suorum uoions àninuu eloctorum 
Fin : et la%u tua in seeuìa seeuìorum. 

A. • . t "^ * 

• ■*.. - ■ . • t i % ■ 

... In fine : Iste liber est Monasterii S, Saluatoris de Venetiis. 

• • ■ • • • ■'•.'.• 

15Su niseellanee* . : * 

Gart., del tee. XV, di carte scritte 149. udm >a cortivo tedesco; 

l^atora in tavola e cuoio rosso impresso; 213 X'I^ mnu 
Contiime: 
e 1. Die Qebort Christi. ^ Christ im tempeL • ' 

Com : Wir begangend hie in der sit die \\ evoige gepuri 
e 33. Ain edels liedlij^ — Wcl uff mitt bekènnen und mitt 

grosser myn* 



•A 



e. 33 V*. Altra canxone: Hie vachi an das ander 

oJ 35 ve. Quesiti morali. 

e. 36. Delle virtù e dei vizi. I-XLU Kapitein. 

Ck>m: Es sint ettli^ ùntugent 
e. 134 v«. Von giiiten ràtten (Versi) || Wer rautten v>ell der 

raut woL 
e. 135 v«. Tavola dei capitoK. 
c^ 136 v.«- 149. Calendario. La tavola del Computo Ecdesiaatico 

incomincia col (14)5Gw 

Neir intemo della coperta anteriore si legge: Das hikh 

gehèrtt don sehvoòstem im t4Ubaeh (sa Pregens), 






156. Paesle scelte Italiane. (Front.) ' 

Cartaceo, del Me. XVIEI, dì pag. 305 d. ; legato in cartona; 
ZIOX 160 nim. . 

' '- ' ' Contiene aoDelti e poeaie dìdÌTerao metro, di: 

'' Alamanno Isolani, Alessandro Guim , Alesbakdro Fabki, 

Aleeban'diio Marcsetti , Annibal Caho , Antonio Cattauii , 
. Clemente Sibiliato, Ab. Lataonoi.i', Antonio Cxn'EUjiitf, 
Antonio Poeto, AttTONio Tonasi, Antonio Zawpieri, Antonio 
Maria Saltimi, Ascanio Vahatori, Raldasoak CAsrioLioNRt 
Bartolomeo Fenarou, Benedetto Arese, Benedetto Ma- 
riani, Can. Florio, BENBDErni Memini, Òenedetto da Ci»- 
oOLT , Benedhtio Varchi , Beenardiiìo Baldi ,' Bernardo 
'•t Tasso, Buiu;riello . Carlo Gotzi , Carlo Maria Maogii 

Carlo Martrlu) , CESARom , Mona. -della Casa, Clementi 
Sibiijato Hud., C. Inn. Prdooni, Diodoro Delfico (Satkrio 
Bettinelli), Cumante Eoinetico ([nnocenzo Frugoni), Cebark 




n Qoiki» idi dm MiiUan ^Tam-t.rnu ,pUi %ntin • ra- . 
, . , , goltn che wegu^ l'ordina alfabetico dei noiai propri!, l'ftltra 

piò recanta • irregoUro che riomf» lo, carte iMciata UanelM. 

Qneito aecaDdo grappo di poane, Mjittfl in PadoVk ndl'ol- - 
. , . tioM qoarto dal aec XYIU. m riferiacepriacipklD^to a fUti 

^twiei ed aneddoti d'attualità.. -,. . ,._ ., ,.-. 

ÌÌ57, PALMtA P. OCTAVIUS. Front: In ceto Ubro$ 
de Pkysiea AuseuUatione \\ QùaeBtionet \\ Agi- 
tatà$ a R.do Patre Octaoio Pdbnia e Soeietate 
Je(\ »u ac in Alma Àrtittarum Pairmenti Uni- 

, . uer\]tUate ad Physicain celeberrimo leetore 
un\\dede ilio iutte aequeoe cani potesl\\ Inter 
Leetoret Phyùeot fert Palmia pàlmam\\AA* 

""' toniuà' LaoaneuM Veronenfit ex |] Cathedra 
, audiidt, eatdemque Ìcrip\\tit\\ Anno Ì645 a 

.. . , ffied** 9.brÌ8 uxque ad 24 \\ AuguxU tuÒMegaen' 

, - tit Anni\\ 1640. 

. -- Oàrtaceo, del mc. XVn, di o. 280 nn.; legato In cartono; 
210X1M mm. ■ ■ 

158. Predièlie Quareslaiall. ' v - 

; Cartaceo, del aac. XVU.'di e. 306 un.; legato in oartOM; 
^ 2IÒX1SS rara: 

Cora: Coti bett tpttio inUruiéne (o tig.ri) che mentre d* 

/Uri et orgo]\glioti oenli e totpiitto tt ogltMù tt mora 
'Fin ; Per euere in quello modo Colonna || deUa Chi—a 

milttdnl» et' ìin giorno della tnUitante (eie) || la ewì jwe- 

lensa ci apporta ogni bene. Amen, 

159. IsinulonI dosali al iiob. Simone Conta* 
. rini eletto Bailo a Costantinopoli. . 
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UtàAtf., dal «M. XVIII (1733). dì carU 19 nn.; delU quali Im 

altime due faÌBDcbe; con Uglìo dorato; Iflgklo in IatoIa 

* .èottita coperta, di damasco rosso; U' prìina cart« coBti«n« 

ona piltora non iapregevole che rappreseoU 1b lUpobblic* 

Venetn che porge il libro delle latrutìoni al nnofo Bailo, 



' lambìijo « S. Simone 
I Dux II Veneliarum 
Senato della \\ m'rtM 
la di- tt ÌHUtUtimo 

ri II stOHtri di Zipr^ 
Il Datum in NoMr» 
embrit Indietiont |) 
iarde S^r.* 



" ■' '-aasistendo dalle nobi "' *'-dr r 

V- '"• ^ Cora: Carolut \\ Ruiint 
'''■■ ■'■ ttc. (in oro) Il le capare eKe tu 

( ■ ' ' distinta , e dtlla singolare 
KobiU II Nostro S 
Fin: Lt> stesso ti aicemo 
piefola. Me || ti saranno con 
thicaU PcOatio Die || XXVtt 
' - XII. M.D.C.C.XXXTIIW Andrea 

160. Epitome della Storia della Repubblica di 

Venezia dell'Abate Ladgi». 

CartMoo, dtl Me. XVIIt, di e. 210 a.; lagato la cuìmm; 
.2l3X148mB. . :- 

Com : La Repubblica di Vmetia no» t una Patvum || 
ftndfitatuUa uturpationa . i-. '. 

Pìb; e rì pa II cijtcarofw gU animi imI t75Qs ;. ■ 

161. TERENTIUS AFER. Comoediae. 

Oart-, del we. XV, di carte Nritte 137 o. , e t aa. , di baoaa 

lettera • d'otUoMi teato, con molti acoUi inargìaali e iat«^ 
' lineari , che Aldini , noa uprei eo quale foadaroento , ritìeao 

autografi del ODAmim VxitOKnt (Oat. a. 11^. 

Precede ^itapkium terentij: Ifatvs in axe^M Uetit eav 
'' toffinU aìtt . 

Segnono leComedie nelt*ordÌBa aagoente: Andria, SunuAuti 

Eaulontimorumenot , Ad^hi, Beehira; Pkormia. 

In Une : Exptieit libér teraiUij afri eomiei poeta. ' Qui || 

fmitut fìiit dia £9 Jutii 1409, 



I 



• •. Segue m ('06 carta nn. Tesponisìone io prosa Utina degli 
argoipenti 4ella aai Gomadie. • ' • . •. '' 

162. BERNARDINO (S.) DA SIENA. Prediche. "* 

. ' Jffmbr., del Be^. XV, dì carie scritta 209 n.^ legato in pelle; 



215X^^n»-' 
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: .Precede 1* indice, si. quale è premessa la aegaente notixia: 

. Queite 9ono le prediche dei beaihsitno Bernardino delTer^ 

; dine di S. Francesco della sua boia propria ^ el quàU 

. prediche in sul ehampo di siena nelli ani ini MCCCCXXY 

adi XVI d* aprile e fini adi III di giugno. Ei aUora fece 

. fare queljhésu nel pcHapfo de signori e fece iHeotnineiare la 

compagnia dijhesu à frati minori e fece rifare la compa^ 

gnia de la morte la quale era diefacta. E fece ardore in' 

sul . ehampo CCCC*. tauolieri et CC* scacchieri et móUi 

. ' noiòt et altre, malie. *.. . i • ' - 

Com: Inflammatum est cor meum etc, || Le parole prele^ 
gate sono di dauit 

Fin: E cosi essendo d' uno || solo quore^ elmio col uostro 
el uostro col mio, Rice\\uaremo le parole ultimèm- Deus etc. 

163. CICERO M. TULLIUS. Epìsiolae seleclae. 

Cart., del sec. XV, di carte scrìtte 84 nn\; legato in tavola 
coperta di caojo impresso; 215 X ^^ mm.v 
\ Com : Cicero- 'Bruto S, D, L. Clodius tribunus ptelrii d^ 

X . si\\gnoitus 

'Fin: eò die nos qìuoque muUa verba.feeimus*.' • 

Segue Prophetia Sonetto : Elgran imperio et triompho d'un C 

« 

. Sarrà posto nel fondo per'un Q. 
Nella prima, ed ultima carta vi sono numerose note in greco 
e in latino, tra le quali si trova più volte il nome Augustinus 
dattus senensis. 

164. Sllseellaneo. 

Cart., del sec. XV, di carte scritte 191 n. , di ottimi^ lettera con 



iniiiati SnameDU disegnate ■ colorì ; legala in tavola ; 
215 X 148 mm. 
CoDtìeae: 

e. 1. JoBANNES Chrtsobtomui. Adverana vituperatore* vìtae uso- 
naaticaa 

Com: Cui» templutn illud pervetutlu m • 

Fio: cum ex eiatcelaudibus mhil\\ comodi eonte^ poteriti»' 
Precede: Prefatio fratri» Ahbroeii Ordinis CamalduUntU. 
(Ahbrdsius TBAVERBAiti , coDOKÌuto anche come AiiBBonos 
Camaldulensis o Ambrosius Monacbug , è il traduttore di 
questo opuscolo. V. Ouditiui, Comv de teript. eeelei- HI 
2436). 

0. 61. EjuaoEU. Quod neino ledatur mn a «emetipao. 

e. 77. Ejusdek. Etpoaitio io opiatola beati Pauli apostoli ad Titnm. 
Hd : Erplicit commentvm in epUtpta beati pauli apostoli ad 
Titvm trantìala da prece in ìatinum ptr f^vtrem Ambn- 
tium ordinit eamaldvlemivtn geneniUm fiorentina nation^ 

e, 105. Enmm. Saper epistolam Paoli ad Philemenni. 

«. US bianca. 

e. IIB. OpvetUùm.... de pretid^ntia Seipionii Alwcamdrl et 
Banibalii apud inferot. Incipit olterealfo. B il XII dei Dia- 
loghi dei Morti di Lucuno. t^ tradniiont i la nedeiim 
che si trova nd Cod. 76 a. SI. 

e. ISO V.* DmoerHEMia ad Alexandnan predala arati», 

e. 121 V.* ^titola eardinaìi* tute^tlani {BnaaBicwii] ad duetin 
venetiarum. 
Fin : Ek honvnia dia XIII /vìi i459. , 

o. 123. Pooioa (BftACCiOLnf^. Ad Leanardum Aretinvm : Ohm 
pluribu* diebua ad balnaa fUiteaat 

Fin : Costantìe IHl Kai. /uniat quo di» kieronymu» pana» 
UtU. 

È la fkmoaa lettera nella quale narra il suppliiio di OeroUaw 
da Praga. 



■■ tt, 186 T.* Oratio [Plavii Blomh Carliviauii] ad dominum pa- 
tealtm utaUpetrum duemit e«tMl«rwM, ' , 

e. 128 V.* Pooat ad MimmuM pontifieem JVicoIaitm V onilù>. 
■ ììtt. Roma» VI non. maif- U-tT^ .< -. 

e. 133 T.* SiccoHiB PoLKKTONi lib«r teripttrum UIwrtWwM la- 
tint Umfut. •■• v- ■ ' * 

Pr«ecdt Spithoma ad PdidoniiB; ' - ' > - - 
SeguoDO (e. 147 «.^ doa lettara dello tttmo, l'una iDlte 
Tito di S. AntoDÌo ConfcMOre, dal b.* Antonio pellegrìBo a 
dalla bb* Elena, l'altra mila origini di Padora, . '' 
■ e. 150. Senno ^loquentùtimi uiri pape ni acatm habitué 
monlva ad iltuetrittimo* prineipei militie ehrittiane eeshar~ 
tatorive in defentionem eathoKee fide* ■etmlrà perfidmtm,... 
ducer» teuerorum (tarearnHi). 

e. 168 V.* CoDtODtio iotar Sài^oneiii «t Flamininói do Tara 



e. 107. PxnuRO* Prancksco. De obediaolia ac fide uxoria. [Tra- 
dntiona latina della novolla di Oii^lda di Giot. Bocoaccio]. 
A non. col titolo: Hittoria puleherrima de yalterio principe 
iaÌMtùirum et gritdide eot\juge ^tte- exempluìn mìroMIt ' 
CHneti* retro tectUit pmfìiturum.' 

«. 174 T.* Bahuiis (S.) LJber de inttitotiona iuTenaiD. Ei tran^ 
Utiona Leomaiim Aasnin. 
• Procedo on prologo del tradnttore. - . ' - ' ' 

e. 182 T.* XtNOPBOM. Tyrannna. Ex tranalatione Leonauh Aunni. 
Proceda una latterà di dedica Leonardi Aretini ad JVi'ce- 
Idiim jmim. 

Nella prima caria it legge : lete liber ett monachorum con- 
gregationii tancte Juttine ipti monaeterie tancte jvttin» 
. patavij deputatus. 530. lA qoeato eod. parlano ralla fede 
del Tomaaino (debibl. Patav.) il Wartoa a rObdinnaapnK 
pc«tO di Ambroaio Ctnaldulenia (V. Omdinut III, 2436). 



165. MAGISTER ANGLICUS O. M. De proprietalibus 
rerum. 

"'" ' Membr-, del tee. XHl, dì urte eeritU 103 n. , col titoli in ro«o 
e le iniziali alternate rosM e auurre; legsttira orìginkle ia 
Uvola; 210 X 150 "■». 

Coti) : Cum proprietalei rerum itguatitur || lubrlantiam 
Fìd : pretioiitai colori» et figure diuersila* || in*uper et 
utilitat. 

Con molte aonotaiioni marginali di vario epoche, ma per U 
maBBÌms parte della stessa mano del testo. Sull' interno dellm 
prima (avola, di mano del »ec. XV: Eximii Artium sàcregue 
theologie doet, magistri Anglici ord. min, liber de proprie- 
tatibut rerum n, *. n. a. 

Queato è il medesimo trattato (aaHa qualche diveraità di 
redatione) che si trova al N. lOB. Chi sia , fra i molti acrìt- 
iuti gotto il nome di AnoLiCPa, l'Antere di qneata 
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• oumerata in parta; legmtara fteeento Ip mena ptlU; 

e. L FBANcncus db Mabomo (Matromo). Opos luper Avgudtinum 

da cioitata DaL 

Com : In primo libro prima veriias osi. 

Fin. (e. 29) : Vacabimus , utdobimus et ìaudabimuM. 

Sagna Tlndiae. ^ 

e* 32 T.* ConailjQin eontra Jaaaatoa. 

Com : Ca$u$m Sunt quidam -in pariibus italio qui uulgo || 

' ' • • 

jfhesùati nuncupantur qui uadunt induti tuni\\ca alba et 

• •-.»..• - ,, »*, I. 

eapuiiù albo 

Seguo Copia eujusdam consilii domini pauu db lbazabus 

doeretorum doctoris^ de bononia a un altro parara di Fbah- 

cncus DB ZABABBLU8 J. U. D. sullo stesso argomanto. 

e. 33 T.* LorARius card* .(p^^stea Immocbmtiu8 III). Da miseria 

humanae conditionis* 
• • • •- • * . 

Com: Modicum otii qu od inter mul \\ tas angustiai 

Precede la dedica al vetcoTO portuenae. 

e. 39. Puncta siue conelusiones magis aUae in arie de condii 

tionibus principiorum, 

Com: Bonit4u est ens rqtiono. 

Io calce della prima pagina: Iste liber est^ mon.rii sancti 

\ saluataris de uenetiis quem dominus de uenetiis reliqUit* 

e. 63-66. MaOISTBB PBTBUa DB MBMORIA (PBTBUa DB TOMAia BA- 

TBfiNAB). Regolae memoriaa artificialia.. 
Com : Ars memoriae arti ficiaUs ^ pater reuerendo- 
In fine : Easplici%int regule memorie artificialis egregii ae 
memorandi viri Magistri Petri de memoria* 
Seguono : Una breve tavola di nomi raggruppati per- tog^ 
getti; altre regole di memoria artifieialis \ de Causis, 
0» 71 •82» Ricette Ynedicinali « in volgare, * 



*. ; • . • • \ ■ ■ • ' •.» 
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8. MlacellMi^o» ■ '"!.'■ '•'•;;■;■;": 

Csrt. e membr. del aec. XtV , di e, 92 numerate ■ intervalli • 
5 bianche un. io fia«; legatura originale io tavola e coojo 
con borchie d'ottono; 220 X '52 mm. 
Contiepe : 

e. I. Lectura tnagUtri Pkahcibcbi de aKLLVvo magitlri itt (A«t>- 
loffia super thabiam., 

C&rt. , di carte Dun. t-XXV, più una carta ohe contiene un 
principio d'indice. 

e. 27. Ejubdem. Lectura luper geneiim. 

Merobr. di cart. aum. I-IO , più due bianche nn. per la mi^ 
BÌma parte palinseate. La scrittura sottoBtsnte del tee, XU 4 
abbaataazB intelligìbile nelle carte bianche; il documento 
raschiato aarebbe ivi una sen tenia eolla quale il potei tfc coll- 
ie ym a Minum al pagamento dì Ii^o* Ctntvm 
guinque per aver ferito un Uickelatium grauìter in capito 




160. PETRUS AD BOVES- QueBtiones'supèrlibròS 
[. sièntentiaruoi. ' ' — 

Cu-t.,'d«l Mc. XV. di Ìb. 199 dh., tattoterìltomono le 48, 118; 
l^atnra recenta in muta pelts; '2S7 X .^^ ■»»• 
Corn: CupÌMilM tdiquid da p*\[nUTÌa aie. tibtr itté^.. || 
diutditur in tru pariti. 

Fio: Vìa verità* M vita. Ad'quam no* perdueat «te. 
EbopIteiHfK jttetlionu super ptartvm et per coft««jtwfu 
tttper fMotNOr libro* magittri peiri ad bove* iit taera pa^ ■ 
fina deelerii, . , 

E pid Mtto di earmtteri pÌ4 recenti.: file piestiaiu* tutti 
Reuerendi magittri firaneiiei de_ aquate de aìba erdinii 
Minorum provine.... qua* leribi feeit dum eitet itudena 
pariiiut... ett lectura magiilri puri ad bouet'tuper 4.er 
. l^rot... TVadidtì fì-tari georyio ée aguale... iiAe. Atuw 
' ' domini UCCQCXLI/. " ' 

J70. DEFENSOR. Liber scintitlarum carpsus de 
diversis voluminibus. ; 

' Cert., del eee. XV, di urte «critte fi& nn. di baoniaiima Iettar»; 
. l^mto in datnueo roMO, in ottimo etato di coneerTiBone ; 
239 X ^^^ "■■>)• Il codice è' anoDimo. . '^ ... 
' ~s^\ Com; Dominut dieit in euengeUe: >£a{o\\rttn' earitatem 

^ nemo Kabèl '■• 

Fin: »à diMinit \\ ìeetionibtu inìorior homo nutriiur ae 

pateitun' ■■■-.■ . t ■ '■. 

E aotto: Leonardui Job 88. ' 

Mance la prefaiione cha li trova nel Codiea CÙiineae {Bi- 

bìiothoca Caiineniit CCXIV) a cha è riportata dal Pabritina 

(BtN. Medine et inf. latin. *oce Dofentor); inaiiea il prin- 

eiiHo dal Gap. 77. De temptatione oc martyrie. Il cni poeto 

è laanato in bianco; ed 4 corri aponden temente ùrala lana- 
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oMrasloo* M dot cspìtofi HgMafi «fsufi 77» TB 
78, 79. 1 e*pÌloli SOM 80 
Op§r0 ó\.fÌMùA\ al ^wite fìi 
r opoieolo (V« Oip^fv, VoL Vn Gol 
. Mf.)« nuuMA quindi il oipitolo db* 

p. IW). 

171. IPsalterluM et dimrale 

Mombr. , «fi otttina Uttor» del mc XIV, di ctrte 

motilo in prineipio, in finn o in pnréedd altri p«itf 
laU la earU 101 ; eoa imiiali niaiattf mMè édÒm 
rooo tagliato; lafatora oHfinala ia tavola aòpar^ A 
Impratao eoa borebia d*otloa6; 223 X ^ ^^. - ' • 

178. JACOBUS DB VORÀGINE (VARAGINE). 
mones quadragesimales. ^ " 

, Mfoibr., del •ee.XlV, di buona lettore a doe colonne • ^ eaK» 

•oritto 92 on. ; legato in cartone , di ottima coneerTaiioiia ; 

II, •• .'.iv» •..•' 

280 X ITO mm. 

Comi Filià poptdx Hhei indueredUHa^' 

Pia I ipte 11 fitiut dei perducàM noè ^t efè."' ' * '* '^ 

178. SUPRAMONS DE VARISIO. Sermones praé- 
dlcabileo per anni circulum.' .< . :: i 

Membr.i del eec. XIV, di varto ecrìtto 123 annerate .IrLXXO, 
V l*U nelle due parti di che ti compone il ma., ecrìtto io 

doppia coloaaa ; legato in pelle ; 233 V 171 mm« 
e. U72. Sermoaèe dominicalee et qnadrageeimalee. 

Cloia I Mette /!<'# <y^ ^^cè rem tuu$ ùenit 

Fiat /neWiiato é€ipii0 èmieir^irHum. 

Bignè r ladlea. 
e. IJM. Serawaee de adneatu et de feetia. 

Cosi Qvd ptroe fem^nal paree et meiei 
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Fin: ut eum grege nobit W'OnHmisso ialutem eònsefuimur 

ipso -praesianU, 

Segna 1* indica, tre pa^ne di annotniom ùìcrali, poi un 

altro indiee. ' m • .^ 

In fine: Iste liber est Deputaius^fratrum Minorvm de Ti- 

* - ' eomereaio et uoeantur sermones frairis supfumemtis. 

174. EiLpo0Ulone0 evangelioriim per ànnum. 

Mèmbr., det liee. XIV in. (1301), di carte acritte 9Zn.X legato 
in pergamena; 240 X Ì76 mi*. ' 

Precède in 4 carote T indice degli Evangeli e la tavola del 
Computo Eecleùaatico che incomincia dal 1901; 
Comi Erunt signa eee. '" 

Fin: si enim petrus priar\\er€U dignitaté. Come' « vede» 
a testo è trónco. ^ — ij ' ^^^^ ».. : /^ 

Con numerose note marginaB. .* : .t .. ; ;^r;• 

175. Qaomndmii Conellll Tridentini Decre^ 
torum a Cardinalibus sacrae Congregationis | 
ejfusdem ConciUi ad diuersoi Episcopòi el 
Prae/atof misMe (Declaratioues). : 

Quibus additae sunt non nullae declarationes 
Pii QUARTI» Pii QUINTI» Ghegoru XIII et \\ etiom 
Sixii Quurrr PonL Roma. singuUs sui$ $e$$iù^ 
nibus et capiUbus ordine Q aceomodatàé. Ponti/, 
deelarationibus adycitur nomén Pont Die$ 
menstB | etannuspubblicat.it DD. Cardinaliunt 
Congregationis eaeterae sunt quibus | nihil 
additar. 

Cart. , del aec. XVIh di e. 120 nn. delle quali le prime 8 e le 
ultime 6 tono bianche; legato in cartone; 256 X 190 mm. 
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t m MmmMM €■ pma t t mm imU m MpMti. Hm 4 
teto fnfe ■» a Ebr* kl qMk d rifenK* <taMto ibAm; 
pw>i W «Ml i cr> n trmtUto fiwn d twtuk*. tradett» 
H anMM b» a V • a X mmI*. 
Aicht to TWì giwhe WM acnttc " '-f%Uen aratcw. 
CfeaàdK caftft toc« Aubtoucks*. ■ eoto— . 

». 4. FkUMB bKv». {n titolo, u rOMO, i. Mbfw) : Jt>Myu>eiU 
éti MEMI nrairi /atc« ^ FOtm* tmett tMrt dtfH «pMt«lI, 
r i'i i i Hj iU fretm m mnmtM A 4m e iokM. Qanla Ikte 
il fivc*. ■ troT» BDche BcgC aentti i 'Ongamm (V. ify>a. 
PMr. Itf . S. HiefM jai Open) ; ■■ ^ 
hrm pìk g«miùn, ek« W i 



>. Si. Hnm MU !•!(«» ddr •Ifabcto d 
QMito «ItMM ■ trova pan Mlk 
Omnium, dopo il prandaate. (V. bm^ £rtr«*Mfw «• Cbl- 
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MDXXXIX e. 144 T.* U T«M lo ri|>t«d«M dft «Mito M«H^ 
«. IS r.* Spiic*nOM dai bo*ì gìodMÌ cW m tnvsoo s olt«i 

BW Ml'utiai tMtaBMBto. (b u>mm). Untilo s «m. 
1)»mH prim fwttre •critti mmn S eanttcn aitido od ilin»** 

Mao>.XIoXn. 
0. IS r.* FroMBOoto di uo traamoM antaa dà trattati wmm^ 

AaaattTwtxx xegl nooftiw ^ iKgi deenùr. Di auo |ià mo- 

4«r«a. ■• MB pootwioro al XIV «ce. Uotilo i* priady». 

Qooata tradoàoBO h pabblieata dai Padri Ua^tariali di Ta- 

««aia fM lo oporo dì Koriaa , Maoibrt o David hvietaa fTo- 

aaaia I83S. ff. tftì-tBIfy. 
«. K. MÌM«ltaa«a dì ^aioat di SS. Padri nlla triaità~<ia 

anaaao). 
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e 132.* PoRpBTBiim. Elaayaty^ — tradotta in armano. 
. ..Dì acrittura dÌTena dalla doa praeadanti^ <*- La traduiiooa 
>è dagli Armeni attribuita a Datid bmcTua retore del V o 
VI secolo; ma è prol>abi!mente più recente, forte, dell* Vili 
•ec. Essa fn pubblicata dai Mechitaristi nel volume già citato 
pp. 227-250. Nel nostro ma. è però scompleta, arrestandosi 
alla spiegasione dell* accidente logico. • 
In fine si legge», in caratteri arponi e pia sotto in caratteri 
. latini: pero di decarìtt (forse un Pietro de Beeeorije di 
Arena Po giureconsulto pavese, lettore nell* Università nel 
principio del see. XVI o altro Pietro Beccaria da Ferrara 
. ove Ambrogio Teseo, che fu possessore del codice , riMcdetto 
• parecchi anni). 

e 36 r** Commento airisagoge di Porbbtbius, tradotto dal greco 
in anneno* \ 

Tutti i mss. armeni di qu^ta tradusioné V attribuiscono a 
David Invictub; non il nostro, dove è anonima. Essa fa 
pubblicata dai Mechitaristi (voi. cit. pp. 251-344).' 
Il ms. è di tre scrittura diverse: il principio è della stessa 
mano che scrisse V Isagoge ; a e. 48 r.* incomincia una scrit- 
tura più antica che si ritroverà nel volume 179 ; a e. 99 v.* 
un carattere più grande e meno nitido, ma forse contem- 
poraneo. 

La e. 84 è qui fuori di posto; essa deve far parte del ms. se- 
guente fra e HO e 117. 

e. 109 biadtea. 

e. 110. Frammento di un commento anonimo alle categorie di 
ABiaiOTiLB, in armeno; molto probabilmente tradotto dal 
greco. Inedito. 

La scrittura pare della stessa mano che icrisse T Isagoge di 
Porfirio e il principio del commeato. 

e. 117-120. EocuDia. Geometria — Frammento di tradusioné 



•mMU> Comprende Mltanto le definiiìonì t 1* prini« tre de- 
Biùtioiu dal primo libra; le ultime due c*rt« cootengono le 
- flgnra tneelate abbasUntA oìtidameote. 
:L« tndtttione è fedelissimi e idiomatica: ewa fu pobbticaU 
dai MMhitariBti nel giornale il Batmarip , rìcavaodola d* 
qaMta eodìca , che è il solo codice noto che contenda qaeate 
pKBoao hvm mento. 

La acrìtturk è la sEaua del frammec. recedente. 
179. Tutto aerìtto dalla stessa mano più aolr: i che già ai tnvò, 
B metà del Commento di David all' Isag ige di Porflrìo, ne) 
voi. precedente. Essa è del tee. XII; ma la copia è fatta aa 
US ma. molto più antico che doveva rimontare ali* VIU o 
IX eee. poiché la punteggiatura, TortograGa, l'acceotatora 
Mie parole ricordano lo itile dei eodici unciali di quelPepoca ; 
ann in alenili punti Taraanuente ha copiato pretiiamente i 
earatterì nasali. La prima pagina è ornata da fregi In roaao 
elegfntìaiimi. 
Contiene : 

e. 1. AwsTonuts. Km^oglai. — tradotte in armeno eos eo^ 
■mento perpetuo. Il testo fu pubblicato per iutiero dai H^ 
cbitaristi <vol. eit. pp. 359-408), del commento aolo l'altiaB 
parte Obid. pp. 4O0-45S). 

o. 101-174. ABWKiTBLn. Ihfii Ifì/ttp'Blae ^ tradotto in anaeao 
con comoMoto perpetuo. In fine n tc^e un cotojAMt armoBO 
che ai tradoce : La tapUnta del maestro e il ttttt deOm 
fllttio/la prediletta del dottore chiamato SAWiAWAH,eke ioko 
lavoralo teeondo la lettera etatla , dando gratis ciò dU è 
degna. 

il tetto completo fu pubblicato dai Meobitariiti CtoI. dt. 
pp. 4SI-486) e 11 commento aolo in parte (ìhii. pp. 4S7-8KS. 
La maggior parte ilei maa. armeni attrìbaìacono qaeate dna 
tradononi con commento a DAvm Invictub, • aotto qoeato 
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noma li troTa aaeha /ira i graei : il noatro eodiea è invàea ' 
anoBima* _ 

Banche la oumenunona dalla carta , cha è più racaota dal 
tatto ^ non appaia intarrotta, na mancano alcuna: una fra 
e. 34 a 35, dna fra e. 44 a 45, ma la aaconda di qnaato 
ai troTa poi fuori di poato coma e. 67 ; una fra e 1 10 a 1 17» 
cha « trova parò coma e 84 nal voi. 178 ; una fra e. 138 a 
139 a un* altra fra e. 148 a 149. Tutta la carta mancanti 
tono in prindpio di quinterno ; aasa ai perdattaro quindi molto . 

■ 

prohabilmante quando il voluma non ara lagato. 
In ambadna i volumi vi tono della nota marginali in armano» 
di acrittnra dal sac. XV, nagliganta a irregolare Eisa tono 
sempre pretese corresioui del tetto € $eeùndo i libri dei 
Franchi » cioè secondo i teati latini di Arittotele cha la 
èVociate avevano portato in Oriente. In tutti gli altri msa. 
armeni queste correzioni hanno preso il luogo del testo; i . 
nostri codici sono quindi i soli che conservano la tradixiona 
antica testuale dei secoli V, VI, e VII, non corrotta dalle tra- 
dusioni fatte sui testi latini posteriori. Ambedue i volumi por^* 
tano poi numerosissime glosse intralineari latina^ di* scrittura 
del sec. XVI , che quasi certamente sono di Ambrogio Txaio 
dei Conti Albomssi che fu possessore di questi codici, a ne 
dtH spesse volte nella sua Introduetio non solo il testp ma 
anche la nota marginali. 

180. Deelaratlones || Saeri Concili/ Tridentini \\ 
cum 8uis decisionibui. 

Cart.f del sec. XVU, di e 410 nn., legato in pergamena; 
265 X 203 mm. 

11 codice appartenne alla biblioteca del convento d^ Carme* 
litani di S. Maria delle Grazia in Pavia, di cui porta il timbro. 

Ì81. HELCHERUS JOH. HENR. — Front.: JoannU 
Henriei Helcheri PtUI. Q etMed. D.etPraeUei 



Soidnieensi» | ui et Membri SoeietaU's Impe- 
riaU$ I Leopoldino-Carolinae Nat. Curio». \ 
. longo usu approbatum || Pharmaeopolium Por- 
tabile Il et DomesUeum Q Sextrtplieia Medica- 
menta specifìea eom | / * " . quibu», \ Omne* 
morbi in omnibus subje< cito \ tute et j'u- 
eunde curari \\ poai 

<k^.. dd BM. XVm. dì iM«. 58 I >oh.: 215 X 1<S5 uai.^ 

182. Ora<lo fanebHs et alt :otnpositiones^ in 
laudem Petri de Aco 27. 

Cart., d«1 MC. Xvn, di carte Iv nu «gato in pwgamtian % 
fregi dorati , eoa ano •t«mma papa!» abiadito nella prima 
coperta, • anotUmmacanlìnarnio nella Mcooda; £26X168 mm. 
Il titolo BÌ trova scritto «all' Mteroo, al di «opra dello ii 
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«. I. P>nio» Limos. B^iiatola defiealoria a Leoaardo AeeollL ' 
«. %, Pttri Atetti J. C denertin ìcMdmti» ftniiin» lUNta ■ 

Pnmo Umo O mw m ' w B ce Utia * C utM ^ ér tX* AnUum. 
e. 7-8 biuA»; 
«. «. Al ImNbM iAMb /kwOtM ArrtlimM im jtowWt Annui 

VnoMl Wi T eaepfc ì «e ifWtcì Arrttùù C mr mim m SMa Ir- 

retti IN AmmIcmm DùeerrftiuH MDCIXftt. 
e. Il T.e OtTMÙM D. TMMax Oamimcha. /. CL àa «•rlm 

Jbe.Mi' 2lNt fetn ^ AcmIim /. C. < 
«. IS-IK. Setuoao apigraaw latÌM 

OQ«Ma« BtULNCnm Bargwm, PaDun BmauM, PaoUN 

Namhi». STsrmaMn HaTiim; «r aoMtto ìtafiaao < On. 

B«mtrA Aianaom • ahr* dì Om b o» Rat. 

S«(M «»a «arti UiM». 
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183. CARRARI VINCENZO. Dialogo dell* Amicizia. 

Cari., del mc. XVI « di e. 92 un.» tutte icrìtte meno roltifiSk; 
legato ÌD pergamena; 230 X ^^ ™>b. 
Precede nna lettera dedicatoria al Dottor Guido Panciroloio 
data primo fdtraro i569 , colla data e la firma autografia. 
Segue un Sonetto dell* Autore. 11 Dialogo incomincia a e. 7: 
DelC Amicizia. Dialogo, Horasio, Vinèehsio, • 
Com : Ho : Poiché ho sempre inteso dire -' 
Fin : habbiam raggionato di due amici sie . che sono || queste || 
Donec eris foelix ete. 
Segue un Sonetto di Girolamo Rosai, un altro* di. Giul'o 

MoRioi, un terso di Prancxsoo Cokxlli, e un quarto di 

•••■...» 

Rispoeta deirAuTomB. 

184« (Statuti de Maniscalchi di Milano. 

Cart., della fine del sec. XVI, di carte scritte 15 nn. « ia-car* 

toncioo ; .230 X 1^ •'AB^- 

Com: Philippus Dei gratta Hispaniarum\\,*„. Cum || Uni^ 

oer«tfa# ferramentariorutii , 

Fm: e per r altra meta alla Università || de Marescalchi 

Signatus Fagnanus Assessor et M. Prior MDLXXXV die 

Sabati XV mensis Junii ^ 

. \\ Cridatus super platea Arenghi.ad scalas pallaiii hroleti 

m 

noui Mediolani et super platea Mercati bestiarum nuneu* 

pati tic. 

Concordai presene copia cum originali penes notarios Ofity 

Prouieionum etc* 

Subscripta Tiburtius naua not. depuiatus a 2>. Nofariis 

Prouisionum. 

185. Front: Evangelia Arabica | SS. Mathaei, 

m 

Marci \\ et S. Lucae usque ad cap. XIX 
oers. 30, Q descripta manu et chardeterihu$ | 
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D. Tatsti Akvboeii ex Com. Alboncsii Q Papieru, 
Canon. Reg. Lateranensis || Anno Domìni Ì528. 
'■ Ex Libris II Bibliothecae S. Petri in Coelo 
Aureo Papiae \\ religatus sumptibut \\ D. Do' 
minici Treoisi Papiensì$ \ r jo Dom. lllt. 

Cartr, del «e. XVI, di urte scritte I m., coi quaderni ■»- 

guati A-T|,- legato in cartapecora; 2 !X '''0 mm. 

Colla traduzione latin* interlineare testo arabo in molti»- 

■imi pnnti , e con numerose glosse ginalì. 

186. GRASSI LUCAS. Lectio n hahuit papié 

anno dni. H59 in mense uarij. (De dote). 

('•art., àtl aee. XV, di carte scritte S con usa bella iniiial* 

miniata:; legatura reoente io metu p«.le; 226 X "^ ■'"b. 
Com; Si constante. Si bona \\ ma\\riti addotem non tu^ 
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Fio : in eontrariU tupir contrario d. t. in otmtAauw 

187. Libro dell! Salmi di Dauit, loro uirtu con li 
loro argumenti e orationi proprie, et inteli- 
genze, e loro canti e authorita de Dottori.... 
datti in luce da NN. in Naremburgo. 

Gart., del aee. XVII, di carte aeritte 03 od.; l^ato ìb poOf; 
SS5X"4 mn. 
Precedono: Orationo* prò obtintnà^ oectUta PMmurmm 



Com. (e. 5) ; Linato dotiidorio ette ho di giovar» al frotaimo 
. Fin: e renerai mamuigliiito delia ma opera t intoligHum\\ 
« Rontiel ^ e eotto dw a^nì cabalbtid. 
Segna in 6 e. Tattala di ttOti U tàitmi di Davide , e m# 



iMàÈr,^tt^0mi^mmA*-* 
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188. StaUita mercadantiae mercatorum Papiae. 

Mambr.^ del mc. XIII • XIV di cart» tcrìtta 8 nn., 1S7 n.r'di 
mani divene e di epoche diverse; legato in tayoU 237j><172 mm« 
Precedono nelle carie non numerate le Rt^iTicaM. 
Com : In nomine domini nostri iesu christi amen. Incipit || 
breue mereadantie mercatorum papié eteemplatum \\ei emen» 
■datum per sapientes ipsius mereadantie || MCCLXXXXV 
eanttente potestate papié Alberi \\ co de soardit fin roeeo) 
Fin. (e. 67) : el teneatur \\ didus uicarius sacramente pre^ 
dieta in^irire \\ semel quoUbet mense» 

e. 67 T.* Mende facte in breui mercationis papié 1905. 

e 69 V.* Altre aggìai\te e correnoni /del 1306. 

e. 71. ». - • » 1907. 

e. 73. > > 1334. 

, e. 76780 bianche. 

e 81. Aggiunte e correiioni del 1309. 

e. 108. Pubblicazione degli Statuti fatta dal notaio Jaeominus 
de Palacio nel 1352 die dominico vigesimo primo JuUii^ 
Segue l'elenco dei seesanta consiglieri ccUegii et uniuersi* 
tatis mercatorum papié, 

e. 109. Aggiunte e correzioni « senza data« facto, tempore con* 
Ny suìatus Ayraldi lanarii et Marchese^ de orsonibus* 

Questi due consoli si trovano nelP elenco dei sessanta con- 

siglieri citato sopra; le aggiunte sono quindi di poco posto- 

rieri al 1352. 

Nella prima carta di guardili vi è un elenco dei Cardatori di 

Pavia; sotto si legge la data 1220. 

Questo prezioso codice fu donato alla Biblioteca, nel 1833, 

dal prof. Agostino Reale. Uno studio dettagliato di questi 

Statuti si trova in Robolini Notisie t. V. parte I. pag. 15 seg. 

114 seg. e in Lattes. Il diritto commerciale ' nella legislo' 

sione staiutaria nelle città italiane. MilaM i884 passim. 
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189. BOCCALINI TRAJANO. Commentari sopra 
Cornelio Jacilo — Alfohso de Ccev». Squìttiiiio 
della libertà veneta con noie di Pier Virroiio 
AtBWi — Arringa di Luicr Elubo Ambasciatore 
di Francia alla Dieta di Ausbourg. 

Cartaceo, del sec. XVII, in mì- volumi) legato in cartODa; 
215;X 155 nim. .-. , - . 

Voi. I-V. Front: Oiterwttioni \\ di Trigano Baee«Uni || 
lopra gli || annali di Cornelio Tacilo. 
1 frontiapiii a la prima carta del voi. I lono di Krittun 
diveraa da quella del rimanente manoscritto. Un' annotaiione 
nel V.* del frODtiapiiio del voi. 1 avverte che da confronti 
con lettere del Boccalini che si trovano nella Marciana, il 
ms. dei Corooieotarì appare certamente autografo. Lo acrìt- 
tore dei froatìapizii e della prima carta scrisse anche aà 
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fiwlf ti addueon» U raggioni [\ d^la Imperio Amn<iw 

M||pa la Ciad 0t Signoria di VÌHttìa. 

B Mtto, ii nwDO di P. V. Aldini : Cmi^«fM per D. AtyOMto 

DX IX Cdxva It Xmb(uc(ator« di S. ìt. I. prestò la || K^u^ 

Uietf df Veneaia, poieia \\ cvrdiiìtUe d^U S.B. C. e \\ 

OvMmalore de' Poeti botti. 

Con richiami margiiuli dell' Aldini mlU ADDotaùodi- di eoi. 

|>ià Mtto; radili at0Modis^a6 inoltra in flaa dell'c^aacolo 

una monati dall' Imparatore Banco battuta in Vennia. 

Segua una carta bianca. 
t- 1-7 DQ. Arringa dì Lorot Bluno Ambateiatere di FroMcia ' 

proHtucìata alla Dieta di Autbottrg l'anno 1510. 
. Ma. del aee. XVUI, eoo numerose poatilte di P. V. Aumn. 

SagooBO dna carte tiiaocha., '~ 

e. S2 nn. Ann^^oaioni ttoriche intomo ai Trattato dotla Libertà 



Is boona parta di mano di P. V. Aldihi; m*. del aee. XIX. 
Seguono nova certo bìancka. 

190. fiorale ' 

Hembr. del toc. XV di carte NS n. di buoniaima lettera, con 
ballo iniiiali a fiorami a figure di santi finamante miniato; 
^ I^ato in pelamene ; 235 X ITO o"»- 

Procedo il Calendario. 

Com : Cmuerfa noe deut talvtarit notter (eotto il rigo ma- 
ncalo). 

Fin ; Deo gratiat alUluga (sotto il rigo). 
Seguono nello albine tre pagine dello aggiunte posteriori-v 

191. Sumiiuk theologica moralis. 

Membr. del aee. XUI o principio del XIV, di earte scritta SI7, 
numerate fino alla 273, a due colonne ; legatura io tavola a 
eotyo. mal conservata; 238 X '"^^ '■■■n- Qualche ìninalo fn 
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Precedono due earte che contengono «Ielle ricette, una (»v»l« 
dei numeri romaoi e arabici, un elenco di indalgenM eoB- 
ceese ai visitatori delle chìeae dei fraoceacaDi, doe Dot* t*~ 
achìate, in una delle quali «i legge la daU iS92 XII Sept.; 
a la aeguente nota : * 

Nola qvod anno earrente MCCCV CV die dominico in 
vigiliii lanciorum Symonii et jude Apottolprum jtii ^it 
die XX VII mensit oetubrit ortut fuit Johanet maria sd 
honorem domini noitri jesu ckritti et glorioxe virginit od' 

S^oa r indice 

Con), (e. 20 v*): [EicomuDicatìo] Majo. que a || nathatna di': 

Fin: non potett exteriut exiberi \\ per eccUtìam. Aman. 
2. SASSI [GIUSEPPE ANTONIO], VERRI PIETRO. 
— Fr|ont; Delta Romana storia || Dalla Fon- 
dazione di Roma sino ad Augiato \\ Q>mpendÌo 
\\ Del Sig. Dottore Sa$»i Bibliotecario eoe. \l 
CoU'aggiunta del ristretio di etta in oerù ri- 
mati Il per /acuita me lo Studio \\ Del Con^ 
Pietro Verri || Dal Medetimo dedicato |j Al- 
l' ornaUtsima Dama \\ La Sig* Contetta \\ 
D. Barbara d'Adda || nata Marcia Cor- 
belli. 

E aotto gli atemmi D' Adda Corbelti , fra due pulliid bUU , 
egregiamente diaagiulj a panini* 
Cart-, del aec. XVIII di e. 322 nn. di buona mano; legato in 
cuojo roseo con fregi dorati, eo.n taglio dorato, lo ottimo 
atato di coDaervaiiODO ; 239 X '^ ''"^• 
Il unto, ÌB 794 versi marteUiani, di Pietro Veni oecopt tt 
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prime 21 earte. Com : . D^ R$a Silvia YtitàU e dal Numa 

103. UGO DE PRATA 0. P. Sermones qiiadragesi- 
malesi 

Cari, del aec X.V,* di certe scritte 203 n. , a dae colonne , con 
- ìnixiali colorate ; legato in pergamèna ; 245 X '^ i^™* 
Com: Petit II leu II (tam a^iia 
Fin : gloria prineipaUier in anima erti sieut '\\ in princi* 

paii inerente. Ad quam \\ glòriam ipse notperducat eU. 

•» 

Segue la Tavola delle materie in 7 carte no. 

194. CICERO M. T., Denatura deorum — MACRO- 

BIUS AUR. AMBR. THEOD. Saturnalla. 

. Cart., del aec XV di carte 52, 132 n.;ben oonteryato; legatura 

recente in 1(2 perg. ; 240 X \^ oa^- ' 

• ••.•■..■ 

Contiene:' 
e 1-52. Cicxxo M. T. De natura deornm. 

Com: Cum miiZfoe ret in philosophia nequaquam adhue 
satis exptieaiaa 

Fin : ad ueritaiis simUitudinem uideretur esse propensior. 
Con molti richiami e note marginali che T Aldini cr^e del 
^ Goariko'Vkbomssb. 

e. 1-132. Macbobius. Liher Saturnalinm de Divertii morihua enti- 
quorum : et dicitor coena philoeophorom. ' 
• Com : ÀfuUas tariatque ree in hae viià -"' 
Fin: infiwum corpori pecudU :* Lunari repugnat humari. 
Con molti richiami e. a. 

Sono uniti due foglietti d*annotaxioni di lesùcografia latina, 
della iteeaa epoca. 

195. Sermones In evangeliis,. 

Cart.» del aec. XV, di e. 240 nn ; tono però regiatrati i faadcoli 
•di 12 e* ciaacuno,. da A% a V^, ; di buona lettera, a due 
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IW» OVIWrs NASO. — Fasici ibri VI. 

Cut. M MM. XV ()«»>, « cut* lenUi I u ; hgkto m U^ 
<N^ «>M 4orM A raOat» ; SS7 X ■*. 

■ k||««. yeti* }««■ UMON 

<^ ■■■iriwwiHi mata ■■rfi'»! i€im*tì dbo aoeoBte 

l'AMak (C^L 1 17) WM /Wm ulasnft M Gwuiao VtreaBM. 

k l«t» MI' »lti«* (Wta : ^ Bioptuta» Gwiró»-! Laiit- 

. Dì Mi ««bei: caa: Jk« at 4A« « 



197. C«ll««tertam prò dmro firatruro dsterdea- 

MmW. M M». XV (USI». « «Mta 9>^ OOm; 1«bI» fa p«v 



tMl'oltÌMI 

«A»r« « 

Alta <*rta frt n itm*» r.* h ta(c* ■■ aufìM ; 
& ^Nn tN TtrnK», fmfinmtit Pitt mi». 

IM. Cr«iiliMi dol soggiorno di Carlo V ìd Italia 
(dMl IHl Luglio 1589 al 25 ApHle 1530>. 
CkH. « Vmw mm M Sm. XVI. « auti Mritto ISS. m* 

M««rMtMt plA iMMl»; kt«l» Ib mqj» ■«*. «■ frigi 4»- 
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rati, 6 eolia impretsioDe ìd oro* del motto FIDES topra ao 
monte alberato (l*01ìmpo) nel oentro della coperta anteriore, 
del motto OAYMPOS nel centro, della coperta posteriore; 

con tàglio dorato ; 243 X 1*^ mn- ' 

Com: ffauendo delU^erato il Ser.mo et Inuittiteimo Carìù 
di Auitria r • 

Fm : Daue stia M,ta useitte d* Ittalia ìbX eoii faccio fine. 
E sotto, di inchioetro pia recente, ma ricorrendo su caratteri i 
più antichi che erano sbiaditi: . . • ijùnzaga \\ fece \\ queeto 
Il Ubero, hk .prima parola è cancellata e raschiata, ma 
parrebbe Ltft^. 
In base a tale indizio, corroborato da validi argomenti intrinseci 
ed estrinseci al ms., il prof. Giacinto Romano, che pubblicò 
recentemente questa cronaca (Mìlano,.Boepli, 1892), ne faaa- 
tore un Luigi Gonzaga da Borgofort^ consigliere segreto del 
Marchese Federico 2.* ' ' 

Il ms. proviene quasi certamente dalla libreria ducale di Man- 
tova, come lo dimostrano le due imprese della l^gattira, che 
sono particolari dei Duchi di Mantova, e principalmente di 
Federico II (ibid. Appendice pp. 285-286). 
Fra le e. 128 e 129 appare tagliata una carta ; e poste in 
corrispondenza le pagine rtmsstit con una hinga cancella- 
tura in fine della e. 128 v*, e in pirincipio della 129 r.* 

Sotto le cancellature si legge però facilmente lo scritto, che 
fu riportato nella stampa. Da esso appare che la parte tolta 
riguardava V infelice matrimonio del marchese Federico con 
Giulia d* Aragona, matrimonio che fu annullato cinque mesi 
dopo. Anche questo è un indizio eloquente della provenienza 
dalla libreria ducale, ove meno volontierì si sarebbe conser- 
vata memòria di quel fstto. Da alcune rozze annotazioni 
sulle ultime carte appare però che il codice già fin dal 1584 
era in possesso di privati.. 
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199. IVotata ad opus HUGONIS GROTII de iure 
beiti et pacis. 

Ctrt. del aee. XVIH, in daa volumi di pagine 490 e 5S0 n, U- 
gatì ìd pelle cod fregi dorati aul durao ; 245 X '^ ">"*' 
Sono dTie sunti diverai e dì mano dìveraa dell' oper» iti 

200. Statata Hospitatis Sancti Mathey Papié. 

Membr. del aec. XV, dì carte acrìtte 47 nn ; Ic^to it tavola 
coperta di cuojo iraprewo, mal coti»«rvato; 23& X ^'^^ ano, 
Prerede in 3 e, la Rubrica ttattilùrum , acritta in rosKI« . 
, scompleta in fine. Mancano poi alcune carte nelle quali dov^ 

vano trovarsi le bolle ponliBeìe di privilegi e di indulgeou 
a prò dell* istituto, e l'Epìstola Nuncupatorla di Pr. Do- 
menico DA CATALoaNA compilatore degli Statati; rìmui* 
soUmente un frammento del Motu proprio di Siato IV i 
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201. BERNARDUS (S) Sermonea; ; ■■'■■;.' " 

Membr. di buona •erìttara del sec. XV in. di cart^ •èrìtta ISé-ii. 
. con imsiali a eolori» la prima miniata a colorì e oro ooU*iiA^ 
magine di S. Bernardo; legato in tavola; 239 X^^ °^°^ 
Com. Ifk nomtiie domini nostri^ Jesu coristi amen. Sermo 
be\\ati bemardi ad abbaies quando venerunt \\ ad eitter' 
' dense capitulum etc. (in rosso). || Boe'mare magnum 
Fin: hane sàltem || oeeasionem fMrevideat ut ad penitene 
tiam addueaiur. 
Segue i* Indice. 

In margine della prìma carta : Ett eongregationie unitaiis 
ffro manatterio S» iuetine de padua. 

202. Spleffaslone del Manocordo di Don GUIDO 
ARETINO, con speciale applicazione al canto 
Gregoriano. 

Cart. del see. XVII» di carte 75 in 4* e 4' in 8* nn» con nna ta<* 
vola del Manocordo in principio ; legato in coojo nero ; 
240 X 184 mm. J 

Coci: Questo consiste 'in uenti positioni 
Fm : n tutto si vedrà chiaro da li seguenti Esempi. 
V , Gli esempi però mancano. 

203. lilbro di Aritmetica. 

Membr. di ottima scrìttura del secolo XV, di e. <54 n. tatto scrìtte 
meno V ultima ; legatura in pelle mal conservata ; 248 X ^^ 



Com: Prima fa numero \\ Seeunda dewenm 
Fin: e tanto sera alta la torre. Et e fatta. 
A e. 33 v*-34 V* sono dati dei computi di interesse per gli anni da 
1417 a 1428. 1 paesi citati sono di Lombsrdia e del Veneto. 
11 testo è veneto. 
In una nota sul cartone posterìofe si legge : Ì7M 3 Mag^ 
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CmfUami ^A rr mf» JSnuaa PnndJ» dtOa Giumt* y w « r - 

304. 9w^m ad introducendum virgines in mona* 
surÌDin et vestìendas i~ " bìtu ordioia S.U 
Benedicti. 

lUnW. M wc XVL. di e»rto Kntta t, oltr* na ià prÌMi- 

pio, e ÌD« ia fae, M i aeht ; kfate i^ «vola copertaci cuoia 
inpnsn a fr^gi ta ara, ma ta^o rato, ben eanaertalo-; 
245 X 1^ oi^ - - 

Cam: Iiuipit ecc. Prima ÌMtr»\\t ntitr in •frfwiw» 
Fin : «I II maneat umper BoAùcin & àmm». 

205. CAMPBELL GIORGIO — Disertazione sopra i 
Miracoli, che contiene un esame de" princìpj 
del sig. Hiime, che spàrsi rilrovansi nel suo 
Saggio sopra I Miracoli. 

.Cut. M MC XIX, di e. 12 nn; adolto; 250 X 200 mn. 

.SOS. GERARDUS DE FRACHETO lemovicensis. — 
Liber de vilis fratrum ordinis praedicatonim. 

■•■br. ìA mc. XIII , di carte aerìtte 110 con nameruioBa pik 
notate ; a due colonne ; legato in tavoU coperta di D09J0 
HMo; 250 X 177 ■»■"• 

Preeede il Prtìogut di fr. Umurto toaettro dell'Ordine dorè 
è detto che l'opera i uoa cOmjHlaiìone fatta da OEmiu» 
M Pkachit sulle relaiioDi raccolte dai vari eoaventi deU'Or> 
4ao per Toto del capitolo generale teoulo a Par^ bA 1SS6. 
Omi; DOwtiM itidilaeM\\dei fiUo fratribui j>r»di\\cmoribMi 
|lto : CMM todtm in todtm || propotito coNCurrwMte. 
CMarao delle Uvole di legatura, e la carU antM-iore di 
jrmil eonteogoito no frammento di trattato di m«£«iaa 
^«M. XIV. • 
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207. Seripto super Canticum Canticorum — Ser- 

mones Morales. ^ 

Membr. dal tee. XIV, dì earte terìtte 61 nn, a dae eofonne; le- 

* gatara moderna Ì\Z pelle; 242 X 1*70 mm. 
e. 1. Serìpta saper Canticum canticomm (11 titolo è in fine). 
Com: Cantato dOecto meo canticum iripUm- 
. e.~53-07. Sermonee moralee — d*altra mano. 

Com: Ero cusioi tuus fuocumque peretooris 
Nel margine della prima carta: Isto liber est monasterii S* 
Saluaiorit de venetiis fuem reliquU dominue Petrus de 
. . Foisie. 

Neiriaterno dei cartoni due frammenti di ano .statuto cÌTÌle 
: del secolo XIV.. 

208. NOEL DE SAINT CLAIR JOAflNES BAPTISTA. 
Institution^s Juris Naturalis. 

CarL del sec KYIII, di page 197 n. e 17 carte bianche nn; le« 
gate in cartone; 254 X ^^ >^* -* Anonimo. 
Sono lesioni detUte nell* UniversiU di Pavia Tanno 1784-85, 
come risulta dal frontespizio' del codice 265. 

200. THERINIIS (DE) JACOBUS — Tractatus con- 
^^ tra impugnatores exemptionum. 

. Membr. del sec. XIV, di carte scritte 68 nn, a due colonne; le« 
gatora recente in 1|2 pelle ; 238 X ^^ ^^* 
Com : Saluabo gregem meum et \\ non erit ultra in rapinam 
Fin : Cwt II cum patre et spiritu sancto est || honor et gloria 
in secula se\\e%ilorum amen» 

Suir ultima carta si legge : Etcplicit tractatue fratrie \\ Jacehi 
de theriniis abbatie || Karoli loci Ciet» ordinie \\ Silano» 
ctensis (Silvanectenns) dgoe, centra \\ impugnatores eoeempW 
tionum ab eodem èdi\\tus in Vienna tempore con\\eilij gè» 
(1311^ 
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la calca alla prima pagina : Dni SeapoUoni* (Oraini) Card. 
dalla aleaaa scrittura del codice. Il Sanderui, e dietro lai il 
Fabricius, legga il Dome dell' A. per Jacobdb dk TiRMia. 
(Bibt. mediae et inf. lat. PaUviì 1754. IV. p. 19). 

210. GREGORtUS PP. IX — Decrelales. ', i ."■■*^- 

Membr. del sec. XIV , di carte teritte 380 dd ; sodo parò 
aumerati i -quinterni 1-XXXIV tatti di 12 e. tranne il XII 
e il XXIX di 10 e. e i XXX-XXXIV di 8; seguono poi cinque 
carte. Scritto a doppia colonna , con molla cura ; tìton in 
rosso ; lasciate in bianco tutte Je iniziali pel miniatóre. Le 
gatura recente in cartone. Beo cODBcrvato, salvo la prima 
carta che è guasU ; S40X162 mm- 
Com: Epitcopus servvi <«n>o]|rum dei 
Fio: qui* Il homagyum compèUa\\tUr. 
' indice d' altra n 
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Nella olii me carte ti legge uo Monitorio e ana Sentenu di 
Scomunica pronunciata nel Giogno 1628 dal Prepoeto -del 
Monastero di S. Pietro in Ciel d* oro' contro i detentori £ 
oggetti, e specialmente di libri e carte del Canonico Celso. 

213. Deputazione \\ delV Eecmo Sig. \\ FRANCE- 

SCO LOREDAN Sauiodel Consiglio a || Con- 

m 

ferire con V Amb.r \\ di Spagna \\ March.e 
Scotti. 

Cart. del 'sec. XVI11« di o. 64 nn, tutte scritte meno V ultima; 
legato in li2 pelle, con taglio dorato; 258 X ^^ ■^■a* 
Com : ^46 2 Aprile in Lunedi, 

214. SARPI FRA PAOLO. Front: Opinione | di fra 
Paolo II Per il Governo \\ Della Republiea \\ 
di Venezia. 



Cart. del see. XVII, di e. 107 nn, costituite, da 24 lògli 
duerni e uno trierno come risulta dal registro in fine, oltre 
2 carte bianche in princifuo e 3 in fine ; legato in cartone ; 
255 X 200 mm. 

Precede una Avvertenza del copista e la Circolare del Doge 
LfiOMARDO Donato alle Città suddite per occasione dell* In- 
^\ tardetto del 1606. 11 Consulto del Sarpi incomincia a e. 11. 

215. BItecellaneo* 

Cart. con qualche foglio membr. alternativamente, di ottima 
mano del sec. XIV o principio del XV, d: carte, scritte 126 
con numerazione più recente, a due colonne; legato in ta» 

vola; 250 X 1^ °^>b* 
Contiene: 
e. 1. AoosnMO (S.) Serroom. 
^ Com: Frategli miei e leiitia dei \\ cuor mio et allegre^ mia 

Fin: L'altre quatro sa\\panengono a ^eeta uita tempo- 
rale Il Àmen. 
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Lr traduzione io volgare è ftttrJbnìU a rRAn Aoostino dxlui ' 
ScARPCBiA a^oitiaUno. 

e. 24. GioTANNt Climaco (S). La scala del Paradito. 

Precede Prolago come queito libro li Iranftato di greco in 
latino, indi un Bceoodo Prolago, mdi la tavola dei' capitoli, 
poi un terzo Prolago del traduttore itiliaDO. 
Coen. (e. 25 V.) : 72 primo capitolo del libro di tancto Gio- 
uanni elimaeo e lo primo grado della \\ laneta scala ti 
e de la fuga del mondo et del |] rinuntìamento delle eoi» 
terrene (io roaao). 

Fin. (e. 119 r.*): pero ch'egli e capirne | di tutti beni e* 
pie et sarà sempre per lui ]| li ti : K. 

c. 119. QioTASNi CUMACO (S.). Sermone al paatore. 

e. 124. Daniele monaco di Raì'ti]. La uita di $aneto giouanni 
elimaeo aitate del monte linay deeto leolaitieo té fMato 
icrìpse quelle tauole' tpirittiaU cioè ìa lanetm (cola !■ 
qUtUe tcriite compendiosamente ' daniele hutnile , moMMCm 
(M mimitterio dl'Haytv. , 

Quatto cod. riiiuse •coDotcìata al Ceniti ette pubUioò Ìl 
teeto del Climaco nella Cotlea. di opere inedite a rare. 
Bologna 1874. — \a tiwintione in volgare, fatta «lU vmi~ 
Hone latina di frate Anoklo da Cmaou, h attriboit» % 
frate Oentils da Poligno Agoetiniano. 

aia. LUNADORO CONTE GIROLAMO. Front: Rela- 
lione II della Corte di Roma /atta l'.anno 
Q I61t I Dal Conte Girolamo Lunadoro Ca- 
ualire \\ dell' habito di S.to Stefano. | Al^ 
V Ill.mo et Ecc.mo S.r mio Padron CoLmo \\ 
Il S.r Don Francesco di Cattro Amb.re \\ di 
Sua Maetta Catt.Mi. . 

Cart. di buona eerìttnra del tee. XVII, di e. 119 nnmente flao 
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alla 43/ delle quali la prima e le due aliime sodo biaDche« 
legato in perg., l>eo conservato ; ^55 X ^^ °^^* ^ 

217. BONITATIBUS (DE) FRANCISCUS. Astrologia 
naturalis purificala. '. - * 

Cart. del sec. XVIII di e. 143 oo morate pagg. 241 .con molti fogli 
nn. intercalati ; legato in cartone ; 260 X ^^ ^^* 
Com: MuUum errant Astrologi putanioM euentus fui fiunt 
ab II Osiris eausari. 

Fio : Pro istis modis dirigendi uide meam Astronnmiam \\ 
expurgatam parte i lib, 2 .. . \\ in fuibùs deseripti suni 
uarii modi ducendi di\\reetiones modo Antifuorum, 
Seguono due carte bianche,, poi la Tabula e in fine un*aT-^ 
vertenaa sui decreti dei pontefici che condannano rAstròlogia 

e la Ch-romanàia. " . 

* Il ma. appartenne a un Convento di Olivetani, perchè porta 
in molti punti il suggellò dell'ordine. Esso è certamente au- 
tografo. Il nome dell* A. è Frakcbsco BomtI, ma» entrato 
nell'Ordine Olivetano, egli lo mutò in Giovanni Buono Bontì, 
V. Mazsuechelli lì p. 3* p. 1696, al quale però quest*opera 
astrologica rimase ignota ; là chiusa da noi citata mostra in- 
fatti che essa è un* opera diversa dall* Astro^unnia expur» 
gota che il Mazzucchellì ricorda. 

218^AZARIUSPETRUS.Fronl: Petti Azàrii || No- 
uariensU | Chronieum Rerum gestarum in^ 
^ Lombardia ab anno \\ 1250 ad annum 1364 \\ 
sub Dominio precipue Viceeomitum... (Segue 
l*indice dei Visconti fino a Galeazzo ti col 
richiamo alle pagine) Mediolani Principum | 
Accessit summarium tolius Chr onici H Nec non 
Index Personarum et locorum \ Quae In 
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eodem nominantur. \] Studio et opera JoannU 
de Sitofiti à Scotia Medlola \\ nensis Anno 
Dni 1660. Queste aggiunte del Sitonì man- 
cano nel ms.' 

Cari, del tee. XVII di pagina scritte 244 n, oltre il frontiapirio, 
due earte bìaache io principio ed una in fine ; legato io car- 
toncino; 274 X 1^ »!■»• 

Db un* anDOtaiione dell'Aldini sol frootiipizio riaulta elio 
questa copia fu tratta dal Codice Ambroaiano, sul quale pub- 
blicò detta Cronaca il Muratori. (Rerum ital. Script. XVI). 

219. Poesie in francese antico. . - 

Membr. del principio del aee. XIV, dì e. S7 con nnmeraiìontt 
più recente, a 2 colonne di 38 linee. Quaai tutto della rteau 
aerittura bella e chiara , «alvo io alenai pnnti ov* è [hù tra- 
56-57 I 
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e. 8 Y.* La deffiance au eonte de flandres et tùut Vestat de 
Vost. Com: Puy que mentente ay mise' -^ 

Sono tre poesie che ti riferÌKono ai torbidi delle Fiandre Yerao 
la fine del see. XIIL Forse furono, pubblicate dalla SaeiAé 
deM bibUophUes belgee alla quale ne mandò copia il Mussafia. 

e. 14. Cett le dit des dame*, Com*. Jehan a dit e fet\\mainte 
rime nouvelle ; 23 stanze di 4 versi alessandrini separati, per la 
strettesxa della colonna, in due emistichi. Riprodotta per 
intero dal Mussafia che dichiara di qo|ì aver trovato in 
nessun autore noti»a di questo componimento, 

e. 15. (Test Tplaine boursse de sene. Com ; Jehan U galoU mm» 
raeonte. Fabliau di Jban lb Oaloi8'd*Aubìpisrbs. 

e. 18. Ci eommencent les flabes Pierre au Far. Questo titolo è 
scritto a pie di pagina. Dette fiabe' occupano 32 e. 
- Com: Qui veiUt hanour \\Et sieeU^ auoir 
Fin: Prie* dieu ^e merci li faee.\\'EaBplieit de pietre 

Aufour. \ - — 

Secondo THist. littér. XXIU. 113 e il Mussafia, V Autore è 
r israelita spagnolo Petrus Alpbonsi autore della Diseiplifta 
clericali* di cui questa, sarebbe una traduzione metrica am- 

a 

pliata con fiabe di altra proveniente.' '^ 

» 

^ e. 50. Ci commence le dit du bouchier dabeuille. Com : Or en* 
' • \ • tende* une merueiUe. Fiaba contro i preti , di Eustacbs 
d*Amibiis. . . . 

e. 53. V.* Senza rubrìca , ma coli* indicazione in fine Explicit la 
leitre gue verité envoia au rei de france^ Com : YeHté qui 
ne tot ne pince. Più cofnpletar di. quella del Ms. di Parìgi 
(Ms. Snppl. frang. 1132, ora 12483); negli ultimi versi, che 
mancano in quella , è indicato V anno 1295 (mil et CCC V 
main*). Questa data esclude Tipotesi (Hist. littér. XXI11.Ì40 
XXV pag, XXXI) che si tratti di una supplica a Bianca di 
Castiglia , e a S. Luigi re di Francia in favore dell* Univer- 
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die iMMterebbe a portare il Lomero delle strofe* a 313 quante 
iono In altri codid ; e dò gli pare, tanto più probabile, perdiè 
le. 4 e. che seguono sono diverse per la qualità della perga- 
mena e per la serittora. Tuttavia è a notar» che 1* EBDpiieii 
che chiude la e 83 è di carattere e inchiostro identid a quelli 
di tutto il componimento* Questo Lai è attribuito da alcuni a 
Adam db Là Hallx, da altri ad Hiuhaiid* 

e* 84. Senta rubrica. Com : Au iant ancien voir \\ tee wms di 
paur voir. È un fabliau pubblicato la prima volta da Mus- 
safia ; di 37 strofe di 4 versi» meno la 4* ove manca Tultìmo 
verso. 11 soggetto è analogo a quello ddP ultima delle 
Cento Novelle Antiche. 

e. 85 V** Senza rubrica, ma è il fabliau Du ehevalier a la rcba 
vermeille (V. Recueil general et cdìnplet de Fabliaux par 
Montaiglon et Raynaod III, 35) Com ì R% la eante de dan^ 
martin. Scorretto. ^ ■ 

e 87 V.* Vari epigrammi di mani diverse e il distico Qui dautrui 
duel a liei eorage || Souveni est pres de san damage. 
Seguono due carte di un corale con note di canto» 

220. REDI FRANCESCO. Front : Vocabolario \\ di al- 

cune voci aretine \\ fatto per scherzo )\ da Franr 
Cesco Redi \\ Aretino () Accademico della Cru* 
sca I e al presente Arciconsolo della \\ me- 
desima Accademia. 

Trascritto fedelmente dall^ originale da me Girolamo PerelU 
Cart. del sec. XVIII, di e '88 n, oltre 3 in prindpio e 4 in 
fine nn ; legato in cartone ; 270 X ^^ id>b. 
t Precede Indice degli Autori Manoscritti che si . ottano in 

ptesto Vocabolario Aretino con alcune notizie intomo ad 
Essi Autori e intomo al tempo nel quale fiorirono. 

221. DESIDERIUS(P) a S. ANTONIO. Front: Trae- 
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Fin: lo II jticufit esse altgiiofMio peniiuU ia\\cere ti^ro ntim- 
ftMim. ~* 

Il mt. è anonimo, ma V opera è nota perchè fa pubblicata 
molte Tolte. (V. Hain 12383-12392). Il nome delVA. si trova 
anche nelle forme Pbraldus, Pxraltus, db Pktra alta, 

PnUOLT. - 

225. NACCI-CAFFARINI FR. THOMAS DE SENIS. 

Legenda abreviata beatae Catharinae de Senis. 

Membr. del eec. XIV , di e. 'eerìtte 34 con numerazione piò re- 
cente ; con rubriche in roteo e iniziali a colori. La prima ini- 
ziale • dopo il prologui^ contiene in fondo d*oro V imagine 
della S>inta; legato in tavola e cnojo*; 260 X ^^ ^^^ 
Precede il prologo nel quale V A*, diiehiara d* aver ridotto in 
sunto la leggenda di Raimondo da Gapda. 
Com : Licei comendabiliter per venerandum memorie Rev. 
magistrum Raymundum de capua 

Fin : Semper est mirabilis et super omnia venerandue Cui 
est II Jionor et gloria in 'secula sèeulorum* Àmen. 

226. MARLIANUS FR. JOANNES. Abreuiationes 
primi sententiarum magistri MICIfAELIS DE 

:v MASSA. 

Membr. del sec,. XV* , di e. 214 nn, a due colonne', con iniziali 
in rosso.; legato in cartone; 252 X ^^ ^^* 
Com : Circa prologum primi sententiarum , 
Fin: largiri\\simul et ubertim carismata gratiarum \\ di^ 
gnetur AUissimus gut uiuit ete. 

E sotto d* altra mano : Quam inchoaueram circa annum 
domini Ì4i0 abreuiationem primi sententiarum magistri 
Michaelis de Massa Ord, her,rum Saneti Augustini. Ego 
f. Jo, Medioianensis de Marliano ^usdem ordinie tune 
ìector. Tandem consumaui i43i. i2. Octobris dum Padue 
essem magister regens fuam eidem dono i445. 



- Itt. 



L'ArgeUti (11.870) ricorda nn altro nu. «olU itam ■ottoaeti- 
■ione (mIto U dala U30 , ìnTAce di USI , i la mancanta 
delle ultime parole juam ete.) appartenente allora alla Biblio- 
teca di S. Marco in Hilano. , ■■■• ■ 

7. OVIDIUS. Epistolae Heroidea. 

Membr. del tee. Xlll, di'carte icrittó 40 nn, acefUo e natilo; 
legatnra recente In 1/2 pelle; SS5 X ^"^ <>>'>'• Tatto nao- 
cbiatO' nella parta auperioro. 

Com : Il iit pugnare diw nee m« tubmitttrw «it^ ~ 

Pio : Quo* uereor paucot ne uetint etn mihi. Septictt'IAer 
oMidi'J epìMoIarum. Deo grafia*. Amen. Simon. 
Seguono, di icrittura del aec. XIV, alcnni vern e motti di db 
Johannet Andrea» de BaOtie de marnate filij SpeetabUie 
et Egregi viri domini ÀnUmii habitaMi* Mediotani ete. 
Contiene (e. 1-2^; Phaedra dal t. 151. Oenone, Hypt^yle^ 
Dida, Bermione, Deianira, Ariadne, Canaee, Medea, La^ 
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a vicenda ; miniata a colorì • oro le due prime inixiali delle 
due operette. In calce alla prima carta ano stemma con 
on* aquila in campo d* oro* e ai lati le sigle S. A ; legatura 
recente in cuojo impresso ; 257 X ^^' ^^^ 

e. 1. L. AmiABoa Flokds. Epitome. 

*Com : Popìdut romanut a || regé romtile 
Fin : ipso nomine || et fittilo eonteeraretur^ 

e. ^. Diciya Cmsnicsia* Ephemeridos etc 

Com : ^Septiminui Quinto Aradio || ealutem, dieit» 
Fin : neque tamen inualidus uirium. 
Secondo TAldini il Codice proviene dal Convento dm Canomd 
Lateranensi di Padova, e sarebbe quello citato dal Rhodiua 
nelle Emend€aionet ad Scribonium Largum (Patavii 1655 

pag. eo). ^ 

229. milscellanea storica. 

Cart.« di scritture e d* epoche diverse del sec. XVlI , XVIII , in 

• ■ 

due %'olumi legati in pergamena ; 260 X ^^ ^^* ^^ ^®^* ^ 

è di e. 145 n. (mancano però le prime 16), il voi. II. di e. 110 

n. e alcune carte bianche nn. 
Contiene: 
Voi. I. Le prime 16 e. mancanti contenevano Maritaggio e Morte 

di Vittoria Aeeoramboni. Furono strappate. . 
e, 18. Morte di Giacomo^ e Beatrice Cenci fraieìU^ di Lueretia 

loro Madrigna Parricidi in Roma li 9 Settembre iS99 di 

Saiate. 

m 

c. 30. Morte di Don Carlo Carro fa che fu Cardinale i667. 
e. 32. ReUuione deW Abiuratione e Morte di Giacomo CevUini 

Nipote del Card, d^ Ascoli ed altri, che uoleuano far morire 

Papa Urbano Ottauo. 
e. 40. RelatUme della Giustizia seguita in Persona cT Onofrio 

^ntaeroce per auer acco9ìsentito al Matricidio fatto da 

Paolo suo fratello in Persona di Costante loro Madre fM 

Pontificato di Papa Clemente iSJ^ 1601. 



e. 136. Notitia (circa il titolo d^Altaxxa Reale otteooto dal gfan 
Doca di Toeeana). . -* 

e. 140. Cause per le ^uali al Card. Mazsarini è eanuenuto ri* 
tirarsi dalla Città di Parigi et allontanarsi dal Consiglio 
e dalla Persona del Re appresso la ^ale rendeasi non 
meno cospicuo che ammirabile in tutte le sue attioni. (Con 
oaa Lettera del Cardinale alla Regina). 

Voi. II. e. 1. Entrata solenne del Duca di RatsuilAmln'. Polacco. 

e. 3. Questione tra periti Statuti^ se il Re di Francia si.douea 
applicare alla difesa de' Messinesi ribelli del Re Catt. e la 
loro decisione che non conueniua. In fine: RaccoUa dal 
Dottor-D. Pietro Forte Palermitano Beneficiato della Col- 
tedrale di Palermo» 

0. 4. Copia di Lettera scritta dal Duca dt Modena (Fbancxsco i) 
al signor Gio. Battista Grimaldi sópra la .lega d^ alcuni 
Principi d^ Italia contro li Barberini. 

e. 5. Principio per la Congregatione deW Oratorio fondata et 
instituita da S, Filippo Neri fiorentino e da noi sacerdoti 
sottoscritti da erigersi nella Città di Segni* (3opia tenta 
firme. , 

e. .6. Possesso del Papa a S, Giovanni Lateran^. 
^vC. 7. Enciclica di Innocenzo xi contro le Regalie della Francia 
. XI Aprile 1682. . 

e. 9. Copia di Lettere del Re di Francia (Luigi xiv^ a Papa 
Clemente IX sopra la Pace Generale (1668). 

e. 10. Lettera sopra T Indisposizione di Papa Alessandro VII' 
e suo intiero distaccamento alVamor del sangue (1*967). 

0. 11. (3opia delle lettere corse tra il Papa (Pio v) e la Repub- 
blica di Venexia sul richiamo da Roma dell* Ambasciatore ve- 
neto Amulio 1570. 

e. 13. Albxandbb Papa vii a Luigi XIV Re di Francia sopra 
r Accidente occorso in Roma al Duca di Cregut. 
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B. IS. Amifv lui* fH eoftdnl* aUrettmitio F abn i ^ me*- 

B. Ift. ProiestMù Ecttetiae GoOìmmc emtrm gtntémm Jfadù 

' AfostolUmt Liurmt. 
e IS T.* UemoriaU de' r«fo«ri CmtMMCi rfi /^«xrìa al 7>ap« 
«rc*d £• «ui>i«(M atU <AU*e ategU 4*1 Re £vd»< 

mW X/T. J Pi^ ilHMCMM 

B. SO. ifamifeiio tM Makscsb m i oso mmtutat» Amba- 

aeiutpre di Prameia, «m non n'crmt da fnaamiia X/. _ 

t, ZZ. RtMrvtl» ile CapiUiti ftvjtttati da C^rd, Ciba prr. 5Wa 
Samtiti attìuentt Mofis. Obcm t per t Imptrstort , 

iEMiréea per Pfauda, Oiiart Jmghiberra , Anih. di 

^ù^a per il $ua Re. Inuìat» i. per U RepuhUc» di 

Tenetia. Marek. d^ Afferà per Satvi» Li i3 9bre i688. 

E. SS. ReUtÌMte di ^*ntù t pattata tra U dv* Armale fram- 
eeteM Imperia «I Reno Superiore doppe ti t4 ìupH » p§r 
tNtM U 4 Mrml«. 

■~ S7. T.* &MNSMN* doOs CiM Pi* da tutti i Peti et AggrmmU 
neOi Slati del Due* di ModmU. 

t. S9. Breuet titterae Smi Dia Joui PP. III. ad AmWciur 
Praneontm Regem ChriftùminiMi 
tem»u Cemiaa SanetitatU A<m SmmrfvM 

k SS V.* Oemmorriome tefttita in Firente fun RaUma deOa Ot- 



<, 41. Dot Cak». m Louho «I Card. di_ Ferrara T tittima dt- 
eembre tS60 tepra la prometta fatta dot Papa di aprirà 
in VertaUi un CamtigUo Oentrale per Sedata ti tumuiti 
dal Regna di /V««Ma. 

. 41 T.* M Re Orittianittimo (PftAKcnco n) al Card, di 
nrrara tapra il iudalla affkra. 

.. 43, ìtanifttto dalie patttìe e pretenti antarette tra a tign^ 
Aatbmttiatora Venata e rSee.mo Sìg. Cardinal fEetréei et 
ifOO. t 
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e. 47. Copia di Lettera tradotta che ha scritto il Pairiarea 
d^ Alessandria a S» Beatitudine (Inooeenxo XI) desideroso 
della sua Amicizia. i68i. (i397 eopto). . 

e. 49. Manifesto del duca di Savqja per V aito fatto daUa 
S. Sed^ contro di esso. 

e. 51. Lettera del Ihtca di Mantoua (Fxrdimando Cablo) sopra 
gT Impegni del Sig. ConnestaJbtle CoUmna e- Sig. D. JUat^ 
e* Antonio suo fratello seguiti in detta Città per Cagione 
d* inuito fatto alla Conuersatione della Sig. Marchesa 
Nembrinh £694. 

e. 55. Lettera del Re di Francia (Luigi xrr) 1606. 

e. 57. Auuisi ad un Cardinale se fosse eletto Papa.' 

e. d5. Testamento di Cbibttna m Stssu.^ 

e. 69. Lettera ^ del Re di Francia (Luigi xiv) al Sig. Card, 
destri li 6 Settembre £688 da Versaglia sopra le amaresse 
che passano tra S, Af. e il Papa Innocenzo XI. 

e 73. La Politica Secreta di Michele Molinos scoperta da un 
Dottore il quale essendo stato «no seguace s^i finalmente 
rauìteduto ed hora siegue il partito della Santa Romana 
Chiesa. 

e. 85. Lettera scritta ad un Mons, assente da M^oma per un 
suo amico {si suppone Mons. Cini) sopra tutti li Disordini 
et abusi che sieguonò in Roma nel Pontificato di Inno» 
censo XII procedenti da Persone che occupano le prime 
Cariche. • 

e. 95. Altra lettera tulio tteno argomento. ^ 

e. 103. Lettere d^^ Autore delle suddette scritture scritte da 
Castello ad un Prelato di Palasse implorando' U di lui 
patrocinio per la sua liberatione. 

e. 105-110. Fogli concementi le differenze pendenti tra il zig. 
Card. d^Estrées e il sig. Erizzo Amb^ciatore di Venezia 
in RowM. 

Seguono alcuni fogli blaneU. 



- 131 - 

'230. Estratti dalla < Verona illustrala > di SCI- 
PIONE MAFFEl. 

* Cftrt. del Sec. XVllI, di 108 pagine n; legato in eu-Up«oant: 
263 X IM min. 
Porta il froDt. : Opera inedita dtt Marekete Seipione ìfaffifi 
Veronete per la lìepubbliea di Venetia, uà Vlntrodutioné 
moatra che eì tratta dì un eatratlo che un anooìmo, |ier ìb- 
earico forse della Repubblica, fa dalla • Tcraoa illustrata » 
e da alcuna lettere private del Maffei di tutti gue' luoghi n« 
quali pare che dalla storia di tempi antichi egli abbi Doluto 
dedurre documenti per i lenipi nostri. 

Sul front: Est Vonuentut SS. Cosmae et Damiani Medi»' 
latti /f, Discatcealorum S. P. Auguttini. 

231. CAMPANELLA TOMASO, front : Monarchia 
Del Campanella dissegnata al Re di Spagna 
oue W'eon disco f ti et oeseroaUom politiche | 
/a cedere, come la Potenza Spagna \l la pub 
Renderti toggetti o con \ federati o intereuati 
tutti li I Preneipi del Mondo. 

Cart. del teo. XVII. di p«g. scritte 262 n; le^to \» carta p»- 
cora ; 207 X '^ "'m. Un ultima carta no. contiene l'indiea 
dai Capitoli 
Con parecchie oaaarvafioui mirgìnali in lingua apagitola , a 
■crìttura dal «ee. XVU. ^ 

232. KTansellum secundum MATHAEUM. 

Meinbr. di buona Bcrìllura del see. XII, di carta acritte 9S da; 
ben eonaervate, tranne le ultime due ; l^sto in velluto roMo; * 
264 X 1*^ ■"■"• 

E Boritto in tre colonne. Quella dì meno contiene il tetto, «d 
4 icritta a larghi intervalli interlineari, che per lo più aoao 
oocnpali da note ; le due laterali aoDO lU oote e •eolii. 
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Com. (Col. 1^ : In principio «attf deeìarai 

(Col. 2^ : Hehrey vciuminUms sui$ a prin || eipiis 
nomen inpanunt ete* Pìeeolo proemio che precede il testo. 
(Col. 3*): MaiheuM euangetiMta faetuf, non scium || 
sermone 

Fin. (Col. 2*) : Quis futi scriptor ictus bonus (ComBiiCB t) 
nomine doctor \\ Doetor seriptorum cmniun^e tàb^cnum 
Il Omatum morie eireumdatum omnium^e(È) \\ bonis. 

233. nierolosiM de ecclesiasticis consecratio- 
nibus. 

Membr. di ottima mano del tee. XIV , di. carte ecrìtte 36 nn, a 
doe colonne « colle rubriche in rosso e le inisìali alternate 
rosse e azzorre ; legato in tavola ; 265 X ^^ ^^* 
Precedono ona preghiera di Innocenzo IV, e di OioTannl XXD, 
con indulgenze ; poi la tavola dei capitoli* 
Com : Presbiter cum \\ ee preparai 

I Fin : de qyiinq^e panibus cum ^inque \\ mHib%*e hominum 
saturari \\ mereamur. 

Segue (e. 31 r.*) De sacrificio misse. 
(Tom : Queritur si uinum inueniri \\ non poierit 
Fin : Hec sufficiant in quantum \\ sufficere possunt quo 
^,>. dieta II suntde Sacramento corporis \\ et sanguinis domini 
nostri Jesu Christi. 

Seguono in ordine alfabetico i simboli del sogno di Naboccodo- 
n^sor coir interpretazione del profeta Daniele. 

234. CARMINALE March. GIOVANNI. Compendio 
della Storia di Pavia cavato da ANTONIO 
SPELTA ed altri classici autori. 

Cart. del sec, XVIII, di e 315 nn, alcune delle quali bisnche.' 
divise in 27 quinterni di 12 o 10 e. ciascuno* numerati 1-16, 
1-11. I quinterni 11-14 del primo gruppo furono per errore 
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QnesU chiusa è affatto diversa da quella che m trova in altri 
codici latini e italiani, non accennando alla controyersa que- 
stione deirassedio di Gayardo. (V. Tiraboschi« Modena 2788, 
IV, 218). 
e. 25 y.* Liber de doctrina dicendi et tacendi. (lì solo Libro 1*). 
Coro. : Iniiio medio oc finis mei traetatus assit \\ grafia 

m 

sancti spiritus, Quoniam in dicendo \\ multi errani 
Fin : Deum insuper easora qui mihi donauii tiln predieta 
narrare \\ ut ad etema gaudia nos faeiat pervenire. Amen. 
e. 29. Liber de eonsolatione et Consilio. 

Com. Quoniam multi sunt qui in €uiuersitaii\\ìm$ 

Fin : et-ita utraque pars cum gaudio et letitia reeesssruni. 

Segue (e. 41 y**) un breve capitolo de penitentia^ e poi 

(e. 41 yM2 V*). Epistola Sancii Bebnabdi ad quemdam no» 

bilem militem de cura et modo rei jfamiliaris utilius ^m- 

bemandi. 

236. mscellane# 

Membr. del sec. XV e XIII, dì carte 53 nn, tutte scritte meno 
le 3^33 ; con inixiali a oro e colori , la prima delle quali 
contiene un* imagine miniata di S. Antonio ; legatura recente 
in li2 pelle ; 264 X 184 mm. ^ 

\ Contiene : 

e. 1. Athànabius. Vita Sancti Antonij abbatis.. Ex translatione 
EuAORii. See. XVé 

Com.: Preshiter Euagrius Innocentio filio \\ salutem. Eoo 
alia in aliam lingiuLm translacio \\ ad uerbum escpressa 
Fin: deceptores scilicet hominum et totius corrup\\tionis 
artificés. 

e. 27 V.* HiBaoNTMUS (S.) Vita beati Pauli primi beremitae. 

0. 31 V.* Ejusdbm. Vita beati Malchi captivi monachi* 

e. 36-38. bianche. 

e*. 39. Riassunto del : Liber de doct^na dicéndi et tacendi di Al- 
BsìtTAKo sìa BaftiGiAt* Attoiùmo e ^nic titolo, geo* XUl. 
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Cart di ottima mano del sae. XVII , di .{Mg. 206 n. oltre 6 in 
principio nn« che contengono il frontispizio « la dedica Att$ 
Signore Donne che leggono V opera e due avvertenze delio- 
stampatore e del ristaropatore. Pare copia della seconda edi- 
zione stampata a Ragusa (Ginevra). 

240. VALERIUS AUGUSTINUS Card.. De Cautione 
adhibenda in edepdis lihris ad Silvium Anto- 
nìanum. 

Cart. del Sec. XVII di carte scritte C3 n. delle quafi le prime \2 
di mano più recente [drP. V. Aldini] furono aggiunte dopo 
per completare il ms. mutilo in principio; legato 1/2 pelle; 
277 X 207 mm. 
La trascrizione delle prime carte fu fatla dalP Aldini sulP edi- 
zìone di Padova Comini 1719; nel restante il nostro codice è 
in alcuni punti più completo dell* edizione stessa. Particolar- 
mente notevole è il lungo brano autobiografico che si trova 
aggiunto in fine', ove T Autore espone dettagliatamente lo 
scopo e r occasione di alcune sue compouziont latine fatte 
particolarmente durante i conclavi di Urbano VII, Gre- 
gorio XIV, Innocenzo IX, Clemente Vili. v 

241;.^ GIBERTUS (GILBERTUS) TORNACENSIS 
0. M. Sermohes de Sanctis per anni circnlum. 

Membr. del sec. XIII , di carte scritte 223 nn , .a due colonne ; 
^ legato recentemente in cartone; 257 X ^^ ^^^ 

Precede Prclogus^ epistola Alexaiidbi pp. (IV, non 111» come 
dice TAldini Cat. N.* 07) ad fratreni Gtbertum , alia epi" 
stola, epistola fratrie Giberti ad alexàndrum pontifieem 
maximum, e la tavola dei sermoni. 
Com : Stelle \\ manentes || tu ordine || et cursu || suo 
Fin ; sic et vos in oiVìone dei et gustu duleedinis \\ eius fui 
nobis eie. 
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242. CICERO M. TULLIUS. De flnibus bonorum «( ' 
malonim. — De f)etitioiie consulatus ad Quin- 
tum fratrem. 

Cart. del sec. XV (1419) di orta 6 no. bianche, • 75 nB , ttitt« 

•critte roSDO le e. fó, 66, cod siili condotte in oro ma 

fregi a colori ; legatura recente m |2 perg. ; 2T8X^^ >Bnt> 
o. 1. De Gnibus bonorum et matoru 

Io fine la daU 9 Madii i4ti 
C 67. De petitiune conanlatni ~ 

In fine la data 17 JuUii in Mea Uno 14i9. 

S«gue : Philipput Ariitotili («pia la). 
. Suir Dltima carta ai legge 1483. die Sabati in et^ndi» Au- 

ffviti. Otim Barthotomei Sutmonensit , nune fwm GnttUit 

TarnieUi Nouarietuit. 

. 243. Cofaclumlone» tnorales XL. 

Cari, della fioe del mc. XV o del principio del XVI ; di «arto 
193 QD, tutte eorìtte, con rubriche e note margiiiali ìb roMO, 
a due colonne; legato in cuoio impratao, mal Mnaarrat»; 
278 X 'W «>■>■. 
L' iaterito del cartone, le due prime carte e il rerao daU*iiltÌB>a 
contengono delle aggiunte al teito coli' indieasione dei loogM 
' ove ai dovrebbero intercalare,- ivi ti leggono 1« date 14M^ 
1531. 1538. 

Precedono <e. 3). Tabula eonclutionuM , alcune aeattua 
morali, e un e|Mgranina eulle forae d'amóre. 
Con: Deus index tu||tlwt Pi. S". \\ Qkuih Jacob «t JU- 
Mwr Cm. 24. 

Fin : Gloriata dieta Munt || d« le eiuitoM dei:... hoc em tuia 
conditianibut viam. 

244. Bllseellaneo. 

Membr. del aec XIV di o. 78 no, a due ootonoe ; ilegate ; 
2W X >I0 »■• 
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,- Contiene: ■ . • _ 

e. I. Tractatus vel questio Bcmuu qìioe nuncupaiur ùtrum 

' ' '.' 
fwUitàs in vinut4 jnvpria. 

** * • 

e. v/. De gradibus formarum BumLxr. 

e. 10. Radulphcis Brito. Saper qaatuor libroi •ententìamoi. 
Com : Queritur circa primum ìihrum 
Illeggibile e motilo in fine (e 56 t«*). 
Deve mancare una carta fra e. 26 e e. 27 ; essa appare ta- 
gliata. A e. 54 V.* si legge Easpliciunt questùmes super ter* 
cium sententiarum disputate a magistro radulfò oritene 
dee gratias Anne demini MCCCVITL Die Sahbaii pesi 
festum beati benedicti. Questo autore era noto loltanto per 
OQ trattato De Anima, e, per semplice congettura , che qoi 
appare probabilmente falsa , riferito alla metà del sec. XllL 
(ITist. littér. de la Prence. XYIIl, p. 520). 

p. 57. Questiones naturales — Frammento* anonimo, mutilo in 
principio e in fine, di difiicile lettura e intelligenia. 

p. 67-78. Altro trattato filosofico anonimo e e^nsa titolo» 

Com ; In disputatiene de quolibet praehabita quesita suni 
in uniuerse uiginti due que \\ ut enumerentur nen erdine 
que fuerunt prepesita sed secundum erdinem 'aliciijus còti- 

*• . iie||a?toni# a cemunieribus et prioribus ad minus eofàunia 
et pasteriera proeedendum est. 

245. Tltae beati Francisci et (sanctaeClarae Virginis. 

Membr. di buona scrittura del sec. XIII, di carte scritte 63 nn, a 
due colonne, guasto e cancellato in molti punti, con rubriche 
in rosso e iniziali alternate rosse a azzurre; legatura in ta- 
vola mal conservata ; 270 X ^^ ^^^ 

e. I. Vita beati Franeisei confessoria. 

Com: Apparuit gratia dei scd\\uaieris 

Fin : per merita serui tui fran \\ cisci ad ìaudem eC gìeriani 

unius dei I] et trini : qui utuit etci 
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e. 25. Selva di sentensa morali licavate dalla Scritturà« dai Santi-* 

Padri, da PiloMil e Poeti, 
e.. 42. Orationes io fettis. 
e. 53 a 77. Selva di Sentenxe come sopra. 
In ealee alla prima carta: Iste libér eit Man.rii 5. SàluaUnrii 

de Uen. ^em relifuit D. Ani, patriardut* 

247. BRUNO (S.) ASTBNSIS. Sententiarum libri sex. 

Membr. di ottima terittora, del see. XII, di carte scritte 133 nn, 
a due colonne ; legato in tavola ; 277 X ^^ ^^^ 
Com : Cum sint ntulta || e( pene innume \\ rabitia 
Fin : in -eétis semper \\ uideni faeiem patrie mei fui || in 
eeUe eet* Qui uiuii eie* 
Il codice è anonimo (V* 5. Brunonis Attensis Opera 9 Ve» 
netiis 1651. T. II. pp. 159-23^; da moiti, e, tra questi da 
Aldini (Cat. N. 63) , V opera è attribuita erroneamente a 
S. Brunone Cartueienee, 

Nella carta di guardia posteriore si legge : Iste liber est 
eanventus Sancti /ohannis de Cumie Ordinis predicaiarum 
MCCCXXI. 

248. BOCCACCIO GIOVANNI. De montibus . «i- 
Juis, fontibus, lacubus, fluminibus, stagnis 
seu paludibus: de nominibus Maria. ' 

Cart. del seo. XV, di carte 97 scritte numerate fino alla 64 da 
mano più recente; legato in tavola con fermagli; 280X 1^ nun; 
Com : Surrexeram equidem a labore 
Fin: diuine bonitati i doctrine iueribatur sue || Teloc» Ve» 
netiis. ... 

Vi sono alcune note marginali della stessa mano del testo ; al- 
cune di esse precedute dal nome Guarinus^ completo o ab- 
. breviato in Gtiar. L* Aldini (Cat. N. 73) le attribuisce al 
GoARiHO VBBONBstt al quale si dovrebbe quindi, secondo tale 
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mtribuEione, 111 copÌBdeU*ìi)tero codice. Uda Ule i 

tà pare diScilraeiiU «ccetUbila. 

MBDcaDO i versi UtÌDi luirArao. (Hortia. Opere lat. del Bee- 

cacùo p. 257), 

249. BOCCACCIO GIOVANNI. Libro delle Donne 

Illustri. 

Gart. del aee. XV, di carta aerìtte 120 nn, oltre noa earte KB 
in prÌDCÌpio che cootìCDe l'indice, d* altra mano; legato ia 
tavola coperta dì pelle con rermaglì à' ottone. 
Precede la dedicatoria a Madonna Andreina AccUjuoli. Coau; JV« 
■patiati di tra le nobili egregia donna. Chiude 1* B|nlog«. 
Pia; Et essendo di |[ nulla vtilità periidM. 
Finis expleetus die XXVII agvsti 1444. In earear^ug 
utinearvm. 
Seeopdo l'Aldini (Cat. N. 95) Io acrittore è Francesco Paolo Pi^ 
catd fiorentino, di cni egli vide altri codia firmati. 
Manca nel noatro codice l'aggiunta alla vite della papeaaa Ot^ 
Vanna- fatte da Donato degli Albantani (V. Hortia. Opar* 
laUne del Boocaceio p. lU). La noatra tradunone non ai ti> 
aeontra né con quella di Donato, ni con quella de^ frate di 
S. Lapidio (traéerìtte in toacano dal Saaaetti), né eoa qMlla 
* del Betoeil. 

250. MICHAEL CAIGUANI) DE BONONÌA CARMe- 
" LIT. Divisiones seu Conclusiones in quatuor 

tibros sententiarum cum Tabiila per alpha- 
betum compilata. 

Cart. del aee. XV (in princiiuo), di certe acritte£14, nunwrat* 
le prime 70; legatura moderna in meua pelle; 286X200 nn. 
Comincia eon nn breve prologo nel quale l' A. .dichiara di 
rifare nell'anno 1400 il lavoro da Ini compilate S6 anni 
prima a Parip.(V. qoeete prologo in Fantittti. Scr*lteri 
bategittii p. 90). 



i 



Com : More nature fue in iuis operUm* de imperfeeto ad^' 

perfeetum proeedit . 

Fin : (e. 70) Et sic finiuniur \\ eanelusionei super 4 or* li' 

brot Sententiarum Summam dieti libri plenarie eontinenies. 
Segue onA breve dissertazione tal canone ^ella meast. 
e. 72. Tabala saper libra m sententiaram per Alphabetnm eom- 

pilata (da Ab inieio a Tpoeiasie) 

la fine si legge: Eie liber concesue est ad usum mei /Va- 

tris Stephani Veneti saere theologie professoris»*.» sanete 
Marie i443 die i2 JanuaHi. 
Qaesto trattato era considerato come perduto (Pantaxn 1. e*); 

il Mittarelli ne deserÌTe on codice della Biblioteca di 8. Mi- 

chele di Venezia.. (Bibl. codd. mas. Monast. S. Bfìcbaelis Ve» 

netiaram. Venetiis 1779, col. 775). i 

• • 

251. niscellaneo» 

Cart. del sec. XIV e XV, di e. 57 nn; legatura recente In li2 pelle; 

288 X 203 mm. 
Contiene: . 

e. 1. Armannino oiudicb di Bologna. La Fiorita. Framaiento. 

See. XIV« 

... ^ 

Precede un prologo in latino, e T indice dei 33 Canti: Poi n 
legge : Incipit liber vocaius fiorita com\\positus a damino » 
Armannino de \\ bononia sub anno domini MCCCXXXV 
Indictione || torcia tempore domini Benediety pape XIL 
Generalmente la composizione della Fiorita è riferita al 1325 
(V. Mazzatinti in Giom. di FiloL rom. VI, p. 4); ma la 
data del nostro codice è tanto circostanziata che ci pare più 
attendibile. -Benedetto XII fu infatti coronato papa nel gen- 
naio 1335. Del resto anche POrlandi (Notizie di scritt. bologn. 
p. 64) le assegna questa data, ma senza darne documento. 
Com : Oid Ungo tempo pelegrino errante 
Fin: tanta fb \\ la sua grande uirtu et de quelli che dee» 
sesero \\ InterrottOt 
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e. 17 </.' Centone di preghiere e di miraìnie moriJi, e Ordine 
de intrion/t de miier franceteho petrarefta tegondo opi- 
nione de più tattij, ■ 

e. 22. Laude a miuer santo alutxe confeior. Com : Cmm ju- 
bitli damare chrtslo eia laudala || et nobel frar menar ean 
tuuixe bealo; S«guODO 18 quartine. 

e. 33. Expoticion del timbolo foe eredo. Com : lo creda in dio 
el guai fece ogni ooia. Otto ottave. 

e. 24. Pianto per la morie del nostro tignar mister j/kv chritto: 
Com: Lamientacion de la zertene maria a dio pare per la 
morte del so fiuol t/hu ehrislo: Padre grondo rfi« len- 
gielo mandasti, IO quartine e sn diatico. 

e. 25 V.* Litanìe e Hltre preghiere in latino, ' 

e. 26. Pater noa ter ampliato in Eentenie diapoatc per acrostico ae> 
eondo l'ordine delle parole. 

e. 27.'OuM'e xe le verta de i salmi che sono CL. Com: A 
- femena che disperda e che non posta portar a ben.,ln dia- 
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Matilo in principio. Com t...« manda U humor ehaldi || JB 
papauaro bianeho hs predo al iuo téma. 
e. 44. Catons Diomuio. Il libro doi oottnmi. 

Col titolo Chatto in uulgare et in venti rimadi. Procedono il 
breve prologo in prosa, e i comandamenti morali d* introdn- 
none. Seguono i quattro libri tradotti in tona rima, ciaacono 
preceduto dalle prime parole del tetto latino. 
Com: Dio per la teritura ne dimotirado . 
Fin : iSkt verti eonbinati or uo che intendi 

• • • • ■ 

EoepUeit liber Catonit dea Graeiat Amen M. CCCC* LXl 

Adi novembre* 
e. 51 ▼.* Natura e gradi de fruti de Carne de Petto de Erbe 

ett teneralmente de ogni altra ehptta^ compatto tegondo la 

tientia meditinalle* In tersine rimate abb. (Som : Le figo. 

teche tono chalde moltto. 
e 57. Brano latino de obteruanzia; orasipni latine* 

252. PLUTARCHUS De liberis educandis — Dion 
et Brulus — Flaminius — Eumenés — The- 
mistocles — Pomponius Làbtus. De Vocabulis 
rei militaris. "^ 

Cart. del tee. XV, di carte tcrìtte 74 n. ; legato modernamente 
in mexza pelle ; 200 X 1^ n>>^ 
Contiene: 
e. 1. Plutarchos* De liberis edocandis. Ex transUtione Goabimi 

VsBONSNSis. Precede un Proemio del Guarino ad Angelo 

. «. ~ • * 

Corbìnello fiorentino, che com: Maioret nottrot, Angele mi 
tuauittime non admirari 
e. 10 ▼.* PLDTARCHas. Dion ac BmtnSii 
La vita di. Dione è tradotta dal Guarino, che le fa. precedere 
un proemio a Francesco (Barbaro ?) A e. 26 si legge JETade- 
nut Guarinut. Incipit Bruti Vita in Lditinum verta per 
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Palasu» lJr\\beoetanu» artium ^et \\ Mediai 
. hae Doetor prò ]\ quorumdam diseipu \\ - 

lorwn rogata confaci \\ in /belici Gimnasio 

-•-'•■ » •■.•'*.• 

Pa II taoino.. • 

* Cftrt» del sae, XV, di eurte scrìtte 56 dd, % due eoloone? le- 
gato in tavola coperta di euojo impreeto, coa fermagli; 
285X^05 mm* 

Intorno alla prima pagina corre un fregio- ^legantiaiimo a oo* 
lorì» più alto nel bordo inferìoré, ove campeggia» fra due an- 
gioli, uno stemma portante nella metà superiore due leoni 
che reggono un libro aperta»' / : .•; > 

Com : Hàfid parurn \\ me arbkror.^e/feeturum 
Fin: poteris ad omnes obieetiones (| in. hae materia r#- 
sp<mdere.. 
Et sic \\eìim. laude indiuidue Triniiatie \\ •••• |{ opus hce - 

. eompletur MCCCCLXX\\ XVIIl Die Y Febf^aHi hora 
8a\\tumÌ4 . . 

255. Aeta sextae et octavae Synodi Constantino- 
pòlitaiiae. ^ 



s. 



s\ 



Cart. del mc. XV, di carte 452 numerate 312, 140, tntte aeritte 



V 



meno le 113-117,303-307; legato in pelle; 283X^04 mm. 
Contiene: 
e. 1. Concilium Martini pp. ante sextam, syriodum. (Concilio 

lateranense del 649). 
e. 86 V.* HiGMAROS (HiNCMARDS) Archiepiscopus Remenns. — 

Capitularia XL. 

Precede T Indice, 

CoiB : 1* Quid episeopis $oli$ et quid lieeat simul cum pre^ 

sbiteris (in rosso) | Beatus Damttsus papa de || singulie. 

Fin. : idem Gelasiue licere teetatur. 
Non compresi nelle Opera, ed. Sir mandi ^ non riportati dal 
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lAbbè nei Giner'Iia né d* lai rieordftti nel Dt teript. ecfté- 
tiatt. i «Ili non eorriapondono nemmeoo ti ■Icnoo dei Cm- 
pituUri editi B inediti di Hinemarna , di cnì m ìiA va auBto 
diligente nella Hist. littér. de la Frante I. V. 

e. 118. Acta sexlse Synodi ConstBntinop«titanafl. (l«bbeui. CSom- 
^'d t. XI. tip. 1(6 atg.) 

In fine (e. 302 v.*) si iegge : Beàliuime pater ego dominicut 
D» PoUinit et patronwt hotpitatìt de leala (Mediolanì) terip- 
tor titpplieo ianclilaii ueitre vi ad dominum jeevm prò «w 
Siffnemini intercedere de eujui grafia maxime itidigeo. Lk 
copia pare quindi TatU per uso di un papa, che 1* Aldini 
(C»t. N. M) iuppone che foBae Bugenio IV.. 

e. 307-312, 1-140. Acta oclavae Synodi ConitantinopoIiUDae (Con- 
ejlia XVI p. 1). Precede l'indice di mano più recente. Con ■■• 
meroii richiami marginali, di acrìtlure ed epoche divera*, 
che I' Aldioi ritiene, mdu dame prova alenna, aatofnd H 
Eugenio IV e di San Carlo Borromeo. 

25a. Elucidarlo. 

Cart. del aee. XIV (1321), di e. 70 num. 0-78, tutto aerilto » 
due colonne; legato in tavola; 298 X ^'^ "■"■ 
Cam.; (Prologo); Souente fiade io tonto t-e\\su€rita da || 
viM mio di I teipttto 

Fin; tpanteffande Io te |[ tangue contintfammte. 
G tolto : Ad honorem domini notiti || Jetu diritti. JVee 
non ejut gtori\\otittime virginit genitrieit )\ mo.rÌ4. Ae 
etiam beate mi\\nittre Vin/init ae martir\\it domine tamct» 
marte || etiiui eeeUxia tjfta eil in \\ Modoetia tu «ntroM 

ra\\n ne. hune librum Iw||ct^ni in gvo coiiIineii|[hir 

multa tpeetabititMi\\mtt exempla. feeerunt || fieri d*t4ùti 
teolare* leole || prelibate domine tancte »iar||te in esMf 
plum et do\\eumentum pretentiut» \\ tcotarium et f\ttvr^ 
rum It Scriptum per Johannem \\ de batinnit fiUvm tf»> 
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mini II g€L9parri terre Modoetie \\ Anno currente MCCCXXi 
Il finito die frimo martjfm 
Quatta è una versione in volgare lombardiksante deirJSTiictcla- 
rttim di HoMOBiim ADoaaroDONXMSis (HoMpRà D**AuTim) di 
cai V. BiH. Uttér de la Franee t. XII» p. 167, 
Sulla prima tavola di legatura , nelP intemo « si leggo : 
lU^mo S,re Qaleaz Yieeonte duca de.... || HLmo S.re mio 
duem» 

257. LIGNANO (DE) JOHANNES. — Tractains sive 
Circulus de Amicitia. — De Spe et De Cantate. . 

Cari, del sec XIV, di carte 6 bianche e 83 scritte, meno la 85, 
num.'; legatura recente in mezza pelle-; 296 X ^^^ ^™" 

e» 7. Circulus de amicitia. * 

Com : Circa eireulum amieicie diseuciendum primo premie»^ 
tam plura siffni/teata 

Fin: Sedminusquam inter amieos propter utile \\ et ratio 
ttatim frisa fiiit^ 
Segue r indice, 
.e. 43. De ape. - Cora: ExpUcito traótatu de fide (che qui manca). 

e. 52. De cantate. - Com: Nunc e» ordine eirculorum || arborii 
restat wdendum de \\ earitaie 
Questi due ultimi trattati sono scritti a' due colonne. 

è. 85i bianca. 

Seguono, in tre carte, delle annotanoni giuridiche de rapto^ 
ribus, de oflcio ordinarii^ de judieiie^ de foro competenti, 
de jur^urando , de uita et honestate clericorum » de coha^ 
bitatione clericorum et mulierum, de inttitucionibue» 
Tutti questi trattati sopo anonimi, per il primo però F. Argo* 
lati Script, Medici. 797, sotto Lbomanu^ Joammu ; in mar^ 
gine alle ultime annotazioni si legge: Incipiunt eonstitutiones 
prouincialee domini patrie archiepiscopi cesaraugìuiani. 
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.258. JACOBUS DE ARELOGIO. — Vocabularium 
latinum, 

Cart. (I«l aec. XV, ai carte «critte 176 nn. ; legature rooderu in 

roezu pelle ; 295 X ^^ '°'"- 

OalU parola Abba a Zotievnt, 
In fine : Explìeit compilaiio magislri /aeobi de Areìogio de 

Padua tuper expotitionem eerborvm teeundum senientiat» 

Ugueionis, Johannet de Cannarie. 

259. IHEIscellanfco. 

Cart. dì inani diverse del bcc. XV, di carte scrìtte 62 un.; I^a- 
turi recente in mezza pelle ; 300 X 215 mm. 
Contiene : 

e. I. GftEQoRius (S) Ntssxnus. Homiliae in Orationena doroinieam 
in latÌDum versae per Athanasium bviecdpum HiEiuciitsxH. 

e. 23. Ad Oetauianum Ceiarem Augustvm. Oratio. — È Io 
scritto de progenie Augusti Cesarià per molto tempo attri- 
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e. 48. Oratio da Uadìbot C'hrMli. ',*'", 

e. 56. Plot 11. Bulla retractatioouin. — Matila in prÌDeipio. Com: 

\\dominus suos vicarios cqUocavit. (V. Opera. Basilaa 1571, 

p. 2m Un. 20). ' 
e. 61. Paulus db Rubi» scriptor apottolicQ:. — Epittola ad Pao- 

lum li (l'Ludatorìa). Coiu : Rex piidam Petsarum B. pater» 

260. Brewls Historia a crexUione mundi usque ad 
annuiti nalivitatis Clirisli MCCC. 

Cari, dal tee. XV, di carta scrìtta 108 numarata; lagato in ta- 
vola coperta di cuoio impratso ; 297 X ^^ ^^^i* 
' Com : ^ereatifme mundi usgue ad dilu || tiitim noe fUeruni 
anni 2242. 

Fin : $i romanuM per dies XXX pienoni peecatarum || re- 
missionem* > « 

E sotto: Opu$ aheoluium Bononiae \\ annoD. MCCCCLXIIII 
adpetitio\\nem/o, Marcanovae (V. FabriciQs. BtM. mediae 
et infimae latin,). Id calca alla prima carta tì è Qno stemma 
con campo giallo tagliato da una fascia rossa con nn anello 
nel eentro. 

261. AEGIDIUS (COLUMNA;. DE ROMA> In Arì- 
stotelem de anima. 

Membr. del see. XIV di e. 108 nn, tutte scritte a dne colonne; 
legatura moderna in 1|2 pelle; 300 X ^^^ ^^^i- 
Com : Philosophus in seeundo phUieomm 
Fin : laus sit ipsi ehristo qui est nottrarum mercet et pre^ 
mium II et felicitat animarum qui cum patre etc. 

262. PERELLI GIROLAMO, front: Memorie \\ che 
interessano \\ La Città di Arezzo. 

Ad uso di me Ùiroìamo Peretta, 
Cart. del see. XVIII, di e. 126 nn, delle quali tra bianche in 
principio, quattro in fine e alcune nel corpo del ma.; legato 
in cartone ; 295 X ^^^ ^^* 
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È oas raccolta di notirifl «torìeha ricavate da^ll AreUvn ■ 
Moaumeati Aretini. In prindpìo vi à an indice dettagliato. 

263. Statuta Comunìs Placenliae. ^ibri sex. 

Cart. dol lec. XIV, di carte 1)6 n. e 8 nn. ; l^ato In eàrtoi»: 

306 X 220 tom. 

Com : R. de elleeeione poteHalis, \, Statutvwi ett et «rdi- 

natum quod deìncept elleeio potet tit 

Fin : (e. 107 v*) : Leela et publieata. . . . Anno catrMtte 

MCCCXXIII Indietione TI de mente Junìi. \\ Tttte» tea 
e. 108. Aggiunte del 1336. _ 
e. 116 v." Estratto del Libro prouùion m lUO angli obblì^ 

dei DOtaj. ' 

Seguono nelle 8 carte nn. altre aggi... ite, nnmerate 1 — XXI], 

•enia data; altre del 1404; estratto dal Libro prouUioHìait 

i346 Bul pagamento degli uneri reali e peraonali di ehi j>oa- , 

liede in un comune e abita in nn altro. 

264. Reffulo. de la scola del gloriusissimo Patre 
Patriarca Sancto Joseph, 

Membr. d' ottima aerìttura del aee. XV, di e. 28 nn., eoa r»: 
briche in roaao e iniiiali alternate roaae o aunrr* ; Idgatai* 
recente; 250 X 176 mfci. :'. . ,,, . :■ t /,,,, 
Com; OiMNtoaia alo omnipoten\\te Dio et ola imacMlaMl) 
* Matre. ■" " , , ' / ^ '" ■ 

A e. 12. cominda Sfitta de gtoriotittime patriard». 

265. NOÈL DE SAINT CLAIR J. B. — front : Irutita- 
Uones II Juris Naturati* et Jurii Publid Uni- 
oersilii II Ab flluftrìssimo \\ J. C. D. Don . 
Joanne BapU'$ta Nogldc Saint Ctair || Medio-' 
lanenti In Regia Tieinenti Aeademia \\ Elfu- 
sdem JitrU Profetnorit \\ traditae \\ Anno 
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CarL del tee. XVIII» di pàgine 280 n., è 6 un. in fine per V in- 
dice, legato in cartone; 256 >^ 185 mm. Vedi altra copia 
al N. 208. ^,.Ni.. ! : ■•\.-..- •:>: 

266. Poesie erotiche, giocose e satiriche in Ita- 
liano e in veneto. "^ 

Cart. del tee. XVUL di e. 125 n. ; legato in pergamena; 252X182. 
Contiene poesie del Bosinbllo, di R. Dotti, di Zuàkiik Ra- 
PEZzo, del MocBKiGO» del Radobb. ' , ' 

267. Alchimia* 

Cart. del aee/XVI, di e. 41 n. ; legato in cartone; 264 X ^^ ™o^ 

"• _• ■• _ ••• ".■ ••, 

, Contiene: 

• » _ • — 

e. 1. Santo del primo libro dì Arnaldo i»b~Villaiiotà. .'. 

» ■ " . • 

Com : Traieremo del primo libro de Rainaìdo de Vtttanoea 
fatto con la concordancia || de* più /UoiofL 

e. 23 V.* ViRoiuo Framcbsco. Ars alchemiak;. 

Com: In nomine domini eie. ego \\ franciscus 'tirgiUùs tn- 
tendo et desidero ex nimio amore scribere tihi uirgUio \\ figliò 
meo unico et ad notitiam tnam deducere artem atehimijje, 

e. 27 T.* De la consideracion de la quinta esenta. Capitoli 

- ,, xxu. r 

268. Front: Camino di PerfetUone ridotto in breui 
Sentenze ^\\ da un Padre Scalzo j da quello 
scrisse \\ la sua S.ta Madre Teresa del || 
Giesù fondatrice de \\ Scalzi Carmelitani., \ 
Con Licenza de Superiori. 

E sotto d*altra mano : In Milano VAnno del Sig.re i630. 
Cart. del sec. XVII, di carte scritte 207 nn ; legato in pergamena; 

266 X 1^ »»• 
Porta il bollo della Biblioteca del Convento dei Carmelitani 

Scalzi di SI Maria delle Grazie (ora S« 'Teresa) in Payia. 



e, 123, Explicatio Decreti Sanetittimi Domim Naitri tuper 
prohibilione et reuacatione priutUgiorum Regularivm <tI>o> 
rumquB Sacerdolum quo ai abioluendi faevttalem a een- 
lurii et eatibvs tatn locorum ordinarijt quam S.tae Apo- 
stolieae Stài reteruatii. 

0. 129. Declaraliii qua ottenditur publìee eateoinmunicatum ui- 
gore indvlgentiae nuper a Sumtno Pvnt, Pio Quinto eoti- 
Miiite..., MDLXVII àb$olm patte. FirmaU Fr. Zacubu* _ 

MBDtOLAKBNBII. " . ~^j 

Seguono tre documenti relitivi alla atenà quettione. ~' . 

4. Plinretra, aiictoritates et dieta dìciorum , 
philosophorum et poetaruin continens. (V. Haìn 
12907-9). ■' 

Mefflbr. di buona mano del sec. XIV, di e. 123 con Dumeruioii* 
più recente, • due colonne, colle rubriche ti 
liali «Iteroate in rosao e auurro : legatura recente io Ifi 





tura, Seultura, Antichità, Libri || Storta Nata- 
rcUe,ed altre eùrio$ità || Trasportati || dat^" 
l'Italia in Francia : || Seconda Edisione \\ 
Jitita tu quella di Venezia dei 1799. Milano. || 
. Dalla- Tìpografla di Giuseppe Bortam || tul 
Corto di Porta Orientale _ al iV. 636. 

Cart. da) Me. XtX, di e. 20 nn. ; legato in cartoii« ; 270X IT8 min. 
CopU di an libro a atàflipa, ' ■ F - 

277. T#eafcalarliiiii latiiium. 

Cart. d«I Me. XVI, di e. 1% n., a do» colonna; Icgntara no. 
dama in 1|S pelle; 2S0 X ^03 mm. 
.Mutilo in principio dalla prima earta, ejn.ftne di una afi<M 

• ■ 'earta. ,....■■.-...-.■ ■ ' ■ y 

fJoQ ' ;<oeo Atportar4 flaÌM* con Tentuttu. 

278. SIMEONI GABRIELE. Front: '/ Commentari || 
di Gabriel Sgmeoni D topra l'origine et tue- 
éettione del Duca \ io di Ferrara'\\ al Ma- 
gnanimo Principe || di Ferrara. . ^ 

Stampa a ma. — È il libro V , a atampa « deirdpera Cmm- 
;- mmttarii di Babrielto Sjfmeottt Fiorgntitto tapra alla Tt- 
' trarcAia di Vinegia, di Milano, di Jfsnto«a, et di Pgrara. 
Ih Viiugia per Cornino da TVino Ì546. I fogli _di detto libro 
faroQO diateai au Togli di earta molto [hù grandi (280 X 210^, 
• furono ag^nnti il frontiapiiio e la prafaiiooe manoacrìtti, 
a 14 rami iti ritratti di Caaa d'Eate. Vi è unita poi, mano- 
aeritta, la tradonone fraoceM (V. Bruntt V. col. 393), in 
12 earte n. aeiolte, di 150 X IW mm. 

279. Atti della Causa vei-tenle fra gli Eredi di 
b. Giovanni Agostino de Vecchi in ordine al 
Rdecomisso. del med. 
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Cart. del «ec. XVI, in due fuc. di e. 49, 90; legati w urtooc; 
285 X 203 mói- ' - 

SSO. Relatlone del Valore di tutti li OfRcij dello 

Stato di Milano. 1678. ,' 

Cart. del sec. XVll, di pagine 100 n. tutu' MritU; lag**» ia 

cartone ; 290 X 2* ""«>• 
11 tìtolo ai legge lul cartone. ' " ■ ' t.- »-.- ' •• ■ ^ 

281. GIGLI GIROLAMO. Front: / Gooématore \\ 
dell' l Isole Natanti, || Comnedìa [ iradotta. 
dat Francese \\ dal \\ Si 'Girolamo Gìgli | 

■', ' di Siena. 

(Urt. del BM. XVIII, di e, 60 na : le^-v in cartone; 270 X >90 
mm. Appni'leneva alla biblioteca dei conti di Cc^atto. 
Questa eomeiìia nou è compresa nelle Opere a stampa del Gigli. 

282. LUCj^NUS M. ANNAEUS. Pharsalia. 

Cari, di buona acrittnra del im. XV, di carta. 141 dr. tatU 
•crìtte meno 1' (iltioia, con larghiatiui marfiiù: Ugaie .U 
pergapiena, ben eonaervato; 282 ^.^Oi.nvt., ; -, 
Precede l'.BpitafBo Cordvba me g»n\iit ete., . 
Mancano al loro poato gli ultimi IH veni del libro V]I,'Ao 
vengono poi riportati in Due, dopo la chinn, ebe dice : ^Ipaja 
lucani deo gnaicu \\ Seriptit te»ee*t9 it» mUim uftma^ 
ginta \\ Carmina WtùMu* /bit hit dut» eorpmt mmw. 
Con molte note interlÌDOari. . .^ 

283. DANTE ALIGHIERI. La Divina cómedia. 

Cart. dal aee. XIV, di carte acritte 83 n. (mancano le e. 32,99); 
a due colonne; legato in.perg. ; 28^ X 2") ■»■<■• 
Coen; Incipit primut Canlui prime famedi* dimti» , Qu 
roMO) Il JVel mtso del eamino dt nottra Mila 
(n One 1' eintafflo : Inclita fama euiut wMÌver(uin pentire 



1 togB HUButì CMlMMUO dU V.' lOB M tmmto T al tmm 
5 M auto Vn, • 4d twm M dal XIV, al v/ « M XT - 



Q Cadica fa, eoaM risalta da aa' inproata cka rùaaaa KriHa 
al fm m ù o, aal (aglio di («ardia, TWfNati ParaHt J>i i ri ai 
S.pi Amtrim (V. I%*«(b- L 3M}. ' 

284. Vasclenlns temporum omnes quasi anli- 
quas choronicas mortalìum usque ad hec teiiH 
pora complectens. 

È y «fsioaa di Veaeiia 1481 (Haia 0928), alla qaala faroM 
btU MI caargiai aasMrowMima aggiuate m aaoa c ritta, d'apoea 
poco "poatcriora alla data dalla atampa. Vi è n'aito iu flaa' 
aa raaeieólo di e. IO sa. (300XS10 oiia.) di altra aggiania 
«al titolo AidtitiA tvii loeit , della ilwaa naao ddk ag- 
fiuato marginali. Arriva fiao al 1491. 

la ealea dalla prima carta : Cphw. S. Joomnis Comi Ord. 
-_.., Pr^d. • 

285. V*rmiilae CancelUirie Senatus MedìolanU 

Cart dalla flna del Me. XVII. dì e. 17 na. a 'tSS b.; legato Ìb 

parg.; S8Ì X S^ ^m. 
^ Pneoda l' indica raala aalle 17 carte an. 

Coa : /fuertptMiM* jitterarum qv^ twmint SentOvM icri- 
immtmr. ^ 

Fio: SimiUi titter» datt fUerunl Jo. Bapi. || AtancAfM die 
te MMrtjf iVT,4. 

286. lltl«eellaa«a slorica spagnola. 

Cart. del eoe. XVII di e. tOO an.. alcune delle quali bianche; 
l<«nt* io pelle ; ?8S X I9E» "■»• 



e. I. S Jtey. ìntlruceiùn de lo que vo* Itt^ Duqut d« AìcalA 
ProKimò nro havei* de hacer a» la adminittracioii del 
eafyo de Viceré^ «n iiro nyno de JVÌijmIm. 



- «!»,- 



Fin; dw dt «mm-a tSB9. \\ Jo A A«y (FiUppO t^' Bowiini* 
* "Re» man^Dtt || 'màhi ([ IHineo i* Tofyu. ' 
. «. 3CM0 biUielM. 

«. 41. /lUtmcdM *«er«ta <para «I DiiyiM <l« iUcobi yUitrtfi da 
tfapoUt dada «n Bmtelar aito de tSSO. Jvan dt Afa *•• 
erttario autentici la eopta dal originai «■■'ViBeM. 

e, 46. bìuieai, * 

e. 47. jlpunlamtCTitot folHìeo* redueidot a qualro rotpefo» {m* 
«I Privado o Itinitiro Mvperior ha do guardar para aeor- 
tar a governar bien ìa Monarquta y «nioMar diforomt9 
ettilo que et pattado. Dirigido y dado a D. Batthattìr da 
Zunigo Ayo yw* f\tè del Hey nro Smor. 

e. 68-69 bi»nok«. 

e. 70. Réloeion de aìgunas coiai notabUi do JSipma^ (fùvKhi» 
formalità dellm Corta di Spagnii). 

0. 77. bikao. ' ' 

e. 78. Memoriale Knoniroo cootro il CoofeMore del Ra Pr. hoìa 




■ . . ■ ^ I«p ^ ■ 

. t«ito,« lo Mtfao dieui « «.72. 73;'ÌBrM« k «, SO r.' tar> 
iniiu il Ubn 0, «( mdm «lei»» ioternuipiM. a e.* 50 ?*" 
comioak !1 libro IV mutilo Anch'ono del duo prìnii poriotH. 
A 0. 78 *' iBftiwuio gli ultimi 4 perìodi do) libK. VI.- 
Coa molti riclii«DÌ e'otolt* poetilU merglBBll. 

288. Front: Vita della BeaUttima \\ Madre di Dio 
Il e'della Protetione delta || Medetima ad- 
gtereiéfui. 

Cart. del He. XVIEI di pag. 250, 42 n. ; legato io eartoM ; 

287 X lOOmm. 

28&-290. RANpINI AGOSTINO Abate Cftssinese. — 

False visioni. Estasi e Stimmate di Lucrezia 

. Gambara d'AIflanelIo Diocesi dT Brescia. Esa- 

minate, conosciute e provate per veri prestigi, 

inganni et illusioni diaboliche i'anno 1728. 

Serittt da D. Placido Dakikia p'Uci^t; eioi dal R.mo P, D. 
AooMiNO lUMMm Abate Banedetfino Caitinete, allora Par- 
roco del Uon.ro Benadeititw Catt. dei SS, Fauttitto « 
Giovita di Breieia. 

Due copia cart. del noe. XV11I , 1' una di -carte 47, 1* altra 
di carta 49 ; Isgats io cartone ; 298 X 200 mm.. 
Io ambedue il titolo «i trova aul v.> della carta di guardia. 

291. HKedltoEiani divote. 

CarL del uè. XVll, di e. 89 a. ; legato io cartone ; 295 X 106 nm. 
Neil' ÌDteruo dal cartone poeteriora ù legge : QhmIo libro è 
dMa 'Congregatione della Casa dello' Mietione della Regia 
Città di Pavia. : 

292. FLAMMA GALVANEUS. Front: Maniputut fio- 

rum Il $euehroniea || decìoitate \\ Medipfani. 
. : Anon. . 



- mi -~ 



Cut. del BBC. XVIll ài pag. 342 n. oltrr b no. in prl[ici[rio pel 
fronteapiiio e l' indice dei capitoli, e S2 no. ìo fine par l'io- 
dice reale; legata in \\2 pelle; 387 X ^'O ">■»• 



II cap. 84 del testo Mi 
è qui divJto in Ire capitoli 
nostro mi. in 388 capìtoli, 
Sogne (p. 301) : Esequie II 
Ducit Mediolaneniii, che 
estratte dal Atanipulut (lo 
'Cavate, almeno per la mas 



(Rer. ital. Script, t. XI) 
m 84-86; perciò paro che il 
abbia due piò della atampa. 
D. /oannU Galeat primi 

I dicbiarale erroDeatnente come 
1, :::ientre in principio sono rì- 
I parte, dagli AnnaUt Medi»' - 



ianeniet (Muratori Rer. ital. t. XVI) , e , nella doscriiioDe 
delle esequie, tono, con qualche leggera variante, la riprodu- 
liooe dell' Ordo qui lentus futi prò obsequio eie. (Ibid.col. 

1025 leg.) al quale fu inserito (pag. 317) l'elogio funebre re- 
citato da PiCTRo DA C«BTKLLBTTO (Murst. Itud, coI. 1038 Mg.) 
Chiude (pag. S38) I' Epitaphium Mpulehri (Mnr. iV.i. col. 

1037-^). Segue l' Index rerum. , 

3. SENECA L." ANNAÈuS. Tragoediae. 

Cart. di buona mauo del lec. XIV, di carte acrìtte 100 Dun. Ano 

a 172 ; legato in perg. ; 288 X ^03 mm. 
. Mutilo. Secondo un'annotazione auirultima carta dì guardi», di 
scrittura pììt recente , il codice doveva avere in origine 18 
quìnterui con 172 carte ; mancano quindi 12 e. Nella prinA 
tragedia, l' Eereulet furent, mancano infatti i primi 077 vena. 
che occupavano Ile. o 22 pag. di circa 30 verai eiaaetma ; • 
i versi 1161>1228che dovevano occupare una carta trae. 19 
e e. 20, carta'che fu aostiluita ìn epora più recente da un 
foglio bianco. 
Le tragedie, tutte tenta titolo, ai seguono nell'ordine aegnente: 
Hercvlett Thyettett Oedipi fragmentum a cui fa seguito , 
come se formasse un componimento unico, il PhoenittarMim 
fragmentum , Phaedra , Oedipat , Troadet , Medea , Ago* 
memno, Oetavia, Bereulet Oetaevt, ii 



- 

Com : In que omne mersum pereai humanutn genu$ 
Fin: Fortius ipse genitore tuo || Fulmina mittee. 
Seguono sei OMimetrì tai finmi di Ayerno. 
Con molte postille marginali. 

294. Exposltlones in Libros SALOMONIS. 

Membr. di buona aerìttura del sec. XIV, di e. 273 nn., aleuna delle 
quali bianca, a due colonne; legato in cartone; 283 X ^^ ^^' 
Contiene: 

e. 1. In parabola* Salomonia Commentarioa. 
Com : Dicit eccUsiastieus XXXXI 

Fin : manifestum euilibet inspicere uolenti || Expiiciuni 
prouerbia Discreti Salomonis. 
Seguono (e. 100 v/- 104 y.*} molte aggiunte e annotazioni di 
mano più recente. 

e. 106. In Boelesiasten. " 

Com: Beatus uir eujue est auùBiUum 
Fin : honum siue malum sit piod factum est suppie, 

e. 158. Bianca. 

e. 150. In Cantieum Canticorom. 

Com: Deus in gradibus eius cognoseetur» 
Fin: Sponsa nostra ueni de\\libano. ^ 

\ Scompleta, come appare dalla legaente annotazione in fine: 
deficit medietate istius capitis et guatuor capita integra. 

e. 189. In Sapientiam. 

Com: Fili concupiscens sapientiam conserua iustieiam 
Fin: et in omni loco assistens eis liberane et saluans. 

e. 233. In Ecclesiasticum. — Altro commento. 

Com : Summi regie ptUatium in quatuor consummatur 
Fin : fructum non capi || et e» eis... cónsumptionem. 
Con un* ampia lacuna tra cap. VI e cap. XXIIII , per la 
quale furono lasciata in bianco le oc. 250-251. 
Seguono (e. 272-273) alcune annotazioni di mano più recenle. 



295. APPIANUS ALEXANDRINUS. Romanorum 
historia. per P. CANDIDUM DECEMBRIUM e 
graeco in lutinum versa. 

Cart. di buoDR mano del sec. XV, di c»rte scritU 143 pu., eoa 
larghi margini ; Ugato io tavola co|>erta di coojo iinpreMO , 
con dorso in velluto verde; 288 X ^^ ■>!*■>• 
Precede r epiatola dedicatoria del Deceubbio a NieoU V. 
Com : AppiaHÌ Alexandrini histortam teu vtlerw» || i'im-k- 
ria. Segue il Proemio d* Appiano e poi i libri De beilo lybifv 
(e fl>, Dt bello ìifrìaeo (e. 52), De bella parthice {e 37 ».'>. 
De belio Mithridatieo (S7), 

Parie dell* e. 22 è laatiata in bianco e una not* in oiargìsa, 
di acritlura diveria da quella del tosto, avverte in prinnpio 
della lacuna: defectut unius folli in greco. In quo lumuU 
tiis populi contineri videbatur deinde Romanorvm cotuì4t~ 
tatto de rebut carlhaginentivtn ut palet e* fragmentp om- 
liOMÙ inaequéntit; e ud' altra io fine : Oratto cui et jtrnac*- 
pium deesi et nume» autorie etc. Della ateaaa aerìttara m 
legga Dall' interoo della coperta posteriore P. CoM^fdaw 
emendauit. MCCCCLXV-XXIII Octobrie. || Tot* Cb- 
mille erudilistiitte , «ha proverebbe ettere quelle noto, • 
qualche altra correxìooe, autografe del Dei'embrio. 
Nella prima pagina •) legge : loci Sancii Bernardini Orònai. 

296. VALERIUS MAXIMUS. Dictorum seu factorum 
memorabilium libri novem. 

Cart. di buona mano del aec. XV di e. 124 nn. a due colonna; 
legato io tavola coperta di ouojo, con dono di velluto ToHa; 
280 X »n min. 

Coca: Urbii Romae || ceterarvmqtie genlivtn |[ faeta rimtd 
me II dieta 

Fin.; impettdere || tupplicio eoegit \\ Deo Gratitu , Awum 
Il SKfUeil MO. 



ì 




Scialle r inAot. - . . 

297. BesUtro delle spese della Comunità di Vai*'' 

late dal 1475 al 1408. - 

. Cart. <UU Ho» d«l mc. XV. di cut» •erìtt« 2S5 un.; l^m- 
tura originai* io palla Tsrd», eoo rinfoni donali di enojo; 
310 X 210 »■■»■ 

Cominda con nn atto rvlntìvo nlln compera 'di un Antifo- 
nario per ta chieen di S. Pietro o Paolo di Vailate', in data 
3 maggio M9t ; l'ultima partita di conto è qoelln dì Jf. fo»- 
tiantu de laneto péUtgrino ciragi» doctor M^riatut a dieta 
comuni et hominibut ttaylsta. 

298. nismle. 

CarL del eec. XV, di e. 159 do-, alcune dsUe qaali Uanehe ; le 
prime carte, ceoteneoti il calendario, nno ebiadite in modo 
illeggibile ; le prime del menale in gran parte coaaunte dal> 
l*Dmiditi; legatura moderna in 1)2 pelle; 2S3 X ^^ "*"*• 
In fine in caratteri molto abiaditi ai legge : MUtàU hoc e*t 
canonicortim regvUtrium observantie sancii Auffuttini tuM- 
laMium in monotterie «aneli epiphanii tnim menia alm« 
ciuitMit papié. t473. ^ . 

- 299. SCOTUS JOHANNES DUNS. Quaestiones super 
librìa Metaphysicae. 

Cart. con alcuni fogli merabr. (d'ordinario due ogni quattro carte), 
di buona maoo dal aee. XV (1471) di e. 88 iin. , a due co- 
lonne; legato ÌD tavola e cuojo impresao ; 290 X 210 mm. 
MuHlo in prìocipo di due carte, come appariace da nn'enno- 
tasìoos in fine del me. la quale dico che il colico contaDSVK. 
quinterni /7 et fot. 90. 

Com ; Il et preette attitiimarvm ereaturarvm et ntbttan- 
titirum leparatanun. 
Fin: Dee.' non . . . \ì ... ZealamU V. 




BmUo: Explieiunt \\ Queilionta tcoti tupvr tUit libri* 
mtìhaphysiee ]| quas fecit quum preventnt morte non vl- 
teriut fvofestil j| teripte compUteqve ptf mt Com«fiuni 
da Mera ]| itelandt anno ab Incamalionit (sic) dotuini no- 
tH fesu ChritU \\ 1471 die 29" atigvsti hora 12.* ad 
lavdent ete. 
Segno la tavoU. 

300. Adnotatlones super digesto velerì. 

Cwt. dal aec. XVII . di e. 183 n. dopo le quali vieoe nn Indete 
titulorum in una carta num. 217, e poi un'altra urta lHftiic« 
- Bum. 106; legato io cartone; 297 X ^^ <»■■>• 
Com : De Justit. et iure || Licet ju» naturai». 

301. Ordinazioni CapiLolari dell'Ordine di Malia 
(Giugno 1631). 

Cart., del aec. XVII, di carte acrìtte 129 n.. oltre 5 an. io prin- 
cipio, delle quali 4 aono bianche, e la quiuta contiene la In- 
vola dei capitoli , e 4 nn. in fine bianche ; legato moder- 
namente in 1[2 pelle -, 293 X 200 mm. 

Com : Nel nome della Satititsima Trinità ete. Li mcbo 
Reuereti\\di lig.ri tedici Capitolari 

Fin : aUrimenli non gli corra ni il tolda ni la Tauoìa || te 
non dal giorno che tara tcritto. 

302. AMBROSIUS (S.) Super psalmo Centesimo 
Octavo decimo (Beati immaculali) Expositìó. 

Membr. di ottima mano del aee. XV, di carte acritte 169 nn., 
con rubriche e richiami marginali in rosso ; con inìiiali ric- 
camente miniate a colori e oro, le prime due figurate eolle 
imagini di S. Ambrogio e del re Diivide ; legato in tavola e 
cuoio impresso con un rinforzo di velluto rosso aul doreo ; 
290 X a» "«n' 

Coro : (dopo il tìtolo): Licei mistica queque uelut tube ittcre~ 
liberi! MM 
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Fin : postpiam ih hortis passus est ehristuM. 

E sotto : Dtut ilmfrrofit doctoris oc Archiepiscopi Mediala'' 

nensis supra beati immaculati Explicit feUciter, 

303. Trattato delle ragioni mercatantedche. 

Cart. della fine del tee. XIV » di pag. 114 con numeraxiooe 
più recente, tutte scritte; legatura moderna in 1)2 pelle; 
294 X 220 mm. 

Com : / voglio in qìiesto trattare alquante ragioni fileremo- 
tantesche e incho\\mineieremo da rotti 
Fin : cfiosi fa tutte similglanti ragioni adimandate* 
Sul toglier di guardia anteriore si legge r.*: Questo libro e di, 
pagholo di Girolamo di Guardi Ghuardi e de sua || cie- 
scenti — Oli esempi numerici a paggr 68-75 sì riferiscono 
tutti agli anni 1390-1392* i 

304. Sliseellanee» 

« 

Cart. del sec. XV , di e. 77 nn., di mani diverse ; legatura 
moderna in 1)2 pelle; 300 X 220 mm. 
Contiene : 

e. 1. Sbnsca L. Annabus. De prouidentia dei» 

e. 8. T* Ejusdem. De uita beata. Fra e. 10 e U manca un 
. . V lungo brano di questo • trattato. A e. 1 1 r.* cambia scrit- . 

N; tara. 

e. 24 T.* Ejusdsm. De breuitate uttae. A e. 33 r.* cambia scrit- 
tura. 

e. 35. Ejusdbm. De tranquillitate animi, A e. 39 r*. cambia scrit- 
tura. 

e. 43. T.* EiusDBM De clementia, 1 soli primi 10 paragrafi del. 
libro i. 

e. 48. Ejubdem. EpisWlarum morali um ad Lucilium' fragmenta. 
Com; dalPep. 88. mutila in principio; seguono ep. 85,89,90 
(1 soli primi periodi), 97 (manca la prima metà), 98-101, 102 
(manca la prima metà).' 
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L« e. 55 è biuiea ; & e. 5A r. cambia scrìttoim. 

e. 64. IsocRATBS. Oratio de regno ntiper in latmtmt traduel^t 
Di ottim* «crittura, eoo iDituile e titolo in rosio. Coni: ffoH 
me fugit esse non nuUoi qvi invisam eloquentiam || Ao- 
brani. È verxnienle l'onuicine nota col titolo Nieotie* , d«I 
luaioria pel toeioli», 

e. 69- bÌBDc*. 

e. 70. Bpistula in laudai» Cosmi Medieit. Il titolo ò di Krìftars 
inù recente, del Me. XVI. 

Com : Cum frater aniantittime contolalionem ob rectHtmt 
viri preslanliitimi clartMMtniiqve palrit Ivi oc eliarit mfi 
eotoù obi^uM. L' .aldini (Cat. N. 50) l'attribniMe erroncaoMato 
B Carlo de' Medici, figlio natarale di Conato, canonica • ar- 
ciprete di Prato ; es»a è invece da attribuir» a Mons. Antohio 
DBou Aflu (V. Horeoi , Serie d" autori di òpere ruptcr^ 
danti la casa Uediei. Firenia 188S. p. 8). 

e. 76. Seneca L. Anhieos Binatola 107. 

305. PERELLI GIROLAMO ARETINO. Etimologie 
dì voci italiane — Delle Antichità di Casli- 
gljone Fiorentino. ~ 

Cart. del a«e. XVIIl di earte Mrìtte 32 n.. più un foglio «Se. 
di formato più piccolo intercalato fra e. IO • e. Il , • «a 
quinternetto di 4 e. pure di formato più piccolo in fina; ì»- 
gmto in cartone ; 30T X 2'^- — Aatografo. 
Com : dalla voce Abbaiare, fin'ace colla «oce Xuffk. 
S«gut, nel qaioternetto in fine : Compewtio di Memorie cmt- 
cemenii CAniichità Etnuca e Romana di CaitigUone Fio- 
rentino iM Taeeana. 

306. MARIA DOMITILLA (SUOR) - Opere spiri- 

tuali — Lettere a lei scritte. 

Cart. del sec. XVU, in tre toIudù le^tì in cartone, di fomwtO 
* divano. 
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li 1/ volume, di e 110 no., • H tecondo di e. 03 nn.» rnitu- 
raQO 306 X ^^ >niD ; il teno, che è ana raccolta di 87 leU 
tere, ili* varia grandessa, miaara , nella coperta esteriore, 

'315 X 21^ mm* 
Contiene : 

Voi. I. Eataai, visioni, e miracoli di Suor Maria Oomitilla, nar- 
rate dalla medesima, colle testimonianze delle sue consorelle, 
del confessore, e d^altri. 

Voi. II. Commento alla Regola monastica intitolato : Lume sopra 
r osservanza déUa prima Regola delle Monache 'di S. Chiara 
etc. rivelato a Saor Maria Domitilla e da lei scrìtto per or* 
dine sapertdre. 

Voi. lU. Ottantasette lettere originali autentiche scrìtte a Suor 
Marìa Domitilla da diverse persone fra le quali Maria Anha 
Arciducbkssa d* Austria Elbttricb di Baviera, Maru Adx- 
lAiox DI Savoja Elbttricb di B a vibra, la Marchbsa b Con* 
TB8SA DI PiNTO , L* ARCIVB8C0V0 DI Sbbastb suffraganco di 
Fraga (fratello di Suor Maria Domitilla), il Cardimalb Duv 
RAZZO, il Patriarca di Obrusalbmmb, il Vbscovo di Tortoi«a, 
il Duca b la Duchbssa di Mantova, Giovanna Duciibssa di 
Saoan, Principessa Doru, Amelia Duchessa di Valbntinois, 
V FRA Valbriano (Maono) DA MiLANO Ministro provinciale 
d'Austrìa e Boemia , fr. Ferdinando da Lodi per la Regina 
di Polonia. 
Suor Marìa Domitilla era una Oalluzzi di Acqui. ' 

307. Kotlzle storico-amministrative dello Stato 
di Milano. 

Csrt. del sec. XVIIl, di e. 42 nn.; legato in cartone; 310X^10 'nm. 

Contiene : 
e. 1. Breve sunto storico, 
e. 8. Carichi dello Stato, 
e. 18. Misura delle Terre fatta Tanno 1568. 
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e. 20. Altro Conto Mio SUto di MiUno. _ . • 

e. 24. R«ddÌto attuala delU Camora dello SUto di Hiboo. 

e. 26. Debito • wrtita dol Denaro elte torto annoaltoento dalla 
Citt* e Stato di Milano , calcolato il valor Capitalo dell* 
Morcaniia « Matarìali per lo ArU ohe h tirano dall' Eataro 
■air onotto guadagno ebe no Mercante po6 hre del 10 por 
Cento dopo pMgato i Da;^. 

e. 37. Credito dolio «tato di Milano. 

e. 40. Dbdco di S- Ambrogio ; no impreae e eoa rendita «econdo 
r affitto dell'anno 1748. 
B forse lo acritto del mareheae Pbancbsco Maku OAsrAMt. ft 
CQÌ allude Pietro Verri in una aua lettera ILetttr» • teritti 
inediti di P. ed A. Ttrri pubbt. dal D. Carlo CoMoti. MW 
lano 1870. I, p, 17&-76) colle parole e tino tcrìtto ipotMieo 
del marche$» Carponi che nel Ì754 tùitenewt sensa prot0 
che il nottro commercio attivo ascende a j»arantanove mi- 
lioni, e il patMiDo a qvaranta milioni. > Sono qaeati infatti 
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Cart. del aee. XVU, di pag. 169 n. oltre 2 un., T una fra pa^ 
gine 72-73^ i* altra fra pagg. 98-99 ; a doppia colonna ; lega^ 
tura moderna in 1/2 pelle ; 313 X "^^ ^^^ 
Le decisioni tono 215» della fine del aee. XVI e prima metà 
del XVIL 

310. Taeulniiiii aegritudinum et morborum. 

Cart. del aee. XV, di e. 47 on. ; legato in tavola con dono re- 
cente di pelle a fregi dorati ; 303 X ^^^ mm. 

Titolo (in roseo): Ineipit liber tcieuini gtfem rese Karolus ce- 
ct7te fedi tì-anslatari et eum misit uniuersitaii papiensi 

. precipue medieis. 
Precede oh* introduzione nella qaale è detto clie V opera è 
del medico arabo BualxihynabingehaJ^vece di Buhoalta 
Bengezla uno dei nomi sotto i quali fa noto tra i latini Abu 
Au J/BiAB BEN Gbzla. (V. Biogr. LesnKon d. hefvorragenden 
Aerste. Wien und Leipzig 1884. 1. p. 175) tradotta per nui'^ 
gistrum fatigium (invece di Fabagum» V. Oraesse Tréior* 
VI. p. 19) tudeum. Quest* mtroduzione com: In nomine dei 
misericordis et pij incepi tcicuinum corporum cum || tpio- 
I rum curii morbarunim 

Seguono due tavole di ricapitolazione del tacnino> 

^ ^ (3om (e. 3 .V.*) : Morbus est quedam dispositio maìa* 
Fin: cum thmitu et protioca||cfone urine* 
Stampato a Strasburgo nel 1532 , col titolo da noi scelto 
(Oraesse, ibid.). 

311. Tractatiu metaphysici. 

Membr, del sec. XtV, di carte scritte^l28 nn., a doppia- colonna, 
con le iniziali azzurre in fondo rosso; legatura recente in 
1|2 pelle; 313 X ^15 mm. 
(Contiene : 

e. 1. Libellus de untuerxa^t^wf, Com ; LibcUus de uniuersàUbm 
III capHuh 



— 171 — 

e. 34 V.* De iHOleria el forma. Com : Cum materia et forma tint 

A e. 41 incominuia un Tractatvi de ydett, ma a e. 47 troTÌ*iiM 

r Expìieit tractalui de materia et forma. Qui tì è protu- 

bUmcote UD» trsajKiaiiiuDe di citrU che non ci fa dato ili 

dAterminare esi Ita mente. 

e. 47. De tccipore (T). Trattato aenia titolo che com ; /m ùta 
itipponendo lemput etie declarat guod omnii dtiraeio eil 
indiuitibilii. Dovrebbe constare di 13 capitoli di cui è dato il 
«oinmario in firiiicìuìo . ma non si trovano tatti; fone gli 
iiltioil 10-13 »i trovano ineriti nel trattato precedente a 
ce. 38-40. Per converto credo che qui siano inseriti diaord- 
natamente fogli dei trattati precedenti e aegueati. 

e. 70. De eompotilione hominii et tuii quatitaliui$ priiteipiU. 
Com: ZWo mauenl me ]| ad tractandum materiam || de 
eompotitioiW 

e. 92. De jneamatione verbi. Coni : Prelibato traelatv de ohmm 
' Salla carta di goàrdia anteriore ai legge.: Do» hitrvmpmut 

d« bulgarinit Saerùta V^entie. 

312. Front.: Statutum |] et \\ ordine» \\ oen.di Col- 
lega Il D. D. Rationatorum \\ Mediolani. || 
Decori II et || incremento \\ Mediolani ||. 
MDCCXUV II In Curia Regia per Jote 
phiim Richinum Malatestom || Regiam Duca- 
Icmque Typographum. 

Copia di stampa, del XVIII Sec.. di e. 10 nn. ; legato ìa 
l|2 pelle; 315 X ^10 rom. 

313. Front.: Nuova Guida \ della Città di Milano 

[ con la descrizione di tutte \ le cote anti- 
che e moderne che si | ritrouano in essa .\\ 
cioè Il Si descrioono tutte le Magnifì- 
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cenxe. della gran Certosa || di Patx'a \\ come 
pure quelle di S. Gio. Battista di Monta.. \ 
In Milano del Ì783 || Nella stamperia SirlorL 

Copia a «Unpa, dal Me. XVIU, di e. 33 db.; legato u IjS 
pollo : 310 X 200 ■■• " 

314. MARLUNUS JOHANNES. Tractatus physici. 
— TIENES (DE) CAIETANUS. De reaclione. 

Cui. dot MC XV, di e. 181 dd. , bIcudo dello quali bìoMbo , a 
doo rolosno, con molte figure geometrìctie, «tisegnato in rOMO, 
nei margìoi ; legato in porg. ; 333 X ^^ ■>■■■>■ 
CoaboM: 

ci. Habijahi Job. De inteiuwM «t remiinoiM, 

e. A ▼.' EiDSOiof. De intentiona et remittiona m di/formibtu. 

e. 9. EiDti>EH. De inteiuiime ef remittione elemmlorwm AoboM- 
tium duat propria* (T) Q u a lit a ut . 

e 28. Ejuaoxii. Capit^lum teptimtim d* rtaetions. • 

e 34 V.* EiuBDiM. De potentia rei. Il .prìncipto dal trattato t - 
indieato da ona nota a piodi doUa e. 35. 

e. 38. BjDBOBif. De diffleuluue oeiionl*. 

e. 39. EjuaDBii. De moKÌtno et minimo. 

e 41 T.' Ejdsdbk. De terra laUler de*cendeMe. (mc). 

e. 52 V.* EjiKDn. De luminoaia (aoiua titolo). 

& 76. Ejusdkii. Regalae do mota locati. («. a.) 

e 83 v.*-^ bianclw. 
^^c. 90. MARUANr Job. Tractatu* de reaelUme. Fio ; Ssplicit tre^ 
etatut in materia de Reaetione eomposiltu \] per /ohannem 
de Mariliana mediaianentem artivm, et W medicine dodo- 
rem in ciuitate Medioìani anno domini noitri \\ Jet» 
diritti i448, dunt febre quartana moiette affligeretur, 

e. 108 V.* Traetatut de reaetione edilut a Gaibtako (di Tnma) 
cantra ea gue tuperiut dieta tunl a M-o Johanne MarUana. 



>ion«n Aici^TTtwt ofr «e in materia el« rvortione m «lf« 
fraclactf. In fiae : Traetatui... ciplicit eompUlMS mino Ì454 
dit \\ 24 aifusli aicenàente gradu XI Virginit et ineept^u 
Il iU 13 hont 23./elMn»m. 
Qacato ««dice i lo neaao trotto d«U*Arg^ti (Script. HedM. 
D, 697) aelU Biblioteca ita Minon CoDreatnali' di S. Frma- 
cesco di Milano, dì cui porta il o. 

315. BALDUS DE BARTOLI^ DE PERUSIO. Re- " 

portatìones super Ut." i stì soluto matri- 
monio. 

'Cart. del tee. XV , di carte acritte ISZ un., a doppia eolouu; 
legalura moderi» in Ii2 pelle; 340X230 mm. DìdiOrib- 

Com : Reportationes \\ Eaxéttentittimi mW j] utriiuqtisjttriM 
doetorit domini |[ BetUi de Bartati\\»U de Perutio e^per 
tiluto jf. Soluto Matrimonia 
Matilo in flu*. •- 

316. PAULUS VENETUS. In librum posterìorum 
Arìstotelis. 

Membr. del aec XV, di earte acritte 130 ns., a do|f in colonnn; 
con initiali alternate in rouo ed auurro , In priinn con mì- 
niatura raffigurante il maestro in cattedra tra ■eoUri, • eoa 
fregi ad oro e colori che ai eatendoDO eoi due margini doUn 
pagina; legatura recente in l|2 pelle, beo coDaervato; 
333 X 240 mm. 

Com : Ontnti doetrina et omnit [| diiciplina inteUeettita 
Pio : A guo abiolutt per graeiam \\ mereari (?) valeamve 
eternai» witam. Amen. 

317. Tractatus CathoUcus triumphalis prò Saera- . 

Il Uisima et OrXhodoxa Communione Unita )) 
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Speeiy fldelibus populis ^ per Doclores | -Efe- 
clesiae Pragensis, Cantra tractatum ^^aduer^ 
sariorum Ecclesiae D^\ | editus. 

Cart. del sec. XVI, di carte acrìtte 93 no. ; legatura modernjLÌii 
Il2 pelle : 335 X 200 mm. 

Com : Cum iampridem prò ueritate fid^ Catholieae caram 
MagfuUibus regni Bohemiae incli\\ tissimi ex aduerto Rohi» 
zanae et suorum stetissemus 

Fin. (e. 82): Christus Unus^ Unius Ecclesiae, unius autor 
fidéfj^ Unius specieff Unius sptj^ Unius Charitaiis, Qui eie* 
Segue (e. 82 v.*): Excerptum ex Ragubio (Joamnss db) in pò*' 
sitione cantra Rohj^sanam haereticum in Concilio Bastleensi 
faeta. 

318. BURCHARDUS JOHANNES. Liber notarum. 

Cart. di chiara acrìtturm del aec. XVII, di e, 607 distinte 
. come aegue: 1-193 n. acritte, 104-^96 bianche, 197-202 con- 
tenenti l'indice della aezione precedente « 3 nn. bianche, 
1-213 n. acritte» 214-218 bianche, 1-181 acritte, 3 nn. bianche; 
legato in carta pecora; 325 X ^^ ■nm. 
Com : Incipit liber notarum per me Johannem Bruchardum 
Argentinensem || . . . factarum de rebus \\ tempora, meo 
gestis ad cerimoniam pertinentibus etiam ali W^ibus extra 
eas, Inceptus prò die prima mensis Jan || uari\ Anni a Na^ 
tiuitate Domini MCCCCLXXXXVII. 
Manca quindi la parte relativa agli anni 1483-1496. 
Il primo gruppo di 193. e. contiene la Cronaca degli anni 
1497-1499; il secondo gruppo di 213 e* quella degli anni 
ir«00-1503; il terzo di e. 181 quella degli anni 1503-31 Mag- 
gio 1506. 

Fin : Ego presentavi certas liiteras S. D. N. a Norembur* 
gensibus ad || Sanctitatem stuim seriptas. ' 
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La aitine pagine Mno d'altro *utor«: wcondo il Magtiabecbt, 
di D. BcHNxRDiKO GuTTiEREt (Bibljol. Naiion. di FIrMiM 
U». tSZ). 

I! Codice appartenne al Card, Alamanno SalTÌ«ti, conte mp- 
pan da una indlcaiioiie sul verso della carta di guardia, e 
dal timbro dei Salviati folla leggenda Ex Uh. bibl. Hom, 
Salviatae in calce alla prima carta. 

319. mCHARDUS DE MEDIAVILLA. tn tercium 

Sententiarum. 

Membr. di ottima mano del aec. XIII. di e. 195 nn.. ■ doppia 
coIonDa; legato in cartone, ben conservato; 330X^^ '»■''>• 
Com : Veilittis erat Tie\\tte atpersa tanguine et uo || eabattir 
nomen era» ver \\ bum dti. - 

I^n: det mihi uirtutem canlinenler \\ traeiandi malerimm 
quarti libri ad laudetn || tvam et honorem jtrf etc. • 
Segue r iodica io 4 e. 
lu fine, aul verao della carta iti guardia ai legge : Iste ÌAwr 
eit /acobi fiUii quondam prosonit (T) de fìratre pkilijif» . . . 
difitur da la lana , e , di acrìttura pi& antica rinfreat a ta, 
pretium TI duehatorvm auri. 

320. PETRUS LOMBARDUS. Libri senlenlianim. 

Membr. di ottima mano del sec. XIII, di carte acrìtte 148 bb. a 
doppia colonna, e iniùali alternate In roaao e anurro, eoa 
qualche bizzarro fregio ; colle rubriche in roaao, e con molte 
note marginali; 336 X ^^* """• 

Com : Cupieni aliquid de penuria |] ae tenuiiale Rulra 
Fio: per media ad pedet uigve uia ducere Wperttenit: dea 
gratta» amen. 

321'. Sermones super evangetia. 

' Membr. di buona mano del aec. XIV , di e. 150 nuni. S2>1'71 . 
a. doppia colonna, con iniiiali a colorì, molte con fregi a 
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^ penna, altre miniate a colori e figure; ma molte di queste fu- 
rono tagliate, con danno anche del testo. Legato in car- 
tone; 340 X '^ ^^' Il codice è acefalo, mancando le 
prime 21 carte* 

Com : Il solufn seeundum partem inteUeetuàlem ^ 

Fin : sicui in Adam omnes nioriuntur ita ita (sic) in Chrièto 
omne* || uiuifieabuntur. Ad ^am uitam ete» 

322. JOVIUS BENEDICTUS. Front: Benedica Jovii 

Il NoooeomensU \ Historiae Patriae \\ Libri 
duo II a doctis hactenus expetiti \\ emendati 
nane demum et recogniti \\ ad amplissùìium 
sereniss. Reipub. Venetae Senatorem | Domi' 
nicum Molinum || cum indicibus accuratii^ 
. simis^ I Superiorum permissu, et prioilegiis. 

Il Venetiis, MDCXXIX l| Apud Antonium Pi- 
nellum. ^ 

Cart. del sec. XVIII, di e. 41 nn., 117 num. pag. J-234,e. 15 nn. 
scrìtto a colonna semplice ; legato in perg. ; 350 X ^^ ™oi. 
È la copia esatta deiredizione a stampa. Seguono nelle 15 carte 
non numerate 1.* gli Indici deiredizione a stampa (3 carte;: 
2.* 5 carte bianche : 3.* Pauli Jotii Descrijpiio Larii Laeus 
(7 carte). v 

323. MENA (DE) LORENZO. Vaqueta donde se re- 
gistran las ordenes, despachos y decretos que 
ita consultado el secret.^ Lorenzo de Mena, 
desde 26 de noe. 1646 addante^ comò seere- 
tario de Canzilleria secreta. 

Cart. del sec. XVII, di e. 54 n. scrìtto a colonna semplice coirin- 
casione degli oggetti nella colonna bianca ; legato in cartone; 
300 X ^^ mm* 
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A il protocollo segreto degli Ordini, Diapaeci e Decreti dì S. B. 
Don Bernardino Pernande» de VeUsco Governatore e Cb[ù- 
tano generale dello Stato di Milano. Va dal 20 Novem- 
bre 1646 al 16 loglio 1647. 

324. PAULUS VENETUS. Metaphysica Aristotelia. 

Menibr. di buona scrittura del aec. XV. di e. 470 on., a dopfnft 
colonna. La prima inixiale contiene una bellìisìiiia miniatore 
che rappresenta in fondo d'oro il Maestro in cattedra tr* 
prelati a religioM. Legato in Ifi pelle; 2£t> X ^^ ■>!>■>■ 
Com : iieevrn («putirne repetetis || quibut tanigvam exper- 
libut 

Fin : Explieit . , . Seriptui vero per fratren petrum de 
brvgii II itudentem padue lieet immerilo eo tempore euiut 
terip\\ture cura et solicitudo Rev.do MagiUro Joìwimi de 
Me\\diolano commti'sa exiilit. Qui ut me ad tcripture || 
adduceret eomplementum magnai taboret et faitidia | 
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326. BERNARDUS (S). Expositio super cantica 
canticorum. Sertnones. 

Membr. dì ottima lettera del tee. Xll, di carte scritte 160 nn.» 
a doppia colonna, colle rubriche e le iniziali ui rono ; legato 
in tavola e caejo impresso, col bollo del convento di S. Giu- 
stina di Padova, bea conservato; 360 X 260 mm. 
.Com: Uobis /Val||ref alta quam dliis \\ de seetUo; aui 
certe \\ aliter dieenda mnl. ' 

Fin: Non:eumut || fUii noetis; neqtie tenelfrarum. Item 
ad omnes W-eledos : Ut filii inquit luci» amlmUUe. 
Sai verso della carta di guardia anteriore si legge una dicbia- 
raàone A\ D. Lorenxo da Peltro bibliotecario del convento di 
S. Giustina (See. XV) dalla quale risulta che il codice già 
numatterii de la FMna^ fu depositato in quel convento dal 
fu Gioranni vescovo di Treviso (-f 1437)^ di passaggio per 
. . ' Roma, e che non fu . mai richiesto in restituzione* 

327. HUssale secundum consuetudinem Romanae 
Curiae. % 

Membr. di ottima scrittura del seo. XIV, di earte 237 nn^, a 
doppia colonna, colle rubriche in rosso e molte iniziali mi- 

• • • 

niate a oro e colori. La e. 108 v.* è occupata da uuà grande 
miniatura di non ispregevole fattura, che rappresenta Cristo 
in croce tra M. V. e S. Giovanni con due palazzi e un moro 
merlato sol fondo. Legato in tavola e ooojo impresso con 
^;^ borchie e fermagli d'ottone ; 360 X 260 mm. 

Sulla carta di guardia anteriore è trascritta una disposizione 
testamentaria a favore della Scuola di 8. Maria di Ceneda, 
deiranno 1429 ; e su quella posteriore si legge : /rtud mie» 
sale ett scole batutarum Sancte Marie de misericordia de 
Ceneda, 

328. SILVA PAOLO. — Noctes Cimmeriae sive 
Somnia Mytologi. 
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Cmrt. del aec. XVIII, in 4 volumi lagsti in mena pelle, i primi 
tre con aameruiooe coDtìnua 4i pagine da I a 975, roltimo, 
che contiene l'indice locale e r«ale di tutta l'opera, di 
e. 112 nn.; di oltima scrittura, eoo qualche eorreiioiie anto- 
grafa ; 365 X 230 mm. 

II terzo volume contiene : Noctium Cijnmeriarum Tcmiu Ill.ut 
. deque mniniorvta interpretai ione diaiogvt. 

Colla viiione di un viaggio alle terre aovtralì e della fonda- 
tiune di un Regno Cimmerio l' A. piglia occasione per ««porre 
e criticare gli ordinamenti civili , giuridici e religiosi dello 
Stato di Milano nel 1767. L'Opera, ispirata a concetto molto 
reazionario, è quindi ricca di dettagli iotereiaaati U atoria e 
la vita milanCM di quel tempo. 

L' opera è anonima ; il nome dell' A- è indicato ìn niw nota, 
aul vereo del cartone del voi. 1, di mano M praT. Laigi Laa- 
Traachi gili bibliotecario di qoeata Biblioteca ; 1' attribasoae 
è conrermata dal fatto che nell' indice alla voce SO»» Ci- ' 
(Crvm ù legge : floec tedet antiqua mo/onia* «crtptorJ*. • 
che S. Paolo i fatto Protettore del Regno dmattno. ■ 
Il Predari che pur ricorda un' altra opera inedita £ qncata 
A, eh' era preuo gli Eredi, non fa cenno della preaaata. 
(BUitiogr. enciclopedica milaitete. Milano 1857 p^&TS) 

9. ARISTOTELES. Tractatus physicf. 

Membr. di buona acrittura del tee. XIV, di carte 250 dr., tutta 
scritte a doppia colonna, meno la e. 191 ohe i trianca; eoa 
larghi margini lui quali, al primo Trfttato de. phi/MÌc» Au- 
teuUatione, u trovano abbondanti note. Ogni trattato, traaiM 
il primo, che è senta titolo, portano il titolo a colori sai 
margine superiore di tutte le carte , recto ; le iniiiali nono 
alternate rosse e auurre , con fregi a penna , la prima eoa 
una piccola miniatura che rappresenta un giqvkne aignor*. 
Legatura moderna in l|2 pelle; 355X2^ mm. 
Contiena : 
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e. 1. Phyncae aotóulUtionit libri odo. 

e. 81. De eodo. 

e. 1 17 ▼.* De generatone et comiptìone. 

e. 136 y.* De metheorìe. 

e. 179. De anima (Il solo prìneipio). 

e 181. De Bomno et Tìgilia. 

e. 102. De motìbaa animaliom. 

e. 106 V.* De progreatn animalinm.^ 

e. 204 V* De morte et Tita. 

p. 216 y.\ De pUntìa. ' 

e. 228 V.* De lineìt indiviaibilibiia. 

e. ^132, De inondatìonf (Tili* 

e. 234 De oolorìboa. 

e. 240 ▼.* De caasìs proprietatam rerum. 

330. UBERTINUS DE CASALI. Arbor vltae cni- 
ciflxae Jesu. _ 

Membrr-del «ee. XIV» di e. 133 nn., tofte scritte a doppia co- 
lonna sa fogli per la maggior parte palinsesti, già di un an- 
tico Antifonario; con iniziali a colori e fregi marginali « a 
fiori e animali, nella prima pagina ; legato in tavola e caojo 
impresso, con borchie e fermagli in ottone ove si legge in 
rilievo Jhesus und Maria ; 370 X ^^ i^™* 
Com : Incipit prologus . , . Et diciiur opus Ubertini de 
Casaìi II qui fuit frater professus ordinis^minorum heaii 
\ /Sancisci (io rosso) || Uniuertis chriiti jeiu \\ ùere /C<le- 

Ub%u I V 

Fin : et ad totam heatissimam trinitatem qu€ ipsum \\ in te 
inearnauit. Cum qua uiuis ete* 



Nel Prologo (e. 2 r.» col. 2.*) si legge: terminaui in wgtUa 

' Archangeli michaheUs anni presentii MCCCV. Errerebbe 

quindi il Pabricius che dice scritta qnest^opera verso il 1330. 

Precedono e seguono dei fogli intatti dell* Antico Antifonario 



che fu kbruo per U Mrittura dell'Opera; oel primo di m« 
ai legge : lite liber ett canonico rum Mùnatter^ Sondi Sai- 
uatOTÌt dt Utngtiit. 



ì. VANDELLI DOMENICO, 
d' Il Istoria Naturale || 
della [| Valsaiina eie. • 
VandelU \\ Fitoi. e 
MDCCLXIII. 

Cftrt. del sec. XVUl, di e. 165 d.; lei.. 
Coatieoe 23 tavole molto be 
graBea della regioae eireosti>u> 



Front: Saggio || 
l II Lago di Como, 
I di D Domenico 
^0 ecc. I Padooa 

in pelle 



; 375X235 nim. 
mate , e una Carta Oro- 
lago di Como. 

Precede uaa lettera, unia firma, a Sua Eeeelleau (lì Conto 
di Firmian 1) nella quale , riauOnta 1' opera , ao ne raees- 
maoda la stampa. 

332. Uepertorlnm juris ecclesiastici. . 

Cart. del lee. XVII , di e. 208 n., acrìtta a dtqipa ooIoium; I^ 
gato in cartono ; 370 X 340 mm. 
E r indice di un'opera molto vaata, ebe manca; eominda ooa 
Abbas, flniace con Zitin^iatù. 

333. PAULUS VENETUS. In libros Aristotelis de 
anima. 

M^mbr. di baoaa icrittura del aec. XV, di e. 200 db-, aeritto !■ 
doppia coloaoa. Vi sono tre pregevoli ìniiiali miniato, md 
fregi cbe girano attorno alla pagina !□ principio di ognuno 
dei tre libri ; la prima raffigura l'Autore aedeto aul lotto 
che spiega il ano libro ai confratelli dell'ordine; la aeconda 
Elia nel deaerto ; la terza l'A. cbe acrìve ìaplrato dal Gdo. 
Legatura recente in roezta pelle ; 370 X ^56 mn. 
Com : Tanta titterarum teieneie ett |). ampìùtima glorim 



' ■ 
Fin: €f vtfa || eum necessitate mortis. Et- est finis httfue 
operis II S^ libri de animm» 

E lotto : BxpUeii . • . Scriptus || et cemptetus per me 
fratrem ffregerium de prò || «meta saxonie ejusdem ordinis 
antedicti. Sub anno demini millesimo ^%t€idringentesimo 
fuifi^uoffesimo primis 

334. BOVARA GIOVANNI. Front : Piano generale 
di riforma \\ degli stùdi ecclesiastici || jpro^ 
posto dal Cons.' \\ D. Giooanni Bovara \\ a 
S. E. il Sig. Conte Carlo di Firmian \ \ Cron-- 
metz Aleggel Leopoldscron \\ Gentiluomo di 
Camera ete. 

Cart. del tee. XVIU (9 Maggio 1767), di [mg. 122 n., scrìtte a 
mena pagina; legato in pelle; 383 X.^^ ^^^ 
Con firma autografa dell* A. 

335. Registro delle entrate dèF Convento di S. 
Agostino in Pavia 1498-1510. 

Cart dei see. XV-XVl, di e. 139 nn.; molto danneggiato dall*n- 
midità che in molti ponti cancellò lo acrìtto e consonee le 
carte ; legato in cartone ; 380 X ^^ ^^* 
Della prima carta originale è rimasta solo la ponlone infe- 
riore, OTO, dopo nn articolo illeggibile, com: Rem habet 
mediam viam siue straiam intermediantiÌH inter ortum 
\ conuenius ete. 

Esternamente si legge: Campione dM anno i498. Aa, e la 
segnatora Pro9. A. Scanz. IIL 

336. Summa collectionum prò confessionibus au- 

* 

diendis. 

Membr. del sec XIV, di e. 341 , numerate separatamente con 
numeri romani per ciascun capitolo , e con numeri arabi di 



■crittara più reoetita con ti a usta mente fino a 271 : • doppia 
colonna; legata in cartone, ben conserratoj 370 X^^ ""a. 
Comincia eoa un prologo , dal qoale risulta cho l' Aotor* è 
deirOrdioe dei Minori^ 

Com : Inspirante patre tpirituum "ni lolvlem onioiMiit )| 
detidcrat animarvrm 

Fio: el ti non Uctori \\ commv- itte tvffici^U 
Segoe oa indice «opioaiaaifflo. 
L'opera non è a eonfonders ce umma coUectiontm di 

Joannes GaallenaU O. M. di ..121. 

Ì37. JOHANNES LECTOR l SENSfS. Summa 

confeésorum. 

Membr. di ottima acrìttara del aec. XIV, dì earte 300 n^ acritta 
in doppia colooaa. L'iniiiala miniata io prima paigina rafD- 
gura il Prìburgeoie in cattedra che 8i»ega il libro ai ùom- 
fratelli Predicatori. Legata in eartone oonw il pneadeata, 
ben conservato -, 385 XSBO.mB. 
Precede il Prologo dell' altra opera MI' A. intitolata: Qm*^ 
ilionei eatuaie* (Com : QtMnùtmt dwMentm); poi 3 prologo 
•peciale dell' Opitra (Com : SaUui aMtManiat) riportato ■■ 
parte da Quetif «t Echard. Scr^. Ord. /Voed. I. SU; poi 
r indica del prioo libro. 

Com. (e. 2 V-*}: Quoniam |] iMer éceUtiastita erimimm 
Pia : (e. 263): Graeiat ago domino nattn jeiu diritto pti 
eotUe\\eionit me» ìaborem ad animarum $abiUm Utm da 
Il p«HÌteneiÌi quam de malrimontu hie conchuit. Otù || ol 
honor in tecvla tecwtoi-wm amen. 

Segue(c. 263 v*~272 ^ .y-.Compendiva cotUctio jmmntdam 
ttatutorwm tx texto decreialìum , a p« una copìoMaaiiBa 
Tabula in 30 & 

J38. TIGRINUS DE MARIIS HOBATIUS. Front: 



lfcia«^I^^Ml^i^>Wfci^M*»*^»*J>fc^l*— ■■!■ 1 » ,1 I I fcj. . . • . » — 
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Corona eoangeliea oenusUssimis \\' imaginibus 
eonslructa breoibusque \\ eommentariU illur 
girata Continens || fene omnia quae in Evan* 
gelica Misto | ria a Sanctis Matthaeo Marco 
Luca et \ Joanne scripta sunt eo disposila | 
ordine in quo summi theologi \\ consenserunt. 
Romae An. Jub. MDLXXV. - 

Cart. aatografo o almeno con correzioni e postille autografe, di 
e. 68 che nel me. sono numerate, a comindare dalla 17, 
Ano a 70, forse per la mancanza di 2 carte in principio ; le- 
' gato in cartapecora; 405 X ^^ ^^» 
È la stori» dei primi 12 anni della vita di tristo rappresentata 
In 26 quadri egregiamente disegnati e dipinti ad inchiostro, 
ciascuno colla relativa dichiarazione sulla pagina di fronte. 
L'ordine del libro ò il seguente : 

e. r V.* Dedica a Gregorio XIII in forma d'iscrizione sotto lo 
stemma del papa. 

e. 2 r* Disegno che rappresenta TA che offre Topera a S. S. in 
presenza di un cardinale e di un prelato. 

e. 3 V.* Prefazione al lettore , con molte postille marginali e 
correzioni dell*A. 

e. 4 r.* Frontispizio, che rappresenta un altare a tre eoompartì- 
menti di bella architettura ; nel piano inferiore ò la statua 

^ del Redentore tra quelle della Vergine e di S. Giovanni Bat*- 
tista ; e nel piano superiore il titolo , da noi riportato , in 
forma di iscrizione» tra due bassorilievi raffiguranti le predi- 
cazioni di S. Paolo e di S. Pietro. 

e. 5v*-6r.* La visione di Ezechiele; e, attorno, i quattro evan- 
gelisti copiati dai dipinti di Raffaello. 
Seguono i quattro evangelisti copiati dal Codice Greco degli 
Evangeliif che la Regina di Cipro donò a Innocenzo Vili. 




a^ IS. AlWra dell» gnetlegim « CrìaU. 

e SO n tanfM A Gem^lenuM . ia u«liit«ltara d«t mc XVI,' 
vedalo I *elo d'*ccello : ani darutì Zaeorik tra on 



1 U|»de miTitiorea. 
au calcografo dei ■eeolo 
I notitie ; lo ricorda ona 
tcu> Cuibertut. 



*• t2. Lo ^MMaliiio di Maria Vcrciaa, 

Seguono 23 duegni aalla vita d 
e. V7 T.* Medagliaii* col ritratto del 
e. 08. Coogedo dell'A. ia forsa d* iaen 
S«c«Ddo r Aldini (Cat. N.' 5) l'A. f- 
XVI, roa di lai m lianiM) i 
dissertaiiooe De ifurrAmi* di A 
Nella I carta n legge : Ewt CoNwt.» t4 

miani Mediolani Ordinit ErgatiUiitm Dite^Utator^m P. 
■ Auffìtttifii 1680. ~ 

339. ANTONIUS DE BUTRIO- In librum quintum 
Decretaliiim Commentarij cum i^petitione ad 
Librum de Imperio et Jurisdictione. 

CeK. di ottina Mrìttura del eec. XV, di e. 2S0 nn. aeritte, oltra 

9 ia principÌD e 4 in Soe biaoche ; «erìtta a do|^)ia <y>lftiiiia , 
eoa molte iniiiali miniate a oro e colori che raceUnd^M 
ciaaenoa l' imagine di nn dottore, in atto di inaegiiare dalla 
cattedra. La metà euperiore della prima {tagioa i oee«- 
pata da uaa bella mioiatura die rappreaeata i SS. Pietiv, 
Paolo, Ambrogio, Agoetioo, Giovaoni Battista e nn altro «anta 
che, in unt campagna tatta verde con tre alberi, goflkawBta 
diM^nati, ricevono l'iepiratione da ano «{Hritounto irradìanta 
raggi d*oro nel cielo uiarro. La colomba porta nna faaóa 
colla aeritta : Te deum laudamut, te dominttm con/tfemwr, 
S. Giovanni una, fascia che gli gira sopra la testa eolla 
scritta : JScce oynu^ dei, ecce gui toUit peeeattt tHundi. — 
11 codice , benisiiiDO conservato , ha rilegatura molto {Mn 
recente in pergamena; 400 X ^^ '>"''■ 



Com : Incipit liber gvintia de aeeuMotianibut infuitiiio^ 
nibus et denufiiiationibut (in tono, a earatterì grandi) || 
Doctores continuani || Kane Rubrieam . . • . 

Fin : ut in textu $eeundum Innocentium. \\ Et sic ewpiicii 
hec lectura secundum dominum Antonium. de || buìrio^ 
cujut anima per dei misericordiàm requietcat in pace* 

340. NIGRIS (DE) SILANUS. Liber salutis. Expo- * ' 

'sitio in RHASIS librum nonum ad ALMAN- 
SORIS.- " . 

Cari, del tee. XV, di e. 91 nn. tutte acrìtte» a doppia colonna* 
con apasii bianchi per la miniatura delle iniiiali ; legato in . 
Urola ; 422 X 285 mm. 

• ' ' , ' ' 

Com : Totut ti || mar dei\\ ueniat || et prineipiet || opera mea 
félicitabitque ea || fuia omne gtiod || moueturàb aUo \\ 
nwuetur , ut inquit || Aristoteies 7 || phieieérum. Ideo 
cauta II •mottetti me Silanum de^nigris de papia \\ ad 
scribendum super 9^^ almansoris tractantem || de omnt- 
bus egritudi^ibus a capite u«gtie || ad pedes contingen' 
tib%m fuit ,ut compia \\cerem Illustri Principi ac etiam 
magnili\\co domino domino Galeazo yicetomiti ete. 
. Fm: guia niAt fordoris uirtutis. Finis 
Seguono 7 carte bianche — (V. Hain 13805-7) 

341. nilseellanea d'Alchimia. '^ . ' 

Cart. del tee. XVII, di carte 1 nn., 20 n.; legato in 1(2 perga- 
1\ mena ; 430 X ^^ >&>&• 

Nella prima carta vi ò nn indica riaiauntivo di tutta T opera. 
Seguono: 
e. 1. Tractatus Clarissimi et Excellentissimi Docteris JoAMMia 
Maranenbxb Frangiai Cujus lingìta seindit velut ensis in 
hoc scientia, Com : Fiat aqua fontis tUn nata 
0. 3, Baec J[oAìC)i«8 Ooctor exceUentissimus mAUcuB et Mara- 
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KBNSts. fui sluduil pariiit . cu)K( liiu/ua ete. Com : Opiu 

Lunae (eapreau aioiboIicaiiieDto). Aeeip« pam 
e. 4. Lvcidarium Christophoiu pARISiVNBts. Com : In JVomuM 

Dei, altiisimi Aulorit et reparatorit .... /nctptf Opta 
, Magni Lapidit etc. CotuLa di un Proemio (Com : D» poi 

molta cansideratione Iwciauttm, \t fiabiamo C9ti^rettli 

e di tre libri. 
A. 16. Oput de transmutalione e Edilvm parexctiUn- 

tiriimuin philosofum ac Theoioyt Magittrum CmuSTO- 

roRUN Pahisienseh quod ab ipso at lUalur Samma Minor 
' »nit trammutalionii nietallori ' im: Figlioio carittimn 

« A «ItnM di Mtttembre per I. et noHro una twa hebbi 
•t M> 0|M« d« ^mposititme Magni La ìidit editui* per . . . 

QufKWOum PARistXKSUt quod ab ipso Cithara appetUttvr 

Omi : St VeneeUo et gloriato Dio ■ 
«. S3 »■* L' opera minerale e L' opera vegetabile ampliatt<lo rf 

Modo della branelia del F%orio tiottro, di CKinoróu) PaU- 

SUKSB. Com : La prima ad inutniendunt «t compoiMN^MM 
9«iifttan ettentiam 
e. 28.' Alfabeto Alchiiniatico di CiunopoEO PàwbunM. In fina: 

fatto e terilto Vanno i47i di Deeembrio. E «otto, rnow 

eaneolUto , ai itggt : Quett' opera è stala finita di captar* 

li /è Deeembre i62S da Già. Giacomo Boschi di Citrina. 

S«gu« neir ultiraa carU un Inilicc d^Ue Materie e qaaldia . 

defiainona. 

(2. PIETRAGRASSA GIO. BATTISTA. Front. : An- 
notazioni dicerie \\ spettanti alla Fofidaxione 
della Regia Città \\ di Paola \\ con alcuni 
AecidenU sì funesti, quanto celebri \\ alta 
ttessa Città accaduti, \\ E Narrative d'alcime 
preclare Gesta di varj \ Personaggi Paoeù 
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delle più cospicue , et antiche \\ Famiglie , || 
con altre Storiche Curiosità || Cacate da più 
famosi, e chiari Autori, fra gli altri^ \\ il ri-- 
nomatissimo Volaierrano. \\ Opera \\ messa 
insieme dall' eruditissima penna del J. C. | 
Lettore Pubblico nella Regia Università della \ 
sopraddetta. Città \ Il Sig. Gio. BatL Pietra^ 
grassa \\ nell'anno 1536 (corretto posterior- 
mente in 1636) Il ed accuratamente trascritta 
da Leopoldo Riva \\ Pavese \ nell'anno 1760. 
— Arriva all'anno 1567. V. 

Cart. di ottima mano del tee. XVIII /di e. 142 nn. ; legalo in 
pergamena, benissimo conservato ; 450 X ^^ ^^* 
Questo Codice è altro da quello ricordato, come esistente in 
questa Biblioteca tra i Mas. del RoboUnf, nelle Notizie ri' 
sgisardanti la Città di Pavia raccolte da un suo Cittadino, 
Pavia Fusi 1876 p. 573. Esso è egualmente di mano del 
Riva, ma scritto con molto maggior cura e in formato molto 
più grand*. 

343. BARTHOLUS DE SAXOFERRATO. Lectura 
digesti yeteris. 

'* Membr. in due volumi , di bella scrittora del sec. XIV, di 
e. 261 nn. il primo volume, 193 nn. il secondo, tutte scrìtte 
a due colonne , meno V ultima carta del primo volume, ebe 
è bianca ; con larghi margini e numerose inisiali miniate in 
campo d* oro con imagini di dottori finamente lavorate. Le- 
gatura recente in tutta pelle ; ottima conservaaione ; 455 X 
X 280 mm. 
Il voi. r com: Incipit pars prima lecturae digesti ueteris com» 
positae II per Egregium doctorem dominum Barthollum 



rf« tamoftrratm da pcnuta (m roMo). || Jti4n'||ofl W||wnI 
Il ewm «HuH||t««JMM' 

La Mcoada parte dalla Prima Coiutitmtia (Omntm) i istìto- 
laU Prohamtwm ; tra la Prima Coiutìtvlie • la Prima Ltm m 
legga <e. 4 V*) : 7n nomiiM damimi ommm. /iwij>l«>ii ra e a l 
Iwta jwr ma Jobamncm bk Mortbbakocio rf« paiuaora Mit- 
daNtam pantai'i (wb ^^lyio I^pim dodora domino Bmrial» 
da taxaftrrata. Annù domini MCCCLII lampara domini 
clantanlif papa laMt. 

In fine ■ l^gV qoeata cnrìoaa aottoaerìriODa ddl' amannaDas : 
Explieit prima pari Uetvr» domini BartoUni fpo) do totto- 
ferato UgHm doctorit aliter dotorii tupor digotto walart 
- teripta por m« franeiiehinum do pìaeentia ad nomon caw- 
(um mitia diabolorum et ntorvm teqttaxium dio XXYIIIf 
domini Aprilii «I hoc por antoram iìomimi Sortoti do ponr- 
tauro et Antenii de netutlaria et Bayali j%tia fMattda aroHi 
infirmMt mvltttm forte feeervnt mo reeodore do domo tino 
. Bayeii. 
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intralinearì; legato in iUvoU coperte di'euojo néro, con 'rin- 
fono dorsale in yelluto verde ; 440 X ^^ ib>b. 
Com. (Tetto): Dotis || eausa iemper et « || bique freeipua est 
» (Commento): Soluto matrimonio quemadmodum do$ 
petatur disfi 8 do turo dotis* 
Fin. (Tetto): postUminio non sit reuorsus. . 

345. ARAGONENSIS SEBASTIANUS. Monumenta 

• • • ' ■ 

antiqua urbis et agri brixiani. (Disegni a 
penna). 

Cari, del tee. XVIIL di e. 71 numerate in parte; legato in perg.; 
480 X 340 mm. I disegni sono nomerati 1-491, 1-1 lÒ, 402-505. 
Da alcune annotazioni nella prima pagina si ricava cbe questa 
é una copia, fatta per conto di Luigi Orici, deiràtlànte origi- 
nale dell* Aragonese , che fu già proprietà dal (3onte Oneo 
Ottavio Boari in Ferrara , donde passò ali* Accademia Quirì- 
niana di Brescia. (V. Commentarii deìT Ateneo di Brescia 
1818-19, p. 116). Dell* Aragonese sono i disegni numerati da 
la 409, e le iscrizioni sacre 1-119; le successive 470-491, 
492-5C^ furono aggiunte perchè trovate in tempi posteriorì. 

346. Dlurnlniiiii armenicbm: (*) 

*. • 

(^t. del sec. XIV . di e. 236 n. ; legato in cuojo impresso ; 
145Xn0mni. 
Sulla prima carta ni legge in caratteri armeni, ma in lingua 
latina : Diurnal || Diurninum armenicum'^ (in earat. lat.) || 
Domini Ainbrosii || Papiensis ex Corniti [\bus Nieorvi et 
Atbo\\nesii Canonici regu\\laris Congregaiionis Latera^ 
nensis (dì cui vedi retro pp. 97, 100). Più in alto : 8, 'Petri 
in Coélo aureo» 



n Jkncbs di questo ICs. e del segueote 847 dobbiamo la deserisio&e al 
cbis.mo Dott. Fred. Conybears di Ozford. (V. N. I7S, 170). 
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Sai vano dalli coperta vi A inoltn no eartoUino a sUmp* A* 
coDtiaM 1* alfabeto «bruco in lotterà armene, a che 1 fte- 

. vato dalla Imtroduetio in CtoMtt i com Utigttmm ete. ddlv 
ateaao Amibooio Tubo db Conti ALMKm , al quale il 
codice apparteqae , come ràulta anche dalla aegoente. aot> 
latìoa ,ia Ana : Stt ttumatterii SsnctoritM XL Mavtirvm de 
Taruùio r^ietu* a domino Mogiitro Antonio d» nmtir 

' • phitico potlea conee»t%u mihi domino Ambrorie tà eeMitf- 
but albonesii.': por donùnvnt liboralem do Tarviiio M 



Nella peDDltima carta vi A ana tavola paaqnala eka ineomiima 
col 1377, e lotto di eaia on eolopbon armano che annubd^ 
rebbe, Mcoado il Dott. Conybeara, come nell'anno 1X17 mori 
Taddeo vescovo di Kafai (Ceffa f Di ùd Taddeo veaeovÓ di 
CaA li ba infittii notine in Qeou Ser. ^pitc. ma aarebbe 
del 1323. A Ini iirobbe ancceaso nn tTonradut, di eni è fhtta 
pure meniione nel i^aito del Colophon.) 
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Sul verao dell* altima carta di guardia si legger hie Uber est 
ConuetUus Sande Anasta$ie de Yerona. 

349. PHALARIS. Epistolae. 

Cari, di ottima Ietterà del tee. KV» di earte scritte 100, e 4 
bianche, tutte oon numerate. Sono numerati però da 1 a iS^i 
fogli di 8 e. Legato in tarola e cuojo impresso ; 145 X 

Com : buaioXcà qxsXÓQiòoq xóv || tvffàyvov' ixpa 
yarttyov {in rosso) B nalixienoe 
Fin: TiQÒg a^d/ (pdofpQoav || mi. || xHoq (in rosso 
tra fregi rossi). 

350. nilseellaneo* 

Cart. del See. XV, di e. 117 nn. alcune delle quali Inanche; le- 
gato in cuojo; 145 X ^^ ^^* 
Precedono 4 e. di annotazioni varie di. mano più recente. 
• .Contiene; "7^ 

e. 5. Orda agendorum et dicendorum a sacerdote in Biissa jpri* 
vata eie parciali iutcta consuetudinem ecclesie romane. 

e. 11. Tabula de diversis dictis de sententiis mamstromm ex* 
tracia utilissima sacerdoti celebrando. 

e. 33. Altre regole sulla messa. 

e. 34. HiERONXMi Crsmonehsib Canonici Regularis Sommula de 
peccatis mortalibus comunibus. In fine si legge : Liber isti 
est Canonicoruni Regularium Lateranetìsium Saneti Au' 
gustini sit tamen ad usum D. Faustihi Brùeiensis fuoad 
uixerit post ^us obitum 5. Salvatoris Brionensis. Segue 
di mano più recente, un Indice dei peccati (e. 06), de diver* 
sitate homicidiorum (e. 101), un calendario incompleto 
(e. 103 T.* « 106), 11 e. bianche. 

351. Bllscellaneo* 

Cart. del sec. XV, di e. 00 numerate 63 • 146, 179-103; legatura 
moderna in messa pelle ; 140 X ^^ ^tù* • • 
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AiraDBiiNt de aipiraeione i 



Contiai 
e. 63. ìfanuale glori 

0- 79. V" Bxpoiicio laneli AuaosnKì super jaatmum' teilteat Ai- 

bilale domino univerta terra, 
e. 89. Exposieio tanclissimi Auqustihi super hunc veriicutunt 

teiticet Uouete et redatte domino deo ve*tro. 
e. 91. V.* CiPRUNirs de dominica oration^. 
c- 106. CvpkiaNus de deprecando devi». 
e. lOQ v." CypRUKUB de telo et liuore. 
e. 117. Vermut lancii Ciprigni epiteopi. Com : Qtiiiqvit ad»i 

mediiqiie lubii iam limina templi. Queato Carme è dft 'altri 

attribuito a Lattanzio (Msnitiui. Geteh. d. dvritt. latein. 

Poesie p. 49). Vedine «llri copia aiionim» «1 N. 3b&. e.~40. 
e. 118 V.* Verius saneti Bernardi de forma bette vitiendi. 

Com : Si eupii esse bonut perfectut religiosvt 
. 121 V.' Epistola beali Bernardi contro parentes 
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e. 146. Alcune notixìe so Origene. 

Mancano le e. 147-178. 
e. 179. 'Formula fionette uite bsati bsrmabm. 
e. 184 T.^ Sermo saneti lbonis pape de fuadragettma. 
e. 188 T. Sermo eaneti Johanmib crisostomi de dei benefieiie in 

homines et humana di^itaie ete. 

352. JOHANNES DE TURRECREMATA. In totum 
Psalterium brevis expositio. ^ - 

Cart. del tee. XV , di carte scritte 336 nn. ; legatura in cuojo 
impresso ; 145 X ^^ ^^* 

Com : Beatissimo patri et clarissimo eie \\ mentissimo do* 
mino pio seeundo. 

Fin: Omnis spiritus || siue angelicus siuehumanus laudet 
Dominum, Amen. 

353. LUCHINA (SUOR). Guida per la Confessione. 

Cart. del sec. XV « di carte scritte 78 nn. ; legato in cartone ; 
147 X ^ mm- ^ 

Le prime cinque pagine sono di scrittura più recente. 
Com : Come la confessione de hauere XVl^onditio \\ ne se de 
essere perfecta et quale sono quelle (in rosso) || Tu dei 
adoncha in prima sapere 
Fin: sempre U tale diletto e jiec||cato ùeniale. 
E sotto» in rosso : Laus Deo Omnipotenti <t Santissime 
matri eius Virgini Marie soror luchina feeit hoc Jiopus» 

354. Psalterium iuxta vulgatam cum canticis et 

hymnis.^ . . : 

Membr. del sec. XIV di carte 85 nn., colla prima iniiiale B mi- 
niata a colori su fondo d*oro» con imagini, del Re Davide elie 
suona Tarpa faeir occhiello inferiore, e d*altró santo ebe suona 
la viola, con un cane sdrajato ai piedi» nell* occbiello siipd- 
ribre; legatura moderna in li2 pelle; 147 X ^ ^^* 



• lOS- 



a Miitti 



Com: Pro fidei meritis uoeilaiwr || ivre bealtui Ugtm fUi 

do\\mini meditalur noeia |) ditqvt. 

A e. 70 comÌDcU un» rmccolta di inni uci 

di «eguito, coma proès. Com: Primo dierum o 

355. miscellaneo. 

Cart. con on primo quinterno membr. del *ec. XV, di carte 
scritte 105 on. ; legatura recente in ì[2 pelle ; 146 X 1^ ""^ 
Contiene .- 

e. 1 . Libelltii de predettinatione editu* a beato Thqma dk 
Aquino. Membr. 

e. 15. Opus gloriosum quod appellatur TVinaWum per SanclHiM 

BONATKNTUIUII. 

e. S9. Libelhtt de honettate vitae beati Rekkahdi obfrotù. 
e. 33. pRANCiscuB PiTRAXci. De Vitn lolitaria. Tra 1 

brani, 
e. 34 V.* HiBsoNVNUS in quadam epittola ad ìtareeOam. 
e. 35. Ex libro Cliuaci de tabiorum ritentio quod ett an 
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e. 43 T.* Virtute» iuvenibut uotentibut profictrt eontt«nM»(««. 

» » » De uinutibta Agnus Dei consaeratù Carme. Com: 
Balsamus et munda cera cum chrismatis unda. È on breve 
frammento del Carmen ad Etigenium IV attribuito altrove 
(N. 351, e. 145 y.*) a Maffeo Vkoio. *" 

e. 44. Bonaventura (S.) Decem qu<ie destruunt Religionem no* 
stram. (In quadam epìstola directa ad Capitalum Generale). 
» Novem reuelata bxato Alberto alemano a domino nostro 
Jesu ehrisU>. 

_ m 

c. 45. Om^ia Orioxnib super Euangelium secundum /oannem 
de beata Maria Magdalena. In fine Eooplicit Omelia Ori' 

genie per me lud. de Vineentia ^arto KaUndas ma* 

jas 1486. In eonuentu S. F. Matìiue» 

e. 51 V.* Meditatio Saluatoris dei et domini nostri jesu €Ìhristi 
eontinens in breui totius inte sue decursum distinctum 
per partes XXIIL 

e. 59 V.* De silentio. Esametri. Com; NaÌAtica magna salus o 
saera silentia claustri. 

• » Urbanob papa In Regula monialium Sancte Clare. Capi» 
tulo de silentio. 

» » Babiuub de iaudibus celle et sHeniii. 

e. 60 v/ Pater noster parafrasato in 10 quartine. 

e. 61. Regole delle feste religiose. Com: Nota fuod aduentus 
. domini celebratur in ea dominica pie proxhnior est festa 
^ sancti andree» 

79. Palavicinub Baptibta (Marchio) Epise. Regienab. Ad 
Beatissimum Eugenium papam Quartum Hystoria flendae 
crucis et funeris lesu Christi, ^ Poemetto in esametri. 
Com : Mire pater fuo sub populi pastore iubemur 
Fin: Pauperibusque simul nioriendum est omnibus eque, 

e. 92. Ejubdxm orasio ad Beatam Yirginem, Carme elegiaco. 
Com ; Alma deus superum virgo regina gradusgue 



\ 
e. 
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e. 93^ bianca, tninne un» piccoli nota al trattato aegveatm. 

e. 94, Aktoninus (S.) Abcbiep, FLOSBifT. Tractatna de onutm 

inulicrum, Com : Queritur primo wtrum «rfM 
e. 103. bianca. 
e. 103. Deprteatie ad beatiitimam Virginem latidib%tsf 

Carme in eaainetri latini. Cofn; Semi genilrix *^i» ea»ti»~ 

«ima viryo 
•■ -i. 105. /il yativitaie Domini. Carme io esamatri latini. Cob: 

yurte aderii : nunc illa di«t mortalibut attua 

356. nilsccllaneo. 

Cart. d«l sec. XV (14^), ài carte icHtle nn., legatura moderiH 

io 1)2 polle: 140 X 100 »>■>■• 
Contien* ; 
e. I, Libellut qui dieilur Speculum muiutieit arrdit et p«n« 

eoHfeiiionit. Cora: Quia fundamettlvin a jannii owi mw » 






«. 13. De defeetibvs mù» wiilù irocMtii* fratrie -.Ja 

' arehiepiseopi floreiuini, 
e. 90. Iste mnt ttationes. (Ctùrm di Roma, da viaiUni Mik 

MDp>le donwnidie e Teate, coll« relativa indnlg«B)«). 
e. 22. Lunario per ;li anni 1^0-1529, t p«r Tanao USO. 

io (ÌD«.- Hvme eurrit annui domini t49S. 
c. Hi. Ouidttm traetittut de deftcìibia misse. Cmé: Ifiaa* fa». 

lidie in «cetena c«MrMitr. 
e. 49. De periciUii ptoe peitunt oeeurrere in miete feerie ftr 

SOHdum TWMÉAM DI «VHMO. 

e. 49 T-* Rubriee qiàe ordinai taterdotet md h mwiiwMi ii'im. 
e SS T.* ContiUnm lioatini .AiaiàXT»»! DB Nkto utriue^me nvit 

rfocMrtt, Am cl«ricvt poait urfmeri. 
c. 55. lades et Rabricae Oacntali*». 
e. TO, Pratsb Aktoxikcs de conerietuie in p i i m e pmrte u» t». 

tmie fwcrtt. 
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• « . ■ 

e* 79. bianca. . * 

o; 80. Tabìda super bibUam per uerttis eomposita 4nnnes libros 

bMie eontinene omniaque eapituìa et de fuo agatur in 

eitdem eapituUs, Com : Sex. prohibet. peeeant. obeL eno€k. 

et areha fii. intrant. Di Alxzaicdxb dx Vilul Dn «ve VnP* 

LADSU8 (Tabrìeìat. BM. med. et inf. ÌM.) 
e. 03 ▼.* Positio capitulorum de feriis et festiuitatUme tctiue 

annù È una rubrìca della Tavola precedente* . • 

357. SIMON DE BORASTONA (BURNESTON). Com- 
pilatio de fraterna correctione et ordine ludi- 
ciario circa crimina corrigenda. 

Membr. del sec. XIV di carte tcritte 52 nam. coi titoli e le Ini- 
siali in inchioetro rosso e azzurro; leg. in caojo; 145 X 1 ^^ om>^* 
Precede nn proemio. (Com : Corripiet me iustus) e on indice 
(e. 6). Il trattato comincia a e 7. 
Fin : gue perferunt meruitse eredutUur. 
* E sotto : Eaeplicit etc. Completa est ìiee compUaiio in domo 
fratrum predicatorum oxonie prouintie anglie. Anno do* 
mini M. ecc. XXX Vili, in mense augusti ad honorem 
domini nostri iesu christi et gloriose uirginis marie matris 
eius. Pontificatus domini benedicti pape Xllmi anno IIIl* 
cuius correctioni in hiis et in omnibus dictis meis humi* 



liter me submitto. Si fuis seire uoluerit gut hoc breue 
opusculum compilauit coniungat ordinate ad inuieem Uete* 
.^ ras miniattu et inuenire poterit p*àlitatem operis et no* 
men cum cognomine compilantis. Tali iniziali colorate for^ 
mano infatti per acrostico Compilaeio fratris Simonis de 
borastona. 

m 

Sulla carta di guardia leggonsi queste parole cancellate : Lt- 
béUus conuentus Sancti Marci de fiorentia ordinis praedi* 

catorum ex elemosinis at^e ei ab eodem cofiMeHfM 

in usum ooncessue. 



. igg . 



358. Sermenes quadragesimales. 

Cart. del lee. XV, di urte 3)1 avm. I-fi, I-30S tutu aerii 
eoa un coramenU) m&rgin&le perpetoo; Ic^ta in ton 
147 X 1(M ■°m. 

La prime ■« urte contengoao framineotì di sertDOOB « 
indice del qoaresimsle eht MgiH. 
Com : Mtmento homo quia jMiIuu g» 

Fio; et haurUt ia[\lutern d domino. SegaODo «al vm 
dell' Dltlma Cart» a «alla eoparU molto MnteDM BMraS 

In ealce a e, 303 «.* si leggo.' Liber fratrit BapHttm 
Bia (Biomoi) tuperiori Ì488 Martii at fvH Rdi p. fi 
trit Johannit •Ca.AelÌHÌ. 

359. BONAVENTURA (S). Forma noviUorum '- 
De profectu religiosorum. 

Cart. del toc. XV,' di earte •critte 148 nn.. eoi titoli in roMt 
le iniiiali alternate roeao ed azsurro ; legato in porgamaa 
■ 150 X W m<n- 

Com>: Incipit prclogui ih libruiK yiit intitulatvr [| An 
nouitiorwm vtl religiotùmm (io roMo) || Fonm* Nomition 
pel retiffiotorum dieitvr liber iste. Segno OD ind'ie* di tu 
il volume, poi le doe parti del libro forma nimitionum (Co 
Primo eontidtrart debet guare uenen*) il qoala bob 
altro ohe V Opuacolo De ifulitwtioiw novitiontim. (V. Opt 
Veoetii* I75S t. XflI p. 183). I^o : Ex^il Ubar Prim 
qui dicitur forma nouiliorum. /nctpt't liber .teeottAu ] 
intilulalur de reformalione mentis , che t il primo li) 
dell' Opuacolo De profectu religiosorum fino al cap. X' 
{Opera t. XIII. p. 73) esclueo il primo prolt^ (Con : 
priori formula Novttìorwm quam seripri), A e. 68: In 
pii teeunda pars seeundi libri qui e$t de sepiem uitiie < 
t pitalibut et eorum remediis «d ò coatìtuilo dal reato i 
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primo libro del Deprofectu réligiosorum. Esso appare mutilo 
in fipe, perchè fra e. 91 e 92' vi è un salto , ma si tratta 
solo di una trasposizione di carte perchè i fogli mancanti ai 
trovano a ce, 137-144, che contengono la fine del secondo 
libro e il principio del 3. Questo è costituito dal libro secondo 
del De Profectu religiosorum. Esso è però mutilo a e. 136 v/ 
arrestandosi a metà del Gap. XLUl (ediz. citata); i fogli che 
seguono dopo quelli trasposti, cioè 145-148, contengono parte 
del cap. LXXVll e tutto il LXXVIU fino alU fine del trat- 
tato. In fine: Explicit liber 3u$ de profectu rsligiosorum. 
Il ms. è anonimo; ma, di mano più recente* è scrìtto sulla 
prima pagina Sancio bonauentura auihore card. ord. min. 
Questi opuscoli sono però tenuti fra le Opere dubbie. di S. 
Bonaventura. , - '. . 

360. ANTONINO (S.) Confessionale. ' • 

Membr. di ottima scrittura del sec. XV,'di carte scritte SO n.» 
con iniziali alternate in rosso e ' azzurro , alcune miniata su 
fondo d^oro; legato in perg. ; 148 X ^^^ ■^■d* ' 
Com : Incomenga uno iractato uulgare o sia confessionale 
composito II per lo Reuerendissimo patre beato Antonino 
de r ordine de frati predica \\ tori arciueschouo de fiorenpa, 
ElqucUe se intitula medicina de \\ Vanimap 
Fin : et sopra di questo || hano molti di lor solenni prtui* 
legij. finis,. ^ ' 

^^Segue (e. 80 v.*): 1 dieci comandamenti in volgare, e un Credo 
uulgare facto in rima. (Com : Credo in un padre onnipo» 
lente dio)/ . 
Sulla carta di guardia un frater Alexander de baretis del 
Convento di S. Bùstorgio (di Milano) possessore del libro, 
rìcorda come nel 1554 fussemo esposto aUa confessione lui 
e due altrì fìratl. « . 

361. Mlseellaniea di musica. 

Cart. del sec. XV di scrìtture diverse, di e. 81 iui.« alcune della 
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e. 53. AnnoUxioni varie* di muilca, di diversa mani. 

e. 58. De noUtione museali. — Anon. — Com: Omnis nota àie 

farmaia 
e. 71* Pratica mensurabiìis eantus seeundum magistrum Jo- 

BÀMNXic DS MuBia. Com : QuUibet in arie pratica caniut 

362. BUseellanea ^lusioale francese. - 

Cari* del aèc* XV, di carte 84 nn.» alcune delle quali bianche; 
legato in tavola e cuojo iropresao ; 150 X ^^ ^^* 
Contiene! 
e !• Nomenclatura e aimboli museali. 

« 

c« 6. Bianca. * ' ' 

e 7. Trattato di musica. Com : Prolaciones sunt due videiizet )| 

prolaeio maior et proìacio || mtnor*. 
e. 14-17 r.« bianche. ' 

Raccolta di canzonette francesi e italiane con musica , nel 

seguente ordine: ' , 

e. 17 V.* Orrihiement suis forturUe et de graiu dauleurs atomée 
e. 19 V.* Fortune ìaisse moy la vie ' 

c« 21 v/ Come de sa playtonce 

e. 22 V.* Ne dit mot chut bouche coueue 

e. 23 V.* Je ne pourroye plus celer 

e 24 V.* Mon seul plaisir et ma doulce Jeye 

e. 25 V.* Ora cridarem omy posto ben yo 

e. 26 V.* Gentil madona de no me habandonare * 

e 28 V.* Yous qui parles du yantil ìmcipKai 

e. 29 V.* Pour prison ni pour maledie 

e. 31 V.* Mon coeur chante ioyeusemeni 

e. 32 V.* Fortune nas tu poini pitie de moy 

e. 33 v/ Helas mestresse mamie 

e. 34 V.* Languir me fault en grieus doleurs 

e. 35. V.* Mercy ie voustre mieulx ame\\me tientdres V9us 

pour scrviteur 



I.' Lt struileur hault jfuUrdùH»» 

I.' RosabeUa o duleis anima tnea non my i«y, 

r.* £uy mainerà de bonne amomr 

r* Dieu gart de mot la eompagnie 

r.* Par Mng tevl fnat bieti ordotuM 

I.' 47 r.' biancli». 

'■* Par le ragart de vos biaulx ^ettlm 

'■* /« O fl>rtu»e pour guoy mi$ fortunee 

'.' Btìat eett ee jtte Jamojfé 

f.' Uon cuer de dvetl partirà 

'.' /e doji bien ettr» e» tare 

:' Dona gentiOe betU coma Toro 

'.' peìl^na o luce ckiera lUÌta 

:' .TCm qujf ammireitm $era 

'.* £wc0 o Ittee qite reluce el cor mio resplen. 

t toU 

'•' Qvant iamet aultre 6ien n'avroye 

'.* Vng regart d^le tevltemenl |] mo» eoewr 



e. 58 T.' £« ttruiteur infuriane metronne et tout Adi 
e. 59 T.* De bien toing mm oueil vout lalue 
e. 60 V.* Fui* qtìU ha pltfu a la tre» beile 
e. 61 T.* Oardet letreit de ta f.nettre 
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e. 67. Orsus orsus de persus tous let aultres benoit soit le eofèu. 
e. 68-79 bianche. 

363. Miseelianea greca. (*) 

Membr. della fine del secolo XIV o principio del XV , di carte -^ 
scritte 247 nn. ; legatura in cuojo impresso ; 145 X'^ o>m. 
Precede una carta di guardia in pergamena sulla quale è 
una Tabula libri coir intestazione Gasparis Velaterrani a- 
postolicae || sedis protonotarii ; \\ Tabula Ubri, 
Contiene : 

0. 1. Seyebianus (S). "Ogoi JtarQixól dcKTtxól r^ àyhc 
xa^ltxijg èxxltialaQ nagà rov jiaxagtov aevtiQUxvaVf 
buaxÓTum FapaXwv. Gom : Ti latiP S^oq. 
. 0. 2. Teonologia. pom: Kevovxm^ xò ayydóv. 

0. 4 V.* Ilegl TiaxQowfjuxwv, Com: Tà ek d^ naxQowfAixà. . 

o. 5. NiCEPHORUS. Tit. : Tov Nixrjtpó^pw rov ygfiyogà 
xexyoloyla, Com : (pvlàxx(o IveQytjxixójg xò òuxxrjgdk. 

e. 8. Figurae numerorum secundum graecos. Seguono alenni 
appunti in greco, di vario argomento. 

e. 9. Sentenze morali, che il Volaterrano nella Tabula libri 
intitola Morales quedam. sententie cujusdàm DnnrrRii. L*at* 

tribuzione ò però dubbia. Com : ^ xójv ^òovójv àyaxÓQtiai/Q. 
c. 17. Tecnologia. — Col titolo: htQa (aio) xtjiyoXoyta. 

\.Com : hù ngó^eatg fitxà xQ^^ov xeifUin]. 
e. 67. Tecnologia d'altro autore. — Titolo: xtjnh 
loyia^ èiigav (sic). Com : AuxovQyéiy xò kaxà vófiovg 
. òtòóìfai. 



{•) Dobbiamo la descrizione di questo codice alla cortesia del prof. Emidio 
Martini Prefetto della Biblioteca Nazionale di Milano. 




o. 116. Altn teoDologu, Bensa titolo. Cono: 4 

o. 119. MAxniU3. Tecnologia. Tit. : TexroÀoyia roS 
Kit^v Ma^ifiov. SeGondo la Titbula tibH &■• - 
rebbe di Massiuo Pl ~ n : 'Potrvxtj, ^ ov^, 

xai <poiyti, 6 avQt 

o. 160. Tecnologia — s6"«a n Com: Ttfi)} ÌÀyttat, 

0. 151 V.' TeCQolo^'ia — 8< tolo. Com:'/<nAn- 

5n TÒ Saro' h/xXiyeK 
0. 163 V.' Tecnologia — a titolo. Com: Tò ~ 

S£toy Ini xaXov riffaat 
0. 164. 'Pigliata ovvdeta /uià Ttàv nQO&iacoìv. Gom: 



. 156. Tecnologìa, senza titolo. Coiii:.*'£!^ oi^/ufiMi ' 

. 159. Due brevi aonotuìoDÌ leuieogrrailcli*. - 

. 160. Manuel Moschofolus. Tit.: 'Ora/uhon' diroMOr . 

^tXoaiQàtov ijv iiidozo 6 awpwianx xù^ /toftw^l 6 
/woxónovXot xal &^ tìov ^tfiìhav xàn> jioójrdn' o v u c xéd^' 
òi Iviav&axatà atovxcìov. — Pubblicato in oaloe 
al Dizionario Aldino del 1524, pp. 135-64. 
. 236 V.' Ilt^ òvofidttov. Com : Ta»- ivo/iàtan' rmd 
/*&• òrjloSat. Segue a e. 141 v.* una nota obe oo- 
minoia : Oidi oìitoì 6 xavùt' , in margine alla 
quale sì leggono alcune parole in rosso obe, sa 
non erro, dicono : SitQov léio^ xov nazà (?) /tarov^l 
4 ttjrmXoyla. 
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e. 242. Mesi dei Romani, Ebrei, Macedoni, E^i, Greci è Ate- 

nieii Od grMo). 
e. 244 y/ Frammento, che nella Tabula è intitolato Voces fiC" 

titiae. 

0. 245 Johannes (S) Damasgsnus. Titolo: roO àylov 

tcoàrvov dafiaaxfp^. Com : aòzòg xovg al&vng biobpjiv. 

La Tabula lo intitola de saeculi muUiplici st- 

gnificatione: 
o: 246. SuiDAS. Titolo : iUfetc bc tov aovtda. Oom : 

àfiyHXviorBC. 

364. THOMAS (S.) DE AQUINO. Expositio quedam 
super peryermias (peri Ermeneias) Aristotelis. 

Cart. del sec. XV, di calte scritte 77 nn., mancano le iniàali; 
legatura bodoniana ; 152 X 1^ ^^* 
Com : Dilecio sibi preposito || louanienti frater ihomat 
de a^ino salu \\ tem» . 

Fin : iUud quod in supradidis dictum || est inteUigi poiest. 
Seguono due carte bianche ; sul verso della prima ti legge : 
lite liber est conuentus sancii petri martiris ordinis pre* 
dicaiorum infra muros uiglevani, 

365. VINCENTIUS (S) FERRERIUS. Supposìtìones. 

Cart. del Sec. XV, di carte scritte 95 e 6 bianche, tutte non nu- 
^merate. Mancano le iniziali^ dei capitoli. Legatura alla bo- 
doniana identica a quella del volume precedente; 152X103 



Com : Cum autem proposiHo 

Fin : Secundum sen || teniiam ueridicam saneti thotne de 
€iquino Agendo Wgratias iìli pti uiuii ete. 
E sotto: Sxpliciunt suppositiones Reverendi Magistri Saneti 
Vincentii Ferrarii*».. ptas fedt ylerdis. quando ìogicalia in 
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2.' ann" Itptbat anno turo «tati» atte XXltluM XXJW, 

Et anno naiiuitatit domini UCCCLXXil. 

6. liibro dì preghiere in arabo. 



, di buon* lettera: co"' 
I « eoa dìBchetti à' oro 
cuojo con rreg:i ril«Til) 
» ma. 

iDO in &nbo. cai moo 
tu fine, versetti e pre- 
ddette Sun. 
ce colla Surm An-mltói 
■Ut. p>roU AOadti fil - 



('«rt. bombic, del Seo. XV, lU e. 53 ni 
pagine inquadrate da una li 
per la diviaiooe dei veraetti, ieK>- 
•u fondo d' oro nel centro 
Contiene diverae Sure o ca|Ht 
aggiunte nel margine, al pr 
ghiere da recitarsi prima e aO|, 
Comincia con la Sura Al-aném 
ma é mutilo in fine, termini 
quale). 

7. SOIscellaneo. 

Membr. di buona lettera del See. XV, di e. 39 n., con Ininali 
in oro au Tondo miniato, la prima dreoodata da un bel tr^ 
gio ad arabeschi che ai estende sa tre margini dell» pit:iàkt 
e abbraccia nd suo ramo inferiore noo stemma ormai cs^ 
celiato ; legato in velluto ; 158 X 103 nm. 
Contìona : 

e. 1. Proverbia Senkcax diapoati io ordine alfabefioó. 

e. 23 r. i>e Sente». 

e. 23 V. Epitapkium Senecoe, Com : Cura lobor mtrittim mw- 
pti prò munert honoroi 

e. 23 V. A patre mesto. Distici. Cam : Tom equidem Nati eetaetim 
regna uidotti 

e. S4. EscHiMiB, DKMaDiB, Dbmostujenis Fragmenta. (DetU poUtie* 
di Atene verso Alessandro). 

e. 26 V. DuiosraENU Oratio ad AUxandrum de greco in lolj- 
num traducici. 

e. 30 «. PnaLARiD» epiatolae nonanllaa. 
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e. 33. ConsuUs Romani Salutem dicuni Pirrho Regi. 

m 

c 33 Y. De Diogene. 

e. 37 Y. Plotabcbus TrcQono. 

e. 38 V. Peiuppos Aristoteli* Segue una breve tentenxa di 

Erano, 
e. 39. Esc A. Gbluo de ui et natura Patmae arbòrie. 

368. Excerpta ex scriptis SS. Patrum. 

Cftrt. del See. XV, di carte •critte 193 n. Cnamerate 203, perchè 
forono omessi per errore i no. 70-80) , oltre 3 nn. Inancbe 
in fine e 9 nn. in principio alcune delle quali contengono un 
indice degli Estratti, oltre la Serie dei Papi da S. Pietro a 
Sisto IV; legato in cuojo impresso; 160 X ^^3 mm. 
Contiene estratti da S. Bbrmaroo, S. Aoostimo, AYiciratA, 
S* Ambrogio, S. Oirolamo, S. Gregorio, S. GiOYAma Cribo- 
8T0M0, S. Efrxm, S. Isidoro, S. Pik r D amiawi, S* Tomaso 
d* Aquino, S. Bonatxntura. Tra molti estratti brevi e scoin* 
pleti si notano i seguenti di maggior importanxa. 

e. 5 r* — 12 r. Ex Ubro qui dieitur Speculum puritatis et 
mundieie. 

e. 12 r. — 19 r. Omelia Origbnis (Evang« lohan. In itto rem- 
pore Maria stabat ad monumentum). 

e. 32 r« — 34 r. Carmina in vulgari ad Marehionem Nieolaum 
Estensem de contemptu mundi. Canzone. Com ^ De muta 
),stil or may zoueml core 

e. 50 — 55. Tractatus de correctione fraterna editus a uene* 
rabili patre dompno Orosio mediolanensi.' 

e 56 — 02 Sermo Samcti Bxrnardi abbatis de miseria h%^us 
mundi, 

e. 63 — 67 r. Sermo Sancti AuGusnsfi (De Cantate). 

e. 67 r. — 82 Y. Sermo Bbati Etrim de ultimo iudicio et de 
resureetione et charitate et compontione (NB. Per orrore di 
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aumeruLOoe p&re che mauchiiia le o. 70 — 80, ma il teatc 

corre leaza ìntarruEÌoni). 
e. 8K V. Bjdsdku Sermo dt Judieto et retureetiof*». 
e. U V. Bjusdbm Sermo quod non oportet rider» ted /Urt. 
e. 8Ì V. EjuSDEU Sermo de anima negligente. 
e. 86 r. Ejusobm Ad monacfuit de lanetii quibutdam patribtu 

^1 tempore iOc quìeiierunt. 
e. 9S r. Ejusdeh Liber de Penileni 
«. 96 r. — 107 r. Ejubdeu De armatura monachi. 
e. 115 — 132 r. Bernirdub (S.) Libelltu medilaeicnum ara 

de Ulta eontemplatitia. 
C. 148 T. — 155 V. Trinariut Sancti ÌONtnKNTUU. 
e 163 V. — 186 r. Meditatio in Panu«w«. 

369. Sermones de sanctis. 

Hembr. del Sec. XIll, di carte scritte 166 □, 5 un. bi&nchs, a Ì 
nn. eoli' indico di mano [aù recente ; «critto a due coIobim^ 
coi titoli e le iDÌriali in rovo ; legate in pelle ; 154 X ^^ "b. 
Cotn : De taneto Andrea \\ Propotito eibi gaudio || nibttiniùt '. 

Fin : (•' eonsideremut eiut eUetionem. 

370. JOACHIM ABBAS. Encheridion super Apoca- 
lipsÌD. 

Membr. del aec. XU, ^ carte icritte 78 nn., col titolo e la eUnn 
in rouo ; legato io pelle ; 1^ X 1® <■>(■>• 
Com : Qaatn propemioribus studiti a uirii eatholieit tt ]\ 
ortodoxit eeriatvm Mf 

Pia: et regnabit^ex hoc || nune magi» autem e* tune M 
N>gu« in Mcula teculorum Amen. || Exptieit «te. 
Vanno avanti al codice tre carte bianche; lolla aaeondn d 
legge : Ex Ubrit fratris Bernardini SrabeUi a liedietam» 
Ordinit Minùrum Obteruantium. 



37L ANTONINO (S.) Arciv. di Firenze. Confessionale ' 
o Medicina de Inanima. 

Cart. del sec. XV., di carte lerìtte 91 nn. Le iniàali del Prologo 
e del Trattato sono miniate colle figure di un dottore e di 
un vescovo. Legatura in 1|2 pelle; 153 X ^^ Bini. 
Com: Quia tu seteniiam repyUtH 

Fin: da quéUi che ordinato in eor\\to da ehi se dMeno 
teceuere. Amen dea gratiae finis || EoopUcit etc. (in roeao). 

372. Front.: Raccolta di Lettere Q ajpparlenenti 
alle Missioni del Pegù* 

Cart. del sec. XVin, di carte scritte 133 nn.« di diverse scrit- 
ture ; legato in 1|2 pergamena ; formato 3* oblungo«x 158 X 
237 mm. 

Com : Missione del P. Caìchi e la prima del P. D. Pio 
GaUisia primo || daiTanno i72i alTannoìTiS. 

. L* ultima lettera s. d. (ma non anteriore al 1780) è del P. 

Percotti sopra la religione dei Peguani. Segue la traduàone 
di alcuni libri sacri indiani. 

373. RICHARDUS A S. VICTORE. Liber de minori 
contemplatione » si ve de duodecim patrìarcliis, 
dictus Beniamin minor. 

Membr. del principio del sec. XUl (1202)» di carte^ scrìtte 09 
nn., col titolo e le iniziali in rosso; legato in cucjo impresso; 
155 X ^05 mm. La carU 26 è mutilaU in basso. 
Precede V indice de* capitoli, mutilo in principio, mancando 
r indice dei primi 36 capitoli. 

Com (e. 3): il titolo in rosso Incipit liber ricardi de pai. 
(patriarchis f ) || Beniamin adolescentulue 
Fm (e. 68): diuine reuelationi humana ratio apptaudiu 
Sotto si legge in rosso: S/^^Udt Uber rieardi de pai.^ 



■ SII ■ 



«ic doctritw magittri hugonii [| /bitta libro rtfan 
gratias chriito. Aimo M'CC.'IL' B pift «otto; Qui tcriptit 
ÈcrSbat temper cui» domino Htwol .' /uttitquo qui fiori ro- 
gna wt'iMl tompor eoUm. 

Sflgut (e. 68 *.*j d«llft atMU muio niu «torà del legno della 
croce (Coni: Tomporibui dauid rogit reporit quidam iudouo). 
In fine ù l^^no rnleone righe ani ùgiùflcnlo di Jotu$ naotU 
renui rM iudeorum in reUnone ni pontefice, e poi ; Libor 
t*te... (il retto della linea è abraso) a ìfodioUmo huno ox^- 
rauit eodietìlum. || Obtecro uoi omnot Ueteret , orale 
prò htguM libri teriploro. 

i. Bibita sacra. 

Hembr. del mc. XIV, di e. 006 n., in caita vitellina eottilÌMinin. ' 
di ottima lettera; con inisiali finamente mioiate a «Omì ; a 
doppia colonna ; legato in pergamena ; I&5 X ' 13 >>■■*• 
Mancano i Libri im Salmi ; vi A nn 2* libro di Eedra eh*' 
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Di carte 190 nomerato in parte ; legato in 1)8 pelle ; 

158X103»»* 
Il frontiepiiio, d*ottima calligrafia» è di mano recente ; il gior- 
nale è tatto autografo. Si incontrano freqnentemente dei — 
reni disegni di ■tramenii fiaici e chimici ; in fine è aggiunta 
una carta incita dei dintorni di Parigi (par N. de Fer. 1092). 

376. De fruetlbiM penitentiae. 

Membr. del aec XIV, di carte 202 nn.« tutte icritte a due co- 
lonne, col titolo e le rubriche in roaao^e le minali alternate 
in roiio e azzurro ; legato in tavola coperta di cuojo roeio ; 
leOXllOmm. 

Com : Quaniam peeean || tiiut post baptismum 
Fm : Salutaris aperatio perteuerei. Amen 
Segue r indice dei capitoli in tre carte. 

377. ANTONINUS (S) DE FLORENTIA. De ornata ^ 
mulierum — Confessionale — JDe excommu* 
nicationibus — De restitutionibus. 

Membr« di varie ecritture del eec. XV, di e. 112 n.« tutte icritte 

tranne la e. 90 ; colle iniziali alternate in roteo e azzurro, e 

quelle che cominciano i due primi trattati meste a colorì e 

oro.; legatura recente in 1)2 perg.; 160 X ^^^ ^^* 

e. l. De ornato mulierum. 

e« S V.* Additianes interrogatUmum de peccatU in tequens Con^ 

• festienaìe. 
e. 12. Confessionale. Com : In primis attendendum est 
e. 91. Bxcomunieatioties papaìes et episcepaUs» * 
e 101. Traetatus breuis et utilis restitutUmis seu satisfa^ 
tianis. . m 

378. ]IIlseellane«« 

Membr. del sec. XIV , di e. i 16 nn., legato in cuojo impretto ; 
155 X 1^ inm. Mutilo in prìncipio in fine e in varie parti 
nel corpo del volume. 
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Conti sa a 
e. 1. Officium beaiat M. V. — Mutilo io princiina forao di waM 

earta, a fn ce. 6 e 7, fone di on'Altrm c»rt>. Con pareeeliit 

infaùli rou&ni«i)t« taiDÌ«t«. 
«. 39. BtiSELHiHO (nLAn) dà Tbxtiso. D«votiuimo PioMiit d«Qc 

Vèrgine. 

Mutilo io priocipto. Cam : th» a tuta ti mondo era jr— 

guerra. M&acaoo quiodi Mltanto te prime Mtt« tanioe. 

A e. 10. Incipit lamtntatio tiue rei^mio beai» || vif^ 

ginù, Capilulum prìmunt. Com : Piantiti eeU Ke de lotta' 



1 



A 0> 79 «.* Erplicitlamentatio beate virginit [| tnarit tiMl> 
gariter compilata etin ri([| miiprotala orenuTSUBSiOBlJII > 
ùr\\dinit jancli Au^Htlini. /ncrpìi oratio \\ tiue gratianum 
actio. Com; E neUe braa» toe ««riMM otor** 
Fin : ti he eio m« trowa coh i tanti beati || ^Icr- ««■§ 
colui ^em tarr« ponliu || elltera eoUin* adorami pr o di 
eant ete. 
Di quMto poemetto vedi io Zuabrini Op. valg. col 380 a Afp. 
«ol. 51. 

:. 83. Vangelo di S. Qiovuiiu ed orazioni lifiae. 

:. 88. DivoiioDi della Settimana Santa. Com: jUaM diti fNWtt . 
paternoetri 

e. 00-93 bianche , ulva qualche breve annotaiiona di mano piA 
recente , tra cai una preghiera a M. V. io daU t550 adi' 
i4 Dieeitibrt. 

E. 94. Septem tabtti penitentialet 

e. 102. BKANtuNim (S.) Oratio. Com: Beatus Brandanvt facU 
hane || orationem revetante ei laneiut mi\\eha^ gitando 
trantpretauit septem || maria. Et data est Sii irta orati» 
post II septem annos pasce pterens insvlam |) repromj». 
sionis,el cetebrauit paieha || septem attttis eonlinuis suprm 
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marem || Beatut Brandanus manaehus fecii\\ islam ara 
tionem ^uam gut dixerii de\\uùU et lene canfessue fUerii 
muUum II prò uiuit et prò defunetis ualMU On roiiò) || 
Pater notter et eredo. Per sanctam annuniiationem et tu- -^ 
camationem fiiam. Pare mutila in fine. Fin: et ab ira tua 
domine in die iuditiL Pater ||. 
In principio del volarne ai legge Proibita fOratione del Beato 
Brandano poeta in fine di questo libro, Dall* Index librorum 
prohibitorum appare infatti eoQcUnnata« sotto Clemente XI, 
ana edizione italiana di qneata preghiera. 

379. Oratlones ad confessionem, ad comunìonem, 
et ad missam celebrandam. (Appartenuto a In- 
nocenzo XI). 

Membr. di ottima mano del tee. XVII « di carte scritte 26 nn.; 
preceduto da ona carta ov* è dipinto a.iU)lorì an Cristo in 
Croce tra M. V. e S. Giovanni ; legato yi tavola coperta di 
cuojo rosso impresso a bei fregi rilevati su fondo d*oro. Snl- 
r esterno della tavola posteriore è fissata una targhetta di 
metallo dorato sulla quale sta inciso MEM . DI • Pap. Innoe* 
XI; 156 X H7 mm. 

380. BUseellane^. 

Membr. del sec. XIV, di carte 118 n., di scritture diverse ; lega- 

tura moderna in 1)2 pelle; 157 X ^^^ tnm. 
* . \ Contiene : % 

e. 1. Estratti morali dai SS. Padri e dai Filosofi, per ordine alfa^ 

betioo. 

Il primo capitolo è De Aduocatione christi prò pec || eatoribus. 

Com: AugustiniM. Ohomoeur \\ paleditate (me) consumeris 

Chiude col capitolo De bello diaboli contra animami Boeeius. 

Fin (e. 51 V.*): oculus cogitando quando obtenebrabitur efc. 

Seguono due carte bianche; sulla 54 v.* è T indice dei cafn- 
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toli. Il tratuto i rimuto eTidanUmenU iaterrotto «lU Ut> 

Un a. 

e. 55. Soliiofuium fratria UeoHiB <dx Sahcto Vioiou) da atra 
a«tifM. Munck il Prologo ai wa<À Confratelli & Hmneralcr*, 
(Quetif ot Eehard II. 1143} Com : JSomo || LoqwiT tacrtl* 
ONima mtt. 

e. 70 T.* ifyralitatet fratn» RoBun Bolchotb. È lo acritta 
noto Mtto il titolo itoraiitationet hUtoriaryim. Com: ZIU»- 



e. \(&. ExeìamatÙMet Seneca» moralifaU «t tditt « fra*rm 
Nicouo Tsimr (TaivRS o Tutbtb o TKATxn) ordini» 
yredieatùmm. Il titolo i in fiat. OanerKlmenta noto ooiM 
Dadamationet Se»aca«. Com : In civUau tulianimui fMt ' 
eonsHtuta tatis le* 

BARTHOLOMEUS DE PISIS. De vitae confor-, 
milate b. Francisci ad vitam D. N. Jesu Chri- 
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Precede qa. prologo (Com: Al tuo dileetissimo foU^ por o| 
e fratèOo por habito e reli\\gUmo frato piotro da padum. 
Frate Franeoseo Urbano \\ da Padua taeordoto inuUU m 
fra U pouori Frati Menori anume\\raio Saluto). 
Com: Do la Caritd capUanio di ^esto oxorciio. Celialo 
PHmo. 

Fin (e. 6d): ali piodi do la sanetita dol boa || tiooimo iognor 
nostro papa Sixto o do tuta la èhiosia romana* 

Seguo : Quooto ho uno modo nouo do diro la Corona do la 
Màdona. 

383. Sllseellanea medica. 

Membr. del eee. XV, di carte icrìtte 317 nn., a doe colonne; 

legato in tavola coperta di eoojo roteo con fermagli ; 

165 X 120 mm. 

Contiene; ^ 

e. 1. RiPpocRATBi. Aphortemi. Com: V\\ita .brovit.\\art.voro. 

Il longa. 
e. 31. Ejosdkm Liber pronosticonim eum commento OAUxm. 

Com: Omnit \\ gut || m^t||ctfie artis 
e. 47 T.* Ejusdem. Regimen morborum aeutomm com commento 

Oalueni. Com: Qui || do || ^ro || ton || cttf tu 
e. 71. Galbmi». Tegne com commento Haly (Halt Abbab o Au 

BBN kl-Abbab). Diviso in tre parti do corporibut, do tignis^ 

do causis, Com: Tros | sunt || omnes \\ doctrino 
e. 127. JoHAmiiciuB (Honiin Bkm Ibbak). Uagoge. Com : Medicina 

Il diuiditur II in duM \\ partet 
e. 150. iiber de orinia. Com: De Uri\\nis \\ diff or oncia \\ ne* 

gotium multi \\ vetorum medicorum \\ agresti tunt tcriboro. 

È roperetta di Tbopilo ProtospatabiOì conosciuto anche sotto 

il nome di Filarbtb, dì cui segue il trattato: 
e. 172. Pbilabbtbb. Tractatns de pulsibus. Com: Intencionom 

habeo \\ in presenti com\\scripciono 



. 118. Seerttum tier&tortm. Com : M>t« priflmo p€{]u mm- 



e. 19S. Materia ds urimii. Com : Nota aliava f| f«ntrtttia de 
Com : Preamet jHortù ftuctu Uni- 



i. 201. Verni* à* ttrtnii. 
AiJ lifrt fata 

. m V.* D« i^ifi 

Ttìit mperll/fut 
. Eli. roftwb fOMCtù 
(oiM ex mediem** «im: 
brave Proemio (Com : 
;l9n>), poi Iiteìpiunt i 
primo gr^Mtw || ^Itea n i 



*. Coni : Sieut est g« \\ n»- 

tdicinarvtn rttutlaiteitat 
n eompotitit. Precede lu 
it\\dieina trittmpKalit || 
eaUd€ timpUee* *«it || in 
Co,a ouuerftàone «peciele - 



< 



di carte da I i 



. Segue OD Reginrvm (ofrularwm ii 



e. 313. TnKHUHt ds iwittuù A tansvUvgù ofpotitndi*. Qom: 
Ventose /full ex eornifriu «t es ere et «*lro. D'«ltr* ■ 
Seguono (e. 317 v.*-318) delle anaoUtioiii di un i 

KiUtant boetor in dor erin^, ehe àal 1470 al 1488 «f 
coDMrTÒ memorU della naacita de' tuoi 14 figli. II oofie* 
appartenue io «eguito, «eeondo niu noU in prìncàino, a «s 
Johannes Caianut Artivm et Hediein» doctor ae torniti 
palatino Ceeareo^ue fisica {me) 

i. SIMMACHUS et SENECA. — Epistolarum 
florilegja. 

Membr. dei aec. XI e Xll, dì carte 16 nn. tutte aeritte ; legatura 
moderna in cartone; 171 X H^ tata, 
Coatìene . 
e. 1 r.* Un prologo al libro ì>e amieitia .di Qcerone. Com; 
M. C. T. amieut fuit attici cuiutdam «iVi pn^>atiuimi. 
e. 1 V.* SiHMACHi t»>t cnnsularis EpiUo\\larum et divartonnK 
neyMÌ\\orum eontinens cpiilolai famiUWares ■ad amicot. 
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/nc^ptt lt^#r II i.iM edt'eiM poK etW Mtum || a Outiilo 
. Flauto Mèmmio eius\\dem simaehi uiri camularis \\ fiUo. 
È un florilegio che contiene le tegoenti lettere: 
del Ub. I, ep. 28, 31-34, 36-38, 43, 45-47, 56, 60^1, 67, 
74-77, 79-80, 82-84 , 86 , 88, 90-03, 06, 00, 100, 105, 107, 

. del Ub. n, ep. 1, 3, 6, 8, 16, 22, 27, 29, 32, 35, 37-38, 
41-42, 48-50, 56, 58, 63, 68 (le prime due righe). 
Mutilo in fine. Fin: breuitati temparit eongruit ut circa || 
Il prologo e le lettere sono ecrìtte della ttena mano del tee. XII. 

e. 9. Sbmsca. BpìttoUram ad Lneiliom Plorilegiom. 

Contiene le lettere : Ub. I ep. 2, 1 1 ; Ub. IV. 7 ; Ub. V. 6 ; 
Ub. Xm ep. 3. Mutila in fine Fin : Querit uiixcs ubi || 
Di bella scrittura del sec XI. 

Neir interno della legatura è un frammento di poesìa fran- 
cese del sec XIV, d*argomento morale. « 

385. ISIDORUS HISPALENSIS. Differèntiarum vo- 
cabulorum liber. 

Membr. di ottima lettera del principio del éec. XV, di carte 
scritte 61 nn. ; con iniziali alternate in azzurro e oro ,. la 
prima, in oro, con bei fregi a colorì ; la prima pagina è in- 
cornidata in un bel fregio a oro e colorì , con figurine e aiù- 
mali, nel cui lato inferiore figura uno stemma po<^to da 
due angioli; Legato in perg. ; 166 X ^^ °^°^* ^ 
Com : PUrique veu\\rum sermonum || differentias • 
Fin: femina autem naturale no\\men est generis. Amen. 
Sul verso della carta di guardia si legge, tagliata in parte, la 
data . . . ecc.* XV.* XI mens. octub. 

386. ANTONINO (S.) ìucivbscovo di pirbnzb. Con- 
fessionale 

Membr. di buona lettera del sec. XV, di carte scritte 47 n. e 3 nn; 
con titoli in rosso e iniziali a vicenda rosse e azzurre e or* 
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nste d'itrabeachì, U prima niniata «n fondo d'oro eolla flfnra 
del nnto. Legatura in laTola coperta di «boJo imprtwa, bolla 
ma mal eooMrvata, eoo rinfono donale di vallato roMo; 

les X 119 ■"»• 

Com ! Onuii* morialAin ewnt 
Fin: tua no da po]f la ditta atat* 
Segna una earta bianca, pn an' altra caMa eolla rabriea, poi 
un'altra carta bianca «ni verao della quale nn Cenare Oarì»- 
berti dichiara d'aver comprato il libro nd ISM. Nella ynma 
earta di guardia era però «crìtta la dicUaraaioaa aegnento 
jHÙ antica, che venaa in a^nito ìmperfattament* raacUate 
lite libeUut eH coNweMliu taneU mari» de... eitUtati» m^ 



387. Preffhler« per la messa in lingua della 
Georgia. 

Cart. del mc. XVI, di e. 42 nn., con molta indùoni In lagno 
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Praeada una lettera di Dedica a Mona. Filippo Arehinto .e oii 
avvito al lettore. 

Sotto il frontiaptxio ti legge : Collegi Gattii C(mgr.nU So^ 
matehaé. 

389. GIOVAN MICHELE PIO (P.) DA BOLOGNA. 
Il Guglielmo, rappresentazione spirituale. 

Gart. del eec. XVn, di carte ecrìtte 84 a. ; legato in pergamena; 

187 X 19Q min* * 

Com (dopo il titolo e Telenco degli interlocotori): Prologo, 

Il Ckoro di dannaii, Lucif&ro ecc... || 1. Ahi misero; Ahi 

infelice^ Ahi ifortutuUo 

Fin : Ch^ ogni cosa ho di buon fuor che* I tiolere. 

390. BERTOLA (DE GIORGI) AURELIO). Trattato 

di Geografia. 1792. 

Cart. del eec. XVIU, di e. 77 iin., broch.; 192 >^ 146. U titolo 
li legge neir interno della coperta anterióre. 
Sono lezioni malamente redatte da ano acolaro. 

391. inlii^llane^* 

Cart.^el principio del eec. XVI, come appare dalla tegnente di- 
chiarazione che li legge in calce alla prima pagina : Ad 
utum D. Raphaelis Cremonensis guem manu propria seripsit 
dum esset hrixie prò eonuentuali deputatutp Ì5i0, IH carte 
100 n.. le ultime tre bianche; È legato assieme al volume 
stampato degli opuscoli di Zaccaria Lilio (Florentiae 1496), e 
al De felicitate opusculum di Filippo Beroaldo (Bologna 1495^; 
legatura in tutu pelle ; 190 X i38 mm. 
CSontiene : 

e. 1. D. Zàcharis Liui vicentini^ canonici regularit: 5/ Au^ 
gustini : congregaiionis lateraìtehsis : breue interrogaiorium. 
Titolo e iniziali in robso. CSom : Sepe rogatus a quOmsdam 

e. 29 v.* Officia secundum consuetudinem Rómaiiae Ecclesiae. 
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e. 88 T.* Rime uiODime (forM £ RArVAXtLO CssMcmm , parchi 
eomisoiuo Sonetto D. R. C.) Serìtt* vano U Ì6S4, (V. 
Son. XV). 
Com : I. Son ; Etiendo carco H Itbrv eromsMÙtc 

D» gii mgi vtni: et a»dtt gU euoptrU .* 
Par non inoUntar mi9 vogU* f*pfrU 
Pemai fuomir quetto altro meraOfpM. 
Se^e: U. Supplica alU gtariùta V. U. Tenìns. Com : Abmm AI 
ci«I Qttiiagio , teaia « pmort* 
HI. Son : Cupido tei pur di taper tt in tarata 
IT. Soa : (Oyalo^o): Sier ogni htnt fratéU Ae fait «ni oIi^h» 

V, SoD : SimiU 4 facto il regno da tei eitìo 

VI. SoD : Móralmento già gleta al tutntna etals 
Vn. SoD : Se futii una cj/t^a da maHf 

Vin. Son : Non irto da eJio fio aduenga ehé wol miiri 

IX. Son ; Se pace Aa il cuorpo e gaudio già tua mwtt 

X. Son : Alcune i ehi pwolrìa ina non ««l« 




» V 



0^ IQQR «i^ 

Il ma. proviene probabilmente da S. Pietro tn Ciel d'Oro, a coi 
appartennOi come da nota mi frontìepino, V ineiinabalo che 
Tiene in ■egnito. 

302. Front: Cleopatra e \\ Marc' Antonio || 7>a- 



Cari, del tee. XVI, di earte scritte 52 nn ; legato in pergam. ; 
200 X 150 mm. 

Dopo r indice delle P&rtane deUa Troffedta eKe parìano^ yì 

è un Sonetto da cantarsi in acena da nn Poeta colla lira. 

Segno Prologo» 

Com : Mercurio || Il c4»dìiceo eKe in questa mat^o io tengo 
La tragedia è mieta di proca e verao. 

393. CUCCHI MARC* ANTONIO. Institutiones Juris 
Canonici. 

Cart. del aec XVI, di carte acritte 143 n., 14 ^n.; legato in 
pergamena ; 200 X '^ ^^^ ^ 

Con qualcbe variante dal volarne a stampa (Papiae apnd 
Hier. Bartolum 1563^. Manca la dedica a Paolo Arìgonl, e il 
Prologo al Lettore è affatto diverao. 
Seguono nelle carte nn : 

e. 144. Indice dd volume 

e. 146. V.* Elocutiones ex libro p* Epistola prima quo incipit 
Eoo omni officio. Petrus Antonius Latxerus Calendis ^Isp- 
tembris i590. D* altra mano. 

e. 150. Lettera a un Papa. Com: Aftra gUbemandi uigtlantia 
navim ecclesiae 

e 152. Una prefazione anonima a un trattato di Praasis episeo» 
palis. Com : Mirabitur fortcLsse quispiam 

394. BUseellane*» 

Cart. del aec. XV (1480), di carte scritte 208 nn., coi titoli e i 



fr«^ della ÌdÌiìkIì in indiioatro tomo, 
legato in caxtoa* ; 196 X 138 nuB. 

COBtiMM: 

. 1. BiKNAXDtn (S.) Ad nrorem suam nnetimoiùslaiit da q u l h w 

dun «mmonidoiiìbn* perotiliboa. 

In fine d '"SS*' ^3^ ftat^r bemardtu da ImtXa ter^ut 

anno \\ domt'm t480. 
: 143. Ejdsdxm. A4 papam Bugenitam. 
:. 144. Ejubdkm. Ad frairU de mente dei, 
. 151. Enjioaif. Sermo de honettate uUe. ' 
:. 154. Erosiixii. Speeulum, 

I. 102 V.' EtusDxii. Doetrina wdde Mitia «t deueU. 
:. 166. EnransM. De amore dei. ~ 

■: 169 V.* £p!emplwm vaìde terribiliM (ne) de divina ogUio. 
I. 170. Sceemplum valde terribUit (ne) centra murmunterea «t 

d^raetorei.^ 
I. 171. Onwlta Sancti BntMABOi. Com : Dixit S^mon Petru» 




— 284-^ 

Coni, (dopo il titolo e i CoUoeutare$) : Cum grauiaritlui in 
Il ariihuM ai^ue di\\»cipiinis 

Pili: et rélùiui ad stta ^is^ue munera jj nuUuraruni» THoc* 
Secondo an cartellino a atampa noli* interno della tavola ante- 
riore» il codice appartenne ad Apoatolo Zeno. Emo è quindi 
molto probabilmente quello membr. proveniente dalla famigUa 
di Daniello Vittnri (famigliare del Pilelfo), del quale parla lo 
Zeno nelle Dissertai, Vos$Ì4tne I. 290. , 

396. Tit.: Liber qui appellatur lueidariùs quasi lueem 
dans exeeea H tiz infldelitaUz obseuritate. 

Cart. del aec. XIV, di carte 58 niu, le ultime due bianche ; tema 
legatura» ma abbastanza ben conaervato, per quanto annerito 
daU* umidità ; 205 X 1^- 

Nella prima carta al titolo» in rosso, segue T indice dm capitoli. 
Com : Sepius rogaius a eandiscipulii || indis 
Fin: et non sii jtft eripiat.- i 

È il Lucidarium di Honobì d* Autoii. (V. N.* 250). 

397. Doeumentl confermanti i privilegi di Ce- 
sare Giovio come Milite di S. Pietro. 

Legato in perg.; 204 X 136. 
È un decreto del (3ard. Ouido Aacirao Sfobza confermante 
detti privilegi ; di carte 7 no. Tra ce 2 e 3 è in^ta la 
stampa BuUa jj Erectionit Officii \\ Dominorum MUitum 

Il Saneti Petri || De numero participantium || nuneupo' 
torum^ quamplurimii || Priuilegiie de \\ eorati. \\ Romae 

Il Apud Antonium Bladum Impressorem cameralem^ di 
27 e. nn. debitamente collazionato e corretto sull* originale 
dai due Defensores del Collegio. 

U decreto, autèntico, porta la firma autografa del Cardinale, 
e U daU 1564. 

398. Statuto Sacrosanctae lateranensis Ecclesiae. 






C*rt. del Me. XVII, £ carte MrìtU 38 un.; lavato ìm «*rt<Ma; 
£00 X lOnm. 
Preaede U tavola dai eapìtoU U 8 e. 
Com : QrtgoriifU epiteopu* tarutu *am«niM JM. 

399. Traetatiu de Abundancla exemplorum in 
sermonibus ad omnem materiam. 

Membr. dal aec. XIU . di earte leritte 120 a. ; legato in per^. ; 
108 X 140 mm. 

Com : OwoHiam plui éatampìa jwan werta MoveMt 
nn:j>roplar atwi magnitvdinem afftctu» udio datitébat 
diffidando \\ e qni appare mutiti>, malgrado nn Dto gratta»,- 
Amen aggianto in tempi poaterìori. 

400. BUseellnne** 

Cart. del aec. XV, di e. 87 nn.,- legato in tavola con dono A 
pelle con avaaii di fermagli ; mal conaervato. con paraooUe 
earte motiUte in fine e nel corpo del oodica ; SOS X 144 bibi. . 




e. 53. MxFnos Vxsios ad Bar, capram ReuerendUsimum Jfo- 
dióiani presuUm, Com : Si forte admirarit presul e^rit^ 
$%me. Forma il prologo dal aagaanta ToeaboUrìo di tarmini 
lagali. Porta in fina la data E» Papia Idibus martiis Ì4SS. 

e. 55 V. Mafpbub Yseioa Liber e tcriptis JureeansuUarum 
exeerptus de verbarum scilieet eignifieatione» Comincia colla 
parola Abigei; finiice colla parola Usura. Nalla lettera D tì 
è una carta bianca. 

Segue (e. 79 v.*) un elenco di definixioni delle magiatratnre 
romane ; anonimo' e senza titolo, in latino. 

e. 80 T.* Venerabili fratri Augustine Carmelite predicatori ete, 
f. Cbri. (Cbbistopbgbvb?) fanensis «• p. — Dittici latini. Com: 
Augustine optas quid stricta oratio poècit \\ Noseere: 

ibid. Ad eundem Esametri: Quid totiens instas éarmen me 
seribere f neseis ^_ 

e 81. Canzone: Vergene pura degna parte intera \\ (Pxtbaboa). 

e. 82. Annotazioni ed estratti d'argomento religioso e morale (in 
latino). 

e. 84. Estratti dalla Commedia di Damtx. (Vergene madre figla 
del tuo figlio; Cosi la mente mia tuta sospesa; Francesco 
venni commo io fu morto) 

e 85. Canzone: Fuga chi sa doue non regni m:orte; di Franco. 
Saccbbiti. (Vedi Mss. palatini 205 canzone Hip Mutila 
ià^flne. 
Appare strappata la carta fra e. 85 e e. 86. 

e. 86. Passio domini secundum septem horas diumas per Sah- 
CTUM Bbbnabdum ad guendam discipulum eius. In volgare. 
Com: Tu me domandi io te Insegni alcuno modo de contem" 
piare la passione. Due sole carte intere e una carta strappata 
a metà ; alcune carte seguenti furono interamente strappate. 

401. MICHAEL DE MEDIOLANO. Quadragesimalia 
duo de peccatis. 



• . 
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Uambr. A attinta latUn dd mc XT, « earU 341 a. , aleaM 

dalla quali, tra i dna qoarenmali, tono bianeba, aerìtta a ànà 
eoIoDDa; eoa tìtoli in roMO a inìnali altamata in tomo ad 
anarro, molte eoo b<À tn^ a panna, la d.aa in pTÌDei[M dii 
qaaraMBali miniai a «olorì «n fondo d'oro; lagato in ear>. 
tona; 109 X '^ >"»• 

Com ; Preiogu» in hoc volitmint ivnt ^tMdragétiwutU ptr 
\\ adventum et ^adragttimaiK dt peccato in ftn*rt' wt 
<Xè trifrut II peeeatU prineipalibtu teilteat ntperbia avaritim 
«t lueniria || adito «t eompiUato per pavperevUnn ftvlmn 
minorem \\ firatrem Miehaetem dt Medùtmw verbi dm ìn- 
dignut» Il prediectorem tHinìmwM 0n roaao) || SentmUia \\ 
vera tt per phitotopliM ap\\probata 
■ Il aacondo qnareaìmale incomineia a e. 221 col tit.: AUmd XLJè 
predieto Annemim dt\\aiiit 4 vitiit eapitàUbiu teOieet Ovim 
Il Ira. Invidia et Accidia, 
Com; Audivi uocem \\inagnam de tempi» del 





logieo d« Mrinoiii • ktoani Mtntti £ eUMìd « Santi Padri, 
di ««11111» divaru da qaalla dal eu. Sagoa in dna altra 
carta U tavola locala dai aarmoni , poi dna carta tiapcha.- 
Saga* riano dlBouio: ttMiféri CeiMlitor orVt, (Con*. 
phiL Lib. I. V), altri pochi varai cotUra atnorai>| eanuUm» 
(Codb; Ttk mittro iuv^ni jui itat Mu^éettu amori) a varii 
catrattì da Svatonio a Vaiano Maarimo. 
Com I In ftitó S. Jb. bb. \\ Voeabitur Jalummu. 
Fin; acca arya fiiomo<Io onpwt* ciato || dtiMt. ' 
Sodo pinttoato traccia di aarmoni, nùata a nnmaron aatratti di 
antichi ^rìttorì aaeri a prohi^ 

404. milscellane*. 

Cart. dal aac XV, di carta 208 nomarata fino alla 141 , ma 
la anmaraiione fo par U maggior parta dalla carta tagliata 
dal lagatora inaaperto; legato in tavola; ZO^X 1^ - 

U codice cenata di due parti adatto distìnta per kigomento « pw 
aorittura. La prima parte, con carte nnmorate. di aerittura nù> 
natiaùma i una raccolta di SarmoDÌ morali. La prima carta 
è consunta dalla Ugouola in modo che non ai poò leggera il 
principio; il primo aermona i de ojua ht^tùmL 
Fin: quod dtim gregoriuM ajqnropiitfttartt ditparuH. 

Seguono due carta d* indice, non numerate. 

La aoconda parte, che incomioeta a e. 144, di acrìtton molte 
più grosaolana e aenia oumeraaione di carta , contiana ano 
Zibaldone di annotasioni in gran parte aacra e morali par 
UBO dm predicatori. La e. 151-175 aouo occupata da nna 
^eòe di trattato col titolo I6>ralitat«t mper JdhiuMtm 
(fiotti : Vita «rat htm Kominum). 

405. ISIDORUS (S.)- Senientiarum librf tres. 

Mambr. dal aac. XIV, di e. 70 on., alcuna dalla qnali tr^ 
spoata, «eritta a dop[UB colonna colle rubricha in roMO a con . 
iniiiali fregiata a colori; legato in pergamena; 200X 'dO nua. 



Com: Oitod d*iu ineommmttAìtit tit et» 
tomo) Il Smmmum tonwM ittu «M. 

Tn il libro 1* « il 2" dovavkno «Mero frmppoiti alcaid aatrstti 
dk S. OtOTAHKi OKtaonoirà, e an Hnto dalla PkUotojiklaM 
Coiuotatio ài Bonio «, ma gli otto fogli eh* li eoBtaDavane 
furono traaportati in Une dal Yoluma, rìmanaDdo in- poato 
Dna Bola carta (o. 16}, porcU ani vano di «taa ineouiiiiei» 
il V libro dì S. latdoro. 

Fin (e. S9) IN preterito \\ de/leù. Rem «e i|im || Uatilo ìm 
Una, manca parò aoltanto nna m«U dal paonltiiBO capitolo 
De brevilate ttitae a l'ultimo capitolo De exitu. Svila atMoa 
carta tì i un brano anonimo Seee Aomo. 

Seguono 4 carta di attratti dai Provarbl di Salomon^ dall'Ex 
clanaatieo, dairBcclewaite, dal Cantico dal Cantidi da Tobi& 
• da Qiobba. 

Chiudono la otto carta traapoata di col iopra. 

406. TractoCas devotiis de reformatione ulrJum 




gomento diversi. La prìma, di acrìttora eorava. minata con- 
lìeiM: 
.t. 1. Cotteeta super Pebmiù* 

Com : Auetar iste nomine Persius flaeeus 
Fin : aeerui aceruose aecum^ìaiienis» 
e. .28 V.* Poenitens, Carmen. 

Com: Desertoreni oUm contemptoremque superna 
Fin: Triuit in angusta religione patrum. 
Con molte eorreùoni marginali ed intralinearì, della ateasa mano 
ma d*inehio8tro diverto. Precede in ealee alla pagina prece- 
dente il aegnente epigramma : 

Maree tiln mitto dignum nec inutUe earfàen 

Leetio tum euius non sit amoena pars. 
Forte olii fatuum mihi salsum guippe videiur 
Fors sua guod cunctis sponsa piacere soUt. 
ehe ai ripete con qualche variante anche in fine. 
Segue (e. 31) un frammento dell* Itinerario di C»iaco ÀMCom* 
TAMO e precisamente il hrano che si riferisce a Rimini « Pe- 
saro e Urbino. • 
e. 32 Inanea. 

La seconda parte di scrittura tedesca più grossolana contiene: 
e 33. Miraeuìa ac induìgencie Urbis Romane. 

Com: In nomine domini jesu christi Amen: Incipi \\ uni 
miracula urbis Romane Et primo no\\tandum est guod 
a creaeione mundi 

Fin: in hospitali santi nichoìag C. anni. \\ Mutiloi 
È molto diverso dal noto opuscolo De mirabilibus Urbis RomaOm 
Seguono suirultioia carta, di scrittura del sec. XVI , alcuni 
versi satirici contro una donna: Tu sei una mala magna a 
dirti U vero. 

408. ROBERTUS DE LIGIO. Quadragesimale — 



-MI- 

MICHAEL DE MEDIOLANO. Sermones de in- 
forno. 

C^rt. • meoibr. (da* fogli raambr. par ogni MÌ mt-)* A 
belliHimft •erìtturm dal mc XV, eoa titoli in roMO, a la iai- 
ti&Ii alternate in roeao • aunrro , U prima io oro m'eampe 
a colorì, di carta ZSS n. tutta ■eritta; lagatara raooBts la 
1]2 palla; 208 X 156 niD. 
Q. 1. RoBxm» Dx Licio. QQadrageaimala. 
Com: Jfwlli tunt momuÌ 
Fin : A qua ìibaracione Ubertt not y.* «.' deui dai fiUut 



Stigli la tavola, in oda carta, 
e. 232. JiBONtHiiS i» £* libro emttra Jouimiamum. Da j^n^. 
«. 234 r.* Da diaeordia. 
e. 234 T.* De anima. 

e. 2^. Quomodo d«ut fiuta damptwt peccatore pona etai-Ma prm 
tolo mortali || Sermo tercitii iU infèrt*o fratrit 1 




e* 10 v/ De penitene Com: Penitewtiam agite apprppineahii 

enim regnum cdorum. Matilo in fine. È la stessa, terìttiiim 

del trattato precedente, 
e. 23. De aceeleratione oonnertionis. Com : Eco pre suo poasi 
. homo eoUigere Vili genera f^ructuum vatde \\ preeiosorum. 

Mutilo in fine e forse anche in prìnciino. D*altra scrittora 

della precedente. • 
e. 47. bianca, 
e 48. Tractiitos de sacramentTs. Com : Querii humiUtat tua 

pUnius informati. Di scrittara ancora diversa dalle doe pre- 



c 85 v*-86 Viancbe. 

e 87. De sacramento penitentiae. Com: Quam eit appetenda 
gratia penitenciè. È la scrittura precedente , ma molto più 
piccola. 

e. 93-94 bianche. 

e. 95. Summa super 4ao libro deeretalium giiam eompiUauit 
dominut Jobànnsb Aivdreb. Com: Christi nomen inuocamus 
ad honorem ipsius et reuerendissimi patris mei \\ domini 
Bon, Arcidiaconi giit diuinam potestatem imitaius de me \\ 
nihilo fecit aliquid. In fine : Sacili eocemplatum per preM' 
terum Zàninuìn de purziliis £423 de mense oetoMs 
Di scrittara diversa, e più antica delle precedenti. 
Seguono tre carte bianche. 

410. ANTONIUS DE GREGORIIS DE INSULO. Lu- 
cifer, seu de Officio tabeiiionatus. 

Cart. del sec. XV, di e. 119 nn.; legato in perg.; 207 X '^ o>m. 
Com : Super mcUeria ht^us instrumenti declorando proce || 
demus hoc ordine. 

Fin: Nam de istis non fiunt instrumenta. \\ Laus deo. 
Poi si legge : ExpUcit Lucifer. Deo gratias Amen \\ per 



m< Amt9*ntnt notarium de grtgoriti \\ <U insuto inf^ di» 
Uartit YUJunii || t49i, Uetl itutfUu tan anni* XXXMì ' 
Il «I^wft. 

411. ANTONINUS (S) abgh. rixn. Tractatus de ma- 
trimonio. 

Cart. del mc XV, di e. 30 nn., Miitta a dne coIodim^ eoa titol 
in FONO ; legato in cartoM ; £06 X "^' ■'■^ 
Com ; IMittquat hùma palTÉm || at «olram 
Fin ; gvod aUqtuMdo || faeit : aUqvatui» nom. 
B wtto : Traetatut .... || Seriphu per m» fratrem TÌmcm»^ 
ttwm |[ de wolmtia in eenuentu taitete marie \\ grtìiarum 
Uediolani ordini* prtdieatorvm. Aimo 1470. 

412. miacelbine*. 

Cart. del uc. XV (1467), di carta icrìtU 40 bb.; legato U 
IjS pelle; £06 X 142 mm. 
Contiene : 

, I Cl. CLAUPrAHi. De raptn Pro 




-234^ ' • . 

Con froqoentisnoii leolii e glosM marginali • intralÌDearì, di 
■erittnra pìh recente, ai dae primi oompommentì. 

413. RAIMUNDUS CATALANUS. Rhetorlca — Lo- 
gica (anòn.) 

* Consta di due parti affatto distinte ; la prima membr. del see. 
XIV di e. 30 n. ; la seconda cart. del sec. XV di carte 10 nn. 
Legato in tavola; 200 X ^3^ ^^* ' ' 

e. 1-30. Raimuiidus CATAUUfoa. Rhetorica.. 

Com: Cum verbum sii medium et instrumenium 

' ' Fin : po*$uwt verta pulehritudinii specie penustarim « 

E sotto : Finiius est liber iste \\ ad dei gloriam- et honorem 

in quo tradita \\ est doctrina inueniendi Reihoriee subiee^ 

tum \\ Et ad uerba pulehre et ornate secundum artem 

reihoriee || componendo. Istum tractatum compHàuit Ray^ 

Il mundus Cathalanus secundum vulgarem stilum in Insula 

Il Cipri in Monasterio Saneti Johannis Crisostomi An\\no 

dotnini Jf.* CCC* £' in mense Septembris sed \\ eiusdem 

domini gloriasi Anno CCC* IIP fuit intùtinum || fron- 

slatus in Janua Ciuitate Ttaìie Amen» ^ 
e. MO. Logica. 

Di scrittura del sec. XVI; porta il titolo Logica diui Auoumia 

ipponensis, Com : Logica est ars inueniendi medium ad 

/br II manctum conclusionem ex extremis 

Via : nuUus alius a te est rome^ ergo tu es rome» 

414. BERETTA GIOVANNI GASPARE (P.) Panegi- 

rici e altri scritti teoiogici (Autografi). 

Cart. del sec. XVII, di carte 250 nn. in tanti- fasdeoli e fogli 

sciolti, raccolti »\u una coperta di perg.; 220 X *1^ °^°^* 

Precede un foglietto sciolto dove sta scritto : Thedogica seripta 

mente et calamo Patrie nostri Berett^ elaborata dum mo- 

stris edoceret in scholis pluribus appendidbus aueta^ argu^ 



: msntarum Quoque qitibtu in dreuK» furU imm «M ftìXi» 
a&'fuot MNttiiN odiaetìa. * 

S^MS' .■■*!..■■--■■ . 

L /I flirnMmmto ■•» mM«a «JT Aegu*. Paiugirieo par S. Jfmtr* 
^ft&at«. Fuei<ioIetto di '10 e., U prioui tnanea, t^tùts' Ut. 

U, La Virtù optfranl* tU Dio, ovèro Tatiima dd Mondo gnmdo 

. In ìod» dot P. S. BanedtttOi F*m. di 8 e. Mguto XI. 

' in. Lo due faci» dà Choruìrino. Panegirico di S. Maria Ma- 
daUna faae. di 8 e. MgDatO IL' 

'IV. / fUnaraii detta morltf. Pan^irieo in lodo doBa dotiotiomo 
dèlC Anime del Purgatorio. F*m. di 8 e. ugnato VI. 

V. Nella Profettiono delia Siff. D. Rota Fiorita nel Mona-. 
tten di S. Pacb), Oratione. Pmc.' di 8 e. l' vltìma tuBca. 
segnato V, 

VI. De infaUibUitate Romani Pontijtcie. Fue. di 9 e. 1* ut- . 
time dna biaoeba. 

VII. De auetoritate Romani Pontifici* ntpra Concilittm Gon^ 




dal greeo. Com :. Reuerendo patri mgritisfu^ beato Finrmato* 

egregio sancte eeeìesiae Portueneie aniiHiii _ 

Segue (e. 26 v,^ la vita. Com: Titam bonam et ttrekuam et 

tneofi||lcmtfiatam uiri iueH 
e. 90. Vita saneti Atewii eonfeseorie. Com : Fuit Romae uir 

magnue et nobilis EufUmianut flamine* Tradotta in volgare 

(V. Zambrìni. Opere volg. 1060). 
e. 48. Epistola pbssbrxbi JoBAMicia (PBSTBJAioa)* Com: JPre- 

shiter /óhannes potentia et uir \\ tute domini nostri Jesu 

feristi rem \\ regum et dominus dominatorum || terreno^ 

rum Bemanueli Roma \\ no gubematori cum salute gaudere 

et II gratia ditandi ad uUeriora transirom 
e. 51-58. Samctui Hnaoimiua de Monaco Captivo. Com : Qui 

nauaZi praeUo dimieaturi eunt 
Sol roveseio della prima tavola di coperta leggen : Mei hiero^, 

nimi Barbadid olim M.ei domini franeisd \ procuratorie 

SA Màrci. 

416. Samina Theologiae moralis. — • 

Membr. di bella ■ertttura del eee. XIII , con titoli in roteo , ini- 
ziali alternate in rotto e azzurro , la prima elegantemente 
miniata a eolorì to fondo d*oro ; di e. 94 , tntte tcritte, nn- 
merate potteriormente con cifre romane; legatura moderna 
in perg.; 209 X ^^ ^tn. 
Com : De fide et spe pte in no \\ bis est 
Fin (e. 91 r.*) : primum gradum appeOat. 
La e. 91 V.* ò bianca. Seguono alcune regole canonicbe sul 
matrimonio tra cognati e tra liberi e torvi. In finOy di mano 
molto più recente ^Z>eo gratias \\ Amen 

417. BOCCACCIO GIOVANNI. De casibua virorum 
illuBtrium. ^ 

Membr. di buona lettera della fine del tee. XIV o principio del 
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■se. XV; di earU 197 totU Mritt*, noment* eoa éUt9 ro- 
DuiM « OM DB ■iitom» che ricorda il ùlema fraaceas pard>4 
a eoniinciara dalla e 80 (Mgnata -jg,) la BDinaraxioa* prò- ■ 
cade di 20 in 20 carta, eoli' iiggiaiita'dd nnmarì da 1 a IB 
alta Teatina che precede e che è eenpre iodicata collo ataaao 
metodo (p. et. 140 è Mprewo VU**). Segoono £1 carta mi. 
Con titoli io roMO e la initiali alternata la roeeo e anorro; 
legato ìd tarola e cuoio impre«w , eoa rioforso doraala di 
velluto Yidetto ; 207 X IM ""^ 

Com: Incipit tiber de easibus uìrorum iUtutriùm veii«r«|| 

biU$ pottt JohanniM bocacii de carlald» (ia gotico più granda). 

Il Ecfquirntti miehi quid || ex ìabore ttvdiorvm mtontm 

Le carte nn. in fine contaogoDO una tavola d« capitoli , • poi 



Heiriatemo della prima coperta e «alla carta < 
redo, vi i ona tavola paiquale molto probabilmenta poet*- 
al codice, eoo iatmàoni in volgare italLano dell'alta 




— 238 w. 

dubium uerti uideo Ulusiristime || prineeps ajmd nonnuUoM 
fwttri temporis || tum wUgares JuMiines U0ri (Me) ne «Ini an 
Il faUa- .,;. . i - . . 

Fin : Predieta peccata || meeruentunf tn «e«ii néuliéifri fuatn 

virili II Hee iUustràsime princeps de lam^s dixerim, 

» 

• e. 15. Tractatus de carpare cristi (Framcibci dx ' Matbomis). 
Com: Memàriam fecit miribilium euarum^ (1p. n.* 425). 
' e. 29 V.* Bbrmardus (S). Speeulum mooacborum. Coùi : Si quie 
emendaiiarie rtf# ^ ' i ' . 
e. 31. Ejubdxm Meditatianes,' Com: Multi multa iciun^ 
In testa alla prima carta si legge: S. Auguetini- Oan^ ad %uum 
fratrie Victarini de coma frater paulus de pergamo V. G. 
manu propria*»—- • •••• 

419. BBRNAOINUS (S.) DE SENIS. Tractatus de 
contractibus et usùris et Tractatus restitu- 
tionum. — - FRANCISCOS DE PLATÈA. De 
restitutione. — .., 

Membr. del eee. XV. dì carte IQl numerate in;parte^ con titoli 

in ronOf a due colonne; legato in tavola; 210 X'I^ mm. 
Sull^esterno della tavola posteriore vi ò un cartellipo col titolo 

Tractatui de contractibus \\ et uturis saneti bernardini \\ 

de senis ardinis minorum \\ i450. 
e. 1. Tractatus de contractibus et usuris, 
« Com: Uade et amplius no || Zt j!)eeear^ .. 

Fin: A quo tremen\\do iudicio misericarditer nos eripiat 

immensa || pietas saluataris qui etc« 
e. 65. Tractatus restitutionum editus a Reverendo patre dieto 

Bernardino db Sxnib. Di carte numerate 1-46. • • - 

i . • • • 

• • • • . •' t • 

Com: Sequebatur eum || muUitudo magnet . 

Fin : Omnium bonorum premium || dat òenedietus dominus 

iesus christus || ete. 






S«gii0 U UtoU a poi (è. US*.*— 114) Ow^m wUfHtf /bela 

tupar rttttttieimitm hidonm. 
e. 115. FftANCiKDi u PLAtmA. Da raatìtaeioM. 
Il noma dairAotora ò «ggiaiito di nuno raeenta, mtt Vedi, 
. N. 188 e. 31. 
Praeada niu. tavola in 4 carta db. S^aa il trattate t& «arto 

namarata , 1-43. 

Com: Rettitìteiù. Primo {[ UtruM rvMftKCfo Mitdé fi«||:«»> 

titata taJutU. 

Fin : iutta formam predìctam |) iwn est ahtotmendm» . ksc 

JfinMÌdM, 

420. EMANUEL MOSCOPULUS.. Gramatica greca. 

Cart. dal mc. XV« di carta 107 nn-, tutta aerìtU mano la M; 

lagato in cartona con dorao di per;.; SIOX '^ ■■■>• 

Tit : Sqx^ "^ ^^ àfUo r&y iQomjfiàian' t^ Mtfà 

I xoS oo^xunhov t/toamf^lov ftooìtonSlov to6 B Kp^'^ 




422. AU6USTINUS DE ASCULO. Expositiones evan- 

geliorum dominicalium. . ' - 

Membr. dal Me. XV« di carte 145 n. , tutte aerìtte à dopfHa co- 
lonna; con inisiali alternate in roteo ed aiinrro, la prima 
rosiamente miniata coirimagine dell*Aatore, e con nn fregio 
bizaarro che da eiao corre tatto intorno alla pagina; lega- 
torà piò recente in perg. ; 206 X ^^ ^^^ 
Com: Studiaci a || réUgiosi» ui\\ri$ 
Fin : digneiur Ip$e dominus Jesus éhristus qui etc. 

E sotto Emplieiunt eté.... edUa a fraUrs Àug^ de Escuto ar^ 
dinis heremitarum sancii Augustini. || Conu.' Medicìani, 

Solla carta di guardia poateriore si legge : Iste liber est depu» 
tatus ad usum fratris Bernardi de robiano Ifìquisitcris 
heretice prauitatis in provincia marchie anchoniiane prtH 
vincie Mediolani et de eadem duitate* 

423. Cantate^ messe in musica a una e due voci. 

Cart. del tee. XVIII , di e. 96 nn. ; legato in perg. ; di forma 

oblunga 206 X ^^ P^^- 
Comincia col peno AWhor che U cieco Nume vilnrò nel petto 

mio lo strale aurato 
Contiene, fra molte anonime, composiuoni mancali di Oio. Bo- 

MONCiMO, del sig. MxNOBiNO , d* Alx88ai«i>bo Scàbiath (colla 

data 1694) , di Tomaso Cari pilla , di Sxtxeò ra Luca, di 

Lancuni, di Oaspibimi, di Carlo C. 

424. ITocabularlani* ^ 

Cart. del tee XV. di carte 88 nn. tutte scritte; legatura moderna 
in \\2 peUe; 210 X i^ «m- 
Da una nota deirAldini sulla carta' di guardia* q da un foglietto 
dello stesso* unito ai ms., si rileva che suir antica coperta 
del codice stava scritto: Vocalmlarium ad proprium usum 
compilatum per D. Celsum Veronensem anno i460. Questo 
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C«1m nnbbt lo ataMO «ha n trora «ottaMorìtto nel ma, N* S7 

e. 40; iatkttì U lerittan è U msdemma « U dato pur* ooi^ 

rìapOQdooo. Soeondo rAldioi (Cat. N. 196, E22) tarobbs m - 

P. CiLaot DB FAUiain 0. P. 
Il rocabolario eomiacia eolla togo Abba , tormìna eoUa voes 

Zela. Seguono alcane poclio annotaiìaiii gramouticali , • 

qoalelM aTTOrtonu moraU. 
Io tolta alla prio» pagina ù It^ge Sancte JiarU <U eàU Jamm* 

ad tuum fratrtt diUcH de Crema. 

425. Stotuta et Constitutiones synodalfìs dioecesis 
Rememsis — FRANCISCUS DE MAYRONIS. 
De corpore chrìsti. 

Hembr. palioteato , dal aee. XV, di earto aerìtto S4 ao.; legata 

io perg. ; 210 X 1^ >"■>• 
e. 1. Stotato ot CoutHotioHa ote, {••lua titolo). - 

Con: OuoHìam in taerameMorum eoOaeiMtibus . et «minta- . 
I regimine cauiella multìples el dtlligeneia ttee\\ce*- 
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426. aUseellanea greca (*) 

, Cart. del aae. XV. di e. 40 na« aleano dello qaali tManehet le- 
gato in eartono ; 215 X 1^ ^o^ 

■ • 

Contiene: . 

0. 1. 'Oac6i}xOK attribuito a S. Giovanni Pamasoeno. 

■ • 

Frammento. 

Com : Tq} oafi fièno , éanEQhto • atixtiaà àvaaiàai/Ma 

Jjxos à : - (in rosso) || Tàe hntQivàQ 4/id>r ed^dc 

Fin: BiwQ : — 

* 

0. 26 bianoa. . - 

o. 26. GBSGoains (S.) N azianzsnus. IhQl tpvxrjQ. Poema 
Com : Vvxfi ò* km» {bj/m 
Fin: IfilóaTfjaew. TOoc 
Con moltissime note marginali e intralineari pare in greco, 
e. 30 v.'-Sl Y.'lTianehe. 
e. 32-35. Tre alfabeti greci inframmezzati da preghiere e dal Credo. 

In fine, in monooondilio, TiXos ovv ^w tifg TUMQOóctic 

Ttv^lòog ^ — 
e. 36 Inanca 
e. 37 r.* Egusdem Dàmascxni metaphysica Hilabiomx | monomio 

m 

veronensi interprete. Breve frammento 

Com : An cognoseibilis sit deus. Caput primum (m rosso) || 
Deum nemo vidit. 

Fin : et arcana dei \\ vétte penetrare* 
Seguono alcune minate autografe di lettere; Tana diretta al 
Papa (forse Sisto IV), nella quale si lamenta che questi Tab- 
bia rimandato dal suo servizio; le altre due dirette a un 

(*) Anche di questo Codice debbo la descrizione , per la parte greci , 
alla cortesia del prof. Emidio Ifartinì, Prefetto della Biblioteca Nazionale di 
¥ilaao. 
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QaMto A Mppom cb« la Uttar* , 
■cono a forM tatta la nota margiiuli del eoAea uno autografi* 
ài iLimiOMK mOBBeo. 
e. 38. Uaaea. 

0. 40-41. Elaneo di nomi gaografià fona ricavati da an porta- 
Uno della fino dal tee. XV. Cob BniiMraaa poatiUa nalla 
parto «ho rìgoarda i porti. dal Mar Bgao', dal Boafbn, dal 
Mar Naro, a dal Hadjtarraoao oriantala, fona di mano d 
iLAHora a t iMO. 
427. LIVIUS (TrTUS).Tìt: Titi Limi Pataoìnì hi- ■ 
ttoriogra \\phi Eruditi$sirm et Disertissimi Di- ■ 
sertoris de secando || belio Punico. OraUone» 
et verba notanda IneìpiunL (in rosso) 

Cart. di buona latta» dd aae. XV, di carte ISS na-, tdtte aeritu 
con titoli e iniùJi in roMo; legato in 1|2 pelle; 210 X '^ '■"■b- ' 




un ■ I 
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Com : Preparate corda vestra domino (Doni. 1/ post pente- 

eotlaiD)' . - 

Pio : regi .\\ eélorum minieira non ewpaueeeit. Rogemue 

•m 

ergo eie» 

Seguo an indice reale in 4 e. poi an indiee cronologico in tre 
carte; poi due altri lermoni d* altra mano « 4 carte iNanche, 
e finalmente an altro indice. 

Il codice appartenne a varii frati minori , come ritòlta da di- 
Yorae annotazioni in fine; sulla prima carta porta, can- 
cellato in parte, il bollo della Biblioteca di S. Francesco di 
Milano. 

429. REDI FRANCESCO. Bacco in Toscana con 
annotazioni manoscritte di GIUSEPPE BA> 
RETTI. 

è la tona edizione del Bacco (Fireiiie MDCXCI Per I^ero Ha- 
tini ali* Insegna del Lion d*Qro} con molte annotazioni mar- 
ginali di scrittura dell* Aldini , che le copiù.da un indentico 
esemplare annotato dal Baretti, dal quale esemplare, quan a 
prova deirautentìcità della copia, avrebbe strappato il foglio 

. di frontispizio alle Annotazioni di Franeeeco Redi; qui si 
legge una lunga osservazione che TAldini, in una nota in 
matita, dichiara autografa del Baretti* 

430. SUseellaneo» 

Cart. del sec. XV, di carte 2 nn. 212 n. alcune bianche; lega- 
tura moderna in li2 pelle ; 210 X ^^ ^^' 
Precede un indice nelle 2 carte nn. 

'Contiene: X 
e. 1. Quatergesimale de reeiituiioniJtme eeeundum bbatum bbe- 
MABDiNUM DB 8ENI8 ordini$ minorum omnee doeendo in «a- 
Iute animarum. 
Com: Penitentiam agite eie. 



245 — 

Non eofrii)MiMla t maMiM dei quaresimali pnbblickti aélta Optr» 
di S. BeTDHrdino ; sembra pìuttoilo un luoto di «arii sermoBi 
raccolti qui e li nei quareBÌmali ateati. Vbodo però nieaco- 
l»ta w lermoni allre tcrìtture di geuerfl religioso, come ael- 
l'alfliieo che segua: 
e 80 ».*-86 V,' Teslantenlum ueiiu et nowm in /igvra 
Com: pn'niuf actui ]| prima figura (in tosrgine). Legiiur 
in £.' regum 3" capituia quod ioah princept militit 
^B : Sponsvi antat iponsam || ckrislui nimit et tpetioMUIt. 
Pftre DUO Keoario di rappreseli UzioDe sacra io 20 atti, ciascDM 
formsto da due figure che rappresentano scene del Veccluo 
, Taatsmento che hanno corrispondenis profetica con aceno 
dei Nuovo Testaraento o coi dogmi della chieaa. 
e. 153 r.*-l54 r.* De iuda traditori. Com : Legilvr in quadam 

ittoria fuidem uir nomine ruben 
e. 154 r*-154 v.* De pitato. Com: £«« quidam noimmm tf/nu 

eamalitmr eognotiit fUiatn nomina pUlam. 
e. 106 v.*-l6S r.* Cotation«M EpiUotArum et ButMgtIiorum pgr 

e. 181 T.*-188 *.* Sermonei prò mortuit. Sono piuttosto a|^ 

punti per sermoni, 
e. 189-192 bianche. 

e. 193 r*>196 v.' Altri in-moni per i morti, 
e. 197 r.* Parafran dell* Ave Maria in quartioei Com . Asm 

Uaria porto de stUule || Citucaduno fidéU te dUatna per 

Seguono altri brani di lermoni per i morti. 

431. Ch*rale 

Membr. di ottima lettera del tee. XIV, di e. 194 nu., con iniiiali, 
e fregi marginali miniati • fiori o figure au fondo d'oro, mn 
un pò* guasti dal tempo alle e. 5, 16 v.', 102, 109; legatur» 
moderna in Ii2 pelle; 220 X ISO mm. 
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Precedo il Calendario incompleto, perehè manoano i quattro 
primi meai* ' - 

Com : Feria 9ecunda. Ad prinum^ * a* (in roeM>) || S&ruiié 
Damino* 
l^in : omnia eorruptionis u^dnera* Laus honor 

432. Exeerpta ex libro conci usionum FRANCISCI 

DE MAYKONIS et ex libris Sententiarum 
PETRI LOMBARDI. 

Cart. dei aec. XVI e XV, di earte •crìtte nom. 29 n. 7 nn. bian- 

che, ecritte 58 n. ; legatura antica in pelle; 220 X ^^ ^'"^ 
^ e. 1-29. Extraetum Uberi (sic) eonelusionum FRANCISCI DB 

MARONIS super tribue Ubrit beati Aug%utini de mtraòt- 

Ubus eaere eeripture. Del tee XVI. 
e. 1-58. Excerpta quedam e» primo libro eenteneiarum utiiiter 

atfue compendiose coUeeta* Del aec XV , a due colonne , 

con titoli in rosso. 
Neir interno della coperta sono dei brani di corale del sec XIV, 

con note dì musica. Sulla prima carta si legge SM petri in 

càio aureo. 

433. Interpretazione dei Sogni e dei Salmi. 

Cart. del sec. XVIIU di carte scritte 153 nn.; legato in cartoner; 

207 X 1^ mm- 
e 1. tnterpreiasione deUi Sogni fatta dà Daniele prò feta men* 

tre si ritrouaua nella Cattiuitd di Babilonia sotto U Re 

Nabucodònosor, quale condusse in Cattiuità detto Daniele 

et altri figliuoli S Israele dalla Santa Città di Oierusa^ 

lemme. • « 

È un repertorio alfabetico. Com : Anello uedere ; Inuidia «t- 
gnifiea. Finisce colla voce Zimbelle. 

e. 47. Direttioni ouero Dilucidationi de Sogni per Ciascheduno 

giorno del mesa. 
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e. 51 T.* Oiornì pericoloai ntUi qtialì se alcuno caderà in *>»- 
ftrmità non guarirà tee. 

e. &4. Salterio. Aisietne con Dio, nel quaU si tratta d«Ui CeM- 
tocinquanta salmi, per domandare, e diligenlemente vitro- 
uare la riuscita di quello che si vuole , secondo te diehia- 
rationi di S. Basilio, di S. Giovanni Crisostomo^ S. Gr»- 
gorio, il Teologho, S. Attanasio d' Alessandria , S. CiriQo, 
Dionisio, Etisebio, Didimo, Teodoreto, et altri Santi. 

e. 152. Oratione deuotiisima per non morire di morte subitant» 
et senta penitema rivelata doii Angelo a S. Bernardo. 

434. TACITUS CCORNELIUS). Annalìum et Histo- 
riarum libri. j 

Cart. del oec. XV, di eurte 345, qd., tutte scrìtte ; legatara me. 
deroa in tutU pelle; 207 X ^*0 mm. 

CoDtìeDe , come le prime edizioni a stampa del Tacito , Mio 
gli ultimi libri degli Annali a cominciare dal Libro XI (Cono : 
Nam Valerium Atialieum bis eonsulem). e le istorie, meno 
gli ultimi quattro capìtoli (Fin ; gubernatorvm ane, naui'vm 
ma\\gnitudine potiorem). 
In molti punti ramamieiiEe, forse mal intendendo il codice da 
cui trasse la copia, lasciò in bianco delle parole, e in gen*> 
rale il testo è scorretto. Le earte 341 , 342 furono trasposte 
nella legatura. \ 

435. IfSlscellaiieo. 

Cart. del sec. XV e XVI, scritto da varie mani, di carte 128 num. 

9-136 mancando le prime otto; bianche le ce. 23 v.*.27 r.*; 

legatura moderna in 1)2 pelle; 213 X '^ o"*^- 
Contiene : 
e. 9. Eeelesiasticvs. Liber Jesu Filii Sirac feliciter incipit . 

Com : Omnis sapientia a domino deo est. Mutilo io So*; 

non arriva che alla met& del cap. X- 
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e. ìfi. PrÌTÌlagi eonceni ài Monaci di '8. Oli voto. ' 

e. 22. In mista 5. Marie prefatio . e in imiua) Sanetr Ber» 
nardi alibaiit «e doetaris prefMo 

e. 23 T.*-27 r.* bianeh* 

e. 27 t/ Oraiioni Tarie. Prefaiio sancii Lasari 

e. 28 T.* ProkfeHa auteniieha SibiUf Cume^ per ranno 1480 

e. 29 T.* In Missa Sancii Bencdidi prcfatiù 

e. 30. Praveriria Sàlom orna • Com : Ira non habd misericordiam 
Franiinonto* 

e. 31. Ecdesiasies qui ab Bèbrfis Cohdeih appMaur • (Il ti- 
tolo di acrìttara del aee. «XVIII^ Com: Verba tceUsiasics 
fiUi dauid regis 

e. 34 v/ Proverbia Salomonw • Com: Qui eredii mala prò 
bonis* Altro frammento* 

e* 39. Carme latino solla croce. Com : Esi ìocus e» omni medius 
quem eemimus orbe: 69 esametri: È il Carme attribuito da 
alcani a YmoRUio, da altri a Cipriano. (W. Manitina. Oeseh, 
d. chrisilich-ìaiein. Poesie^ ?• 117) 

e. 40. L. CxLU Lactamtii fibhiami de ^Sanetissima chrisii resu» 
reciione Versus • Com : Saìue fesia dies ioio uenerabOis 
aevo^ 50 distici. Erroneamente attribuito a Lattanzio. È, ia^ 
completo, il Carme de PascKa^ di VxiCAirmm FoBTUMATmu 
(V. Carmina lib. IIL iX. in Monum. Oermaniae hisior. 
Attciorum IV). Il 20* distico qui figura per primo; mancano 
gli ultimi cinque distia. ^ 

e. 42. Piua pp. 2us tu ìaudem diui augustini hys versibus co- 
cinit dicens (Com : Barbarice gentis deeus Augusiine pe» 
rhenné) Non si trova nelle Opere di Enea Silvio Piccolo-, 
mini, ma è riprodotto con qualche variante dal Oualla 
(Papiae Sanetuarium. Papiae I505« e 50) 

e 42 V.* Altro carme latino in lode di S. Agostino. Com: 
deus omnipoiens quantum admirabiUs arie es . 18 cBstiei 
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. Mritti ciftaeano aopis qo* «oU linea. L'Autore è un BremW 
taao (pn'muf Uc iMilinuil nottur dux no* er«mi(a*). 
e> 4Z T.* Epigramma io lode di Veneiia . Com : Dum mare tUi' 

pUMU; dum celi elara teitebunl Sidera. Tre dUtiei. 
«. 43. Altri eatratti teologici e morali da SS. Padri. 
«. 47 «.' In tetta alla pagioa ai legge GotmtKDUS Vitivbiknbik. 
eh« può ««aere l'Aalore di alcuno d«i carrai •egntoti 

I.* Mine mediolanot lociot kabnere ticambri (a» esametri) 
2.' Anna lolel dici (r^i gentiisie maria* (tetta eaaoietri) 
3.* Saìve fetta die» gue uulnera n«tlra coereet (13 ea*- 

BMtri) 

4.* prò dante v.' Com : Eie poti qvam patrio* fUyrgMia 

toMa penate* (23 esametri). 
S.* prò 5. darà mo»te falco v. Com : Jfmtc imta « fàlcm ■ 

virgo «an«ftMima Clara. (13 eaamotri) 
e. 48. Epijframma (Epitapbium) domini /oannir archiepiseopi 

duci* Medialani. Com : 0«am fativi quatn pompa tetti» 

fttam gloria mwiwJt 
e. 48 V.* BpitafAium Eugenii 4i (Com : Eugenio jaeet kie 

quartut cor nobile eujut) a Epitaphium Nicolai 5 (Com ; 

Hit sita lunt fuinft nieolai arUistitit otta). Di Pbamoboo 

FiLKLFOi il cui Dome ata Bcritto in calce. 
e. 49. Raccolta di aentenie morali e religiose latine, da claaaici « 

SS. Padri, per uao di mODache 
e 58. Di varie acrìttare. 

e. 94. Proverbia Salomonit. Altro frammento 
e. 95. De natura hominia. Com : Deus itaquc onim^ vman^ 

mentem dedit. 
e. 97. Altri estratti da claaaici e SS. Padri, 
e. 98. Della virtù dei salmi. Com : Domine repulisti ne* a libe- 

ratione e defemione de la toa patria per guerra 




e. 100. Altri MtntU da cbmci e SS. Padri, tra i qosU k e. lOB v.* 

alenai Em Paulo Vxsssuo 
e. 1 12. Tabìàa md in*i»mieHdum tpittabu et tuatigaUa ptr. Muti 

. eiremUttm. 
e. 119 V.* KeeUtÌatle$. Altro rramoMiito. Com : Ptrutrti dJjfU 

e. lU V.* Prmiarbia SkUMOf». Altro fnuDawoto. Com : Timor 

domini prineipivm te^iotutio, 
o. ISA. Pauldì APonoLOt ad Oalatbaa. 

e. 129 T.* AanotaùoDi giarìdieho. Com : QihmÌ iudo» gt pr^Miu 
e. 132 V.* Carmon da Norono. Com : SouimMi quanuu dadtrU 

màwf 

> Dt aeeiuatione , mi Baamatri : A mmi aee^uata ^tuu 

matr» tftiontia tignatU. 

9 Ejpitapkium Terentg. Coni : Nattit i'm «sc«lm Mcti* 

OBrtbywùt atto 
e. 133. Bitratti vani da poeti e proaa^rì, e tra qoeati, EjpO^ 

plÙMm makumeti. Com : Otti vici innumaro*' popubu : Ut • 

r0ffma : tot wAm ' 

e. 136 v.*-l3S r.' Uoa tavola deUo feata mobili dal 1520 «1 1683. 
e. 13S V.* Cali riacrrati al papa , Santi dal card, ponitondario 

iwl 1439. 

436. CHIESA SEBASTIANO. Front: // CapUolo \\ 
De Frati. || 1709. 

Cart. dd MC. XVUI , dì e. 266 db.; Ug$iù in pollo con fr«8i 
dorati ani dorao ; 210 X lU nm. 
Proeodo noa prefaiion« del copiata Al Betiìgno » Cortete Lot- 
lort. Delle differeoM fra qoaata e 1' altra copia dello atcow 
poema al N. 109, vedi la deecriiiona di quella. 

437. CICERO M. TULLIUS. Rhetoricorum liber. 

Cart. del mc. %V, di urte 101 nn., tutte aerìtte, colle nibrieli« 
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!■ inwn, ormai abUdite, « le iniiikli in roMO e uiurro « t>- 
Morift, Kuamcote fr^ikto : legfttora moderna io l|2 pelle; 
SOO X '*3 '°°>- ^^ molte note margiiiBli e InlralineKri 
Con; B*> HffoUU \\ famitiariìmt || impediti 
Firn: éiUfentia romeqventur et || exereilatiout. Loum Dvo 
E Mltto: TuUt} Cxcemnis relhorìee natie || liber Expiiett. \[ 
JKAmimm ecce LXII Die'x Ueiuit Junii Die nierc|| 
wr$ A Jhor« V^«rniM p r i ma 

8. AEGIDIUS (GIL) F. JACOBUS O. P.Tit: Trac- 
UUu9 eatfiolicae ueritaUx ronlra impugnan ]| ten 
Pat^rtaU's Chrisii sacramentumeom\\positu* 
in Urbe Roma Anno domini Milleti \\ mo 
CCCC.'LXV." per fratrem lacobum Egidium\\ 
Ordinit predicatorum sacre theologie profen \\ 
torem et Apostolici Palatii Magisthim. 

Ckrt. Ò ottima lettera del see. XV, di carte 108 un. tutte •eritte, 
eoa tìtoli tn roMo e sleuoa lettere inìiiali miniate a calori 
•u fondo d'oro eoo alcune atelle io oro nei margini dello 
cu-U I. 13. Legatura laodema io 1|2 pelle, eoi titolo, «ol 
dorso. De Meritatt reiigiomii MS.; 215 X ■'*2 mm. 

e. I. SoumaKo dell'opera, in tana» di Lettera dedicatoria a 
Paolo II col segtieole titolo Sttmaiaritim duorum rrertatMWM 
mtAo/iee (nr) }>^rter->fÈr<-rvm per ["ralrem /arobtim Effidii 
(>i>) .... de Mentale paupertatit Coristi per fmtd p m r ■ 
j/anlur retifNie inmolitliontim t*ritatis admertarij RetigiMi 
otim mendicmntis ei ^'«rapa. Ad S. D. S. domim^m Pmm- 
Imm papam teevmdum. Com : Catkotiei || profestoret £,* P. 

e. 7. Soraiaaria degli errori che ti comballono, e^ e eryi i de ^m- 
fCMle j#tt libello primto Rtti^iosi olim mendiemMti* «t J^ 






e. 13. Cominda Q tratUto, ool titolo dato sopra. Il eapitolo T è 
ana littera prooemiaUs al papa. 

Com : Saneiisfimo \\ ae beatissimo patri «e domini || do^ 
mino II Pm diuina prouidentia || papf IL* 
Fin : Oìoriam ekristi || jetu uitf meriium: oi premium 

V opera non è ricordata dai biografi del Qil. (V. Qaetif et 
Eebard. Scrip. Ord. Praed. I. p. 831.) 

439. GAZA THEODORUS. Introductio ad grama- 
ticam graecam (*) 

Gart. bomb. di bel carattere greco del aec. XV, di carte 151, nn., 
bianca la carta 58; legato in tavola coperta di coojo; 
218 X 1^ m»- 

Tit: eEOAQPOU FPAMMATIKHC 'EICATQrHC. 
Il TDN 'Eie TECCAPA TO nPQTON. (in rosso) 
7u^ x(bv oxtà} tav ióyov fie^w^. (in rosso) 
. . Com: Tw xeaoàQWv xcà dacoai y^fifi&iijSòir 

Fin: /iiJl^U^oyJl^lrol/^ V 

E sotto : TO) x^^ ^^ nluvov àfjui xcà òojuhnjp ek 
rò Igyofv eheyeyxóvri , yixi^ag, ^xX^is xàl ngifjuxi^Qtoc 
Tov axev(Hpóla( cvfjajg (ì) 

440. Fioretti di S. Francesco 

Cari, del sec. XV, di carte 113 tutte scritte, con numeratone 
molto più recente di pag. 1-240 ; mancano però le pigine 
21-^, 39-40, 121-124, 133-136, 153-154; coi titoli in roMO 
e le iniziali alternate in rosso e azzurro; legatnra moderna 
in Ii2 pelle; 215 X '^ ™™« Com: In prima e da' consi» 
derare chèl glorioso misser • 

(1) Anche alla descrisione di questo codice contribuì gentllmenis 11 
prof. Emidio Martini prefetto della Biblioteca Nazionale di Milano. 



Ai 62 ea|Mtoti dai fioretti &nni> «^aito 9 capitoli cba prglwliit 
m«tt« corriipondonD a quolli di ob nu. ddU Libreria 0t 
S. AnIoDio di Padova pubblicati da FrancMco Corra^oi {Zmb- 
briiù. Opera volgari tìtl) . Com: EKemjiì»d4gr»m di\\va- 
eioru. Gap.' 63 fio roMo). || Vanno domini mcclxzx. || 
Et attendo papa Nicvilao tersi» 

Nel cap. 64 n narra un fatto avvannto m1 1343. 
Fio : da fuetto miteroglobo || a uita beat». Ad tanda «te. 

Segae 1* indico doi eapitolL 

441. BflUcellane*. 

Cart. d«l MC. XV. di mani diverso, di carte 111 con DDmeramnM 
pia reeeote; legatura moderna in 1]S pelle; 217 X '^ vm. 
Conttese: 

e. 1. Testvt de ArtifieiaU memoria. Coati Mo pa t t S am» «2 l^_ 
«oro de te cote trottate et de ttitte ìe parte de la \\ Bact»^ 
riea euitodeu^ Uemoria (in rono) || Uemoria tia olntfw 
eoia darle overo tueta de ìa nolwra proceda 
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• * 

•e. 02. Compendio della Rettorìca di Cicsbonb, in Tolgare. 

Coni : Dice Tullio nel prologo della reethioricKa ^ 

Fin: eredo che questo ti btuti guanto al /tresenie tuo inien^ 

dimenio || Deo Chraiiat. Amen 
L*autore è Saneae, eome appare dalla scelta di molti esempi, e 

il commento pare scritto per un giovane di casa Tolomei. 
e. 85 bianca. 

e. 86. LsoNAiiDus (Bruni) AnraNus. Cicero novns. . 

Precede Leonardi Aretini Prefatio in Cicerone Novo ^ quem 

ad Nicolaum suum scripsit. Lege félieHer» . . 

Com : Otioio mihi nuper ac lectitare aliguid cufienti 

Rn: cieeronis inimici mi9e\\re tandem ignominioiegue 

perieruni 

In fine si legge: Iste liher est Monasteri SM AugusHni 

(alias S. Benedicti) de Placinuia. 

442. LEONARDUS (BRUNI) ARETINUS. Commen- 
tariorum primi belli punici , belli_cartha^i-^ 






niensium cum flnitimis, belli illyrici et gal- 
lici Libri. 

Cart. con qualche carta membr. di bella scrittura del see. XV » 

di carte 92 n. tutte scritte, con alcune belle iniziali in oro 

tra fregi a colori ; legato in tavola coperta di cuojo* col ti- 
, tolo esterno su una striscia di pergamena , mal conserTato ; 

216 X 150 mm. . 

Precede nella prima carta un proemio che manca nel ood. 75. 

Com: Cui dono lepidum meum libeUum a || rido modo 

punico (sic) expolitum. Segue V opera : 

(k>m : Vereor ne qui me putem antiqua || nimium àonsec* 

tari 

Fin : preter admodum || pauca loca etceedere imsi sufU. 



443. LAROMIGUIBRE PIERRE. Lefons de Philo- 
sophie ou Elssai sur les facultés de I* ame. 

è r«diiion« a lUnipa (Parìa, Brnnot-Labbe, 1815) ia dna m^ 
Iddù con molte aggiunta e cormioni autografa dall' Autor*, 
coma rìnlta dalla aegnante annoUnoiia di OKWBtaahn Saccbi 
in principio dal prìmo «olnoM : 

Pavia 26 Uano 1834. Dovendoti ÌHierir» la pretent» oparm 
•mUs CoUetiotu dai Ctattiei Mtta/tMÌci,9 fame tma'tfadm^ 
aiotte, T autore mi mandò nel i8i9, it pmenU «Mmplora 
coretto (aie) ed aumeMato di •proprio pugno , e «iprw U 
gwala /W eteguita Ut trad. di Novati pub. twi tSSO, L» 
pretento al' Chiarittimo Profeetore I^tiffi LanfiraiuJti Bt~ 
bUoloeario di Pavia perehi ìo ponga imI nvove eemeU» 
di autografi che erta in guetta libreria da lui ti rmria- - 
manta diretta : Sia in attettato ate. 

444. Chcrale. 

Membr. del aec. XIV. di e. 295 nn.; «legato, mutilo J: 
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mono 'd€ annunciatiane^ frammiste alle quali sono aparae le 
strofe di ana preghiera a Dio in sette quartine. (Conn Per 
nostra colpa tu ne eondenaetii 

m 

c 118 V.* Altre annotaxioni di storia sacra per un sermone de 

, remrreetUme* 
e. 1 19 V.* Uno esemplo . Com : Fuo uno santo padre che prego 

nto^llto uofte a dio de ueder la morte 
^ 120 V.* Altre annotazioni sull* annnneiasione. 
e. 122-129. Passio Domini nostri Jesu Christi commentato, in 

latino. In fine si legge Ad laudem dei etc. i455 die ultima 

ftkruàrii, . ' ^ 

e. 130 r.* De miraculis /idei. Versi italiani scorrettissimi . Com : 

Credo in Dio summo creatore 
» De preceptis. Altri versi . Com : Uno solo dio dMa 



In calce a e. 129 v.* si legge : iste liber est ad usum mei 
frairis oJberti de grizardis de blah.' theologie Magistri et 
decretorum licentiati ordinis fratrum carmélitArum nouarie. 

446. Toeabularll hebraici Pars secunìla. 

Cart. del sec. XVI, di carte 140 nn., alcune bianche; legato in 
cuojo impresso con un cartellino, che porta il titolo, in fironte; 
236 X 170 mm. 

Contiene la parte 0-Z del vocab. latino-ebraico. Com. colla 
parola Obrisum^ finisce colla parola Zaphrasi, 

Da alcune analogie di scrittura colle poche postille latine che 
si riscontrano nei codici armeni 178-179, 346-347 crediamo 
di poter ritenere questo ms. come autografo di Ambrogio 
Tbseo dsi conti A1.BONB81 ; in tal caso proverrebbe da S. Pietro 
in Ciel d*oro. 

447. BAKER HENRY, Front: El Microscopio \\ a 
la inteligencia de lodo el munì || do. Deserip^ 






don il Cateulo y Ej:plica\\cion ^ de la Mi- 
turaleza del uso y de la fuerza de || loi tne^ 
Jores Microscopios; eie. eie. Esenta por Hen~ 
rrico Baker de la Sociedad Real de Londre» 
Il traducido del francés \\ al Espanot || por 
Et S.r Ab. D. Raymundo M.*' \\ de Termeyer 
Il con notas, y Obseroaciones del Traduetor. 
A.' i780 

Dì pag. 480 namerate 1-192. 1.S88 , di b«lU Mrìttnra. eoa 
tavole intercalale di figure diiegnate a penna e a matita ; 
legato in pelle ; 200 X '^ '°'''- 

448. OViDIUS (P.; NASO. De arie amandi. 

Cari, del sec. XV, di carte scritte bS nn. ; legatura modama 
in 1|Z pelle; mutila e rammeDdata la prima carta; 195 X )35 

In fine si leggono qaaai interamente raachiati dae eaamrài : 
Qvi scHpsìl icribai, lemptr cum domino et»al 
Yivat . ( » ) formosa puetU. 

449. ISAAC JUDÀEUS FILIUS SALOMONIS (ISHAK 

BEN SOLEIMAN EL ISRAELI). Tit: Incipit 

Liber urinarum translatus a CONSTANTINOJI 

AFRICANO in totinani linguam de arabica. 

Membr. di bella scrittura del lecolo XIII, di carte sctitte 32 n a. 

con titoli in rosso e iniziali roizamente colorate in verde a 

aranciato pallido; legato in tavola coperta di pelle, con sa 

cartellino in fronte che porta 11 titolo : Liber urinarum 

de conipeceione (f) ; 208 X H2 mm. 

Precede un brevisairao proemio del traduttore (Com: In latinit 

quidem librit nuUum avetortm tnueHiVepotwi). Segue il libro. 
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Com : Liber iste de anti^U eotteetus est ei exeerptMS oh- 
etorihtts. Più aotto m legge: Feeit autem eum in ~arahiea 

Fin : liutationem febris in quartana signat. 
Seguono aleaoi aforìtmi, ed altre aiinotazioiii mediche di carat- 
teri più recenti (lec XIV e XV), 

450. miscellanee* 

Cart. dei aec. XIV e XV, di earte 103 nn», molte delle qaali 
bianche, di diverse ecrìttare; legatura in tavola» mal con-' 

•errata ; 206 X l^ ^^^ 

Contiene : ' ' 

e. 1. De arte musica. Del' aec. XIV. Secondo una nota, che fu 
poi cancellata, in tetta alla prima pagina sarebbe di S. Tom- 
maso D* Aquino» ma Pattribusione è certamente erronea. An- 
che il titolo fu aggiunto posteriormente. È un trattatello di 
musica ecclesiastica. 

Com: Cum hutnana natura naturaliter seire desiderai 
Fin : Quintadecima est distantia decem tonarum ei guatucr 
semitonorum. 

e U-22 bianche 

e. 23. GiLBXRTOS PoRRXTANua* LiboT de sex principlis;^ 
Del sec. XV, a due colonne» mutilo in fine 
Com : Forma est composi \\ ciani contingens. L* Autore e U 
titolo si leggono a {. 1 1-12. 

Fin: cireumdatur totum corpus \\ , ^' 

Sul verso della carta seguente (e. 42), che è bianca, ai legge : 
Iste liber ad usum mei fratris guelfi Angeli domini /okan^ 
nis de benamatis de prato. Quem emi venetiis pretiq duea^ 
torum duorùm cum dimidio a quodam Magistrp Ordinis 
seruorum sancte marie Anno domini M* CCCC* 34* die 
XV februarii Me exente (me) magistro stùdii ibidem^ in 
eomuentu sancte marie ordinis Mnorum. 



e 48. Jafioom «atrolagieMB pra «km» 1400. 

Cm: KtUitu putart dei«t ^sorf ràper ma hi^i||j(ea/a 
Fia: wl pMiit iSud poli. £t ju eitI|j(aùyKditti aani /-^GO. 
Aà La»dtm II Dei ^mm. 
e ISl D« Tinooe et li»M. 
Snn titolo e aoate d' ■otore ; del mc XV o Sm dd XIV ; 
eoa figure geometrìcb*. 

Com: Cent eodem /il fct«Mci« (fpMìfM'iua 
Pìq : quod coUr iti erittoUi cttm MAH «à t| Interrotto. 
e. 7» v.*-84 tNaoelM. 
e. 86. Di&lMtic* a 

SeoM titolo e nome d'ftatore, del mc $V, eoa rona tBÌmlì • - 
flgun in giallo • rovo. ■ 

CooB : D ial a etiea »tt art artùtm 
firn; adii arjtu est wnu || Hntilo. 
e* 09. Altra DiaMtiea; mntiln in prìneipki. (Con: || p art ie^ pfg 
fmé lifHifiM) 
Fìb: M Ita 0*1 in plunUi et in || rmgtilari dieant (t) pHtu 
e. IS-tSB bianeira 
e. 128. Principia gramatìea 
Ssnia tìtolo e nome d'autore, del eee. XV. 
- Com: Cum eujutlibet artificit ettentialia tue artis prìmW- 

Fio : in generali aliquantulum videamwt, 
c. 139 bianca. 
. lo c«Ic« alla prima carta del codice li legge ; Irte li^er ed 

monasterii Sancti Saluatorit de venetHi quem reliquit d, 

petrut de fotti*. 

lì. LUMBROSO JUDAS. Front: Propugnaeulum 
Judaismi \\ advenus || Hugonis Grotti oppU' 



• • • 

gnationes | Libri sex \\ Auctore Juda Lwnr 
hrozo Doet. Med. | Lusitano. (Autografo t) 

Cart. dfil tee. XVII. di pag. scrìtte 1547 namerata fino a 1900, a 
pag. 33 nn* bìanelie in fine; legato in tavola e cnojo Ipo- 
presso, con fermagli di metallo; 200 X ^^ ^^* 

Preeede nna prefaàone intitolata Oeeasio operis (Com : Oum 
capta dista insigni Turcharum arce). L* opera coìnineia a 
- pag. 0. ^ 
Com : ArtietUus Primus \\ Proponit Orotius refutare jm- 
daisnium* 
Fin : a facie ^us sicut fumus ,deficianU || Finis. Laus BeOm 

Seguono le 33 pagine bianeher sull* ultima delle quali m legge 

però la seguente noU: i632 . . • • Si6 \\ N.* 8i6. Este 

libro es fecho con la insigne siensia del Dogtissimo Dutr 

Medico Jeuda Lumbroso affauor ietta santissima l^ DL 

uina por ser éstampado, E poi , di mano diversa ; el guai 

encomendó a su subrino Dauid Lumbroso en-el tiempo de 

leuarlo el Dio por si por que lo aga estampar a gloria del 

santissimo Dio bendito de Israel, Che sia poi stato stampato 

non pare. Il Wolf (Bibl. hebraea I, 605} e il De Rosd (Bibl. 

judaica antichristiana N.* 80, dove però confonde il nostro 

A. con Giacobbe Lumbroso editore nel 1639 di nna stimata 

Bibbia Ebraica) citano soltanto un esemplare ms, di questo 

Propttgnaeulum, esistente nella Biblioteca della Sinago^ di 

Amsterdam. 
L* Aldini (Cat. N.* 36 Recentiores) ritiene il nostro ms. auto* 

grafo ; appoggerebbero tale ipotesi alcune correzioni nel testo, 

di scrittura che non è però in modo evidente eguale a- quella 

del testo medesimo. D* altra parte si osservano qua e là al- 

cune lacune, per omissioni di parole, che difficilmente si 

^ possono spiegare in un autografo. Credo inoltre che a for» 
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man 1* oj^nioM di AUìiu ftbUuia eontrìbnita ìt ■ 
in Hot , d» noi rìporUt« , U qudi Itaduio napforr* tman 
qDMto il eodie« orìgìnftla aràtoota nella famiglU LotnlMVSdì 
ma kneho a tal* ipotcti ai oppona il fatto eba la nota mant 
•critta in apagnolo , mantre i Lambmo arano pwtpgbwì. 



Cnrk dal aae. XV, di «nrta 12 bìnnclie, 250 acrìtta a S bunob*, 
tntta nn ; coi titoli a la ininali in roMO ; lagato in tnveU • 
enojo impraaao; 210 X 1^^ bbi. 
Sul verro della 12" carta bianca in prìndiNO è attaeento V» 
cartellino col titolo; Sic tiber piinque eontinet tradattu tm 
guibut dieta auraa «t inavdita coNtinaMitr , 
eompiOati batiUM laerù onciUio gauratU ibi itnU^ 



e. I. Tractatoa lapar daeam praeaptii. Comi PiiMimut dmu 

potar 
e. 7. TraeUOti» de puritate emueieneie. Praonda un prologo 
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Com: Ingr§ssus Angelus Domini in feeretum eubieulum* 

• . * — 

Ib fine: EsepUeit . . « . seripìus Anno Domini i447 jmt 

fratrem BaUhasarem Abbatomf in Czimia (/ forse dsmar) 

Ord, Ostereiensis Brandeburgentis dioe. in Basilea stante 
' ibidem Saerosaneta Sinodo Universali ete»^ 
e 213. Tyaeiaius de vitiis alio nomine l^peculum eonseieneie 

Nuneupaius* Com : Arbor mala fruetus malos faciU Mutilo 
- in fine. Manca una carta che conteneva la fine di questo e 

il principio del trattHto seguente:* 
e. 246. IVaetatus (Job. Gemom) de Arte Moriendi. Mutilo in 

» 

prìndpio. 
e. 248. Composicio quedam seu edieio ^usdem CaneeUarii (Job* 

6br80m) parisiensis de Confessione 
e. 249. Distineio magistralis de modo emeomunic€Uionis et trre- 

gularitatum et absolueionum ab eisdem* In fine EaspUdt 

hoc breue CaneeUarii (Job. Gxb80Ii)« 
Se guono alcune note dello stesso sulla confessione 



e. t^ ▼•* Traetatus efusdem CaneeUarii (Job. Okbsom) contro 
lageos sub utraque specie comunicare uolentes^ sctUcet panie 
et vini. Mutilo in fine. (NB. le carte sono tutte trasposte) 

453. BÌUUcellanea* 

Cart. e membr. del see. ^V , con alcuni fogli in' fine di epoca 
anteriore, di carte 61 nn. ; legatura moderna in li2 pelle ; 
205 X ^^ mm., ma con alcuni fogli di formato minore. 
0>ntiene: • '^ 

e. 1. Questi sono alchuni capitoli e figure et ex \\ empii entracti 
de lo libro di Pratx Eoidio || él quale fu compagno de 
santo franeeseo. 

Com : Da gratia de dio le uirtude son uia e sehaìa 
In fine: Fuit finitus per MtUheum de' orlan\\dis In 
ìtCCCCXXXXIIl die III Mensis frébarii 



( 



«. 3I-60. At nome «te. Ineomitteati él mcmmCs Ubr» «A« (racte 
dela II patimuia. Con : J^ eh» ohmio d«M »odNdo db* 
prepon0mo. Dopo un bravo prologo, ti i aak Uvola M c^ 
[Mtolit ÌB roMOt poi il tntUls. 
S^uoDO. io fogli moinbr. iì foroisto dÌTono, dei fmnmtatì 
Tkiii : OH alfabeto grooo , od epigramom por monocMiont 
(grata domut ge»itor Nati fratresqite ndatei); on £«erMi| 
epitaphiuM da Ovino (Cum fbdértt gladio eattttm Lucratim 
pectut); lottera di Domato o fSprìitto (Credo to reHmora) • 
dì CiPXiANO t, DoD&to (Beno admonot da»ato CbWmjmm} 
DiDtiU in flae ; an carma maelieroiùeo dal Me. XVI (Httflo- 
rant primo ntncli pia itwmtiM badiiì di M «avnatri, contro 
giovani atodanti di giurìaprnd«Dsa poco atndioM; nn ftvn^ 
mento di dialogo nmaoiatìco, con ana bolla inizialo condotta 
io oro tra fregi colorati (Codi: Cum ditìnu ettitit Aniomhu 
Ltiievt CintiuM Romanut aliiqita nonnuBi e»' penti/leia a»- 
eretariia eenartnt); frammento di un R^ìatro di tnA ool- 
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Gftrt. del tee. XVII, di carta 45 d. aerìttaf 3 un* !>iaiieha» 50 b« 
scritte; legato in perg. ; 215 X ^^ ^^' -* 

e 1-45. De consisUfrio semipublico || habito in Ma^na Dueum 
Aula apud || Vatieanum die XXI Mensie Màif || Anmo 
a Virg, partu i608. \\ Pro CanonizatUme Bjae Frea^ 
ciseae de PwUianie Ram,ae || oUatarufn Maniàlium eie. 
Minutissifna exactissimapie deseriptio ex oetauo Diariarum 
Tomo Jo. PaùU Aftieofi Hr^* Saerarum CaeirimoHiarum 
Màgistri, et saerae CongregatUmii Rituum Seereiariim 

e 1-50. De consistono Semipublieo || habito in Auia Mentis 

m 

Quirinaìis die || XX Mensis Septembris Anno a Virg. 
partu M.D.C.X. \\ Pro \\ Canonisatione Beati CaroU Car^ 
dinalis Borromaei \\ ttf. S.tae Praxedis^ et Archiepiscopi 
Mediolanensis ete. 

Minutissima eoeactissimaque descriptio e» aetis Authenticis || 
efusdem 5. ti Caroti et ex Nono Diariorum Tomo Jo : PauU 
Jl Mueaniii ete. 

456. LAURENTIUS (S.) JUSTINIANI; Lignum vitae. 

Membr. dì ottima lettera del aoe. XV, di carte 5 un., 125 n* 
coi titoli in rosso e le iniziali alternate in rosso e asxnrro , 
la prima condotta a colorì e oro colle figurine di Adamo ed 
Eva ; legato in tavola e caojo impresso ; 214 X ^^ ^^* 
Com : Ad honorem Altissimi dei etemi Amen. Incipit liber 
Il uocatus lignum uite : in quo plura de uirtutibus scrip || ta 
sunt : fuibus fidelis anima deo piacere cupiens yfixortoHtr 
Il ac accenditur ad propositum et profeetum uirtutum. 
Qui \\ Uber utilis est omnibus. Incipit prólogus. 0» rosso) 
Dopo il prologo y'ì è V indice dei capitoli ; Topera incomincia 
a 0. 5 v% ossia nella pagina anteriore alla carta nnmerata 1* 
Com : Omnes sitientes .venite ad || aquae 
Fin : gloria uita beatitudo et pax in secula seculerum. 



E mUo: Ad homortm 4«i ttmmi amen. Domintts dùmfma 
UMrmtthu imttimiam* de ittnttiit eoMgrtj/atiomii uificti gtorfU 
d» Mcka conpwttil frettntem lìbrvm Atta «i mcantotiMM 
domini mottrì j*sf ekrùti M.CCCCXVIUI. Scriptiù t 
Mpicftu dit •Mrlù XXII mtMÙ mail il.CCCC.LXmi. 
Ih eiuiuut Catari. Fini*. Ciu rOMO) 
Pia «otto kocora : ItU I)6rr Mt raOHOehortaH Confrtf ali tmi» 
MiU1« (liulioe) lU Padtta ordinù Mneti Bentdiai i* d^ 
ttnutMia dépmiatiu t« S.' Groryio m«!fori vtnttiU. «. fa' 
gaatna) SSO. 
457. 8lffnlflcatl«nes morales rerum naturalium. 

Meinbr. Arì mc XIII. di earU 10S n. tatto Krìtta, e«i tiloG • U 
intiiali in roMo ; Ugalura modw-ns ia ptrg. ; 213 X ^^ bb. 
Co«: 4»dm \ì tm •cr^lvn «km ■fiiiiniJi dmu Mwfl 



Rn: («rt. d« la««BW). R. in ITI c«p*tw ]| l( A rfiwHia. 
SogvB aa ìndtM di m«BO poatanor* ia 0b« M qMk m lina: 
Ar])bWHnl litri 4t e^pitìitm irtitu lAn fM mtilvlafwr ttar 
d« f^ijtMiMwthM ■MroUwt rtrtrm . . . (T). B «otto iiOa 
•tcan nuo : /ft« U«r mi wtti kmlAmtmrù d» $0» (V) dm 
eumit (f) «rdimit frtdiemlamm. 

458. VALARESSO ZACCARIA (in Arcadia CAT- 
TUFFO PIANCHIANIO). Baiamente Tiepolo. 
Poema in ottava rima. 

Cm. M wtc. \Vm, in doe toIqbiì l«g*ti in pert.; 818 X 1« »«- 
D primo voi. ha pa;. 599, ddoi- 1-596, p«rch« la 208 • éoffà^ 
Ha il titolo : BoMmamU Tifpoio || Paru fi-imi || A Oa- 
tM|U PaneAiaaìo [[ Ao^M^fo .4mid«. CootMH 15 casIL 
Con : CaiUa Prima |] AryomenU \\ Oùnso i 3 ■Mffav 
CWnfKa: fl aiiaiaw c i 

Noti' «Ibma [lafiaa eoatìeoa ana gca«ak)fia dcUa fiwifli 
é ariMa al 1710. 



Il aeeondo Tolame di p«g« 453» Dumarata 454 , perchè è MlUto 
il n. 151» ha il titolo Baiamonìt TiepoU^ || m Sàiiawmia 
di etc. Parte itcùnda. Contiene 12 eantL 

459.au ben RAGEL. Liber de judiciis Astrologiae. 

Membr. e cart. del aec. XV, di earte 163 nb., delle quali le 9» 10 
bianche, icritto a dne colonne ; le^to in tavola con rinfono 
dorsale di Tellnto violetto ; 220 X 1^7 mm.- 
Com : Eie est liber \\ Magnue eompletue quem || eomposuit 
hafy he\\ben rag A filiue || sùmmus astrologue || de Judi^ 
ciit astro II logie: piem Ibuda filius mueee pre|)cep<o 
domini Alfonsij Romanorum \\ et CaeteUe dei'graiia regie 
iUustris II transttdit de arabico in maiemum \\ videlieet 

. gspanieum /dioma. Et \\ guem Egidiue de rebaaldie par\\ 
mensis aule imperiaUs notarius' \\ una eum petro de fegio 
ipsius aule \\ protonotario transtulit in latinum. || Dt« 
uiditur nuncUber iste in ST partes etc*. 

Manca però la massima parte della Pare ia^ della Pare 2a 
e tntU la Pare 3. *~~ 

In fine alla pan 7 a si legge dopo V JSxrpItctI , e della stessa 
mano e inchiostro di essa, Aluytiut Oldanus^ che è certa- 
mente lo scrittore del codice (V. an codice alchimistico pare 
proveniente da un Oldani al N. 74). . 

In fine alla pars 8a e ultima si legge 1400^ i6 Junii^ mn 
Tanno pare corretto; forse era 1406. 

In fine a quasi tutti i libri vi è un quadro di previsione 
astrologica, per persona nata il 26 maggio 143)2 è che prò- 
babilmente è V Oldani,- perchè talvolta è firmato Aluy. Sono 
frequentissime poi le annotazioni marginali al trattato, e, in 
fine d*ogni libro, le annotazioni di fatti che si riferiscono al- 
Tabbazia di Mori mondo, ad alcune famiglie milanesi, e alla 
famiglia del duca di Milano Galeazzo Maria Sforza dal 1461 
al 1409. 
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460. lUUcellane*. 

Cnrt. del aec. XV, A e. 137 no. , alcune della quii biftoelu ■ 
doppia coloni!» ; legatnn recente in l|S pelle; £15 X 1S6 bib. 
CoatMoe: 

e. I. Traciaiva Uaoistki Akoxu de Nulpou Mt audivi a fiiU 
dignit. È una raccolU di aermom. Com : ExvUabtint \\ 
taneli in gloria. I fogli furooo uoìti mollo diaordinatameQta. 

e. 81-82 bianche 

e. 83. De diabolo. Com : Qverit btatut thomas. Prammento senia 
' titolo 

e. 63 T.* De gratta seevndum Fbakcigcdm DB MiBOKZ. Com: 
Prima quesito quid «II gratta 

e. 86. De preparaoda via domino. Com ; Dirigile viam domiMi. 
Frammento aenEk tìtolo. 

e. S7. Sermo de inferno FBJtTBts Roberti [de Ltcìof]. Com: - 
Memor etto || linde exeiderii. 

e. 101-103 r.* bianche 

e. 103 y° Determinano R.di domini domini An]]tohii Abcbik- 
piSCOPi FLOBESTiNi Or || dìntt predicotOTum tuper muUipliee*' 
Il vanitaies vestium el ornamentorum tpe\\liatiter mu(i*- 
rum, Comi Veruni |] omatut muliervnt 

C 109. sermODi diverai 

461. miscellaneo. 

Cart- eoa qualche foglio membr. palinsoato, di vane scritture del 

«ec. XV, di e. 126 n., alcune biaucbe; legatura recente ìb 

1(2 pelle ; 217 X IM min- 
Contiene ; 
e. 1. Islam paxionem eonpaivit venerabUÌM doetor rive [| 

magister Michael dk bononu ordini* camMlilanini. A due 

colonne, di earte 30 n. 

Com : Ecce morior et |] dominv* eri ntMtcut» 

Fin: prò nobis crw«i/l || xm. Amen 



e 33. Domintea ptusio eompiUaia seu ordinata per froJtrem 
JoBAMNEM DB Olucona ordinU minorum. Scrìtto a due eo- 
lonno. Precedo an sonetto «alla croce.,. coi vern scrìtti di 
seguito, come prosa. Com: eruca benedeta \\ o eruee 
loncfa. rtf limole vexiUo de || redemptiome. Segue il Passio* 
Com : Oppertuit pati || christum ef ita intrare \\ in giù» 
riam suam. 

Fin : ipse Jesus chri^tus qui prò nobis ho || die est crueifixus. 
Ame$^ 

e 72. Frammento di predica sulla pasuone. Com : Hodie fUius 

m 

regie || mortuue est 
e. 72 V.* Bkbmardds de gaudits paradim. — > A due. col. . , 

e. 73. De Ave Marìa in diebpa passionia. <-» A due col. 
e 74 bianca, 
e. 75. Altro frammento di sermone sulla passione. Com: Eodie 

si voeem efus^audieriiis 
e 76. bianca, 
e 77. Paxio fila dei. Com : Unde debetis scire^secundum 'quod 

coUigere potui eoo summa 4or euan\\gelistarum paxio fiUi 

dei ..... ineipii* 
e. 89. Ezempla exordiorum. Con in testa la data In christi no- 
mina Amen* Ì4i6 die i5 nouembris. Scrìtto a due colonne, 

con titoli in rosso. Com : Escempla exordiiin genere || ju» 

dieiaiu 
e. 09 ▼.* Sermo in mensa in die beati franeisci prò omnibus 
• ' religionibus* Il titolo scrìtto in testa è di mano delF Aldini, 

e ricavato dall* indice in fine. A due colonne. Com : Si quid 

foret patres vote || rum -doetrinarum 
e. 101. Sermo in sponsalibus* A due colonne. Com : 'Sieut op» 

timi principis interest 
e. 102 T*-104. bianche, 
e 105-125. Frammenti d: sermoni quadragesimali giudlaall. ^ 
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462. SIlscellaDco. 

Uembi. di diverM mani del Me. XV di e XLIV — ( 

tutte uritUi leg. in tftvol* e euojo ìmpreaM; 217 X 1^ Btn. 
CoiitieM : 

e I. Liber qui comuni nomine dtciiur Scala fidei. Senza titola 
ÌD prÌDcipio, di e- 44 coD Dumeraiione romut^ 
Com : Funicuiut tripUx difficiU rumpitMr 
Fin: ad ledei tidereat tran*fer\tntur. Ad qva* «te. 
E wtto Eajilieit liber «té. 

Segue (e. 44 v.*) uh epWogo de beatitudine, » {e. 46) aa». ta- 
vola alfabetica del trattato. 
Nelle ce. 49-51 è coatenulo. in altra copia, il princìpio d«l 
trattato seguente : 

e. 1-47 Lio di Mbdiolaho. Opaa dialoghi d* malia eliriatiamUQa. 
Com: Adtit principio beata uirgo maria tneo \\ Owkm 
multi lervorvm 'dei isto tempore pio mogit || vige* 
Fio: ha ett ut dieii. Exptieit || hoc oput dialoghi Dammi 
Leoni» de Mediolano \\ Canonia reguìari» Die lune horm ' 
tera SrCCCC-WLXXVlf' die XXIIIt- tiart^. 
È opera certamente di Leo oc Cabatk MniiOLaNiNMa(AT'g^ 
lati I. 29IJ che fu caoonico lateraneoas in S. I^etrò in CU 
d*Oro poi nel monaatero di FrtggioDara. L'Argelati non i^ 
corda però queeto dialogo fra le opere dell'Autore. 

e. 47. Supplica della Congregazione Lalersnenee di S. Maria £ 
Priggionara al Pontefice Siito IV , per ottenere il diritto di 
confeuione «comunica e interdetto, e Motu proprio ponbficio 
di Conceuione (1417). 

e. 59 V.* Nota Indvlgentiarum Stalionum {delle Chiese di Roma) 

e. 61. Omelia Obioknis. In ilio tempore Mar^ itabat ad Ma- 
nvmentìtm 
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e* 66 T.* Frammento raU* efficacia della preghiera : SU^tmoifses 
in monte non armis sed preeibuM pagntiiurui 

e. 67. Copia di an conralto di Tolomko Cxpolla J. C. di Verona, 
Buir interpretanone di un testamento a favore del Canonici 
regolari. 
In fine vi è In eemplice intestatone delle ConsiiUHiones Sj^no^ 
daìes ^iseopi Astensis i329^ che figura erroneamente come 
la chiosa di tatto il velame. Questo titolo fa ripetato infatti 
da mano più recènte salla prima pagina. 
Il volarne proviene molto probabilmente daS. Pietro in Ciel d^Oro. 

483. Sermones prò diebus dominicis 

Membr. del see. XIV, di carte 50 nn. di dae mani diverse ; le- 
gato in perg. ; 215 X ^^ .^^* 
Mutilo in principio e in fine. 
Sono piuttosto traccio di sermoni « disposte molte volte, forse 
per artifizio mnemonico, in forma di sentenze rimate. Per la 
massima parte è di una bella scrittura minuscola molto fitta 
e uniforme; qua e là, nel corpo e in fine idei volume vi 
sono pagine di scrittura più grossolana e recente. 
Com : Ro. XIIL hora est iam nos de sompno surgere 

4e4. BOETIUS M. T. SEVERINUS. De consolalione 
philosophiae. 

Cart. di buona scrittura del sec. XV, di e. 61 scritte e 3 bianche 
in fine, tutte nn.: coi titoli e le iniziali in. rosso;. legato re- 
centemente in 1|2 pelle; 215 X ^^ >&>&. Mancano due 
carte prima dell* ultima, tra e. 60 e 61. 
Sul primo foglio bianco si legge di mano più recente: Joseph 
de eataneis hune librum posidet quisquis aecipiet diabolus 
rapiet eum in caldera. Ma in calce alla prima pagina si 
legge z' Cànuentus S^ Thome de papia, 

405. ALBERTI P. FLORENTIUS 0. P. Front; R. P. 



Fiorenti Alberti !| Eoo Ordine S. Benedieti || 
In Regùi'Caetar. Tieinen$i tyceo || Saerpr. 
Oman. Pro/eitorit || IruUUitione» Saerae Jif 
rUprudentiae \\ Cam Commentariig. || 7bm. 
/-/// Il M.DCC.LXXXV. ■ ^ . ' 

Cart. dal wc XVIII io tre Tolvmi di pag. 064 conplMriTkiDMito 
con DUDwnuans continua,- lavati io 1)2 palla; 230 X '^ ibb. 
D primo volome eontiana pp. l-35S,.il aaoondo pp. 353-OM, 
il terso pp. 0Q&-984. 

466. Or»loclo della Sapienza. 

Uembr. & ottima latterà dal aae. XV , di «arte aaritta 133 a 4 
triaocha , tutta dod Domerata ; con titoli in rOMO a iniràB - 
alternate in roaao a atiarro; intorno alla prima pagina eom 
no arabaaeo miniato a colorì a oro'; legato in tavola a tnojo 
n rinfono donale di Telluto verde; 222X1^ na. 
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Cari, di e. 905 nn. di mani orerie , slegato ma ebiuao in oa 

cartone in 1(2 pèlle; 230 X l'TO* 
è ana TÌolenta crìtica, in muso reazionarìo« della politica del 

Governo Anatriaco in LomlMurdia nella feconda metà del Se- 

colo icorae « e particolarmente della politica ecdemastica di 

Qinaeppe II tra il 17B1 e il 1788. Dalla lomiglianxa di ona 

delle calligrafie del codice con quella delle Noetes Cimmp^ 

riae al N. 328, e dalla concordania delle redate politiche 

che informano le due opere* crediamo non andare errati nel- 

r attrìbnire qnest^opera a Paolo Silta. Anche di questa non 

fa cenno il Predarti 

408. MESUE JOHANNES DAMASCENUS. Grabadin 
(Antidotarium).— NICOLAUS PRAEPOSITUS 
DE SALERNO. Antidotarium. 

Membr. del tee.. X1V« di carte 68 nn. acritte in doppia colonna ; 

di due mani diverte ; legato in tavola e perg.; 245 X 170 mm. 
e. 1. Incipit liber Johànmib || damasceni BArsAMi nui || msbiib 

caldei fui est aggreggio an\\iidotar^ (in-roMO). 

Com: SicuH in'librit explanaiionum 

Fin: et in piiete || laborem Johannit Nazareni || fUi 

Mesue grabadin et uberium \\ tnedieinarumm 
Segue (e. 39) 1* indice dei medicinali descritti nel trattato ae- 

gaente. Com: Aurea Alexandrine. 
e 40. NicoLAua. Antidotarìom. 

vCom: Ego Nicola \\u$ rogatus a guihusdam \\ in pratica 

Medicine stu\\dere uolentibue 

Fin : et amicorum plenituditie \\ glorieniut. 

468. VÀRIO DOMENICO ALFENO. Ad Edicti per- 
petui Libros XII et XIII digestorum Commen- 
tari us etiam perpetuus. 

Cart. del tee. XVIII, di pagine 304 n. tutte acrìtte; legato In 
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cartone ; 230 X '"^ "■■>• ^ noma doll'Aotora aU Mrìtto aol- 
Unto ini dorso dal rolnoM, ma non i dnbbU rattrìbanon»; 
è qnaato |irababilmanta il famoao eorao tannto dal Tane 
oall'Atonao Tidnaaa l'anno acolaatice 1781-82, eb« doatò 
antniiaamì a polemìcha _TÌ*acÌMÌma (Uemoria a Decwm, ptr 
la Storia dalT (7fiiMr«ild di Pavia I. p. 319.) Non para as- 
tografo. 

469. VARRÒ M. TERENTIUS. De lingua latina . 
librorum quae supersunt. 

Cart. del aoe. XV, di carta 80 nn. tatta urìtta , eoi titoli in 
roaso e lo iniuali altarnata in roaao e aaorro; logafam mo- 
derna in \\t polla; 832 X '^ Bin. 
B Dna copia leorrattiinma dei aei libri eba d rimangono dal- 
l' opera di Varrone. Al libro IX furono omMae, aenaa 1^ 
aciare il poato corrìapondente , intere pagine del taato e pre- 
ciiamente parta dal g 91 , i gg US-104 e parte àA g 105. 
Frequeotianme aono poi in tatto il volume le lacnne laaòato 
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471. Pualterlum et Hymni per totum annum. 

Membr. della fioe del sec. XH o princìpio del XUI, di e. 190 teritte 
DO. oltre una carta bianca io principio e nna in fine. Le Ini- 
ziali dei salmi lono in azzurro, quelle dei versetti in rosso ; le 
iniziali principali sono miniate a colori e oro con figure di s^le 
antico. Legat. del sec. XVIII in tutu pelle; 227 X HO mm. 
Com: Beatus Uir || qui non abili in con \\ silio Infp%\\orum 

In fine si legge: UCOBINVS || DE UALNEXU || SCRIPSIT. 

Segue, nelle ultime sette carte, un Calendario di scrittura 

posteriore a quella del SalteriOi e che deve essere scrìtto fra 

^ il 1228 e il 1235, perchè annovera la festa di S. Francesco 

e non quella di S. Domenico. 

472. JOHANNES DE CONCOREGIO. Lucidarlum et 
flos florum Medicinae. Pars prima (V. Hain. 
5615;. 

Cart. del sec. XV, di e. 216 nn., colle rubriche e le iniziali in 
rosso; legatura recente in 1|2 pelle, con titolo />« Còncore- 
' gio. Flos Medicinae in ca«*tellino verde, e col numero 283 
in altro cartellino verde; 230 X 1*70 onm. 
Precede un breve prologo (Com : Cum omniv seientia ex 
fine) e 1* indice dei capitoli. 

Com. (e. 2 v.") : Capitulum primum de ortu pittorum. || 
PiUus naseitur 

Fin : In hoc terminaiur prima pars de ^friiudinibus par^ 
ticularibus hujìis opusculi quod lucidarium \\ 'dicitur com^^ 
pillatum per subtilissimum artium et medicine doàtorem 
M. Johannemde Concoregio Medioianensem . Deo G. 
Anni i437. 

Segue (e. 215 v/}: Liber virtutum ab Ìpocbatb editus, Com: 
Peruenit ad nos. In fine si legge : Consumatio libri V pre^ 
scietitie qui inuentus est in sepulcro ejus in pisside eburnea 
et est XX.ti quinque propositiones eontinene. 
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EsposIzlAue dei trionfi di FRANCESCO 
PETRARCA. 

irt. del sec, XV, Ai carta 124 db; il Unto dei trionfi ò in 
rouo, il commento iu nero; con qnalclia ìniiisle in oro m 
fondo mÌDiato. La prima png'ìnj ha -oi no fregio miniato ad 
•rabeachi con un cordoncino d*oro [ rlla linea medians, « nei 
margine inferiore, fra due putti, lo eteinRia visconteo. Legalo 
in tavola e euojo elegantemente nprcMO, oon bordiiai 
243 X 160 ma. 

Com : Ifeomincia elUbrv chiamato .rion\\pho damar € fitctù 
et compotlo dal\\lo excelUntisiimo poeta Meiier || fran- 
cescho petrareha di firente per amor || innamorata fric) 
Madonna Laura- el guai lÌ\\bro e dettinlo in XIII capitoli 
i quali II in tententia fanno mentiont et eonten\\gfm« 
V triontphi ne fuali kvomini || anficM et moderni ma*dU 
et femint \\ anno triomphato ponendo tvro felicita \\ in a^ 
euno de quegli ciaichuno sottomet \\ tendasi al giogo damar» 
et trasforman \\ doti in quella cosa più amo mentre teff**- 
On rouo). || Lo primo triompko ouero felicita 
Fin . fatti per uiVlv || dorme alti et gentili dai costoro 
ttidio 

n commento s'arretta al principio del Trionfo della Fama. 
Seguono dno carte Itiauehe. 

n titolo riportato coincide quasi etattamente con quello di an 
codice più completo cbe si trova alla Corainiana dì Roma 
(V. Narducci Catal. dei eodici petrarchetehi ete. Roma 
1874 p. 31-32), la cui descrizione esteriore corriapoode anche 
abbastanza esattamente (salva la diversità dello stemma in 
prima pagina) a quella del nostro. Ivi il commento è attri- 
buito, da un epigramma finale, a Francisco Pilblfo. 

Transito d<>l venerabii sancto Jeronimo (Epi- 
stola di EossBio a Damaso) — Laudi splrituati. 
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Membr. e cart* a Ticenda, etaendo ogni grappo di carte eoati- 
taito da 4 eart. fra due membr. ; maneano però le doe 
carte membr. fra i quioterni 7 e 8^ 9 e 10« 13 e 14 ; re- 
■tano qaindi e. 1 14 no* tutte ecrìtte ; eolle robrìche e le 
iniziali in roeso ; nel margine inferiore della prima pagina 
in nna corona d* alloro è ano atemma Ara le lettere N« C. 
Legato in tavola e cuojo impresso, con rinfono dorsale di 
velluto venie : nell* interno della tavola posteriore si ripete 
più in grande, lo stemma colle iniziali N. C. ; 225 X ^^ uam* 
Com: Olii eomensa il transito del ue\\neraM Sondo /#- 

m 

ronimo (in rosso). | Al padre reuerendissimo damasio 

Fm. (96 V.*): JEIr per lo ue\\nerabel ueseouo eirito de ìa 

cita de Jerusalemr Deo gratiae \\ Amen. 

E sotto si legge : fo seripto questo transito Ì4i3. Et finUò 

adi HI Luio^ e « di mano diversa : per me franciscum de 

Comittibue Caesene. 
Nelle dieciotto carte che seguono si contengono : 
e. 97 r.* Le otto proprietà della messa « le sie cose per le guai 

lomo diete far penitenciaj le octo cose leqwU se reehiede 

ala uera obedientia» 
e 97 v.* Questi sono optimi et perfecti doeumenii a sasehuna 
' religiosa. Ritmo.' 

Comi El tuo barba te saluta e mandate questa eeriphira 
Poni ben mente e meti solicitudine e bona cura 

Fin: Reeeui questa lettera ehel barba to te mand^ 
^x Quello che e fra Biasio sai che non tengana 
e. 99. Frammento dantesco: Versene madre pigia del tuo figlio 
e. 99 V.* Il Vangelo di S. Giovanni (Introduzione) in 16 sestine; coi 

versetti del testo scrìtti in rosso fra nna sestina e T altra. 

Com : In el principio de la prima essenkia 
e. 101 V.* Seguita el eredo in rima. In 12 tersine. Com : Credo 

in dio patre summc ereaicre. 



e 102. Fninmento di cauom alla Varsine. Cob: Tjrp w H nm- 

dre Id fwol muritatU . * " 

e. 102 V.' taude de la croce, ìb 4 UnÌDa. Con: cnetttMctm 



, 103. La e^poiicio» dà pater itorter. In 13 otUve. Con: J^o- 

dre naUrc del mondo rede mj Mre 
. 104. La eipotieioiì de la ave maria. Id B tornas a rìm» 

>l(^ta. Com : Ave regina dei tupemi eieU 
> E*pMÌtioiie doli* S«l«o Repna. In 18 T«rà fomaatì ob m^ 
Batto più DDB quartina. Con : Salue regina de miterieordla 
» Uerbtim caro factum ett \\ de maria per neitra amor». 
SeqaeB» in 42 tanÌBe. 

Com :_ Verbum caro doUe momm 
in altare dico oaanm 
/etu doUe mi9 Mignare. 
. 105 T.* Laude dalla Natività. Ib U quartine. Com: Om tti^ 



e. 106. L aude de l a meditacian de ietu ehriito. Io leì atrafk , 
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e. 109. Ldiade de rAnnandasioiie. In 4 settioe, e an distico d*in- 

trodoxione ripetuto «oche in chiusa. Com : Per lum^Ui éhé 

in te maria tromai 
e 109 T.* Ldunento del peccatore a Maria Vergine. In 12 strofe. 

Com: Regina cortese || Io son a uui uenuto [di JAOOPOifS 

DA Todi. V. Poesie ed. Tresatti« p. 469] 
e. 1 10. Laude de la uerzene maria. In 6 quartine. Com : 

Maria JUana steOa 
e. 110 V.* Preghiera a Gesù Cristo. In 7 Strofe. Com : Jesu chri^ 

sto amoroso 11 Relumina el eore^ (di Jacopons da Todi ibid. 

p. (r7d). • 

e. 111. Ldiode a Maria. In \Z quartine. Com: Versene benedeta 
Il Madre del Saluaiore 

e 11.1. V.* Liamento della Vergine. In 75 quartine, oltre una ter- 
zina d* introduzione e un distico di chiusa. Com : Dona \\ 
del paradixo ]\ El tuo fiolo e prcxo \\ Jesu phristò beato.* 
(ò\ Jacopons da Todi , ihid. p. 306 ; ma molto ^ piò lungo 
della stampa, che conta sole 35 quartine, d^^n molte va- 
rianti). ^ 

475. Tit. Incomincia la expo \\ sitione del libro de la 
Il philosophica eonsolatìone \\ composto per' 
lo eximio \ \ philosopho Misser SE | UERINO 
BOETIO. 

Cart. del bcc. XV, di e. 88 n. tutte scritte, a due colonne; lega- 
tura recente in 1|2 pelle: 235 X 1^ n^iB. 
Com : Carmina qui condam etc. || Boetio condolo di Roma 
Fin: al quaìe sia ho\\nore gloria in secula \\ seculorum. 
Amen. Ì4i5 \\ adi i6 dottobre. EacpUcii. 

476. MANDOLIS (ANTONIUS DE). Tractatus excom- 

municationum. — De simonia. — PARIGLIUS 
ANGELyS. De societatibus et socidis. 



Cart. iti Me. XV, di e. 88 n&. tatto Krìtta. ■ in* coIowm; !•• . 

gatan moderaa io Ii2 pelle; 232 X ^^ '■>ni. 
'e. 1. Incipit traetoXui brevi* txeomvmùsaeumum || «dtctw* e 

fìvtre Aniomio dk Mandolu |[ ordini* miMoniM «frin-HM*- 

ttMm...'}ue c(mlÌN«n|] iMr in <lecr0tu, deertflaltbii* ot Mctm- 

vo^Hli^H* etc. Com : Sì gww an d^riettm. 
e. 6. Bjdsiwii. Forma àbtoUmotnM, 
e. 7. CupM eomtitulioni* ìw fttutlieNn concilia <w(e 

nem fatte. (De formi* abeolntioiue). 
e. 7 V.* Copta prim'I^'j BuoiNti «Dabti. DomaDdae< 

di privilegi ai canvnici lateranMÌ dì S. Agoatiso. 
\. IO. Odo od henediceniutn tiettimenta nOHìeiormn 
o. 11. De Simonia (aenia titolo). Com: Qttia raàim 

matorvm Mt etipiditat. 
e. 24 V.* Pakiouds AtiOELOt. Tractalut d» toeittatibtu ettoeidia, 

Com : Oueninm ìaicorvm fregvetu eH Mtw*. 11 nome doU'A. 

è dato in fino. 
477. Sermone» giiadragesìtnalea. 



Il 




• • 
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Cari, del tee. XV, dì e. 130 nn. ■criita, a dae colonne» con ini- 
mli alternate i/i roteo e azzurro » con fregi a colori; legato 
in tavola ecuojo; 233 X ^^^ i^b^* 

e. 1. Qaestionei. 

Com : Omne debiium || dimisi iUfi q\\uoniam rag \\ asti 
me. In fine (e. 80) : Explieiunt questiones supra parphirio (I) 
libri predicaìHentorum et (/) principiarum et libris peryar 
(perì ermeneiat) arÌ9tottli$ et litro boecii (?) edite a Reue^ 
rendo et exeeUo doctore Anthonio andree ordinis^minontm 
fratrum Amedeus gageUi (f) bononie seripsU... 
Segno la tavola del capitoli. ^ 

e. Si. Breoit doctrìna ^ 

Com: Cum $ecun\\dum doctr\\%nam ari 
In fine: EecpUeit breuis doctrìna \\ venerabUie doeUnìs 
Ant?u>nii Andree super se^entes tractatus qui in ìioe ZiMIo 
' continetUur» "^ 

Neirinterno della coperta potterìore si legge : Iste liber est ad 
usum fratris petri de alba ordinis minorum quem scribi 
feci anno domini i47i dum eram artium studens in almo 
conuentu bononiensi. 

479. JACOBUS BLANCUS seu ALEXANDRINUS 
seu DE ALBIS. Postilla super Evangelia. 

Membr* del ecc. XIV , di carte 178 nn., tutte scrìtte meno la 

e. 127, a due colonne; legato in perg.; 236 X ^^ tam. 

Nel margine saperìore della prìma pagina si legge, di mano 

diversa, postilla fratris Jac. blanei 

Comi Erunt signa in sole 

Fin. (126 v.*): in glosis \\ auctenticis in uesatum expressum. 

E sotto : Marsilius librum scripsit suis manibus istum. 
c. 127 bàanca. 
e. 128. Altri evangelii e sermoni per le feste, della steissa scrìt- 

tara del sec. XIV, forse del medesimo Antoro* 



Con : Erporitio «imm^«Iiì priwu miti* fuOivUtit (ìb nmtì ' 

Il SkìU «dwtMH « eMNr» . ~ 

. Fin: iptorttm priarùatem pù fìierwù || ani* not. Jtogamwu 

«rys «le. 
N0IU prima ptigiu , al poato £ on bollo nal ooiKwlUto ri 

loggo & Call«rtM CcMN*. 

480. BARTHOLOMAEUS DE PISIS. Opus quadra- 
gesimale. 

Mttmbr. d«l Mb XV, <li e. 87 no. , •eritto & duo coIobbo; eolio 

rubrietia e la iniiuti in rono ; ìtgÈto io [M^'ì 831 X '"" ■■>• 

Fr«c«d« un Protogu* (Coiai: PrMfieofwrv* vofrit «go firvimr || 

fiarlAoIoiiM«u dtf Atnoeo (b pi<^)t « mu UvoU della pr^ 



Com (e. 4): Feria quarta cM«rvm On roMO) || CvmJ^m- _ 
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Anno post ChrUtum natum MDCIIL 

Cari, del see. XVII, di e. 146 oam. tutte •crìtte ; legato In perg.; 
237 X 178 mm. 

482. FESTUS (SEXTUS POMPEIUS). De verborum 
signiflcatione/ 

Cart. del see. XV, di e. 88 nn., tutte scritte; eoi titolo in roeso 
e le iniziali di ogni voce del lessico alternatamente in rosso 

« 

e azzurro ; legato in tavola coperta di damasco rosso ; 

232 X l<^ «m- 

Coro : Augustus locu9 $aneiM9 

Fin : Yermseramet palia auguria. 

Molto scorretto ; lasciati in bianco i Vocaboli greci. 

483. Carta caritatis sive Officia «Cisterciensium. 

Membr. del see. XIIl, di carte 116 nn., tutte scritte, colle rubri- 
che in rosso e azzurro, la prima condotta rozzamente a fregi 
colorati ; iegatura moderna in 1|2 pelle; 235 X ^^ °^°^ 
Com : Incipit proemium in carta earitaiir-fin rosso) || In 
episcopatu linganensi i 

Fin : ante gradum presbiterii satisfaciat, stans || Mutilo in 
fine. Manca parte del cap. 114 e i capitoli 115-121. 

484. PAULUS BURGENSIS (SALOMON LEVI). 
Scrutihium scripturarum centra Judeos. 

Cart. del see. XV, in scrittura cornva romana, di carte 357 nn. 
tutte scritte ; legatura moderna in 1|2 pelle; 236 X 1^ ■i'^™* 
Precede un lungo sommario dell* opera (Com : ffec est tabula 
in libro qui dicitur scrutinium \\ scripturarum edita ad 
conuincendum indura \\ tam perfidiam Judeorùm) 
Com (e. 14): Scrutamini scripturas 
Fin: felicitas sine miseria cui ete. 
E sotto: Explicit pars dyalogi deo graiias Ma, . • . 
MCCCCLXXll die septima Quintilis || reiwa. 



485. JACOBUS DE VARAGINE. Mariale. 

Cart. di bnou lette» del MC XV, di emrte I7S na.. A» i 
qukli bianclie: colle rnbriebo in roMO • le iniiiali ■ 
ia roMo e aasiirm ; legato in tavola e caojo tmpreaM ; 
SS4 X >M «^ 

Precede aa prologo , e U tavola alfabetica in ' doe carte , poi 
doe carte bianche; la lettera ioinale del ìfarìaU è condotta 
a colori io fondo d'oro, « contiene vna Madonna. 
Com: AB||ST1||NE||NT[||A: M|| VL||TI|PUÌX|Ì PVIT || 
in btatiitim» VirgiiMt 
Fin *. «1 m «ùdtm téntper ei || fìmutata ttt. 

1 dae riguardi in perg. uno rràmmenti di un Antifonario, eoa 
note miuicali, che l'Aldini (Cat. N. 133} ritiene del Me. .XL 

486. Front: Compendio \ storico del Regno \\ dm 
Longobardi \\ in Italia ]| ^atio da dioer$i 

Autori I Parte prima. 




-; * 
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488. Colleetlo de Balneis 

Cari* del see. XV. di e. 78 nn. (olire 3 biancbe in principio e 5 
in fine), con iniziali alternate roeao é azzurre ; legatura In 
tavola e caojo impresso mal conservata; 232 X ^^ °^^« 
Siccome la maggior parte degli acritti' opx contenuti « trova 
nel De Balneis^ Venetiis apudJunUu MDLIIl^ d riferiremo 
per dascnno di essi a quella ediaone, dtando la pagina dove 
in essa si trova. 
Contiene: 
e 1. MiCHASL Satonabola* De haìneo et termis naturaUbue 

m 

omnibtiU Itàli€Le sieque totius orbis proprietatibusque earum. 

^ (pag. 1). - 

.. 

e* 44. bianca* 

e. 45. Ugounus de Monts Catino. De balneis mineralibns et ar- 
tificialibus (pag. 47). Molto diverso dal testò a stampa, in 
fine (e. 58 v.*)^ si legge : Explicit tr€u:t(Uu9 solempnis et eo^ 
piosus et scientifieue de balneis mineralibus et artifieialibus 
eompositus in eiuitate castelli anno MCCCCXVIIeompletue 
de mense deeembris per Ugolinum de Montecatino tune 
medicum diete ciuitatis phisieum et salariatum praetieum. 
Segue (e. 58 v.*-61) il capitolo Balnea puteolana che nel 
testo a stampa fu incorporato nel trattato (pag. 54). 

e. 61. Epigrammata de balneis puteolanu. (p. 203). 
Nel testo giuntino questi versi sono attribuiti a nn Alcadimo 
siculo , medico di Enrico VI , attribuzione comunemente ao- 
colta, tranne che dal Paciaudi (De sacris balneis Romae 1758 
p. 51 seg.), che attribuisce ali* Alcadino soltanto i primi se- 
dici epigrammi, e gli altri a Eustazio di Matbba. 
In principio di questi versi nel nostro codice si legge la seguente 
nota di Ugolino de Monte Catino : Postquam scripseram 
(retro e. 59 1. 1) quod didum est quod metrice proprietates 
et virtutes et naturam horum balneorum apulee et quiìms 



i^ 



nwrbit etiam bahteum fuodUM jmwM 9p«m (t ton» S> 
nMntieato il verbo eUier^imt) Awìi9i fucd nebUit Vlr Bùt' 
dacMu d4 rtctuwlu Aie parvtii prò magmfeo tt #«cfllf 
domino hrachio locum ton^ni habehM hot Mmu prctaeta 
(la) am«ia eontinmUei, ilio* ìuAhì, ^ibua « tv» t/ugniff 
CMOia mihi coneetiit ego predicta tmstr» kuie apHfcwls t^pb" 
cabo. «le. 

e. 6S. CofutliMm prò iabieit d« Cortu*» in eomitoftt Twcltow 
prò domino Lamuloto di nona dwcoli Miuiliari». Uanca 
neir ediiione gioatiii». (Com : £» Atf fum teriot» tt dUK- 
genter nartxaa tunt). Io flne iodo due attasUti dd oMdiei 
NicKeHauM de deodaUt • Baìdatar Chriitofori di Luock. 

e. 67. Tdka Dt CAfTKLLO. JZ«^Ia «t traclahi* ìtalnei de penta, 

fp. «). 

e. 68 V.* TVoctatM prò frolitoit de aquit per pnBUM U Tpi^ 
ONAMO. MiDM nair ediiiona ginntina. Com : JfwZti ex a«- 
etorOnu nottrii de aquit 
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489. Sermones* 

Cari, àtà tee. XV, di earte 2 nn. 178 n., molto macchiato dal- 
r amidità; legatura moderna in <^ pelle ; 235X170 mm. . 

I eermoni lono anonimi; sul verso della feconda carta nn., 
appare cancellata una linea di acritto, che è interpretata più 
■otto, da acrittara più recente (forte d* Aldini): D. Aug» 
papUnsis ean. reg, Sermones. Detta linea a noi eembra 

. però affatto illeggibile; nò risulta dalle Bibliografie ecclena- 
atiche (che pur citano la breve eapoeizione dei salmo l* con- 
tenuta in fine di questo volume) che AooenNO da. Novi ca- 
nonico lateranense di S. Pietro in Ciel d*'Oro abbia lasdato 
una cosi importante raccolta di sermoni* 

Precede nella prima carta nn. V indice dei sermoni. 
Com : Interrogaius quidam philosophus quU iennu ess&t 
nobilior 

Fin. (e. 174 V*): ex sua sanetificaiione fuerint preservati a 
peecatis acttuUibus mortàlibu$ tantum^ . . 

Segue (e. 175-178): Augusttni papibmsis Cam. H>o» expositio 
in psalmo primo. Com i-Deus in nomine tuo salvum me fae. 

490. HYGINUS (C. JULIUS). De imaginibus. — 
Astrologia. 

Membr. di elegante scrittura del sec. XV, di e. 133 nn. tutte 
scritte tranne l* ultima ; col titolo in oro, le iniziali in oro sa 
fondo minutamente miniato a colori e coi segni dell^ co- 
stellazioni accuratamente condotti a colori e oro. il tutto ot- 
timamente conservato ; legatura più recente in cuoio impresso; 
239 X 157 mm. ^ 

e. 1. IGINIl PlLOSAFl DE IMAQINIBVS || LIBER INCIPIT fm oro) 
Il Com: Eisi studio grammatiee artis 
Fm. (e. 175): descendens redit ad eun\\dem. 

e. 75 v.»-76 r.* bianche. 



e. 78 Y.' Una .«nnotanODa reeenU ra Igìn» Oropubeo. 

e. 77. IQINI GRAMATICI DE INM||OIN]BVS (me. in oro). B U 
riprodoneu dai Ubrì UI e IV, con molte difleranic, eoa fi- 
gura nd teato « coli' mggiooU di an capitolo in fln« Dt 
differenti^ tetuporvm wtut lignontin. Kb: itti ìiabttU m 

e. 115 laiKi axAMATici ojfrolo^ teqvitur (va kmmi). 

Com : IginUÈ fabìo tuo *aIwt«M- A (t t» Hwtio \\ gramolici 

nn: IN tatitvdinem deetituire aut retregnul» \\ rifaeU, 



e. 130 T.* De polià. Com: Du« «imi extremi v^rtiee» mitmU 
Fin: qut ad iptum || ui^im deeurrit aceipient. ■ 

491. Architettura. 

È an fiKicoletto di 28 carte, contenente de* diaegni dai prio- 
eipali ordini arclutettonici colle relative proporsioiiì ; ddla 
fina BOe. XVni: adolto. 




E lotto io rono : Questo libro mìo do piando tohuOoro do 

11 mt. è' lenza nome d* Autore (ma vedi Gentile. / eodiei pa* 
laiini 1, n. 61, OS). 

493. Slonaelioraiii Casi nens! uni series alias S. 
Justinae de Pad uà. 

Cari, del see. XVIII, di e. 33 nn., 347 n. molte delle qtutli bian- 
clie ; legato in pelle ; 240 X ^^ ^^^ 
Contiene, oltre ana breve storia dell*ordine, Telenco dei Gene- 
rali deir Ordine dal 1424 al 1763, ana IHstrikutio mona^ 
Mioriorum in teptem Provineias facia Anno Dnt. i708^ gli 
elenchi dei monaci che abitarono ciaacon monaatero dell* or- 
dine tra la seconda metà del see. XVIl fino al 1763. I mona^ 
steri sono disposti per ordine alfabetico; ogni elenco è pre- 
ceduto da an frontispiiio collo stemma del monastero inciso 
in legno; anche il frontispizio generale del Tolame è inciso 
colle immagini di S. Benedetto, di S. Oiostina e dei Mona^ 
steri di Monte Cassino e di S. Oiastìna di Padova, col titolo 
a stampa. 

494. PAULUS VENETUS. Logica. -^ Modales. 

Membr. del see. XIV, di e. 40 nn. scritto in doppia colonna; 

legatura moderna in 1/2 pelle; 245X1^ mm. 
Precedono due carte, nell^ prima disile quali ò un quadro della • 

derivazione dei generi dal generale al particolare, la feconda 

ò^bianca. 
e. 1. Logica. Com: Conspieions in cireum librorum magnitu» 

dinom • 

Fin: ti jutd in mei exordio primitus asserendo promitoram. 

Amen. || Explicii breuis loyea tùUde utilis et fìruetu\\osa 

compilata ote. 
e. 31 bianca* 



e. 32. Hod«lM. Com: Modvt a*t adietnt. 1 

$e» modatei dea frati»* || Am^n. B «otto: Qui 

teribat umptr eum dointno || MÌ«Mt StJamom judMU nocaftir 

Il adeo bane dicotitr. 

495. SPELTA ANTONIO MARIA. Front: tutoria || 
del Sig. | Antonio Maria | Spetta || poeta re~ 
giù, et doUore; || Nella quale in X libri \\ si 
descrive la Guerra dal Sereniti- Sig. Duca di 
Savoia II moMea net MonferraUi\ \ Etriprema 
dalla Maeetà Catholiea a difesa dell' Alteixa 
I di Mantova, et à quiete di tutta V Italia. 

Iti Pavia, Appretto Pietro Bartoli, MDCXVIII. \\ Con H- 

e«Mia Ai Superiori. 
U rroatiipiiio è a aUmps. dw 1* open i rìmaiU iiw£tei • 
•conoMÌDta « biagnfl dallo Spelta. 
Cari, del Me. XVII, di u. 332 d., tutte Bcrìtte. dì mani divenei 




-> '-- 4^li*^»»4»B*M.«^«J 
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C&rt. dal see. XVI , di dÌTerae mani, di e. 70 nn.; legato ia 

cartooe; 270 X ^^ ^^* 
Il titolo si trova estornameoto sol primo eartone ; sotto di esso 
vi è an eartellioo colla segoatura Prtn^. A. Seanz. y(V. altri 
Rostri analoghi ai N. 335, 500). 

498. Splei^azlone deìV Arbore della Religione Ca- 
nonica, quadro esistente nella Basilica di 
San Pietro in Ciel d'Oro. 

Cart. del see. XVII , di carte scrìtto 173 n. oltre 12 e. bianche 
in principio e 15 in fine, di scrìttura minutisnma; legato in 

perg.; 270 X ^^ ^^* 

Com: GiufU'era la bella, vaga et déUcioea Stagione 

Fin: presero eombiaio Cuna compagnia dair\\ altra» 

Va unito un fascio di fogli sciolti che contiene gli indici dei 

nomi e delle cose, e molte aggiunte e corrosioni. 

L^A., che era Padre Vicarìe dell* Abbazia nel see. XVII, finge 

di dsre la spiegazione òeW Arbore in un luvgo dialogo con 

due francesi che visitevano la basilica* ^ 

499. Front: Sineerissimi sentimenti || che si espri- 
mano \ Alla Sta. di N. S. Innocenzo XI \\ da 
Persona ben intentionata \\ verso la Sta Sud 
e S. Sede. \\ Intorno allo ritegno che mostra 
sua Beatitudine | nel farsi assistere e s^oire 
in questo suo Ponte ficato \\ Dà suoi Parenti. 
IJ In quattro parti.. 

Cart. della fine del see. XVII, di e. 54 nn. scritte e 2 bianche in 
fine; legato in cartone! 277 X ^^ ^^^ 
Com: Comparo à piedi beatissimi della Santità Vostra 
Fin: quelli errori \\ che farsi hauessi (ma certo invoUm^ 
tariamente) commessi || et anche la sua SS. beneditione. 
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Ssgiw JfÌHMta a M«ra abòcMJO fati» d« MoiiB. PiLASimi Ab' 
breuiatore de Airia della BoQa ch« ti jMiwa di /'ar* p«r 
pnmedért alt indennità deOa Seda « Ganiera Apo tt a tie ». 

500. Sllseellanea atorica. 

C*rt. del Mc. XVll, di «. 109 na. motta ' della quili biancM ; 
lagato ia cartona; 200 X 1^ ■"»- 

e. 1. Rttpoiuio ticinemimin in Crtmonmuat in fìawe* f*>«~ 

o^'tiir THttKim tint anieferendi. Cam : Prìmwm (vod «t^tutt . 

*e eMtf tupariorat eiuium || mwKitiidÙM 
e. IS. Biaitoa. 
e. 17. OmtidenttionM tupar imntinenu Campania (di Poloni* 

eoDtro i Turchi) quam superi ftlietm fauttamqita «elntt. 

Com : Prt'iHi»» «e prinàpaJs «l'delw 
t. 87. Biannl 
e. 28. Ifurina )Mnitenle. Prottrato ti 5eiMla|| l^tainaat a' piedi 

di S. 1£. implora U \\ perdono del «ttd errore. Copift A 
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e. 56 T. Testamentum PoUtieum. Com : Aìntur%i$ e vita ìo^ttar* 
uercm 
Sono dtm - testamenti fittiài del Cardinal di Rìeheliea. 

e. 59. Compendio delle Sisiorie del Mondo eauaie dal Buoàtto. 

e. 62-64. Bianche. 

e. 65. Relatione del superbissimo^ apparato neU* udienza dotta 
dalla Maestà \\ di Francia Luigi XI Va Solimano Mustafà 
Ambaseiaiore \\ del Gran- Signore de Turchi Mahomete i8, 
(sic) nel \\ Iteal Palazzo di 8. Germano in F Maia \\ U. 
5 Dicembre £669. 

9 

e. 76-85. Bianche. 

e. 86. Lettera del Re di Spagna (Piuppo it.) al Ck>nie d'Ognate 

Vice Re e Capitano generale del Regno di Napoli, data 'da 

Madrid 27 Genaro £650. 
e 109. Bianche. . ^ - 

50h Front: Indice || Delle Materie contenute ne 
cridarij \\ delti Infrascritti Ecc. *^ Signori Go^ 
oernatori dello | Stato di Milano^ 

Contestabile di Castiglia Vecchio \\ Conte di 
Fuentes \ \ Duca di Feria \ Card. Infante \\ Card. 
Albornoz Q Marchese di Legancs \\ Cont^ di 
Siruella || Marchese di Vellada \\ Contestabile 
di Castiglia || Marchese di Caracena Q <^ard. 
Triuultio 1 Conte di Fuensaldagna || Duóa di 
Sermoneta || D. Luiz Ponse. 

Cart. del sec. XVll« di e. 6 nn. (contenenti il frontespisio e Tindice) 
e 58 n.; legalo in cartone! 280 X ^^ n°^« 
Scila e. 1 r.* è nn bollo colla scritU Ex bibt. HI. Coli. J. 
P. P. MedicL 



502. ConatUuUont delle Monache Cappuccine di 
Pavia. 

Sono dus faicicoli dti mo. XVll: l'uno di e. S0 dd., KÌalto, col titolo ' 
Conttituiiom dtlU Wontieht GtptieeiH* di S. Awmcmc» di 
Pavia, cbo com : Prologo \ \ Detidvrando km, eSa qiutto NMtrw 
MonatUro: rkttre dì e. 64 db. legato in cartoni, eoi fitolo 
Coiutitutioni detlt ttonaehe CapueeÌH4 dMt Prima Rtgolm 
di Sonia Chiara del Monailero del Satttiatinto Saerament» ■ 
e Nativiut della Beatimima Vergine di Pavia. \\ Veduta, 
approvate et mandate alla Hampa d'\\ordine etpreeta dei 
Mom. III. tt Reoer. S. Ercole || Menoeehip Dottor Samba . 
le leggi, Lett. Primario || de laeri CoMoni neOe Studia di 
Pavia, Areh. \\ delia Chieta Cated. et Tic. Gen. CapiteUr» 
Il vaeeante ta Sedia veteavale. 

È la cO]Ma autentica colle firme delle uonaelie (1811) e col- 
1' imprimatitr autografo e il aigillo del 1 

503. BICONI BASSANO. Front: Prelezioni | Alte 
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Catì. del see. XV e XIV « di e. 85 no. e 99 a. ; legato in UtoU* 
lacerato sol dorto ; 283 X "^l^ ^^* 
Contieiie: 

e. 1. Calendario astronomico ed ecclesiastioo, dal 1458. 

e. 12-15. Piancho. 

e. 16. Liber metaUorum. Com: Sepitm $uni genera metaUorum 

e. 2^. Liber de arhorihue. Com : Babei arbor queUbei -. 

e. .26-30. Bianche. 

e. 31. Liber celi M. dominici di arstio« medicine doctissimi 
aliarum^ue tcieniiarum preclarissimi^ 
Com : Juuat me diu vertatum in ten^fris \\ rimari c^um 
guo nU matta. 

Fin: Atiam uero et libia eum egipto ditcri \\ minat os niii 
fluminit quod Campos vocant. Segue ana nota astrologica 
sulla congiuniione di Saturno e Giove come causa d>pidemia. 
Porse questo e i due precedenti scritti fanno parte dell'opera 
Fons memorabilium Universi dello stesso Domenico d'Aresso 
(MatzucheUi. I. p. II p. 1024). ; 

Fin qui gli scritti sono tutti di una stessa mano del sec. XV 
• inoltrato; in seguito si trova un'altra mano più antica, forse 
della fine del sec XIV. . - ' . " 

e. 86. (n. 1) GoiLBi4fU8 db Lancba. Liber qui vocatur, via tiW 
diet^ talutii. 

Com : ffec est via ambulate in ea nec || ad deaeteram nee 
ad sinistram. ^ 

In fine: Explicit uel dieta salutis edita a \\ fratre guliélmo 
'de lamcea equità || ntco de ordine fratruìn predicatorum. 

» 

(e non minorum come ritiene .il Pabricius BtM. lol.jL 
Seguono (e. 136 num. 51) dei Themata dominieaìiag forse 
dello stesso e poi (e 141 v. num. 56 v.) una Magna tabula 
della JHeta 
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e. U7 T. (num. SK t.) Stoiralim tiitè tnortUittìM (ne) fl^atrU 
Jicou DK LOtANA ordini» predieatorMmt. 
Cam : Abieit mundi» pauptr»» tt honorat ttiuitu 
Pio: qvod penM oirtMtNnt mon KabttU. 

I fogli di guardia eootengono no frammeato d^li atti di oa 
ca|Htolo proviaoala e«I«brato prano Miluio nel 1408. 
Nal nargiae «aperiora delU prima pagina ai It^ga: Saneti 
Auguttini CuntarMot ad urant frtUrii Sttfani- He Cttmia. - 

505. ALEXANDER DE VILLA DEL Doctrinale seu 
Tractatus gramaticae! 

Cart. del asc. XV, di e. 202 uà., (crittoB due colonna; ^±. prima 
inisiale roizamento miniata contiene l'imagine di nn fhktoj 
alegato; 285X^00 «■■- 

Precede un prologo nel quale è indicato il none ddrAntor* 
(vedi del reato in Fabrìcins. Bibt. lolinaV 
Com. (e. S *.): Serihere elericuti» paro doe\\trÌnat» n» 
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Membr. del see. XIV-V (1400) Hi e. 52 ehe sarebbero nnnifrate 
2-53, ma la cai nuinerazione fa in gran parte tagliata dal 
legatore; legato in cartone; 278 X ^^ ^^^ 
Ck>in: Capitìdum draparie \\ Drapi de mediolano ponaiur 
prò petia U. XX. Vili. 

Fin (e 2Z)i Item de qualibet molla prò amolando U... «••• 
rf. Fi. 

Seguono: 

e. 23. Il contratto d* appalto del dazio di Pavia a OioTannolo 
Pirovano pd 1385. * - ... 

e. 27. Prouisionet et ordinamenta pel modo di esazione del dazio 
della città e distretto di Milano, promalgate il 18 Oiogno 
1331 , colle aggiunte e correzioni fatte nel 1368 (e. 30 v.) 

e 31 V. Prouitiones et ordinamenta pabblicate il 22 Agosto 
1348, sol pagamento dei dazi e dei pedaggi dovuti ai comuni 
di Milano, Como, Lodi, Cremona e Pizzighettone dai mercanti 
che vi tranntano nei commerci a partibut inferioribus ad 
parte» ultramontana» et a partibu» ultramontani» ad parte» 
inferiore». 

e. 33. — Idem — del 1350 pel transito sullo Stato di Milano 
dei mercanti toscani e romagnoli che acquistano panni di 
Torno e Perlasea. 
» — > Idem — degli anni 1357, 1358, 1347 pel transito sullo 
Stato di Milano di mercanti da Odnova ali* oltremonte e 
viceversa. • 

c« 40. Altr^ provvigioni del 28 Gennaio 1348, in risposta a reclami 
di mercanti. ^ 

e. 41 V. Altre provvisioni del 1347, 1340 e 1354 ad toUendum 
omnem materiam defraudandi Comune Mediolani per offt^ 
dalle» TràìiersorUm exietente» ad Trauereu» Comitatu». 

e 44. Altre provvisioni del 1354 pel -tÀnsito sullo Stato di Milano 
dì mercanti di Bergamo e Valcamonica verso Pavia e Toltre 
Tieina» 
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e. 45. AUm prOTvìiioni aenu data, proroulgate da Galeaxxo Vucooli 
p«l (riuito a partibwt inferiorihui ad partes vUraimonUma» 

e, 45 T. AAdieienet et deelarationti faett dato dadi mereadaneU 
eiuUaii» papié MCCCLXXXII die X7III «t^nJÙ noòembrù 
quo vendi debet et venditum fuit Johanni franeiteha de la 
tuba /Ufo ZorleUi prò anno MCCCLXXXIII. 

e. 46 «. Altre emendaeiont* et carreetione* dell* anno 1384. 

e, 47 V. Essntiooe dal dazio dei formaggi fabbricati nà Borghi 
e Corpìunti. de) I3S9. 

e. 48. Tnfraxcripta est Ratio disgregalionis ponderit libre yrottt 
omiarum XXVIfl ad tibram mi'nulam ponderit mcm- 
rum XII. Tavola di ragguaglio. 

lo fiae ai legge: JSjM Guidaeiui de paoaro filila* dcmiai 
lanlerini et de Soeietate Almi ColU^ii notariorum Ciuitati* 
papié hoc doliint et prouixionet dadi merrada*eÌ4 «iutdam 
Ciuitatit tcripti me exittente Catturarlo adportatm Amwm 
ipsittt Ciuilalit mper predicto dado ntereandattda Amm» 
currente ilCCCC otMtMA indinone et ttttiuAtu marcii at 
ApriìHe iptiv*' Anni, 

Seguono (e. 49-52) molte aggiouta poateriorì, sempro nUtìv* 
al dasio di Pavia. 

7. Malendarlam prò Civitateet Dioecesi Pa- 
piensi — ROSA VINCENZO, Insurrezione e 
Sacco di Pavia nel 1796. 

Cart. della fine del sec XVUI, dì e. 82 no, delle qaaliStÙDcbe 
ÌD fine ; legato io cartone ; 285 X 192 mm. 
Contiene, oltre il Calendario: la Tabella Ttniporaria_ « la 
Lunaxioni a cominciare dal 1800; il Comparto delU parve 
chie di Pavia, eolia nomenclatura dette Cotitr€tde, Vicoli, 
Piatte e Corti conti ritpettiei numeri <letle cote ; rEiaeco'- 
delle Chieae che anticamente eaiatevano in Pavia, e )G ^all« 
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latetate aperte al eoUo dal OoTeroo Francate; T Elenco dei 

paesi della Diocesi di Pavia; la Serie dei Pontefici fino a Pio 

. VII, continuata posteriormente fino a Gregorio XVI; la Serie 

cronologica dei Vescovi di Pavia fino a Laigi Tosi; la Nota 

dei Sacerdoti Pavesi dai 1760 « continoata posteriormente fino 

al 1832; an Piceiol complesso di Dizionario moderno^ sati^ 

rico; e finalmente 
e. 62: Sonetti n. 4 in lingua pavese^ contro ad un Soggetto 

che scrisse malamente della città di Pania. 

Com. 1 : Oh f fast impi r cu d: ai furt* iniardà 
» li : Afoet za son chi, ma inanz (f onda pù 'in co 
» III: Supposta e no conzess . che Jeugg Caghjaè 
» IV: Dop tant studia fa nessit oh mazzuceh 

e 63. Rosa Vincenzo. La Insarrexione ed il Sacco avvenuti in 
Pavia nel mese di Maggio 1706. 

Segue una Tavola Solare Tedesca^ e una aggiunta alla Nota 
dei Sacerdoti. 

508. MOLO ANGELUS GULIELMUS. Froqt: Trae- 
tatus de PraedesUnatione Saneloram | Reoe- 
rendissimi Patris Magislri F. Angeli Gulielmi 
Molo I Proeuratoris Generalis In Urbe totiui 
Qrdinis Predieatorum. 

Cart. dei secolo XVllI, di pagine 161 n. ; legato in cartone; 
285X200mm. ;^ 

509. Tir. Lfber \\ A \\ Expensarum ||. Operum \\ ab 

Anno 1380 \\ ad Annum 1402. (del Convento 
. di S. Agostino in Pavia). 

Cart. delia fine del Sec. XIV, e principio del XV, di carte 66 ; 
legato in cartone ; 285X^13 mm« 
Il titolo riprodotto ò alP esterno del libro; altro titolo più in 
. esteso si trova in una prima carta di guardia ; in uba so» 
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eonda c«rU ■■ ìagg» una didiiftnmone di tt. Anto^ dft 
Tortona priore, del 1578, uelU qnmle, rUmoto dal rdgìatro 
le principali opero fette alla ehiaea • all'Area di S. Ago- 
atino, H dimoitniao-te benameroiue degli eramitaw TAras . 
quella laùgne banlica. ' 

11 regittro delle apete, che arrivano non fino al l4dS, ma tma 
al Loglio M04, ù arreata a e. 49, dopo la qnalo appaioBO 
' tagliate & carte. Le altre 17 carte contengono un rogietro 
di introiti fatti dat lopraatanle dà lavori tra il 1380 • il 
1405; quaato r^itro occupa però qneeta rìmaaonte parte 
, del volarne alla roveeoa , incomiociando dall' oltima pagina. 

Sali' Mterao , eotto il titolo , porta la a^oatnra Prom, At 
Sèant. Y. (V. altri regiitri analoghi ai N. 335, 497}. 

510 Statata civilia et statiita mallefltiorum civi- 
tatis et commiinis Papìae. 

Cart. del mo. XV, di e. 108 nn. molta delle qoalì In fine '■ 
guaste dall' umiditi e corrose dai topi ; legato 
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fino alla pagina numerata 225 le dimeniioni 266 X ^^ >nn>* in 

seguito la dimensioni 284 X ^^ ^^^ ^ prima parte appare 

tronca, non essendovi alcon nesso fra la fine di questa e 11 

principio della seconda. ' 

Ck>m. (dopo il Sommario del Proemio) : Dubbio atcuno non 

è òhe tutte r operaHoni ^ 

Fin: ma U vero honore il II ptal perduto non è più 

» * 

Càuàttiero. 

r 

Vedine Bltra copi» al N. 540. 

512. MONTECUCOLI RAIMONDO, Front: Afforismi 

Il Dell'Arte Bellica Q lasciati per eterna Mé^ 
moria l Dal Gran Generale | Principe Mon^ 
tecucoli. 

Cart. del sec. XVII, di e. 100 nn.; legato in cartone; 290 X ^^ ^^^ 

513. Passio beatissimi martiris Victoris» beatis- 
simorum martirum Naboris et Felicis, et san- 
ctorum marlirum Protasii et Gervasii. 

Memb. di ottima mano del sec. XVI, di e. 45-nn. coi titoli in 
rosso e le iniziali in azzurro, legatura moderna in Vt polle, 
ben conseryato; 280 X ^^ mtn. 

e. I • Passio beatissimi martiris Victoris, Ck>m : Regnante impio 
maxi\\miano imperatore 

e. 12. Passio beatissimi martiris naboris et felieis. Couki Re» 
gnante impio maxi\\miano imperatore 

e. 21 V.* Passio sanctorum martirum protasii et mtvìmsìì. 
Com: Ambrosius seruus christi 

In fine : MCCCCCVIII , die Ultimo mensis Augusti. Yenera-- 
bilis Dominus Federicus de marlianQ prepositus ecclesie 
Sancti Stephani in brolio mediolani ob ìumorem sanetorum 
martirum hoc opus feeit fieri. 

514. JOHANNES DE TURRECREMATÀ. Oipiera. 
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Cart. delMC. XV, di carte Z71 namenU 41-31 U 
le prime 40 enrte cbe *pp»joDD atrappate,* aeril 
legato ÌQ pelle ; 395 X 220 mcD. 

e. 41. OuMCio de decreto irritante quod att€ 
mtÀÌlos baiilee cantra lummum ponlifieent 
(l'onii eecletiarvm et eoUqeionii benefieion 
io fine. Cora : Quoitiam le* tette tam tnorttt 

e. 60. Votum in materia appetlacionum in dept 
malora in Concilia batiUett»i. Com; Sametm 
liemù 

e. 80. Flore» «ummarum Beati Thame dò Àfmim 
lumiiij pontifiei». Com: Mandatlit R. \] pai 

e. 96 y.' Retponiia ha conlroversia de auetoritat 
ralis supra papam). Com: TotaliU teneo tupi 
e. 134 T.' Respontio in btaifemam et tacrilega-m 
Sanetissìmum Canonem Jvtlitiime condemf 
pnatissime eongregationit basilientit. Com 
non pottumuM 

e. 180 ¥.* Afparafus super decreto unioni» Qree 
Anno doniìni 144 /.Com: SanelÌ$timo et beati 
menlisiimo patri. Segue (e. 247 v.*) relueo 
BuiateEtero alla defioiiione di quel decrato. 

e. 250. Reprobaliones 38 artieulorum bohentorvt 
moldonta ila perfunctorie et seeleriler faetm, 
Artievlut. \\ ìion obediunt eceletìe 

e, 284 v.° Callecta saper pelicione domini R«g 
aliud lerciuin celebraretur..., concilium. Con 
ccmvmmti,ti\lmm Ulti 
In fine si Iftgge; Hieronymi butiffelle J. D. doc 
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proposto dalla \ \ Deputazione dei Membri eo$-^ 
\\tituenU la Direzione di Poli \\ zia Medica, 
della Regia \\ Università di Bologna. 

Cart. del mc^ X1X« di e. 59 niu, e 240 n.; legato in cartone ; 

516. Congiura contro Pier Luigi Farnese — 
PAOLO SARPI. Opinione in qual modo debba 
governarsi la repubblica di Venezia/ 

Cart. del aec. XVIII, di e. 68 in due fascicoli di mano diversa, 
Tuno di e. 20 nn.« Taltro di carte 48 n.; broch.; 207 X 1^ ^^* 

e. 1. Il primo fascicolo* di scrittura minutissima, porta il seguente 
frontispizio: Detcrixiane Oratoria più che Hisiorica jj delta 
Congiura seguita in Piacenza \\ nella persona del Duca 
Pier II Luiggi Farnese Primo \\ Duca di Piacenza \\ e 
Parma \\ É547. 

Com. (dopo una breve lettera d: dedica a un anonimo): Colui 
che V Historia maistra chiamò della vita 
* e. 21. Il secondo fascicolo contenente T opera del Sarpi è di 
scrittura larga e chiara. 

517. Statuta et ordinamenta Vallis Brembane. 

Cart. del sec. XV, di e, 99 nn.; colle rubriche e le iniziali in 
rosso ; legato in tàvola ; 283 X ^^ >noii. 
Sulla carta di guardia è un frammento. di carme latino (Com. 
Quitquis ades mediiquesubis iam limino templi) di Lattanzio 
o di Cipriano (V. al N.* 351 e. 117). ^ 

Precede 1* Indice degli statuti in 8 carte, e una carta bianca. 
Com. (e. 10): Prohemium statutorum et ordinamentorum 
Ualbrembane (in rosso) || In nomine domini nostri ietu 
christi et ^us gloriosissime et sanctis \\ sime matris etc. ete. 
Incipiunt statuta \\ et ordinamenta diete uaUis bremìfane 
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fael» «t MmiMlaia jwr iapien(»t\\ ùtias md bc ^eelm 

MCCCLXIT «t eonfirntala etc etc- ^ 

MCCCCXXX. ■ ■ 

In Dna : die 2 mn$ÌM /unii 1473 finii (m) ii 

linua. Seguono (e. 80} : Isla «uni quidam Captiula Mtaht- 

torum eiuitatit bergomì relativi ai notai; S^aono tre ewl* 

biaacha, taUe alcune anaotaiioni di Taiio genere dei dÌTflni 

poaMMori del codice. 

518. VAINI (P). Front: Giornale deltemdata atta 
Cina 11 Dell'Ut.'^ e Reoer.'^ Montanare fìa- 
triarca || dì Alessandria e Legato Apottolieo 
Il Carlo Ambrogio Metxabarba || Xobile delta 
Città di Pavia II Detcritto dal Padre Maestro 
Vaini Seruita || Fido seguace di deOo Montir 
gnore Patriarca nel Viagio. 

Cart. dal aecolo XVIll , di e. 113 nn. ; legato io cartonej 
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Segue U tavola dei capitoU, e in fine (e 208-216): Ahbbomus 
(CAMALDULBN8i8)MnNAcao8. Vita soctissimi viri OreffarUpre* 
sbiteri. Com.. (dopo il prologo) . Inuitat nos quidem rdigio^ 
iissimi 9iri 

520. SANGIORGIO GIOVANNI ANTONIO. De Ap- 
pellationibus, Recusationibus et rellationibus. 

Cart. del tee. XV, di p. 810 n., 46 un. ; coi titoli e le iniiiali in 
rosso; legatura moderna in Vj polle; 288 X ^^ ^^' 
Com : ìsta rubrica pqfest eontinuari 
In fine . Rubrica de etc. Leda per Rev. d. Jo. ani. de 
sancto georgio de medioUano dtctum de fiacentia prepo^tum 
sancii ambrotii de medioUano dignissimum iuris utriueque 
doctorem anno i472 quae legere incepit i3^ JuUii eiusdem 
anni singtUis diebut omissis solempnibus festis per tres 
horas ordinarie - 
Segae» nelle earte nn.« un copioso indice. . 

521. Front: Regola | che si tiene nel suonare i 
Il segni del Matutino secondo \\ l'Orologio Franr 
cese^ e concordato \\ a giorno , per giorno 
colle II Ore Italiane. 

Cart. della fine del secolo X Vili, di e. 20 nn ; legato in pelle »^ 
. 290 X 21^ »m. 

522. GIL DI GODOY GIOVANNI. Front: Il migliore 

Guzman de buoni || S. Domenico gloriosissimo 
Patriarca dell'Ordine de Predicatori J" Predi- 
cato ed applaudito \\ Dal Dottissimo Padre 
Giovanni Gii di Godoy || Maestro in sacra 

Teologia || Con una selva di piante predi* 

cabili, ò chiave maestra^ che \\ apre porta à 
predicatori per V uso de pensieri e discorsi 



Wper le Prediche principali del tempo e Manti 
Il Tradotto \ dal Cattigliano in li/^uà Italiana 
dal I (Segue d'altra mano:) Padre Maettro 
GIO. ANTONIO PANCERI Ex Segretario delr- 
l'Ordine Q Ex prooincìale di Lombardia \\ Tomo 
Primo-Terso 

Fatto legare a comune beneficio della Li- 
breria Il di Milano \\ Dal Padre Maettro 
Giuseppe Maria Coroni | Ex provinciale di 
Lombardia | Acciò non perisca la memoria 
di un Tal Huomo \ Stato buo Maettro \ iVet- 
t'anno 1723: tO Agosto. 

Ctttt. in tre Tolnmi di pagin» 1212, 1150, 988 rbp«tlÌTm(MnU.- 
numente in parte; l^«to in perg.; 206 X '^ mm.- 

iprodotto con qualche leggiera varimte »n tatti i 
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524. Statuto civiliaet criminalia Vallis Cacnonicae. 

Cart. del sae. XV, di e. 100 n. tatto scrìtta ; legatarm in cartone 
coperto di caoio impresso, mal conservata; 900 X ^^ ^^* 
Com: De ordine procedendi in eausis eiuilibus liber primue. 
Oli Statati Civili terminano a e. 66. In fine : Millesimo qua^ 
tringentesimo trigessimo tertio die sabati vigessimoprimo 
Junii Indietione undecima puhlicata fueruni supraseripta 
statuta etc. Seguono le sottoscrizioni del notaio Bertramus de 
viono di Brano che trasse copia dair originale, e del Capitano 
della valle, Franeiscus FerMus^ che ordinò detta copia; qoae- 
t*Qltima è datata Ex breno die octauo deeembris i460* 

m 

Seguono* senza titolo, gli Statuta malefleiorufn. 
Com. (e 66 V.*) : De malefieiis notifieandis per eonsules 
eomunium vaiUe 

In fine ò la sottoscriùone del notaio Franeiscus naius ^ondam 
Joseph de Bansiolis (?) di Breno che ne trasse copia dagli 
originalL 

525. Ordlnanxe della Repubblica dj. Genova. 

Cart. del sec. XVI, di e. 283 numerate fino alla 266, alcune dell^ 
quali bianche ; legato in perg. ; 294 X ^^^ ni°^* 

Comincia con un Decreto del 1537 che ordina la sospensione 
dello stipendio a quei pubblici officiali che per qualsiasi ragione 
non abbiamo potuto servire per un trimestre; ma in seguito 
si incontrano anche copie di ordinanze anteriori. Termina con 
alcune bolle papali ; 1* ultima di Gregorio XIII. 

In fine ò un indice alfabetico. "^ 

526. Quaresimale. Front: Incerti Auctoris sed 
certi Traduetoris et Sen'ptoris || scilicet Patrie 
Magistri JOANNIS ANTONII PANCERIJ || Eof 

• 

Secretarrj Ordinis et Ex provincia lis Lombardie 
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Il Ett hic Liber II In kanc fbrnuun redaetu$ 
\\ Sua iiìdutiria et expen$ù \\ A Patre MagUtro 
Josepho Maria Canno || Ex prooineiali Lont' 
bardif \\ In beneJUium BiblÌQtheef Carmetita- 
rum II Medtolani \\ Et in honorem tanti. Viri, 

tuìgue Magi$tri \\ Ne pereat memoria ^aa\\ 

Il Sic scriptum/un || Anno MDCCXXIII quarto 
iduM AvgutU. ' / 

Cart. d«l Mc. XVnt, dì e. 590 no.; l^to in p«rg.; 297 X ^ >»■• 
' 527. SophIUsluM. 

Cftrt. di buona mÀDo del mc XV, di cute 281 con namermAMW' 
più rec«at«, tutte «critte ; legato in p^i^.; 300 X ^^^ ^^ 
Mutilo io principio: (tali* indica in Dna appare eht matMU)6_ 
le due prime carta. 
Com : Il oli» lejrimxf frim^'pt* 
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Sono 100 UTole, egregiamente dipìnte, di fiori ed erbe nostrali; 

• * 

precede una dedica al P. Priore. . « 

529. SENECA L. ANNAEUS . Epistolae ad Lociliiim. 

Cart. del sec. XIV, di e. 12 nn.« 117 n. e3 nn., bianche in fine; 

legato in taYola# con dorso di pelle verde ; ZOO X ^^^ ^^* 
Le 12 carte nn. in principio contengono: 
e. 1. De qwatìMr virtutibuM tttie de formula hon^ts «tte. 
e. 3. Prùusrbia. '. . 

0. 5. De moribuM. 
e. 7. Epistole SxNBCC Neronis Imperatorie Magietri ad Paulum 

Apoetclum et Pauu ad Senecam* 
e. 9-12. Bianche. 
Segno la raccolta delle Lettere nelle 117 carte numerate. 

Com l Ita fae mi Lucili vendica te tibi 

Fin: cum inteUiges infelicissimos e$$e felieee. 

530. Tit.: Antica Cronica ed esatta Relazione di 
tutte le Famiglie \\ amesse alla nobiltà Veneta 
dalla Guerra di C Mozza || del 1379 sino alla 
Guerra della Morea del 1684 con \ le suppU' 
che, Risposte , e Ballotazioni che furono fatte 
\\ in tal occasione. 

Cart. della fine del sec. XVII, di e 325 n. tatto scrìtte ; legato 

* 

in tavola coperta di cuojo; 295 X ^^ >b°^ 

531. VOLTA GIOVANNI SERAFINO. Front: Stì^^i 
Il di Storia Naturale, Chimica e Fisica || di || 
Giovanni Serafino Volta. 

E sotto, di mano diversa: Mantova, dalla Tipografia Virgiliana^ 
i822. 
Sono due volumi legati in uno, il primo di pag. 212, con una ta- 
vola incisa a pag. 96 e una disegnata a penna a pag. 165 e 8 
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tmbetla di clmmlIeuioBe d^li aiiim>IÌ. In Une; il Mooado di 
pa;. 222, eoa aotU Uvq)e, «leni» Ìdnm, «Itn» pann», la 
Bn«. Legato io % peli*-; £00 X ^^^ ■»n^' ' 

L'«Mmplar«, scritto aecnntamMiU con enrntt«ri oIm imitano 
la stampa, porta ancha la dichiaraiiou di Imprimatur m 
qaalcbe eormìona della Cenaara Anatrìaca, in. data tes and 
pritoo Toluma. 1827 nil aecondo. È unito aneho il I*roq)etto 
dall'editore Luigi Caraaeati che apriva una aattOBerinoiM per ' 
la pabblicaiione dell'opera; non credo però che U pabblicsi- 
■ione abbia avuto laogo. / 

Il manoacritto fa donato alla Biblioteca . nel I84S, dnl Cnnonteo 
D, Lnlgi RoiBO a Mantova. 

3. ROSSO (RUSrO) Lorenzo. Mascalcia. 

Cart. del «ec. XIV, di e. 73 no., delle qoali due bianche in prin- 
cipio a due io fine; l^atura recente in % palle; S97 X 2W mm. - 
Precede un indice dei eafùtoli, e un indice alfabetico ddle eoea. 
Com. (e. 11): Incipit tiber de signii et bonilatU el maUitte. 




., > 
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. È Qn piccolo atlante botanico ; ogni pagina contiene la rìprodo- 
»one a'colori di un fiore o di on*erba, riprodotta molto etat- 
tamente, e che pare ricalcata da esemplari naturali diaieccati* 

534. BUstorla rerum Mediolanensiuin. 

Cart. di ottima mano del sec. XVI, di carte 1 10 nnm. oltre 6 nn* ' 
in principio ,* e 10 nn. bianche in fine ; legato in cnojo con 
impressioni in oro, con taglio dorato ; 904 X ^^ ob™* 
Precede una lettera di dedica al Delfino di Pranda« che fa poi 
Enrico li, colla data LuUeiae Undecimo CaUndas Febrttar^ 
Anno MDXXXY.- 

Com: IRtìoriam rerum Medioìanensium priheeps optaiii^ 
$ime an\\tequam in vulgus eoceat Ubi et legMdam et iudi» 
eandam || trado. Segoono due carte (ce. '4-5) Inanòhe^ 
. poi dopo un prologo (Com : Urbi$ uetuttae principia et re«), 
Com (e. 8.) : Primum omnium de urbis origine 
Fin : ^uas Marchio Montieferrati per annoi muUot iam tum 
Il potsideraL Arriva al 1358. 
11 codice fa regalalo, nel 1836, alla Biblioteca dallo storico pa- 
vese Giuseppe Robolini , che credeva erroneamente questa 
storia opera di Andrea. Alciato, come da unito foglio di mano 
san. .• 

535. AMBROSIUS NEAPOLITANUS. Sermones in 

quadragesima. 

Cart. di buona mano della fine del sec. XV, o principio del XVI, 
di carte 207 n. scritte ^a doppia colonna , tranne le ultime 
quattro, che sono di mano più recente ; con bolle iniiiali mi- 
niate e rabescate su fondo d*oro, e un bel fregio marginale 
nella prima pagina; legato in cuojo impresso; 300 X ^^ ni>B* 
Com : Aureum Declamatio\\ ntim hinc inde eoo antiquo \\ rum 
theologorum et philo\\sopkorum poetarumque sententOt cu' 
{ec II eartim opusculum per Rcuerendum \\ 'sacre theologie 
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I Magittntm Amintivm Jf— f>Kf 
tuim II JUrcNutoM eaOtehnm, Càmdidt Uetor \] aeeipg. 
E*ordatm. (in rooo) || ifiMiwrM M || JM fUmm dittM fiiidaM. 
PIb: luItlMyiw Baiau d« d»MÙHi || MfiniM /ÌKft. JUc 

SasMMM klenni fniDiiMnti tAologid a Borali , £ awBO pìk 

536. Front: Cafato^iw || Librorum in Tieinensi || 
Vie^eomito/n Prineipum Q B&Uotheea || o^im 
extantium \\ eon$eriph/$ anno MCCCCXXVI 
Il extcriptut cero ex codice autograptio |) 
quondam Firmiano mute Braydenù \\ Anno 
MDCCXCVl. 

Di e 70 nn. ; logato in pwg. ; 300 X IW mm. D D*Add> . 
f/iufo^ni Miila libreria ViteoiitM-^orxetea dal Out«Ito di 
Pavia. HiUno 1875 p. LV) iiet qnata , « «Itn «opta por* 
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Cart. della fine del see. XVI, di e. 26 un. scrìtte; legato in car- 
tone ; 313 X 21^ mm* 

Com : JcLcdnu MeluU naiione scoius Reuerendo \f in Chri" 
ito D. Calixto de Amadeis Protono || torto Apostolico utriui^ 
fue iuris Doctori eru \\ ditissimo ae Reuerendissimi- VerO' 
nen. Anti\\ttiti$ Vicario generali meritiesimo prò sa\\lMte 
reuerentiam dicit cum perpetuo \\ famulaiu. 
' Reuerende pater fidai solo acceneus ae pere\\grina uesta 
circumamictus natii omnibus me \\ subtrahens perlustrando 
Lutheranorum actus et \\ studia duos extraasi annos. 
In fine, dopo alcune parole cancellate (forte il luogo) porta la 
data MD XXX Mense Januario^ e sotto: Baptista Perettus 
Archipresbiter S.Jóhannis in Vaile die 26 Septembris MDC 
(che fu cambiato posterìormente in MDXXX). 
Seguono poi degli estratti teologici da Alf. Tostato (Abo- 
LBN8I8) e da Alt. Salmbson ; degli estratti vani relativi ai 
santi Tcroneu^ S. Zenone e S. Fidenzio ; on elenco £ TeeeoTÌ 
patavini fino al 1577; on estratto dalla Praetica CaneeUarif 
apostolica rebtivo ai soffraganei degli arcivescovati e pia- 
trìarcati di Istrìa, Sardegna e Dalmaràu ^ 

539. Statuta Collegii seu Universitatis Mercato* 
rum Civitatis Papié. 

(krt. del sec XVI, di e. 72 numerate posterìormente ; legato in 

tavola ; 305 X ^1^ "b^d* ( 

Precede V indice dei capitoli, poi (e 5) il Prologus (CkMn : 
IHUigite Justitiam ^i \\ iudicatis terram)*' ^ 

CjOm. (e. 5 V.*): De elimoosina fionda omni anno Rxa 
Fin (e. 64 V.*): Signatus /acobus de bracèllis Cansellarius» 
Segue : Concessioquod Mercatores Laudenses exercert possifU 
ordines et statuta ut supra próxime descripta condita per' 
Mercatores papié ae eie uti et gaudere. 
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Com : Ltidovieui Dui gratta Fi'oneomm Barn ' 
Pio : Datum M^dMani | sub fidt ncttri t^Bi Ut «cMm 
ftbmarij Anno Dentini Jf.mtf ptingettlétimi» octoMO^ ale. 
Nella prìmm earU di gnardU ci If^cga: Statuttù dt Jìomim» 
Bastiano Garofalo MèreatUg in LoÌ4, 

540. PUELLI GIO. FRANCESCO. Front: Modo di || 
I trattare le Paci || dì Gio. Fr€ui\\ee»BO 
Paetli II Cauattiero, et \\ Commendato \\ re di 
Santo Stefano. \\ Nell'accademia de SSjH 
Inno \\ minati di Parma II RieenUto: 

Cart. d«l Mcolo XVUI, di e. 5 nn.. 297 n. ; logsto in parg. ; 
310 X 210 miD. V. kltn copia al N. 511. 
Praeade or» lettoni di dedica a Ranaoda FantoM DtMft di 
Parma (Com : Trovandomi Ser.mo Sig. moUÌ ditcorti dét _ 
mo\\do di trattar U Paei)i poi l' ludico dai capitoB 
Com. (e. 2 B.): Proemio \\ Dubbi» alcuno non i dU tutta' 
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leniisMimo Medioiani. In data £622. 7 Ottobre. Opuscolo a 
stampa dì pag. 1&. 

2. Pro CiuiteUe Cremane centra Ciuitatem Papif ih causa 

precedeniie infrascripta adducuntur inter alia fundamenia. 
Ms. di e* 8 na. del sae. XVI. (Com: Primo ^uod eiuitas 
nihil aiiud est) 

3. Prima Compariiio (?) Papiensis in Causa precedentie. Mt« 

del tee. XVI di e. 4 an. (Com : Etsi videatur durum Cìiit- 
taii Papiae) 

4. Responsio THcinensium in Cremonenses in causa ^a agitur 

^inam sint anteferendi. Opuscolo a stampa di e. 8 nn. 

5. Altra edizione con molta varianti della stessa Responsio di 
4 €• nn. 

6. Salbrnub Juuus. Pro Ticinensibos centra Cremonenses. Ora-r 

tìones tres. 

Ms. del sec. XVII, di e. 138 n. In fine m l^sge : JuUìm Sa- 
ìemus ^um XX'SX-oetatis annum empier et MJDLI Mense 
Mio. 
Segoono 7 carte bianche. ' 

542. TREVETH NICOLAUS ANGLICU^. Postilla 
super libros Boethii de consolatione. 

Csrt. del sec. XIV, di e. 114 nn., scritte a doe colonne; legato 
in tsvola coperta di carta con dorso di pelle ; 303.X ^^^ ^^* 
Precede nn Prologus (Com: Explanaiionem lUbrorum \\ 
. hoetij) poi una Tstoria regie theodericf (C^m : ìgitur vt 
refert fredulfus) poi un Sermo eiusdem fratrie, I^heUai 
^(>:>m : Consolationes tue letificaueruni animam meam.) La 
Postilla comincia a e 2 t.* 
C^m: Carmina, Volens igitur \\ hoetius 
Fin: scilicet auertendo animum ciò ì^s \\ Mutilo in fine. 

543. Scritti polemici contro le opinioni del P. 

Luigi Molina 9ul Ubero arbitrio e la grazia. 
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C»rt. é«Uk fln« del >ec. XVt, di e. 334 n.. di Tiiie mani ; l%*t« 
■D perg.; 315 X 220 mm. 
Contieoa : 

e. 1. Controeer$iat M. F. P. De Herrera cantra doctrinam 
P. D. Molina in libro de concordia et J S. pp. circa ea quae 
concemuni libertalem Noitram , Auxitia Gratiae ditiinam 
et prouidenliam atque praedeitinationem et alia Bujujmodi, 
Porta io principio alcuna dichÌBrazloni aatentiche di D.* Baaea 
e Alonso de Luna Dottori di Salamanca, cbe contentono aelU 
idee dell'Herrera, e in fine vario dichiaraxioni aDtograre del- 
l'Herrera stesso tutte datate da Salamanca 12 gennaio 1506. 

e. 89. DiDACus DE Yanociab. Censura libri Doelorii Ludovici de ' 
Molina e Socielate Jesu. Con firma autografa. 

e. 98. EiBSDEW. Apologia aduersus Asiertiones Ùoclorit Ludo- 
uiei de itolina Societatis Jesv in libra de Concardia etc 

et in Commentariii ad Primam Partem Divi TTurnif 

Con firma autografa. 
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Com: In ehristi nomifie amen. Incipit lib&r ^eeundus de 
e^$ Rubrica • • • ^ucd tU iudicium 
In fine si legge : Recoiecta fUeruni omnia suprascrìpia p&t 
me in itto libro sub monarcha elopientittimo oc famoiie^ 
Simo II Juris utriusque doclore domino flrancisco de saba^ 
reUs archipresbitero ac canonico paduano benemerito ae 
post II episcopo fiorentino et demum cardinali titHU saneti 
cosmo et damiani dignissimo* 

Segue (e* 259). Flores rosarum (f) decretorum decti per 
famosissimum Juris utriusque monarcham dominum. • • • 
dominum antonium db Gobio (?) (Com : Distinctio prima \\ 
SeoB preeepti^, 

545. EUSEBIUS. Transitus beati Hieronymi. 

Membr. di ottima mano del see. XV, di earte dO nn. scrìttef con 
larghi margini ; nella prima pagina ha una bella ìninale mi- 
niata a colori e oro coir immagine del santo « e nel margine 
inferiore ano atemma a scudo bipartito con dnqne fiamme 
nella metà inferiore* e un liocòrno nella metà superiore* sor- 
montato da un*aquila coronata con un nastro^ oye è il motto 
a domino factum est^ il tutto fra bei fregi a colorì ed oro. 
Legatura recente in li2 pelle. 310 X ^^ ^^* 
Com : Patri Reuerettdissimo Portuensi Episcopo 
Fin: Mei Augustine carissime in tuis orationibus memor 
Il està. 

m ■ 

546. IHeiiiorabllla Excellentis^imi Senatus Me- 
diolani. 

Cart. dÌBl sec. XVIII, di pag. 766 n.; legato in perg.; 316 X ^^^ 
mm. / 

È un riassunto per ordine alfabetico delle delibenunoni del Se- 
nato. Comincia colla voce Abbates mereatòrum, termina eolla 
Yoce UtDoricida. 
Io fine ; Finis £769. 
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547. Front: Cronica \\ di || Ven^a || dal $ao || . 
Principio Q dell'anno del Stg.re \\ 4Zt \\ »>- 
sino all'Anno^ Ì4i5. 

. Cmrt. del Me. XVIU. di eart. SO db. in prìnciiào, t pag. tSZ ■.{ 
l^mto in 1|2 pdle; 318 X ^'^ »■>• 
La earte an.. contongOBO il fronti*|Htio • nn minuMMO inSat 
dello eoM notabili. 
Com : Ouoli liatw ttati ti prUicipii doOa Prmtineim éi 1^ 

Fin : Quel eht grtmdementt ri deriderà, U più MU udì* 
non ti pud eonteguire, E eotto ; Fine deOa Cnmiem di T»- 
' netia || Anno Dni MCCCCXY. 

548. FRANCISCUS DE ARETIO. Collectae tn Partem 

Secundam Digesti. — ANGELUS DE GAM- , 
BELLIONIBUS DE ARETIO. Repetitio de ver-' 

borum obbligaiionibus. 
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e. 150. Càmmodati Uhro XIIP digetH. 

e. 153 T.* De pignaraiitia aeHané. « 

e. 160 T.* Ad VeiManwn. 

e. 168. ùe eampensatUmibutm * 

e* 170. ùe déposiié. 

e. 178. Mandati vel cantra Obligationem. In fine: ExpUeiuni 
seripta sub famoso Juris canonici doetore domino flraneisco 
de Aretio die uigesimo quarto meneis juUi i450. 

e. 103. Amosujs ds Anxno. De verbwrum obligatUme lib.* VII 
digMtL V 

Com: Rubrica, ea que eoieni did 

In fine ti legge : CoUect^ per me paulum andream Legum 
ecclarem de uerona in ciuitate ferari^ eub famosissimo 
Juris ciuilis doetore d. Angelo de Oambeìlionibus de Aretio: 
quorum precor misereatur qui uiuit e$e* 
Seguo (e. 379). De conditionihus. In fina Jp: di prato u 

DOO* 

e. 881-384 bianche ; ma soli* altima pagina ai legga : * - 

Liber mei pauU andree del bene legum scolaris ueronensis. 

549. In paraballs et Prouerbiis Salombnis Expo- 

sltio. ' 

Membr. del aee. XIV, dì carta 137 nn., latte tcrìtte a doa co» 
lonne, legatora moderna in 1^2 palla; 315 X ^^^0 mm. 
Il titolo è tcritto, di mano posteriore , in testa alla prima paF> 
giaa. 

Com : Occulta prouerbiorum exquiret* In hiis uerbis 
Fio.: ^t est alpha et o. scilicet principium et finis \\ re 
gnens cum patre ete. E aotto : Qui scripsit Carmen sit be^ 
nedictus. Amen* ^ 

550. Cataloga dell^ Biblioteca della Certosa 
presso Pavia. 
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CMt. ia Me: XVin. in tre volami «ee. 200, 10», 130 riqi 
Tnnwnta, legnti in cwtoM ; 810 X 'IO ■»•' 
n primo roloine eontìena la lettere A-L (da Aòati m Lt^i^ a 
aeoODdo le lettere M-Z (da UabObm a Ztmara}t H tene t- 
rolame di anpplemeDto A-Z {da AtwiUms Pmibu m AcevUiu). 
Il catalogo i rornalo di echede impaatete ralla peg. dei v 

551. Zibaldone nuovo. 

Cart. del «ee. XVIII, di pag. 200 d. ; legato in 1|2 p 

322 X 213 nm. 
Nella prima carte porta on eartellÌDO a atampa «(dia acritta 

Su BibL M. /tueph tU SderWe. 
È ODO libaldone di notiiie di vario argomento eatratto da molti - 

Kfcri. 

552. GUIDO DE COLUMNA. Liber de casu Trojae. 

Cart. del aec. XIV di e. 06 nn. tatte Mirìtte eoi tìtolo e lo ì^ ' 
siali in roaM; l<gatara moderna in li2 pelle; 310X210 bm..' 
: Incipit liber de easu Trote compositut per dominum 




553. Verace ystoria de la intrata che feze Karlo 
imperadore con li $oy baroni in terre e cor 
stelle per conquistare el camino de sancto 
iaeonko. 

Cari, del lae. XV , di e. 42 nò. » terìtte in doppia eoloimm ; co» 
porto dm ana pergamena che contiene un atto di vendita di 
an fondo in data U NoTembre 1398 ; 390 X ^^ mm. 

« 

Com : Al Nome del natro signore meser \\ Jeeu christo e 

de la Beatissima madre || Vergine maria che me presta 

gratia nel || core mio che dal principio sin a la fine \\ 

de la verace ifstoria ete. 

Fin : e molte guerre || forra per Amore de christo e de li 

christiani. 

Segae il principio di ana novella in vern : Storia de Hipolito 
e Lionora (Com: suma sapientia o vero Idio)* Vi è sol- 
tanto la prima^ottava e i primi due versi della eeconda. 

Questo codice fo pubblicato d«ir ab. A. Cemti (Scelta di Cm- 
riosità lettor, disp. 123-124. Bologna ISTO)— 

554. Front: Privilegia et Ex \\ emptiones 'ta/n per | 
Sacrum Imperatorem Dominum Henricum^ \\ 
et per Excellentem Medi \ olani Ducem, quam 
etiam \\ per Illustrissimum et Excel \\ lentissi^ 
mum Ducale Domi | nium Venetum Reuerendis 
1 1 Dominis Canonicis Sancii Petri | in oliueto 
Brixie Congre Q gationis Sancii Georgii in 1 1 
Alga Venetiarum indulta, • || ab exemplaribus 
autenticis \\ in hoc uolumine redacta fi\\de^ 
liter et sincere scripta re \\ periuntur. Anno 
M.D.lxiif. 
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Membr. dal mg. XVI, di CM-te 08 BamwAte tu Avara tocnpi, oltM 
Il in priiici|>io ed una in Bua non aom. Manca parft Ineortn 
numaratn XI eha fa tagliata; legato in tard* coperta fi 
enojo roBM ; 318 X 2I& ""• 

La pa^u di froDti»|»tio è dreoadata da un ricco ftogio a 
colori ed oro, con no tondo nel macino ■aperiore eba eon- 
Ueoe l'imagioe di S. Pietro, e od altro noi mai^at ìnf*- 
riera eoll'imagine di S. Giorgio. Tutte la ininali mhm rieear 
mante mÌDÌata, molte cogli stemmi dà dog< e M prìncipi 
che hanno eoaceeao ì privilegi. 

Alla carta del front, legue una carta bianca, pw in otto «art* 
DQ. l'Indice dei privilegi contenuti .nelle primo 5l carte dvb.; 
p<M an' altra carta bianca. Si^nono, in copi: antenticata àm 
Notai, i Documenti , incominciando con nn Privilegio con- 
ceaao da Enrico II in data 17 Maggio IQSS. 
Nelle carta do|Xi la LIV furono aggiunti man mano t pTivUegi 
conceaai posteriormente al 1563, data £ eompilanone del eo- 




— 322 — . 

Com: THmete dominuèn et date iUi honùrem eteetera. || 

Sermo in adìientu domini (in rosso) || Niehil opertum ^uod 

non reuèUtur 

Fin: ut mereedem operis merea\\mini habere in futura* 

Quod ipte. S^ue ia roaao : merum uilioma pape Innoeenciif 

e sotto, di mano più recente , explicit , ma è probabilmente 

matUo. 

556. Statati et ordini del Paratico dei Tessitori . 
. di Pavia. 

Membr. del see. XVI, di e. 36 nn. tqtte scritte, colle mbrìche in 
rosso e qualche iniziale fregiata molto grossolanamente ; le- 
gato in tavola coperta di coojo nero impresso, con rinforzo 
dorsale in perg. ; 320 X ^^ ^^» 

Precede la Tavola dei capitoli in 4 carte., 
Com: In Nomine Domin^ Qm rosso) || Infraecripti tono li 
statuti et ordini del \\ paratico de li tosatori de tele ladine 
ciò e II télóTrara siue ortighetta toualie montili fo\\dre 
de letto^ do e Terlise Ogilade Ba\\dera^ Spessiti Saehi 
lensoli Bonba\\aBÌne pqneti sugaeappi et Caneuad de la 
Il cita de Pauia fatti ad honore de Dio de la \\ Beata 
vergine Maria et de tutti li Sancti et \\ del Beato Smto 
5tro et SAo Augustine nostro \\ et ìionore 'e pacifico staio 
de lo Jnuictissimo \\ Re Phelipo Duca nostro, che gwdunèha 
perso \\na che fasa o fata far lo infrascritto mesterò \\ 
sia tenuto obseruare li Statuti. 

In fine è trascritta la Patente del Senato di Milano che approva 
detti statuti , in dat» 3 Marzo 1557. In una tasca, formata 
neir interno della tavola anteriore di copertura con un peiso 
di pergamena, si conserva poi un decreto originale del 26 A- 
gosto 1589 che modifica un articolo dello statuto, firmato Mar* 
chesonius^ e munito di sigillo. 
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557. ARtSTOTELES. Ethica. 

M«mbr. di ottima inftoo del wc XV, £ e. 143 nn., d^Oe qoafi '■ 
MDO bisDclM ana in prìDcipio « niw in tlii«, con gTMndi ma^ 
gioì ; con ioitiali alt«ra«t« in tomo e nnnrro, U pria» bal- 
iMHma «0 fondo d'oro minutisMnamento fregiato . • eoa mt 
fregio a eolori ed oro intorno a tra margini ddla pagina; 
legato in tavola e caojo ìmpreno, con uà rinfimo donala £ 
velluto verde i 320 X 230 >»■>- 

Contiene dae diverte tradnxionì dall' Etica, la prima da e. la' 
e. 68 T.*, U eeeonda da e. 69 alla floe; qaeata aaconda è di 
LBONAaDo AuTiKO che , in ana prefanone, fa eonoacara m- 
■era ìn prioia tradutione opera di no frate ddl' ordino dai 
Predicatori. (Com: Arùtotelit etìùeorum Iibret facere ìatittM) 

Nelle prime dae earte vi uno molte noto intorliiwari. 

Nel verao della carta di guardia ai legge: Bie lifter ut mimi«- 
tlerij Kmet« /w*ttn{ Pataup gignaUU MHm«rv 9H. 
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Pio: Pierre Crinitus fui le \\ plus habiUe Seolier de Pò- 
Utien et \\ luy succeda en la Cliaire^ et en \\ tédueatiim 
de lajeunesse de Florence. 
è eoa tutu prolMibìlità 1* opera di Antoi4o ni Varillas (La 
Haye 1683, 1689) che non abbiamo potuto proeararei per il 
eonfronto. 

560. Front: Cronieha veniUana cioè delle casade 
delli nobilli che sono \\ uenuti ad abitar in 
essa venetia dal principio || che la fa fon^ 
datta fino lora presente, et C origine sue \\ de 
doue sqno discesi con il principio et funda^^ 
mento \ \ de essa Venezia cori li dosi et parte 
delle guere 1 1 che soto de essi sono sucedutte. 

Cart. del lec. XVI, di e. 20 no. ; legato in cartone; 320 X"^^ <&<&• 
Com : laus deo i56i a di p.* senaro \\ Queste, sono delie 
chasade """ ' 

Le casate tono disposte in ordine alfabetico ; in margine alla storia 
di ciascuna è rozzamente disegnato il relativot stemma. 

561- PETRUS BLESENSIS. Epistolae — CYRIL- 
LUS (S). Quadripartitus apologeticus. 

Membr. del principio del sec XV, di e. 174 nn., delle quali la 
prima è bianca; eoi titoli in rosso a le iniàali alternate in 
rosso e azzurro; legatura in tavola coperta di pelle rossa » 
mal conservata essendo staccata la tavola anteriore ; <335 X 

/ 235 mm. Il carattere è di tipo francese. Vi sono tre bellissime 
iniziali ; la prima in principio dell* Epistolario , nella quale è 
raffigurato Pietro di Blois che si presenta con un libro a En- 
rico 11 d* Inghilterra ; la seconda al principio del pròlogo del 
Quadripartitus nella quale è raffigurato S. Cirillo; la tersa 
al principio del ^adripartitus con una figura mmbolica di 
donna. 



PracMle r ÌDdìea,d«ll« «[ditol* M I 
e. 3 V.* IneipiuHt apittoU rwm SLsaiNan. fyittù\\l» prima 

vic«iH obtinet prctogi <!■> rotM) Benrieo dei gratta tthulri»- 

tÌMo Regi AH]\gtÌ0 

Pio: «I detidartutH patiendi etc«ni marti \] ry rÉeompmum, 

Amtit. 

Sono 153 lettere, M«ondo 1» eutta loro auineranoDa mA t^ 

sto, e non 154 eooie la ik l'iadÌM, in cauta di nn aallo dm 

qnì n fa dal N. 3$ al N.* 35. 
e 134. QuadripartitMt editti! a oikollo (ne) episcopo teeterm, 
11 u«me dell'A. è icritto in modo da preatani a diverae lettor* 

(V. Aldini Cat. N. 39), ma l' interpreUnone non è dnUù 

(V. Hain SOOS-O). 

Procede un prologo. (Com : Secvndum Ariitoteli» aeHtentiam 

in prohUmalibu* tuit), pm 1* indico dagli apologU. 

Corti, (e. 135 V.*): Aspe* decrepita ardetu eupidime 

■ Et hiis digestis || quieuil eie. ErpliciI quadripartiti 
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e. 4, Lettera ali* ambaaeiator di Spagna del Natale 1617, 

Com. : Avrà forse V. & /tf."*« ricevuta sin ara un poco 

di scrittureita 
e. 6. Discorso del fiosso e rifiiisso 4^1 mare (Opere ediz. Alberi 

n. p. 387). 

Com. : H favore che mi vien fatto da V, S. lUJ^ 
e. U. Lettera a D. Benedetto Castelli - 21 Die. 1613 - (ibid. II. p. 6). 

Com. : Ieri mi fu a trouare il S,r Nicolò Arrighetti 
e. 18 Lettera a M.' Dini - 23 Marzo 1614 - (ibid. lì. p. 17). 

Coro. : Risponderò succintamente Ma cortesissima ietterà 

di V. S. /«.•- 
e 24. Lettera a Francesco Ingoli Ravennate (ibid, li.' p. 64). ' 

Com. : Otto anni sono già decorsi^ signor IngM .. 
e. 52. U bilancetU (ibid. XIV. p. 199). 

Com. : Siccome è assai noto a chi di 'leggere gli antichi 

scrittori cura si prende 
e. 58. Annotazioni ìl dichiarazioni del misurar con la vista per 

r uso del Quadrante e del Compasso Oeometriob. 



Com. : Notisi primieramente che queste divtstoni 

563. Front.: Leghe de Swizzeri \\ tra loro \\ et con 
altri poteri \\tati. E sotto, di mano più recente» 
Anno 1584. 

i 

Cart* del sec. XVI, di e. 185 n. oltre 3 carte in principio e 4 in 
fine nn. ; legatura moderna in 1 12 pelle ; 335 X ^^ °'°'* 
È una raccolta di. trattati di lega, tra il 1315 e il 1565, fram- 
misti a storie, leggende e notizie varie relative alla Svizzera 
e sk^ suoi costumi. 

564. JOHANNES DE SANCTO GEMINIANO. Ser- 
mones de mortuis. 

Cart. del sec. XV, di e. 132 nn. scritte a doppia colonna, coi 
titoli in rosso e le iniziali alternate in rosso e azzurro; le- 
gatura moderna in 1|2 pelle ; 335 X 230 nm* 



tOe brm 
««rBMMM «te SctM WM Miatujou Tabula iietimm 

b. ALCIATCS ANDREAS. Front : D. Am 
Al IJ dati Mediala \[ nensis Jurecon \\ sulti 
rittimi II In legem primam et XV esc . 
Il de operts noia nu/ieia liane || In legem 
mam XI l. XV. XVil. | XVIU. XXI li, XS 
Il ex Ututo de acquirenda pOKes\\ssion 
terpretaUo. 

Cut. del tee. XVI, di e. IIB naraerate 1-127 (aoueaM 
120); oltre h no. in principio e 4 in fine: lettor* 
,0 l|2 pelle; 320 X 2IS min. 
Nella carta di guardia ai legge : Ateiatus in prima diger 
Pomponiui Colta Scripjìl anno MDXXX V; e, io fine i 
monto. Finita die IX Augusti. Dopo il frontiapino n 
vi è una carta bianca, poi no secondo frontiapìtio con 
a penna che rafligarano due amorini ritti io |»edt i 
atengono aulle apalle una targa col titola : D. A 
^Ic>a||ti Iurte. Mediolan. || Ctaritt. C»m*nl.'* |1 n 
Diff. Novi II MDXXXW VI; intorno» eiawiuoo ai •*< 
naatro, il primo col motto Virivi tota mot lie coegit, 
col motto Xumina nulla premunì morlaii eogenwr ab 
Tra i due amorini è disegnato l'emblema aldino dell'i 
Cotn. : Adnotant hoc doct. in operibus noHrit 

16. Ani e Consulti nella Controversia tra I 
detto XIV e la Repubblica Veneta cin 
diritto di exequatur. 
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Cari, del mg. XVIII, di e. 269 no, tutto scritto a mena pagina ; 
. legato in pelle ; 327 X ^'^ '^'"* ^^ unito un fascicolo sciolto 
Ballo stesso argomento. 

Com : i754. 7 Sett.^ in Prenadi \\ Con sapiente i réU^ 
gioso eonsi\\fflio 

567. MESUE JOHANNES DAMASCENUS. Liber de 
consolatione medicinarum simplicium solu- 
tivarum. ' 

Ca'rt. del see. XV, di e. 57 no., scrìtto a due colonne coi titoli e 
le iniziali in rosso ; legatura in Uvola , mal consenrato ; 

335 X ^^^ nm. 

Com : In nomine dei misericordis ctijus || nutu senno re- 

eipit graiiam et doc\\tritiam perfectionem primum uerbo» 

m 

rum II /ohannis filii mesue fUii amélj fiUi \\ efy fiUj 
abdela rsgis damasei \\ Verbum eeeidit inter inquirenies 
Fin : et ^anto antiquius tanto est meUus et perfectius» E 
sotto Sinem (sic per finem) hujus grabai accipit loeus iste 
eie. ; più sotto £474 die 20 septembris. 

568. PRINA HIERONYMUS ANTONIUS. ^ Orationes 
et Carmina. 

Cart. del sec. XVIII, in tre volumi, di e. 56, 66, 51 rispettiva- 
mento, legati in cartone;' 330 X ^^* Ciascuno dm tre tò- 
lurai ha un frontispiiio a stampa. 

Voi. I. Front: Species Attica || in Orationibus cujusque 
Generis \\ Hieronymi Antonii \\ Prina \\ S, 7.^. || 
Parochi S. Matthaei || Novariae etc. cut accessit proiusio 
accademica de caeremoniis || Tom. L || Yeneiiiis juceia 
Exempla PauU BaUeonj/. 

Voi. II. Front: Poetica theatralis [| Hieronymi eto. || 
Tom. //'Il Venetiis etc. Contiene i drammi Dionysius 
Athenis^ Moises Requisitus. In fine sono alcuni epigrammi^ 
latini. 
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569. Front.- Regularwn Apparatus, | qua* | S» 
ntUu» I .4<f Tieinensis Arehìjgimnam , \ 
Seolarumque Palatinarum Medioltmi \\ in 
ttaumtionem \ Una eum ooU» Jlscatibua \ 
In antfceaum novi Systematis | elaborata \ 
Supremo S. /- R- Al. (Maria Teresa) OraetiU 
ti fubù'ciendai euraboL 

Cut. 4ct wc XVIII. & |«g. 174 mnseralc «m * ISI; l«*t 
ta ««rtoM : 340 X 230 nm. 

Dm e. 151 in kTaoti i eoateauta l'oruìo dell* lenooì àtlVA 
tMM tióneM p«r I'um 1'7S&-5I>. 

570. Cli*rale. 

Membr. di buona «eriUun 4*1 mc XVI, <fi e. 87 db., eoa di 
*er«« iuitiali tuìniatc e figurate, e un fr^io narginalc soli 
prima pagina ; legato in pei^. ; 330 X 243 min. 

571. Proni: Le | Proeés det Trois Bois, \ Louii 
XVI De France Bourbon \\ Charles Ut D'E- 
spogne Bourbon \ et D George III D' Ha 
noore, Ffl6r<||c«/i( de Boutons. || Plaidé || 
au II Tribunal \\ Dee \\ Puissances Euro- 
péennes \\ Par Appendix \\ L'Appel au Pppt 

Q Traduit de V Angioli. 

Londres \\ Chcs George Carenaught | Li- 
braire prés de Tempie-Bar MDCCLXXX. 
Cari, del «ec. Wlli, d> e. 61 un. : teg. In cartone ; 340 X^SS mn 
è copia di usa itampa (V. Barbier. Anonyme$ 111 1050-51) 



nelU stampa sarebbe aggionto de Boufponidob atiatM au 
chewdi&r Zeno^ autrefois amba$tadeur de Yenieé en Frànee^ 
ma il Barbier ritiene che Boiiffonidor sia ano . peeadònimo 
del cav. Anos GouikAÌu 

572. AEGIDIUS COLUMNA DE ROMA. Sententìa 
super libro physicorum. ^ 

Membr. di buona scrittura del sec. XIV, di e. 216 numerato fino 

• ■ « * 

a 133, scritte in doppia colonna; colle iniziali alternate in 
rosso e azzurro ; legatura recente in 1|2 pelle; 330 X^^ tom. 
•Com : NaiurcMs \\ tdentia est aliquid • - - ^ 
Fin: In || cognitione igitur iìUus eonsistit tumin(Lfelieiia$ 
^i II «te. 
E sotto: ExpUcii sententià super libro phisieorum edita a 
fratre Egidio de Roma ordinis fratrum heremitarum. 

573. Congregazione particolare || Sopra le do- 
glianze de Principi Secolari | Circa l'osser^ 
vanza delta Bolla di Gregorio XIV (sulle 
immunità ecclesiastiche). ^ 

Cart. del sec. XVII, di e. 200 nn. ; leg. in pelle ; 330 X ^1^ mm. 
Porta un bollo colla scritta. Congr* Min. Cene, S. F. Lomb. 
Ausi. . 

574. Plèces diplomatiques. ^ 

Cart. del sec. XVII, di e. 541 nn., delle quali 3 in principio, 4 

in fine e alcune nel corpo del volume sono bianche; legato 

in perg. ; 340 X ^^0 mm. 
^ ÌSontiene : 
e. 4. Vendition de la ville d^Avignon faite par la Reyne Je» 

hanne^ Reyne de EieruscUem et de SicHe au Pape Clement 

Sixiesme i34S. 
e. 22. Accord et eschange entro Jehan Roy de Franco^ Charles 
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$oH /Ut DauphiM dtf KaniMM «t A»«iée ComU de 3^ 

, 38. Drvitt at pretetuion* (fot Sojw de Francé mr Im sttmU 

de Milan, Qennet, Satmife, Piedmont, Auignen, Arafom et 

uutrtM Ueum. 
: SO. AdojUatìoH de XoMy* due d'AtyoM,d« Tanraine et Comt« 

du ifaine faite par la Reyne JèhanHe Rigme de SicUs, A»* 

cheMte de la PouiUe, Comtette de Prouenee Rtreatquier et 

Piedmont i380. 
. 66. Traieti de Creipy entre r empereur et le Soìf. 
. 92. TVaicl^ dArrat entre le Rojf Charlee et Philippe due é« 

Bowgùngtu {435, 
. 122. Traieté de Confiant entre le Roy £ow>* et le Cemte dm 

Charaiois file dti due de Bomrgongne 1465. 
. 132. Traieti de paix entre le Roy et le dtie de BouryongMe 

à Perenne Ì468. 
. 164. Traiclé entre le Roy Charles et la due <ìe Bourgongne 




'.'k . 
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e. 2d2. Teneur du pouvoir de Madame ìa RegenU. 

e. 294 T.* Autre pouvoir de ladite Dame Regente tou€hant le 

mariage du Roy et de ladite Reyne Eleonere* ~ 

e. 297. Autre pouvoir de ladite Dame Regente touehant le 'ma^ 

riage de Monsieur le Dauphin auee Madame Marie Infante 

de PortugaL 
e. 299 T.* Teneur du pouvoir et Regence de madite dame la 

Regente. 
e. 307. Verification de la Regence fatte par la cour de parie* 

meni a Parie* 
e. 309. Teneur du pouvoir desdite sieure Admiral et autree 

Ambassadeurs enuqyee pour voir faire la presènte ratifi* 

cation (del trattato di Cambray). 
e. 312. Traiate de Cambray 1529. - 

m 

e. 343. Teneur du pouuoir donne par V empereur à Madame 

T Archiduchesse sa tante, 
e. 345. Teneur du pouuoir donne par le Roy à Madame la du* 

chesse cT Angoulmois sa mere. 

e. 348. Trefue entre V empereur et le Roy pouFtrois mois en 

I 
leurs armées de Piedmont et Lombardie. i537. 

e. 356. Trefue pour dix mois faite à Bonny entre Mons.r le 
dauphin Lieutenant general du Roy en son armée de Pi* 
cardie et le eomte d^Egmond Lieutenant general de V em* 
pereur en Flandres faite en JuiUet i537. 

e. 364. Prolongation des trefues accord/es le 2i JuiOet et i6 
Novembre i537 faite aux Cahaner de fyton le XI Jànv. 

e. 374. Trefue pour dix ans entre Vempreur Charles Y et le 

Roy franfois premier faite a niee i538. 
e. 388. Suspension d'armes entre les Roys de franee et 'despa* 

4 

gne à Sercamp, i658. 
e. 389 ▼.* Prolongation de la dite suspension. 



\ . 



. 390 T.* 7VoÙM«ni« acte de la tvtpeiuiom J^ a rm n , 

. 39e V.* OwUrìMnM ade dà la tìupettsùm <Parm««. ^ . 

. 3M. Ciitquleime aete de la nupeiutoH d^arwie** 

. 396. Traicté partieulier aceordé etUre U pritteipal trmicté 

de pam. 1889. 
I. 404. Contraet de Uariage du Roj/ Henrp 3. et dà hamt» at 

puMtoNla Princeeie Madame Levjfte de Lvrraine eatt e- 

tpOHte. {iS75). 
: 400. Traicté de Veruiiu fta» i898. 
■■. 41S. Gmtràt de Mariane de Madame toeur dm Ro^ Benrjf 

le Grand auee M.r ìe Prinee de Lorraine. {tB98). 
I. 422. Traicté de Mariage de Eenty IV Bo^ de. frtmee et dm 

Nauarre avec Madame Marie de Medieie, iOOO. 
I. 431. Arreit de la chambre dee compiei $ur le* lettre» dtt dét 

et doSaire de la Reyne Regente Ai XXV JuiBet iSH, 
:. 434. Traieli de paix entre henrp IV £oy de froHce et da 

Nauarre et CharleM Emaniti Due de Sauo^. tSOi. . . 
. 442. Artide du traicté faii entre henry IV Roy de fl^anee 
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par le Roy en la eanferenee de Lodun à mùnseigneur le 

Prince de Condé. 
e. 476. Artides propose* par Monseig.r le Prinee en. la confth 

rence de Ùódun» Ì6i6. 
e. 482. Traieté de paix entro son Altesse de Sauoye et M.r le 

due de Nemours i4 Novembre Ì6i6. 
e. 484. Declaratien du due de Geneuois et Nemours pour sa 

prinse d^armes. Ì6i6. 
e. 486. Trattato di pace di Chateau Cambrem tra Filippo II a 

Enrico IL — In francete, senza titolo, con una lacuna di 6 

carte bianche nel mezzo ; un altro frammento « troTa In 

fine, al volume, 
e 526. Artieles de Mariage de Louis XIII Rqy iresehresHen 

de franco et de Nauarre avecV Infante Dame- Anne Prin^ 

cesse d" Espagne arrestes en Espagne le XX d^Aoust Ì6i2. 

575. FARINACCIUS PROSPER. De ecclesiarum im- 
munitale. 

Cart. del sec. XVIl, di e. 72 nn. ; legato in perg. ; "^45 X ^38 mm. 

Sul dono porta il titolo Farinac. \\ de \\ Inimunit. || JSb- 
cles* Il Manu scriptus \\ Reuisus \\ antequam || t^pis 
Il daretur. Porta infatti molte cancellature e aggiunte nei 
margini che proverebbero il codice autografo. 
Com : Immunitatis Ecclesiarum Materiam tractaturus 

In fine è un fascicolo di 8 e. nn. , di formato minore , conte- 
nente altre aggiunte e correzioni, d^altra mano. ^ 

576. snseellaneo* 

Membr. del sec. XIV, di carte 82 nuoierate posteriormente (manca 
la e, 16); scritto a due colonne, coi titoli in rosso e le ini- 
ziali alternate in rosso e azzurro, di due mani diverse ; lega- 
tura moderna in l|2 pelle; 340 X ^^ mo^* 

Contiene : 

/ ■ • 



t. I. Anoosnio» m Ancona. Traetotu* de ccgnitbmt anime tt 
potentiarum iptttu. Cora : Quoniam tteundum j rt fl à wj iU 

e. 13 V.* EjuSDBif. TVocfatiM da lavdibmt p*rfaeti t «eelsMimttiet 
uiri. Com : JTobiti et lapiertii viro domino Uuio de iJulomeit 

e 15 V.*- EimoKii. Sxpotitio evJHidam deeretalis. Com: £cm^ 
reiuto oc ditereto viro domino joha*HÌ de ungaria. Nm 
Ti è elio il capitolo 1* o poelw rigbo dd S.* 

e. IS manu. 

e. t7. EanHO Colonna Romano. Do angoUi ^ Do naterU mbB. 
I fogli fìtroDO logKti io Ulo dìMrdino cko è diffleiU ruetpetnnL 
NaIU e. 17 r.* col. 1* è U fino del trattato ^«ftÙMM^ da 
mettmra ttngelorvnt cha iacominda a e. 54. SegnODO (e. 1^ 
le ^eitionei de materia celi, U col nmine dne earte (£2^3) 
Tanno invertite. Segue (e. 24) an trattato miM| titolo eh* 
com : QH«*tto 041 utrum angelut inUlligat te iptitm per 
euentiam mani, e che è mutilo in fine (e. SS v.*} La e. G3 
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B «otto: Nonii Marcelli peripmhetiei tiburtinensis eotnpéf^ 
dio9a Boetrina per Litteras ad fiUum de Prcprietate_Ser^ 
monum felieiter explieiu Dee Gratias AÌUluja per me ^n- 
tonium Aspìanaioum Papié studeniem. Questa ■ottoacrìzìona 
è seri tu in rosso» in caratteH capitali^ e il noma dello scrit- 
tore in caratteri misti greci e romani. 

e. 107. OuABiMOS ViRONKMsis. De simplieibus vocabulis seo h<^ 
monimis. 

Com: Ab integro, denuo^ yirg. Màgnus.ab integro seculo^ 
rum nascitur orda. 

Fin : ^1 succisa rursus ex sepibus uà radiciPus rena^ 
seaiur» 

E sotto: Ei sic horum terminorum fUUs p» 
È, con moltissime varianti, il piccolo dizionario. stiristico che, 
col titolo da noi accettato, introdusse, come opera del Gua- 
rino, Angelo Decembrio nelle sue PoUtiae literariae (Augustae 
Vindelicorum Steynerus 1540, f." 72 v/— 96 r.*)..Finisce colla 
▼oce Ut; manca quindi la Lettera Z. * — Z ^ 

e. 134. QuABiNua Vbronbn8I8. Altro dizionariefto stilistico. 

Com : Amico* appellare debemus non leui noetitia coniun^ 
etoe* ' . 

Fin: conferendi ab eodem inita ratio est. 
E sotto, in caratteri capitali: Ecspliciunt vocabula Guarini 
Extracta a Servio super Enei. Geor. et Buco, ut plurimum^ 
la quale sottoscrixione si riferisce però probabilmente ad am- 
bedue i dizionarii che precedono. - 

e. ld&. De nominibus magistratuum romanorum Incipit Eptlogus. 
Com : Rex RomtUus omnium primus a regendo ' 

e. 140. OuARiMus Vbronbnsib. De diphtongandis vocabulis. 
Precede un prologo (Com: Guarinus Veronensis Florio Va- 
lerio salutem. Non sine causa factum || esse certe scio 
guod diptonganda vocabula scire te usile inteUigo). Segue un 
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ckUIogo di pkrola UtiiM gneha eoa ^tton^. ch< comiaela 
eolU voes Aeacui, e ÌIbum ooUk Tooa SeKo9maÒ a Am. 
la fiae n I098* : SopIietuNl d^tonfi rtealtctt ««cmnAmi 
ordtfMm oipAotott «t lUiutritiimo . oratori atqu* pootm 
Ouarino Terwtetui tam gratcù jiàtu» latmia Uttorit mru 
dititnma. Doo Orutiat. Amon. 
E «otto MtleAMM aeripnt, 
Nd vano dell'altinia carta di guardia a }agg« il nonM jMtnw 
paxintu de Buttaehiù (che fa CaiHtana del Naviglio «otto FU . 
lippo YiaeoDti e Franeeeco I Sfona)i e, nella carta di gnarAa 
anteriore, «i ripete il nome petnu paxintu, o aotto Iwt» 
libmr ttt Wotuuter^ taneti Spipkami rcb'etMS por A.""d^ 
miNwm Prmteitcum Stutadiium, 

578. AUGUSTINUS DE NOVIS (P.). Quàtrlpartìta 
historia ab orbe condito. (Autografo). 

Cart. della fine del we. XV e prìndiuo del XVI, in aai Tolaitf , 
legati in perg. ; 337 X 240 mm. 
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e. 375. Altro EpUogtts 

VoL IV. di e. 280 nn.; oootiene: Augttsiini Tieinentis Cano \[niei 
Reguìaris Histori^ ptatripartit^ pars tereia de niris ittu^ 
strUms^ da Adamo a Garà Crìito. 

VoL V. di e. 128 nn. •erìtta, olirà 53 nn. bianche in fina; eon- 
tiana il seguito dal Tolnme precedente da Geeà Cristo a Eu- 
genio 4.* 

Voi. VI. di e. 182 nn.: contiene De situ Orbis Pare quarta^ È 
ana copiosa geografia di tutto il mondo conosciuto al suo 
tempo. La fine di questa quarta parte a di tutta T opera è a 
e. 106 V.* In fine si legge, in caratteri capitali : 
Augtutini Ticinen, Quatripartita \\ Histaria rerum gè* 
etarum primum ab || origine mundt usgue ad Christum • 
* dein'Weeps rerum geitarum seeundo loco || a Chrieto 
usgue ad ... , \\ Tertio virorum iUustrium . quarto de 
Il situ orbis foelieiter ecoplieit. Segue: 
Kjusdkm Traetaius de origine gentium linguarum et ctvt- 
tatum eum tabula alphabetiea ptasi premifjfjtìlim omnium 
epilogue. ^ 

La tavola alfabetica dei paesi e delle città occupa le carta 
114-105. c^ 106-182 bianche. Il ms., autografo, proviene 

* 

molto probabilmente dal Monastero di S« Pietro in Ciel d*Oro, 
al quale TAutore appartenne. . % 

579. JORDANUS DE QUEDLINGBORG. Vitae fra- 
trum Ordinis Àugustiniani. 

Membr4.^di buona mano tedesca del sec. XV, di e. 70 nn. scritte 
in doppia colonna» coi titoli in roaso e le iniziali alternate in 
rosso ed auurro, la prima (dopo il prologo) condotta in oro, 
su fondo a colori colla imagine delFAutore, e con fr^ mar- 
ginali; legatura moderna in cartona; 340 X ^^^ ^^* 
Com: Incipit liber guidicitur uitas fratrum compi \\latum 
per frairem Jordanem de Saxonia \\ ordinie fratrum 



lurwmitarum Sanetl Attgtuimi- ad )| fttieùmtm firmtrU 
/ohannit Udori* ^utitm «rdiNu |) et prcfettiettù. ^i- 
ttota CiD lOMO) Il SpiriltiàUt puteritudinit *«ra || amatori. 
Dopo l'epUtola tì 4 od Prologo; l'open eomiaeio » e. 1 t.* 
Com: MultittuUmU erédtmeium \\ tnt cor wm«m. - 
Fio. (e. 67}: ad mmm noetcMM hon iwtunoruiU mI || «Iìmm 
m memoria ascidmtnl. 
Segna ddk UtoU alf^batiat. In fino ■ logge ; Explieit.'.. «cr^Ma 
«( oomploM p«r nu fivtrtm Johanntm da Niusi* 4a cm»> - 
H«ntv coIoni«Mt «jiudm ordtM ei pnfutùmit Anno domini 
MCCCC. (font 1450) XI dit mentit htnii horo XVIIl, 

9. Summa de casibus et consiliis ad animam • 
seu conscientiaiQ pertinenti bua. 

Cut. dei eeo. XV, di o. 273 on. Kiitte io dt^tpift eolonn»; la 
primi iniiiole A niniftta ni fondo d'oro e eontieno 1* imagiiM 
dairAntoro, ddl' Ordioe dei Predtcktori; legsto u terola 
ì. Ucerato mi dono ; 340 X 240 mai. 




-340-^ 

• • • . 

Cari, del mc. XV« di earta 344 na., aerìtta in doppia oobnna in 
carattere eornvo aeolaatico; legatura moderna in 1(2 palle; 
342 X 238 mm. 

Coni... rubrica ibi qw)d est prepanUorum 
In fine m legge : Explieit liber s§eundus eodieis bène exami^ 
natus et ìeetut per soUemnitsimum utriutgue iuris doetó* 
rem dominum petrum fUippum de nobiiibue de chomeo 
de perusio tertio • • • Ani i47i, die XVII Augusti.' 

582..I«lber Estherae (^) 

Rotalo membr. di 15 pagine; aeeondo Aldini (eat. N. 109) 
anteriore al aec. Xlll, perchè mancante di panteggiatnra 
maaaoretiea ; ogni pagina ha 210 X ^^ °^™« 

Oom: Vqjht btmé ShaSverós 
Fin: sdlóm IcoUzaró. 

L*Aldini erroneamente ritiene che sia il Libro d^Eadra. 
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» (1) Debbo la deacriiione di quatto codice alla cortesia del prof. Moratti 
del R. Uoeo di Pavia. 



APPENDICE L 

Baggnaglio tra il OataI<«o Aldini e 11 presenta 
Inventarlo. 

(I Mdtc) U Cdi ld*DtiBearioiM A iDoerte «ono ooatriMigiaU aol tv 




ddol^Xu. 


JKa.. 


Nam. 
d«lCU.AM. 


aftv. 


«."^AH. 


.."ffSv. 


67 


241 


95 


249 


123 


490 


<8 


224 


96 


215 


124 


,407 


m 


22< 


97 


251 


125 


71 


70 . 


245 


98 


563 


126 ' 


417 


71 


235 


99 


278 


127 


201 


72 


23» 


100 


283 


128 


488 


73 


20« 


101 


183 


129 


470 


74 


263 


102 


267 


130 


I14f 


76 


225 


irà 


533 


131 ■ 


479 


7« 


209 


104 


211 


132 


484 


77 


227 


105 


203 


133 


485 


78 


248 


106 


264 


134 


483 


7« 


246 


107 


275 


135 


478 


80 


240 


108 


219 


136 


494 


81 


554 


109 


582 


13L 


170 


82 


233 


110 


471 


13S 


468 


83 


232 


111 


431t 


139 


472 


84 


207 


112 


444 


140 


168 


85 


210 


113 


127 


141 


173 


80 


174. 


114 


435 


142 


167 


87 


173 


115 


163 


143 


154 


88 


195 


116 


161 


144 


480 


80 


\193 


117 


196 


145 


457 


90 


190> 


118 


434 


146 


461 


•1 


176 


119 


437 


147 


. 452 


92 


256 


120 


469 


148 


454 


93 


303 


121 


448 


140 


450 


94 


532 


122 


482 


150 


456 



SK-iM. 


Nnn. 
deiriDT. 


..■"<5Sam. 


Nnm. 
dall' inv. 


Nnm. 
dalCaLAId.- 


Nnm. 
d«U' lui. 


151 


460 


179 


122 


207 


412 


152 


164 


180 


119 


208 


427 


153 


163 


181 


132 


209 


75 


151 


l«. 


182 


62 


210 


73 


155 


81 


183 


76 


211 


83 


166 


401 


184 


69 


212 


459 


167 


426 


185 


428» 


213 


74 


16S 


405 


186 


409 


214 


80 


169 


66 


187 


70 


215 


426 


160 


419 


188 


410 


216 


420 


161 


394 


189 


416 


217 


439 


162 


403 


190 


65 


218 


162 


163 


430 


191 


411 


219 


474 


164 ' 


399 


192 


421 


220 


492 




«.te,^ 


^ft.. 


Nani. 


^'S.. 


dalCkLAU^ 


dSfS,. 


236 


91 


263 


48 


391 


371 


336 


67 


264 • 


369 


302 


23 


237 


92 


265 


35 


393 


21 


238 


89 


366 


362 


394 


34 


239 


140 


267 


41 


396 


36 


240 


88 


268 


32 


296 


34 


241 


155 


269 


411 


397 


U 


242 


7» 


270 


354 


398 


59 


213 


»4 


S7Ì 


357 


399 


51 


241 


106 


2» 


17 


300 


3 


245 


52 


2ra 


31 


301 


4 


246 


49 


274 


355 


303 


7 


247 


370 


2J6 


364 


303 


11 


_ 248 


385 

" 376 


276 
OT7 


365 
361 


304 ' 
306- 


19 


249 


18 


550 


47 


278 


26 


306> 


13 


261 


381 


279 


46 


307 


10 . 


252 


44 


280 


126 


308 


15 


253 
254 


373 
379 


281 
282- 


367 
33 


BaMntiorM. 


255 


■ 377 


283 


384 


I 


292 


256 


380 


284 


42 


2 


547 


257 


\37 


285 


363 




559 


258 


38 


286 


349 




574 


269 


39 


287 


23 




558 


260 


67 


288 


347 




286 


261 


45 


289 


366 




280 


262 


60 


290 


360 




323 



4d CM.au. 


MI'IbV. 


dMCakAld. 


urìS. 


datCKLAM. 


éSrSw. 


9 


301 


22 


210 


-35 


189 


10 


213 


23 


214 


30 


451 


11 


SIS 


24 


230 


37 


140 


IS 


309 


2S 


S12 


38 


143 


13 


220 


28 


150 


39 


181 


14 


282 


27 


Ito 


40 


' 182 


15 


306 


28 


189 


41 


138 


M 


281 


29 




42 


UT 


n 


U2 


30 




43 


)48 


18 


212 


31 




44 


187 


19 


217 


32 




46 


103 


X 


_ 


33 




4C 


168 


!I 


231 


34 




47 


43 




-. . .._ v.« 



APPENDICE n. 

Elenco delle Biblioteche monastiche o private 

alle quali appartennero i codici. 

- (I codici tono indicati aecondo il Numero dell* InTenUrio ; 
i numeri ooU' Mteriaoo indicano codici della Colleiione Aldini; 
le proTcnienie dubbie tono contrassegnate col f ). 



■\A/\AA^ 



Bergamo 

Cappacciui 245.* 

8. Spirito (Cappuccini) 139.* 

Bregenz 

Monastero delle Suore di . . . 
165.* 

Brescia 

8. Pietro in Olivete. &54.* 

Catorato 

S. Maria de Bl . . . 12B^ 

Ceneda 

ScQola dei Battuti di S. Maria 
della Misericordia 327.* 

Cesena 

S. Caterina 479.* 

Como 

S. Agostino 113, 418,504, 505. 
Collegio Gallio (dei PP. So- 
maschi) 387. 



S. Giovanni 247.* 284.* 

Giovio 397. 

Odescalchi (famiglia di Inno- 
cenzo XI). 229 ? 379, 499. 
543. . 

Ferrara' 

8. Bartolo 470.* 
Firenzf 

8. Marco 357.^ 

Genova 

8. Maria de Cella 424.^ 

Mantova 

Gonzaga 198. ^ 

Miiano 

Carmelitani {>22, 526. 
Certosa di Carignano 37,* 38,* 

39.* 
SS. Cosma e Damiano 230.* 

338.* 



S. Fedele 74.*: 
S. Francesco 314. 428,' 480.* 
S. MMria delle Grazie 386* 
411.* 

Ossola 



S. GiuBtina 52,' 105.* 164,* 
201,* 326,' 456,* 493?. 

Pavia 

(Ribliot«cbe prifBte) 

Affidati (Accademia degli)101?. 
Baracchi P. 389. 
Belcredi 107, 223. 239, 561?. 
Bellisomi 117, 234 (poi Cam- 



S. Pietro in Ciel d'Oro (S. 
AgostiDo) 108, 115, 178- 
179. 185. 212," 335. 346. 
347.' 350. 391. 432. 446, 
462, 489, 497. 498, 509, 578, 

S. Pietro iu Versolo 197, 270. 

SS. SacrameDto e Nativitb dì 
M. V. 602.* 

8. Teresa (S. Maria delle Gra- 
zie) 268. 

S. Tommaso 464, 510. 

Incerti 16, 26, 53, ]Ì4, 120. 
124, 130, 274, 277, 310, 
351. 368, 383, 413, 476, 477, 



S. Agustiuo (S. Benedetto) 
441.* 





8. Crittoforo 44.* 

Vtrm 
S. Anastan» 348. 



S. Pistro Htrtira ùi/^a mum 
364." 

Vbntrcitt 
Convento dei Francescani 173.* 
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AcquBTTiNO. 0«U • BirriB. 45. ' 

Adam in la Halli. ISS. -, 

Aoomi«>(i.). Manoale de dMÌderìo animM. IO. — Enebiri^on. Da vi- 
deado Deum. D« praeMotia D«i. D« orìpDA ammme. 13. — Da 
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De debito coniugali. De eaatieo baiae. De agoae ehrtatiauo. 
Contra cboreaa et uitatioaee. 14. — Meditasoni. Soliloqnfi. 10. 
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dibns parfaeti et ecdenastìei viri. Bxpontio cototdam decra- 
talis. 33S. . 

Aooemio da Abcou. — Expontìones evaDgeliorom dominlealiom. 240. 

Aooanno db Notis o Ticimbsb. — QuatrìpartiU hiitorìa ab orba eon- 

dito. 337. — SarmoDea. In paalmo primo. 286. 
ALBSBOorn Qio. Battista. — Sonatto. 101. 
Albkbtano da Brescia. — ^ Oposcola moralia. 133. — RiaaauDto dal 

Libar da doctrina dicaDdi ai tacandi. 134. 
Albsbti Florknzio. — iDatìtatìonaa aacraa jorìsprodant'iaa. 89, 270. 
AiaBBTO ABCiT. DI CoLoifiA. — Varbs rayalaU. 17. 
Albbbio Magno. — Summa. 14. — Da tìcììs. 73. — Da vìrtotibos. 261. 
AlboiÓsi (dxi conti) Ambrogio Txsbo. — In Aristotala. 100. — Diur- 

ninnm armanicnm. 190. — Braviarium annanicnm. 191. — 

Vocabolario abraieo. 256. 
Alcadino. — Epìgramm. da balnais puteolania. 284. . ' 
Alcuto Andrea. — In legam primam ai XV, ale. intarpraUtio. 387. 
Aldini Oiosxrr* Antonio. — Da varia latìnaa linguaa fortona. 48. — 1 

pr^od^j dilagoati. 79. , 

Aldini P. V. — - Intorno al Trattato dalla Libarti Vanata. ^l'H). 

Aldoyrandi Ercoli. — Rima. 83. 

Alissandro db Nxto. — An darìcos tanaatur ad aolvanda padagìa. 72. 

— An dericoa poaait torquari. 72, 197. — Da rabna accia- 

aiaa non alianandia. Qoastioni varia di diritto dvila a cano- 

« 

nico. 73« . 

Albssandro IV. -« Epiatola ad fratram Qibaftom. 136. 
Albssandro VII. — Lattara a Loigi XIV. 128. ^ 

Au SBN Raoxl. ^ Da jndieiis astrologiaa. 260. 
Ambrooio (a.) — Apologia David. Da jajnnio. Da fida. 14. — Da con- 

flicto vitiorum atqua virtotom. 21 • — - Sarmonaa. 25. — Sopar 

paalmo 118 eapoaitio. 165. — Eatratti. 208. 
Ambrogio napolatano. — Sarmonaa in qnadragaaima. 310. 
Anastabio Biructbcario. 23S. 
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Kimaa p") Amomo. — QnmaitioBM ropw AristotalMU et BntU Doo< 
trina. 279. . • _ 

Andxu (D'} Qiotakui. — Da conuogoIiMtAta , do aOnltat*. 71. — 
SnmDM aoper V daenUliiiB. 23C. 

Anoeu (Duu) N1COL&. — Rime ipirituftb. 78. ' 

Amoklo u Cbitasso. — V. C&rMtl. 

Ahocu) da Cmaou. — 117 

AifSBLo DA Napou. — Somoiiì. SS7. 

Akouco (muatro). — Da proprìaUtibu rarnm. S3, 89. 
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Antohiiw <8.). — Coafaanonala. 9, 51.'l91, SOO, 210, 212, 216. — 1» 
terro^torìnin. 10. — Da uinria. 29, .— Da raatitutioDRias. S4. 
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179. —, Ethiea. 323. 
Abhanmimo. ^ La Fiorita. (Frammento)* 142. 
Arhaldo i>4 Vilulmota. — Sunto del primo libro. (Alchimia). 15t. 
AsnEOiAMO Fm. — Bxpontio vocabolomm oorporit joria. 30. 
ÀTAMAaio. — Vita saneti Antonil abbatta. 134. 
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Aticsnha. — Eitratti. 206. 
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1364). 118. 
Baoobb. — lUme. 152. 

Bakxb Himet. — El MicroteoiMO. 256. * * 

Bau» BxBNABDiiio. — Rime. 83. 
Baldo da Pxruoia. — De eontuetodine. De li fleti da rimettere. 0. — 

De dnoboa fratribut «mal habitantibot. 29. — Réportationes 

toper tit.* digesti soluto matrimonio. 173. 
Ballada Ditatio. — De antiqoitate. Ticin. Ecclesiae. 95. 
Babbako Obitti Cokmsua. — Rime. 83. * 

Babbobi Qio. Airr. — Rime. 50. 
Babbo Bxbm. — Rime. 83. 
Babxtti Oiusbppb. — In Redi. 244. 
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29. — Lectara digestì veteris. 188. 
Babtolomxo da S. Comcobdio. — Somma de easibos eonaeientìae. 50. 
Babtolomxo da Pisa. — De yitae eonformitate b.Francisoi ad Titam 

D. N. J. C. 215. — Opus quadragOMmale. 281. 
Babzisa Qasparino. — Traetatus elocucionis. 58. — Orthograpliia eam 

diphtongia. 145. 
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Beksita Gio. G*srii>&. — futfgitid « aeriti^ tct4ogiei. ^4. 
BsBXAUOM) (S.). — D« cMitraclibns. 30, — De mero tioitì boa. 06. • 

Pr«Àe^. SS. — De eontractibu* et usunt- TractatU reifitil 

tHHiiiB. 238. 244. — Qnktergewmalc. £44. 
BntruKiM <S.>. — Coafe«io monBchi «(àntBalis. 5. — Contemplstil 

Le VII opere de U penitent'a. Scrino de domina Maria. IO. - 

Contemplata in pasàon« J. C. II. — Conte m pi acioo de I 
■ {'•'•io de ^. S. IS. — f>pecalura iDoa*ehorDn>. 17. ?23. 23£ 

— Opmcola 20. — Homiliae. Pe interiori domo aedificaodi 
De Vita contemplativa. Plaucliia V. M. AdmoDÌtio ad omcei 
fiJelem christianDtii. 36. — .Meditationea. 32,231,238. - 
Medi taxi OD e de la panìooe de lo rcdemptore nostro. 43 

— Epìstolae. In epistola ad abbatem R. qaì rebquil Mona 
■tsrium. 57. — Pieliti ad CruciGium. 58. — De otaria. 73 

— Vorai lalwi. 143. — De cura rei famìlÌBrìa 63, 134. 
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dinia. De custodia cordis. De vita et moribua religioso rum. Di 
conversatione [.lonaclii. Formula honealae vilae. 103, IQJ. — Di 
honeslate vitnc. De vitiia linguae. 195 — De raiaeria buioi 
mundi. 208. — De vita contemplativa. SO, 209. Ad aororen 
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' Dei. De hone^tate vitae. Doctrìna valde utilit et devota. De 

amore Dei. Oipelia. 223. — Paetio Domini. 226. — Estratti .206. 

De gaudiit Paradisi. 268. 

Bessabionx (Card.). .— Epitt. ad ducem venetiaram. 87. 
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Bkrtola (Ds Giorgi) Aurruo. — Trattato di geografia. 220. 

Bkssarionr (Card.). — Epistola ad ducem Venetianim. 87. 

BsTTiMRLU Saverio. — ' Rime. 83. 

BnriNi Mario. -^ Lyra prima. 227. -'. 

Biagio (Fra). — Documenti a una religiosa. 276. 

Bianchi Giovanni. — Botanica. '48. * . . 

Bianco Apollonio. «7- De virtute colenda. 34.- 

BiGONi Bassano. — Prelezioni alle Pandette di Eineccio. 293. 

BiLANCiKTTi Cosma. — Epigrammi 101. 

Biondo Flavio. — Oratio ad Pascalem Malipetrum. 88. 

BijkNCO Giacomo o Alessandrino o di Albi. — Postilla super eTan- 

geUa. 280. ' , 

Borra (Card.). — Rime spirituali. 78. ' 

boccACCio. — Ninfhale fiesolano. Geta e Birria. 45. — De roontibus, 

silvis, fontibus etc. 140. — Libro delle donne inustri'141.'— 

De casibus virorum iUustrìom. 236. 
Boccalini Trajano. — Commentari sopra C. Tacito. 105. 
BoEzio. — Inno stelli fer Condiiar arbis. 228. — De consolatione 

philoBopliiae. 229, 270, 278. . . 

Bonafede Appiano. Rime. 83. ' v 

Bonaventura (S,) — Vita beati Francisci. 138. — Opus trinarium. 
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195« 209. — Décem quae destruunt religiouem nostram. 196. 

— Forma novitiorum. De profectii religiosorum. 199. •— 
. Estratti 208. 
BoNDi Clemente. — Rime 83. • • 

BoNOMiNO Giovanni. — Composizioni musicali. 240; 
Bontà ("de bonitatibvs) Francesco. — Astrologia naturalis*purificata. . 

118. 
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Bracciolini Poggio. V, foaoto. 

Bhandaso (S.) — Or«tio «li' 

Rrugnatelli Luigi Vai.bstiso. — Giornal* Katognfo del 1 
cOD A VolU * OiDevra e k Parigi. SII. 

BRUNSLLncin. — 0«ta • Brria. 45. ' . - 

BkuKi Lbonaeiio. — V»di Ijonamio Amnaéii. 

Bsuira. — Trattato MU parte 48. 

Bkunokc (S.) — Sententiarara libri mx. T4tt, • 
pham Virìdam. 17. 

BuBAus (Da) Stxpaiw. 

voDdi. 154. ' •- 

BncTUN M Okilnbitbim PRimna. — b 4 Ubroa tmUmtìmxmn 

Bijuu Paolo. — Epigrannù. 101. 

Bdkchahdub JoHANNn. — Libar nstaran. 174. 

BuKCHiKu/). — EUma. 8S. . 

BoEi^T Walts». — De ri^ at moribna plulo«i|ifcorM». 34. • 
qualità* in virtuta propria. Da graAboa fbrmaraM. I! 
Camillo Oiouo. datto Dblhinio. ^ OpuaealL SS. - 
CAMPAinLLA ToHAM. — MoDsrcbU. 131. '.- • 
Campbell Oioroio. — DÌM«rta»oo« aopra i (edracdB. U3> .-. 
Campeooi Fero. Aht. — Riiaa 83. 
Campeooio Paolo. — Dal perfetto aoMato. 4A. 
Capoeeo Perotto. — Rima apritoali. 78. 
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Caepani FEAMcnoo Maeia. * Banco di S. Ambrogio. 109. 

Carrabi Vincbnzo. — Deir amidna. 102. > ... . 

Cabri Samtb. — Rima 54. 

Caba (Dblla). — Rime. 83. - 

Castbllami Ant. — Rimo ^3* 

Castiomohr Baldabsarx. — Rimo. S3.. ' . ^ . 

Caotiouoni Lapo. — De altegationibot.' 72. 

Catambo Girolamo. — Opera nova di fortificare. 177. 

Catonb Dionisio. — Il libro dei cottami. 144. 

Cattaldi Akt. — Rime. 63. ^ v : . 

Catti Ant. — Il carro deiraurora. 78. , . . 

CaTTUFFO PlANCHlANlO. V. VALABBaSO.— 265. > 

Catalca DoMBNico. — Lo tpjacchio della Croce. 15. — Ser ventose 

della pasiensa. 43. 
Cbntubionb Agost. — Rime spirituali. 78. * 

Cepolla Tolombo. — Consulto a favore dei Canonici regolari. 270 
Cbsabio (S). — Homelia. 11. 

Cesaboiti. — Rime. 83*.-. ' 

Cbbati Bartolomeo. — Sermones 22. ' 
Churi PiBrBO; — Rime. 83. 
Chiesa Sebastiano. — lì capitolo de frati. 58^ 250. 
Cbbi . . t Distici latini. 2^ 
Cicerone. — De oiBciis. 20. — Oratio per Oueo Pompéjo. Oratio prò 

M. Marcello. 35. — De senectote. De amicitia. Psradoxa. 64. 

Epistolae selectae. 86. — De natura deprom. 108. — . Epì- 

stolse adv/amiliares. 135. — De finibus bonorum et malomm. 

De petitione consaUtus. 137. — Rhetoricorom * liber. 250, 

253-254. ^ \ 

Cini (Mons.). — Sopra i disordini che succedono in Rome. 130. 
Cipriano (S.) — Sertcones et epistolse. — De duodecim abusionibos se» 

coli. — Epistola ad Rogatianum. — De unitate ecclesiae. 57. 

— De doininica oratione. De deprecando Deum. De lelo et li- 
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C at ^w i» Gtaso. - 
CoLTjua Ga. — fboM. 83. 

COKBIKA. — . Eìb* 83. 

CovBUJ PuNcaaco. — S awtt to lOK. 

Coutxo PiKTao Piupm. — R«partaliMfli 

•dmdo. 330. 
CoMUM EscouKo — Soper «fà^tob ìmoI 
CoEaxoauio (Vat.mt Mab«>. — Un Sala 

Uaia Mpoati. IS3. 
ConuniMO Arwcuitt. 257, 
Coita Qio. B. — Rima 83. 
CuBtoKKsi GnoL.ufo. — SummaU de pece 
Cjusn Ant. — De ìmmftcuUU V. M. cow» 
Ckishma di Svkii*. — TesUinenta. 130. 
Cbishm^bo r>A PAKroi. — Alchimia. 197. 
CRom Lasciutto. — Comilium prò Imlnei 
Cuccai Màbc'Antcnio. — liiilitulioriM jorà 
CuKTA (Db) Altomso. — Squittinio della lil 
Dall'Asti P. — Rime. 83. 
Danixlk monaco di Raitv. — Viu di luc 
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Danti Aliohibri. * La divina Comedia. 157. — Estratti dalla Com- 
media. 22«. • 

Dartona Vincenzo. — Rime srirìtoali. 78. 

Dati Oobo. — La apera. 46. 

Datid iNTicTua. 08-09. 

Dbc£mbrio Candido. — Responsiva ad Janiienses. 35. — In Appianus. 
183. 

Dbfbnsob. — Liber scintillarom; 02. 

Db Qaspae» Ant. — Da sententia et re judieata. 78. 

Db Oasparis Giambattista. — Soeeeasi nella città di Pavia. 133. 

Dbou Aoi.1 Monb. Ant. — In laiidera Cosmi Medicia. 187. 

Dblminio. — Vedi Camillo Oiuuo. 

Dbmadb. — Fragm«mta. 207.. 

Demetrio Falbreo. — Trattato deirElocuzìone. 51» 

Demostene. .— Ad Alexandram oratio. 87. — Fragmenta. Oratio ad. 
Alezandrom. 207. 

Desiderio da S. Antonio. — De Chriati gratia. 122. 

DiCTTS Cretbnbib. — Ephemeridos belli trojani lib. VI. 12Sr~ 

Dolciato Antonio. — Sermones* 21. 

Domenico da Arezzo. — Uber coeli. 204. 

Domenico da Prato. — Qeta e Birria. 45^ 

Domenico da Catalogna. — In Statuta Hospitalia Papiao III. 

Dominici Giovanni. — Libro d* amore. 287. 

DoMiNicujB frater 0. P. — Tabula •iecretorum. 71. 

Donato*.— Lettera a Cipriano. 288. ^ v 

DoNDi Jacopo dall* Orologio. — Vocabolariam latinnm. 140. 

DoRU Principessa. — lettera a Suor Maria Domitilla. 188. 

Dom R. — Rime. 152. 

Duranti Durante. — Rime. 83. 

DuRAzzo (Card.;. — Lettere a Suor Maria Domitilla. 188. 

Efrem. — Estratti. Sermonea. 208, 200. 

Egidio (Gil) Jac. — Tractatus catholicae veritatia. 251. 




Eschine. — FrkgiiienU. S07. 

KucuDC. — Geometria (fraium. io aroicno). S8. 

EuGKMo l'P. IV. — Ad epiMOpain licieiuem. 30. Con 
niew latentaraiilM»- 7S, 279. . 

BuKUO. — Epistola de taott» glori oiÌMimi IfieroBymi. 

EmTJicn d'Ahuum. — ìVt. ■ 

EuBTAU» DA MAnsA. — E|iìgraiiiiBaU de bAlnM pgtM 

Fabri ALSBUKno. ^ RUM. 8S. 

Falamk. — BpMt(4«*. IW. Sin.- , 

PALamut (de) Cbuo. — VoeabaUriMD. S40. - . 

pAKTviu Giacomo. — Blaioo* d«l tU di PoIobb. U7. 

PAuen. — ITO. 

Pam N ACCIO Pbospbbo. — Da aedMisruB imniiaitaU. S 

Pakimbiuo Odouelmo. — LitterM. CoiwtitatioiiM g — r 

Pknamu Baktolomko. — Rìbm. 89. 

Fkrdinamm Cablo (duca m makiota}. ^ LdUot» Mpi 

. del CoDleitabilA CoIodm ecc. 130. 
FKKDII(A^Do DA I^Di. — Lettera a Suor Ilaria Dónitilla 

di Polonia. 168. 
Pkirauki MiCHKLi Pabbicio. — ADtìquaiivM. 39., 
PsHKxiti VtNCKMo. <S.} — SoppoMtionea. ZOO. 
PmuB Sextus Pohpejub. — De verboram wgnifieatioD« 
Fkmma (GABDiKLLott — Rima «DÌrìlusli. 78. 
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Piuppi (?) Gio. Batt. — Rim« •pirìtaali. 78. 

Piuppo ad Arìttotìle. 206. 

FiupKO 11. — InttruccioD por el Duque d* Alcala. 158. 

Piuppo IV. — LetUra al Viceré di NapoU. 292. 

Pilone kbrbo. — Spiegazioni di nomi ebraici» 07. 

PiORi Pranc. ALI88I0. — Rime. 83; 

Plorio. — Rime. 83. 

Plobus L. Anmakus. — Hittoriae romanae epitome. 125. 

PoBTUNATua (ViNANTiua). — Carmen. 248. 

pRAUCBaco 1.* DUCA M MoDBNA. — A. Oio. B. Grimaldi. 128. 

Pramcbsco 11.* Rs DI P CAMCU. — Lettera al card, di Perrara. 120. 

Prancesco da Arezzo. — Colloctae in partem secandam digesti. 317. 

Prancesco da Belluno. — Super Genesi m. Super Tobiam. 91. 

Prancesco da Bologna. — De ornamentis mulierum. 30. — V. M aironi. 

Prancesco de Plaixa. — De usoris. De resti tu tionibos. Excommunica- 
tiones eum declarationibaa. 66. 69. «- Dobia et declarationea. 72. 
— De rèstìtutione. 238. 

Prancesco Urbano da Padota. — Tractatò de le nove virtnte princi- 
pale. 21&r- ^ 

Prisi Paolo. — Della maniera dì restituire la navigazione da Milano 
a Pavia. 305. 

Pkuooni. C. Inn. — Rime. 83. 

Gaetano da Tiene. — De reaetione. 172. 

Galeno. — Liber experimentorum. 4. — Tegne cum commento Haly.216. 

Gauijbi Galileo. .— Opuscoli e lettere. 325. 

Gambeluoni (De) Angelo. — De verborum obligationibus. 317. 

Gamurrini Tomaboà — Carmina in mortem Petri de Accoltis. 101. 

Garsia de Hispania. — Super dicendis missis peculiaribus. 9. 

Gaspare da Verona. — Grammatica latina.^ 58. 

Gasparis (De) G. B. — Successi nella città di Pavia; 

Gasperini. -^ (3oro|)osizioni musicali^ 240. 

Gauthibr de Coinct. — 121. 
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Gai* Tkodoko. — latroductìo ad grKm&ticam graecuo. 252 

Gxuuo Avi». — Da vi et Qktors pftlmae arbori*. 208* 

Gbktux. — Da bklneU. 285. 

OsxnLX ak FauoND. — In S. Giovanai Climkco. 117. 

GeoftoiDS TiupiiTimvB. — Rhetorica. 169. 

OntARD DB Pkicvr. — ViUe fratrum O. P. US. 

GaftsOM. — De puriUte consci en E iae. 261. — Da Art« ma 

coafeuioae. Da modo eicoiomiiDÌcstiODU. Contra 

alraque ipecic comunicara volente*. 282. 
Gbcdino. — Rima. 83. 
GaiexLUNo Babtolokeo. — De ìmpii juttificatjone. -— Del n 

buone opare. 52. 
Giacomo da Cstzn. — Trattato di canto. 201. 
Giacomo da Losanna. — Moralità*. 2(C 
Giacomo da Varaoinb (Vakaiib). — Sertaoae* quadrageaii 

— Manale 283. — Legendae Sanctoram. 30S. 
OiaCumo Teatino. ^ Trattato di canto. 201. 
QuBDiNi Elia. — Rime. 50. 
GiBBttT DB TouBNAi. — Sermonei. 136. 
Gigli Gibolauo. — It giivernatore dell' iiole natanti. 157. 
Gigli Zaccabia. — Breve Interrogatoriun). SSflt 
GiL (Aeoidius) Jacobds. — V. Eaituo. 
Gilberto PoBacTANo. — Liber de *ei priiuìpii*. SS8. 
Oio&caiNO ABBATE. — EocberidioD super Apocaìipnn. 209, 
Giordano da Qubdlimbdbq. — Vitae Tratruui Ordini* Augnati b 
Gio. Battista (Fiuppi!). — Rime apirituaU. 78, 
Giovanni da Capjstrano. — Contra avariciam. 70. 
Giovanni (S.) Climaco. ~ La scala del Paradiso. Sermone a 

117. — De labiorUDi lileiitio. ICG. 
Giovanni da Concobeizo. — Lucidarium et floa florum .' 

274. 
Giovanni (S.) Crisostomo. — Homilia io Jobannem, 8, — D* 
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etìone. 14. — Sermo in Septoagedina. 25. — Advertus vita- 

peratoret viUe monattìcae. Qood nemo ledmtor nitt a seoia- 

tipio. In ep. ad Titam. In ep. ad Philemonem. 87. — Senno. 

De Dm beneficili. 194. — Estratti. 206. — Estratti. 220. 
GioTAMNi (S.) Damascemo. — De saecoli mnltiplìci sìgnificatione. (greeo) 

206. 'OKV€Ùfixoy. MeUphysiea. ZiZ. 
GioTAMMi DA Glxmoma. — Passio D. N. U C. 268. 
GiOTANNi Gdaluesb. — Somoia eoUeetionom. De vita et dictis illusirium 

pbilosopbomm. 61. - 
GioTAMNi laPAMa — Super arbore de oonsanguindtate. 71/ 
GioTAMNi DA Lbonano. — Dabia et deelarationes. 72. — De anctoritate 

presbiterorom, fratram predicatomin etc. in foro penitentiali. 72. 
GiOTAMNi Lbttdbb Fbibdbobmsb. — - Somma eonfessomm. 183. 
GiOTANNi DA Prato. — Sommula eontraetnam. 
Giovanni da san Gsminiano. — Sermones de mortuis. 326. 

« 

GioTAN MiCBBLB Pio (P.) DA, BoLOONA. — - II Guglielmo. 220. 

GioTio Bbnidbtto. — Historia- patria. 176. * 

GiKAROo DA SiKNA. — De praescrìptìone. De usura. De restttutione. 55. 

Oiaoijkiio CRBII0NX8B. — De peecatis mortalibus cQmunibkisi 102. 

Girolamo (S.) — Super usura. 9. — - De origine animae. In amidtiam. 
De VII vindictis Caini. 13. — Quomodo credat. Laudati tia. De 
beresi celestina. Expositìo simboli. De fide et credulitate. 14. 

— Epistolae. Planctus Origenis. Vita Hilarionis. Vitae Amonia 
et Theonis. Qui beremi primus fuerit babitator. Malcbi vita. 25. 

— Epistola ad Presidium. De duodeeim scriptoribus. 40. — 
Vitab. Pauli primi beremi taè. Vita b. Malcbi captivi monacbi. 
134. — In quadam epistola ad Marcellam. 106w — Estratti 208. 

— In Bibliam 211. — De jejunio. 231. — Vita S. Hilarionia. 
235. — De monacbo captivo. 236. 

GiDuo III. — Brevi a Enrico II. 129. 

GlUSHNIANI LbONARDO In FlLlLTO. — 223. 

GioariNUNi (S. Lorsnxo). — Lignom vitae. 264; 




Oiitno EtiUJL Rou. — VÌMOM iM bMte Tom — o oeio. ! 
OoDOT (Gn. M QiDT.), — Doioenieo proAckto ad «ppUi 

•dvft di piuU pradicabili «ee. 3M. 
QfWFRXDO ^ Tku». — Snmm» lapar titolo* doervtMfitti 
Oornwtio da Vnuo. — Cwiiia. 249. 
OoiuASÀ Lnroi da Bobsotoktk. — Cronack M ■^gion 

in lUUa, HO. 
OoRUO* RmOLVO. — Rìiim ipirìtoaU. 7S. 
Ooui Caklo. — RìiM. 8S. 
Guni LccA. — Da dot*. 108. 
ORBooKin hk Iiiou) (Di) AitTOMnm. — Loeifor. X3& 
Ohiookio (S.) Naeumxbho. — Carmina <t «[Matotaa (gr. 

De (ileQtio tamparato. 196. — //égl !^x^. Po 
Orioorio (S.) Nisuro. — Homilia*. UO. 
Ouboomo IX. Doerot^aa. 115. 

> xm. 94. 
Grosio Ugo. HI. - 

OuAiNXRio ANTvmo. — D« baiati* Aqnia. SfC 
GuALDt (Qreoorio Leti). — Vita dì Olimpia Maldachiai. 
GuALTiBHi Felici. — Rime ■jurìtnali. 78. 
Guarino Veronese. — Epistola ad J. M. Perrariae LeOD< 
Platoaii viu. 225. — Opuacolì leaaicografiei. S3&. 
GuGLiEUto DELtA Lancia. — Via r«l di«ta salutÌB, 294. 
Guglielmo da Piacenza. — De carbucculo et aatraee. 11 
Guidi Alesiakdro. — Rime. S3. 
GuiDicciONi. — Riipe. 83. 
Guido Carhelita. — Quadrageàmale. 255. 
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HiHCMAR. *— CapitaUrla. 140. 

HocHBNWANO LuDwio* — Wi6 wir gott lieb tallen haben. Dai layden 

eritti ibara. 44. . ' 

HoLCBOTB RoBBRTira. — MoraliUta»* 215. 

HOMXIIC BXN ISBAK. V. JOBAMNiaUB^ 

HoNOBB D*AuTim« — » Lueidario. 148, 224. 
Htodojs C. Juuus. — De imaginibus. Astrologia. 266» 
Ilariomb. -?- In S. Oiotamni Damasobmo. 242-243. 
Incisa Gio. Batt. — Libri 2. Decretalium ezpoeitio* 76. • 
Innocsnxo ih. — Canon misaae. 32^ — De eomptempto mundi. 63. V. 
LoTARnm. 
» XI. — Bncicliea contro le regalie di Francia. 128. 
Ippocratb. — Medicina. 12. — Apborisini. lìber pronosticomm cam 

commento Galieni. Regimen morborom acatorom coin commento 

Galieni. 2116: 
Isaac bxn Salomon. — Liber arìnamm. 257. 
Isidoro (S.). — Synonima. 10, 22. — Cbronica 57. — Estratti 206. 

-^ Differentiamm Tocabalorom liber. 218. — Sententianim 

tres. 228. ^ , . 

IsocRATX. — De inttitatione principom. 15. — Oratio ad Nicoden. 149. 

— Oratio de regnò. 167. 
Isolani Alamanno, -t Rime. 83. - 

Jacobus. — Poemetto latino. 18. . 

Jacobus dr Marcbu. — 128* ' 

Jacoponb da Todi. — - Laadi. 277-278. v 

Jban lb Galois^d^Aobbpirrrb* — 120. * 
Jran Pitart. — 121. 

JoACBiM Abbas. — EncberidioQ super Apocalipsin. 209. 
JoBANNicius. — Isagoge. 216. ' - 

Lambbbti Giotanni. «^ Rime spiritnali. 78* 
Lanciani. — Composiaoni musicali. 240.. 
LiANDULyo. — Sermo. 60. ' 



LABnMOitam PixmsB. — tatoa *• pUlMt 
L4TTi.ma. — Vanì Utìm. lfl&. tM, 30K. 
Ladsuk a». — B^itooM MU Suri» di- Tm 
UvMPOu l»\.) — B3aM. 63. 
Lavakmx (Bwcb. A) — HuITmU. im 
1 »»»»»! pMUk. — ComSam. Oik. 
Lotmul (m> PRmm. — D» grat«. 315. 
LkrtdljO. — ^icUU Leotnli «d Sanatale di 
Lsaii*nci Akktdw. — CoatnaDtaria prinii fa 

ba. 37. 254. C*c«ra aevM. £54. 
LsoMJUO DA Cu». — I4B. 
Lkoni fSJ r*y*. — SeratooM- 57. — Stria 

LSOKX M MtLANO O M ClBATK. ^ De tMSt 

Lm Gueoan. V. Gdaum. 

Lcri Salomon. V. Piolo im Bmeoa. 

Lio!<AKO (di) Josakms. — Os Bmicìtia. Da 

Uuoa Zaccakia. V. Gmu. 

LtPpi PiEnto. — Laudatìo fuDebrìi Retri ^ 

Litio Tito. — Oratiooea et verba notando. 

LOCKKSIO V. SCARBELU Plakihio. 

LoscDAN Francesco. — DeputiziODe a coufe 

Spagna. 1 10. 
LoTAMtis (Innockntius [li.) — De oiìseria bt 
Loca (de) Sktbko. — CompoBizionì mancali. 
Locano. — Pbarsalìa. 157. 
LucaiN* (suos). — Guida per la eoorenioM 
Luciano. — De praesideatia Scipionia, Aleia 

Vitsrum TeoditioQea. 2SS. . 
LuiQi XIV. — Lettera al auo ambasciatore i 

a papa Clemente IX. 128. — Letten 
Lombroso Giuda. — Propugnacul^ni Judaiar 
LuNAtioRo CONTE CiBOLAMo, — RelatioDO del 
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Magoni Stefano. 42.' 

BIàcsobio. — Saturnalia. 108, 150. 

Mapfbi Scipione. — Rime. 83. — Estratti dalla Verona illustrata. 13L 

Magoi Carlo BIaru. — Rime. 83. 

Maironi Francesco. — Sermooes. 69. — Soper Aagostìnom. 90« ~ 

De corpore Chrìsti. 238 , 241. — Ex libro concluMoni^iii. 246. 

— De grafìa. 267. — V. Francesco da Bologna. ' 
Mandoijs (de) Antonio. — EzcommQnieationes. Simonia. 278. 
Manfredi Eustachio. — Rima. 83. * * 
Maranensis Francia Job. — Traetatas Aleheoiiaa. 186. 
Marath Zappi Faustina. — Rime. 83. ■ 
MARCBErri Alessandro. — Rime. 83. ' ' 
MARCBBm DA Padota. — Ars magistri. 201. 
Marcbiano. — - Rime spiritaali. 78. 

Maru Adelaide di Satoia. — Lettere a Suor Maria Dominila. 168. 
Maria Anna d* Austria. — Lettere a Suor Maria Domitilla. 168. 
Maru DoMmLLA (suor). — Rlvelaxianfi».^..:^ Opere spirituali. Let* 

tere a lei aeritte. 167. 
Maruni Benedetto. — RimeSi 83. 
Marini Gio. B. — Rime. 83. 

Marino da Castignano» -~ Sermo de immortalitate animae. 69. 
Maruani Gio. — Abreviationes primi sententiarom. 124. — Tractatos 

pliysiei. 172. 
Martello Carlo. — Rime. 83. 

Martio Pietro. — Rime spirituali. 78. - v 

Mascaroni Damiano. '-— leonographia nonnollarum herbarum. 307. 
Masino Fiuppo. — In rubrìcas duas et leges tres. Praelectiones. 281. 
Massimo (planude). — Tecnologia. 205. 
Matri Pietro. — De eonsideratione quinteessentiae omnium rerum 

transmutabilium. 12; 
Matteo (S). -^ ÉTangelium. 131» 
Mauani Cristoforo*— Rime* 83. 



MiNtiHi Bbnidetto. — Rime. 83. . . 

MEBrANUS AtiTlSBIODOKKIUn. ^ 8t . 

Messala Cokvikos. U9. 

Mbsos Job. Dàuàmckwì. — Grttwdio 272. — De coiwolatioiM 

einaran ■mplidum. 3^ 
HRAtTAMO. — Rine. 83. . 

UcmLLi SciPiOKB. — Rime apirituali. 78. . 
HiOBLx DA BoLOOKA. — la qa»tuoc librai wiitcutianiu. I 

Pemìo D. N. J. c. »n. , 

MiOEBLB DA UaMA. — 124. 

UicaiLi SA Milano. — St-riDonarium. 29. — Quadrageaì malia 
paeeatia. S2S. — Sermonea de inferiio. 231.. 

UiHiom. — Rima. 83. * 

HocSMloo. — ReUtiooe di Roma. 187. — Rime. IS2. 

UoLO Anoblo Ouolulmo. — De praedeatinatione. £98. 

Hoi«TAai Alfoioo. — Rime. 63. 

Mdimcocou Rauondo. — Dell' arte bellica. 300. 

HoKTUUBLO NiocoLb. — Sommario dell' iato ria di Tortona. 13 

HoKiai OiDUO. — Sonetto. 102.' 

UoacopuLO Hanueu. — Tecnologìa (greco). 205. — Grammatici 
S90. ■ 

Hoeaiuio Oro. Ant. — Canoniftatìocea B. Praociscae de Poetii 
B. Caroli card. Horromaei. 263. 
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Nardi Paolo. — Epigrammi. 101. . 

Nath Ststano. — EpigrammL 101* ^ 

Nbori (db) Silano^ — Uber talotit. 185. 

Nboro frati Jacobo. — Della tìU attÌTa e ooniemplativa. 8. 

NicBTORO. — Teebnologia (greoo). 204# 

Nicolò da Salerno. — Antìdotarìam. 272. 

Nicolò 3.* 7- Regola fratnim rolnoram. 38. . . * 

NoBiu FLAMiiao. — Rime tpirìtaali. 78. 

NoBL DE Saint Clair. — Inatitotiones jorie natoralit. 1 14. Inititotionet 

jorìt nataralia et jorìi publiei onÌTertalit. 151« • 
NoGAROLA LoDOTico. — Memorie. 41. — Vertio Ocelli Lucani/ 42. 
N0NID8 Marcrllub. — De proprietate •ermonom* 335. 
OcxLLO Lucano. — De onÌTerei natura. 4L . . 
OoNiBXNB Lbonicbno. — - Expotìtio paradozorum M. T. Ciceronis» 225. 
Ombro. — » Batracbomyomachia. 233. 
Onorato (Don). — Rime ipìrìtoalL 78. 
Onorio 3.* — Prìvilegiam. 27. 
Oriobnb. — Omelia. 27. — Omelia de Maria Magdalena. 4iM. — 0* 

malia. 283». i 

Orologio (Jacopo dall*) *V. Dondi. 
Orobio. — De correctione fraterna. 208. 
Ovidio. — Faetorom libri VI. 109. — - Epittolae beroidee. j 25. — De 

arte amandi. 257. — Lncretiae epitapbium* 263. 
Paonini. -* Rime* 54. 



Palaticino Batosta. — Hittoria flendae crocia. Oratio ad B» V. 106. 
Palaticino Oiduo. — Rime» 78. 

Palazos Albxandbr. -^ Saper A. Sirecti Pormalitatiboi. J45. 
Paucia OrTAVio. — De pbynca antcoltatioDe. 84». 
Pancbri Gio. Ant. — 305, 300. 
Paolo (S.) — Ad Oalataa. 250. 

Paolo 2.* — C^nttitutio et bulla centra alienatoree rerum eoclesiatti- 
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Oasparb da Vbbona. Grammatica latina. .' — 

. Gloeearium etymologicam linguae latinae. 123. ^ 

Guarino Vbbonbbb, Opuscoli l6s»cografici.^835. 
faiDORO Ispalbnsb. Synonima 10. — Differentiamm vocabaloram 

4iber. 218. 
De regnili verbomm latinomm. 40. 
Valbbius Pbobub. De literis antiqvie. 99. 
.Vabro M. Tbrbntiub. De lingua latina qnae snpersiint. 273. 
Veggio Maffeo. De verbomm eignificatione. 226. 
Villa Dei (Db) Alessandbo. Tractatua Gramaticae. 206. 
Vocabularìnm latinam. 156, 240. 

FilOBOflA. 

Abibtotblb. Trattati vani in armeno. 99. Btbica. 323. * 
Compendium librorum Arìstdtelis. 135. 
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InsMbooM nprm Arùtot^MS «t Bravk 
-Saper libro 



Antuhii» AnmcAB. 

doetriaa. C79^ 
AxaiDiut CoLumu. In ArUtotolflm de ab) ma. 150.— 

phjPMcornm. .830. 
ComDMnto all' ÌÈfog» dì Potratm • «11« Categorw (K ArìitottU 

ConpiUtÌMiM compen^otM «z librà AriaUrtolia. 63. 

PAUum VKrarm. In librnm poctoriorom. 173. ^ In libro* d* 
■idiDA. 181. 

PospiMio. Ingog* (in Mimae). SS. 

ScoTua Job. Don». QuMtionM aap«r librìa MaUpbyMcas. 1S4. ; 

Soi^ Prakcmco. TncUtu ArutoWiéi. 'IS. 

Sdahu Fbahc. Exporitie librornn d« uùow. 70. 

S. ToKMAM d'Aqcimo. Sapor perì ormeoMU Arìrtotelis. SOS. 
Boezio. De eontoUtione philoeeplÙAr. 2S9, STO. 

Expotittone dal libro de U pltìloaephiea cenioUtiwM. 238. 

Tmtbth Nicouns. PoatillK «aper Ubrae Boethii. SU. ' 
Angucos (MAaiRKE). De proprìetatibai reram. 63, 89.. 
Bdelet Waltscrub. Utrnm qaalitu in virtnte propria. De gm- 
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OcBLU» LgcAMUt. Dfl.uuvand natim. 41. ~ 

pALAxim Autx. Super A. Sireett rormaliUtiboi. 145. 

Paolo Vemsto. Metapbjéou 177. ^ Logiov ModAlM. S88. 

PiKTKO Lmiumoo. Libri Mntontianim. 175. 248. 

Q^Afk JoBAHMn. Rourìnm. U. 

RADQLPBOt Brrd. Saper qmtnor libroe ceo tentiamo. 138. 

Ratmomm» Pahisids. Liber da bomìna. Da priocipiU primitÌTia. 60. 

Saaet. UoraÙtataa. 19. ' 
Avonimi. Logica. 234. — Paocta aive eonclaaioDei ... da eonditìo- 
ntbt» prìDeÌ[MrDi>i. OD. — Qaaeatìonaa aatorala*. 138. ^ D^ 
floiiioiii delle Scienia. 130. — Reipoaaa notabilia at dieta 
elagantia phiioaopboram. 33. . — Sopbilogium. 307. — Signi- 
flcatìoaea tnoralei raram aaturalinm. 286. ^ TraeUtoa de 
logica, phyHca, genarationa et eorrnptiane. 75. — Traetatoa 
mataphyMÌ. 170. 



AuvnmLi. Tractatna phym*. 179. 

-Basb*. E1 irieroeeopio. 258. ^ 

Colonna Eqidio. Saper libro payncoran. 33d'. 
Gaulu Oauubo. OpoKolì a lettere. 3S&. 
Maeuano GioT. Traetatna pbymi. Ì7Z. 
Palhu Ottavio. Dh pb^nea aaaealtatiaM. 84. 
CAinAmit DB TaiBNia. De raactione. ITf. 
De Tiàooe et laee. !S9. 

Penula Matws, De coiuidoratioiie qulotaeneatiae omniom i 
trannnutabilivm. 12: 

OeosndU. -, 

BxB-TOLA (Auuuo De Gioboi). Trattato di geografla. 220. 

Elenco di aomi gaograUd. 248. 

Boccaccio Giovanni. De mootibi», ailvii ete. 140. 



LnaaoM JouB. PropagMMliui JbUiwwI, ZSOr 

P&DUM DB BcasoL Serabaia» Seriptanram eontr* laà^aam. Sttt. 



AmìBn'i. S, 7, 8. ^ Saeaadam or£ii«m Gstoraewam I. — Saeaa- 
dnm eoagT«fafiea«n S. Jmtia«a. 7. ^ Ann— ìcom. 191. ^ 
Diorwaiua araMÌeom. 190. ^ Orda brarUra S. Patri ìb 
SabbMsa Ori. ^ BMaAcb. 06. 

JI«*Mi&. CWvi), ace. 49. lOS, Ifi4, 178, 245, S», 3S9;. — CoUMtariam 
prò Choro (MarcMaaioB. lOSL — Paatorala md Rìtnal*. 
263. — PMltariaH ot ChoraU AnbffMiunin. S3. — Pidt*- 
riam. «t Hjoibì par totan annan. 774. — Septa» pwlaai 
paniUatialM. 213. - 

<^^. Offlda B. M. V. 1, 2, 3, 4, 213. — OOehiat erocUzL 3. — . 
OfUeÌDoi diTiniim par tolnm ananni. 8. — Horaa B H. V. C 
. — Offldam CnUròanaa. 153. — Offiòam Romaaoran. 220. 

CunoHs dàOa Muta. AMiomm (S.) Da niaaa. 73. — Da dafactibaa 




al mito gr^orìBoo. 112. ^ TabaU da dÌT«r^ dictu tf 
•entoatiis magiatrorain atiliaMma Mcerdoti calabrando. IflS. ^ 
Orda md b«ii»dÌiMaduin vMUmenU nOneioram. S79. 



Bkcoabi Don. Habu. Regole d'uiUnetitt. 70. ' 
Booura. Oeoinetm ^frammento «rmeoo). 96. 
FigurM Dumerorum eecundum grmecM. £04. ' 
Libro di Aritoielkft. US. • ' ' - - 
Trattato d»Ue ragioni mercatantaacho. lOS. ' 

Hedloltu • T«tarliuifU. 

Ben Obzli. Taeutoam a^rìtadinam et morboram. ITO. 

PiUBSTK. Do orìDÌa. Do polnbtu. 218. - 

Gauko. Uber esperì mantonim. 4. — Tegoe eom eommanto 

Halj. «!«. „ - - 

Giovanni da Cohcobxuo. Luddarinm et floa florom iiiadìeiiiBe.'274. 
Odoluluo m Puocnu. Do carboncnlo et antraco. 12. 
BsLCHiB. PliarDiacopolioa. 100. 
IpPOCKATK. Mediana. 12. .— Apboriimi. Libor pronoaticoraoi. R^ 

gimen morbanmi. SI8> - 
Isacco Vtauo si Saumons. Uber nrinaram. SS7. 
JoaANNioiDB. liagoge. 21S. . 

Hatw Pirnui.- Do conaideratioDO quintoeaaantiae aaminm rema 

mnUlNlinin. 12.. * 

Mssoi Damascknub. De conaolatione modidnamm noiplioivai. SBA. 

— ADtidotartom. 272. - * 

NuRr (dk) Silano. Uber aalotie. 180. 
N1COL& SA Salbbno. Antidotariam. 272. ■ 
PlSTBO Ispano. Thesaonia paoperam. 12. - 
Raspimi. Lìber recatarum et flebotomiao. 11. 
Raiis. Exoerpts. Aatidotarinn. 4.' 
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43. — RMttara. «. — RmCU mw. S, 
■fM. 3»I. — Tartà ■fi iilT delta «te. 
M. ItS. — JtatR* a cn« 4« fr«fi 4t 
tmim k MM> III I illi. 144 ■•- 



Caimmm C^mw O^Bm wm A IhiMiiii,. 177. 
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IKtM Tbcdm , CUWK E 
ocac» C^ux» BA Pamta, C 

Gmtanr M CumiKUB. S. GMrrAjga CkaOMOM, S. Ob»- 

fiOKM» XAtumEi», Hat.cac7ia ITiwiiiii, bo^uxm, GMvuna 
b* LssxA^v», Osano, Puttabco, PKim^BCL, Rmbbi» u | m 
coLS , SBnc4 , S gM Powi » , Sdmkb b« Bomtnmui , Ciao ^ 
&. TmcBB. Tuxaio AsoBV»). 
uat. Da we orfi *. Z3. — De arte ■onca*. 81. — C«^te- 
«OMa sonica. 137. — Gwteatia iatar Sc^ìomm «t ■* — ì 
aÌB« da TCr* MhiBtala. 88. — Da dbrorfc, da aaìaa. t3l. 
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— Estmiti morali da SS. Padri e filoMfi. 214. — Libro 
chiamato Spina e Rosa. 75. — Lucidano. 147 , 224. — Bfi- 
acollanea di queationi morali. 73-74* — Moralia per alpha- 
betam dispotita. 31. — Pharetra auctoritatea et dieta docto- 
rum 9 philotophomm et poetamm continena. 155. — Rao- 
colta di aenteoza morali per aio di monache. 24fif. — SeWa 
di aentense morali. I40« — Sententiae moralea Scrìptnra- 
mm, .SS. .Patmm et philotophoram. 63. — Sentenze di filo- 
fofi antichi 33, — > Sentenze ed esempi morali per ordine al- 
fabetico. 91. — Tractato de patientia. 44. — Tractatns super 
deeem prsceptis. 30, 261. -> Tractatus devotns de reforma- 
tione virìam animae. 229. — De puntate conscientiae. 261. 

— De Yitiis. 262. — Delle virtù e de* vitiì. 261. — Delle 
▼irtù e de* yìzìì (in tresco). S2. . . 

Knsioa. De arte musica. 258. ^ 

Miscellanea di musica. (Contiene tra altro VAr$ di MABCBsrro 
na Padova, un trattato di canto di Oucomo aa Cbubti e la 
Practiea MenturabilU di Giotammi db Menu). 200. 

Miscellanea musicale francese*. 202. 

Cantate messe in musica (di Gio. Bonomcino, del sig. Msmgbimo^ 
d* Alessaudro Scarlatti, di Tommaso Cabapslla, di Sbtbbo 
Dm Luca, di Lanciami, di Gaspsbimi, di Carlo C). ^ ^ C 

Spiegazione del Monocordo di Guido AretinOv 112. 

■ 

Novelle, (racconti^ leggende) in prosa. 

Italiane. Legenda della Rejna Rosana. 46. 
Latine. Petrarca. De obedientia ac fide uxoria. 88. 
De inda traditore. De Pilato. 245. 
Profezia autentica della Sibilla Cumana pel 14G0, 248. 
Istoria de la intrata che feze Karlo impersdore per conquistare 
al camino desanoto Jàcomo. 320. 



n^me^tt. OmU a Prue*. IS5. 

LMxmt. Gemo uixb Colokkk. Ubcr de eam Traile. 319. 

Jntorim «Tito. Abu (Dmu>. la UmÌmì C^mbì HbAcm. 167. 
AmtMoo Rabìock. Orabo pr« ili. ^nacipa PhàSppe Uarìa. SS. 
BKMfDO Fu«io. Ontio *à pMC»fe Ua&petn». SS. 
Ctaauu«- OnUio {w Ga«a Poiap^*. Or»tia pro Uarc«llo. 3S. 
IsocKjtn. Onbe aid Kteocka. l49. Onbo d* regno. 167. 
Lirn PisTBo. Laadmtio fvaebh* Petri Aeeolti- 101. 
Lmo Tito. OraboncB <( tctIa ««««iidii £43. 
Ontio \A OcUtìuVm Cmu«« AnfntnM. 149. 
PiBiM lu CixnLLxnD. EUgio ruacbrc de) duo Già* Gklcaa»». 161 
P» n. S«rwo kftbiu» M>Btm« *d principe* mOitiae chriktniia*. 88. 
PoasN BmAOCMun. Ad ICeottua V «ratio. R8. 
Pbou Gbm. Am. OnboM». SES. 
SkUkNO Gnu». Omliiww» 
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OrataiM Msn. (V. mU' ladwe degli Aatori S. Avoviun, AAOVian m 
Asoou, S. AMUoeM, AMMoaie u Napou, Ambu^ ml Ma- 
ptMJ, BunouwBO DA Pha, Bovita Gm^Oavasb, S. Ckft- 
■UKOOW , S. Bexxaxbo , S. Cnujo , Cmn Bavioumm , 
Cowueu AmKoem, Dolcuio Axraao , Qwbm, Oueoao ia 
VAmAsim, Gmno, S. GioTAino Cukaco, S. GiOTAioa (>•• 
■onoMO. GtpTAKKi 0* S. GmutuMO, OnoLtuo F weì h iw », 
S. GuGouo NiGSKMo , Gdow CAunutAm , $. L^omb fata , 

t-KATS MlCBBLB SA MlLAKO, OuGKNX, RoBKnO DA LtCM, S^ 

piuMOKTt DA Vabxsb. Uso da Peaio.) 
Amomimi. SermoDea prò doiDÌDÌen et featU et Evangelift. 13 (n tod«e«), 
21,. 24. 29. 58, 6S, C7, M, 108, 175, 227, tSi, ZO, STOi 
Sermooe* quAdra^eumAlea 84, tf7, IW, 279. 906. 
Scrmonem d«* wactiA. 21 , 209. 
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Sermoaei prò mortats. 245. 

Sermonm Tanoram. 60, 286»' 32Ì. 

Sermonei moralei. 114, 228, 

Discorti fieri sulU DatciU di G. C. (tedesco). 82. 

Senno de ferocissima morte: De U pacieutia. 0. 

Sermo de forma honeftae vitae. 5l 

Sermo de iMiptìsmo. 44. 

Manuali dei predicatori i 

Abundancia Mxemplorum in seriuonibas per omnem materiaro. 225. 

Exempla exordioram. 268. 

OiL DI OoDOT. S. Domenico predicato ed applaudito con una sélva 

di piànte predicabiU. 304. 

Lncidarins ad sermonandum. 321. 

Sylva praedicabilinm. 62. ' 

Zibaldone per oso dei predicatori. 228. 

Ordini religioii.' 

Agostiniani. Regole e Costituzioni di S. Agostino. 17, 45, 47, 05. — 
Vitae fratrum ordinis Augustiniani, di Giordano di Quxduh- 
BORO. 338. <— Sta tuta monasterìi S. Antonii Viennensis dioe- 
oesìs. 95. 

Benedettine. Ordo ad introducendas virgines in monasterium S. Be- 
nedicti. 113. ' 

Benedettini, Nptizie dell'ordine di S. Benedetto. 44. — Regula sancti 

Bencdicti 5. — Series monachorum Casinensium alias S. Ju- ^ 
stinae de Padua. 288. — Catechismo monastico oFivetano. 51. 
— Privilegi concetsi ai monaci di S. Oliveto. 248. 

Canonici regolari di S. Agostino. Cepolla Tolomeo. Consulto a 
favore dei Canonici regolari. 270. — liber expensarum U" 
bricae conventus S. Augustiof Papiae. 289, 298. — Registro 
dello entrate del Convento di S. Agostino. 182. — > Privilegia 
Canonicorum regularium. 74. 



Cbuamici tojfrsiwnti dt S. AgMlinc. Privilegia Cu«bim 
■boa eoBMM*. SS, 269. 879. — SpÌeguioiM~ dril'a 
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CwMMwi di S. PìMtw ìm OIìmM. Prinlflgia. SBO. 

Csp^weeiiM. CoiutitubOBÌ (Mia monaelM Cappiweia* di Pan 
— DaBAMua papa in rogalam 8. CUrae. 198. 

Cappueeim, Liballiu MipM ragulam fratmin mìaoram. 30. ^ Privi- 
la a Cdatitnacni dall' Ortfioe dai Minori. 21. — RagvU at 
Gonatitotìonaa tntnm Hinoram (di Nicolò TT, CUmaate 6*, 
GoglidiDO Phrinario). 38. 

Ctrtotini. ChronicB prìonim domo* magnaa Cartnma. 17. — Coaana 
tttdineiat Coaititotianat Ordinia CartiutaiM.'24. — Privil** 
ps. 17, 74. — RuBflXBo M CiLuxu. Carta di doB a noaa. 17. 

Cillercietui. CkarU eharitatii lÌTa ConttitatioBas Ordiaii C 
273, 282. 

Domenicani. QoaatioDaa qoaa declantaa fQaraat in Coadlio Parìa 
Ordinia PraedieatoniBB <I20B), 72. 

Gttwui. ConaUom oontra Jaaoatoa. 90. 
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Rime spirituali del sae. XVU. 78. . 

Poesie scelte italiane specialmente del sec. XVIU. 83. 

Rime Tarie del sec. XVIll. 54. 

Cantate per musica He) sec. XVIU. 240. 

Poesie satiriche, erotiche e giocose del sec. XVIII, italiane e venete. 

158. 
Rime varie del sec. XIX. 50. 
. Poemi Poemetti. . . 

Boccaccio. Ninfale fi^solano. 45. ~ 

Catti Amt. Il carro dell* Aurora cioè il Giob. (sec. XVII). 78. 

Chusa Sbb. Il capitolo dei frati (sec. XVIII) 53, 250. 

Dahts. La Divina Comedia. 157. — Estratti dalla Commedia. 226. 

Dati Gobo. La spera. 46. 

Emsbijiimo da TRxvno. Pianto della Vergine. 21 3^ 

Valabb880 Zaccabu (Cattuffo PiANCBUMio^. Bajamoute Tlepolo 

(sec XVIU). 266. 
Valbmzumo Luca. Transformatione de Glauco. 74. — Camildeto. 75. 

—-egloghe.- 75. - . 

Vkbri Pietro. Sunto della Storia Romana in versi martelliani. 107. 
L^Apocalisse in tersa rima di Flaminio Scarsslu (Locreno). (Sec 

XVIH). 70. 
La Caccia al poggio di Belfiore (del sec. XV). 46. 
Gota a Birria. 45* 

Poemetto intorno al mal venereo. 80. 
^Liri^he varie di Cavalca 44. — Stoppa di Bosticbi 60. — Luca 

Valenzuno. 75. — Cremonesi. 221. — Franco Sacchetti. 226. 

— Redi. 244. -> Jacoponb da Todi. 278. — Petrarca* 226. 
Liriche anonime. 

Anima pellegrina che da morte senti el gelo. ((^tata;. 201 . 
Ante omnia laudar vorrei quel santo, (Laude). 277. 
Ave Maria porto de salute* (Parafrasi). 245. 
Ave Regina dei superni Cieli, (Laude).. 277* . 
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Cantare e jubilar po' per luo amore. (BilUta). 201. 
Canti gioJAti « iMci melodie. (CanUU). 201. 

Che fai anima perduta. (Lameoto d«tla monaca all' iafarno). 143. 
Carne Henanre de Cristo fiigirai. (Lsmenlo). 56. 
Con desio co cerrando. (Laud*). 277. 
Con juhUi d'amare. > I4X 

Conjubili d'amore. > SH. 

Creda in dio patre luntnto creatore. fFarafraai). 276. 
D€d terzo cielo nel core descendo. (Sonetto). 30. - 
Dove la prima età dave i prim' anni, (Sonetta), 143. 
Bt tuo barba té *aluta e mandate questa tcriptvra. (Ritiao). 270. 
Piare pentile; da ti regno. (Caotona). 30. i 

Jn el principio della prima essentia. (Parsfrw), 270. 
Ih nele brate toe «ertene Maria (Canti Una). 106. 
/o credo in dio el guai fece ogni cosa. (Ottara). 143. 
Le /Ige secche sono calde mollo (Natura de' fratti. 144. 
Lucente tteUa al mondo eìke prodme». (Landa). 277.. 
Xadre du fati eobii c^ ft foet. » 277. 

Jfal«r de Crieto Mfyùw hoata. (Cantata). 201. 
croce lama o unirei tftrania. (Land*). 277. 
Maria dìoMA ((«Ha. (I^ndà). 278. 
Padre grande che ranget» moM^orti. (Lande). 143.' 
O eumma te^ienlia o vero Iddi». (OttST*). 320. 
Per r*tmiUd che m te Maria trovai. (Landa). K78). • 

Padre nostro del mondo redentore: (Landa). 277. ' 
Padre del cielo re degli emisferi. (CanwDe). 143. 
Saloe regina de misericordia. (Laude). 277. 
girilo sanclo consolator etemo » STB. 
Tutte le genti venute ecquane. (Lamaoto). 19. 
Verbum caro dolse manna, (Laude). 277. 

Vergine bella figlia del tuo figlio |f speeehio e trionfa de la vitm 
nostra. (Laude). 143. 
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Yerffine benedetta, (Laude). 278. 

Tergine matér pia. (CanUU^. 201. 

Vergine madre la quql meritasti. (Landa). 277. 

Virtù medicinali delle .erbe. 143. « 

Poesia latina. 

Classici. (V. neir Indice degli Autori Ovidio , Claudiamo , PsiUDC^ 

Virgilio, Omsro, Sbmbca^. 
Medioevali e Moderni. (V. S. BnuMASDO, Bbttini, Cifriamo, Lat- 
tanzio, Boezio, Venanzio Fortunato, Battuta Pallavicino, 
VrrruRiNOj Pio li. Luca Valbnziano, Girolamo Prina, Mav- 
, FIO Vroio.) 

Anonimi t 
Confessio Goliae. 19. 

Poemetto latirico: Uxor erat guaedam cerdonis pauperis olim. 18. 
Ritmo: Ad terrorem omnium surgam locuturms. 19. 
Inviiatur peeeator a Crucifixo. Inno: vos omnes gui transitis. 

De silentio» Esametri: Nautica magna salus o saera siléntia dau» 

. stri. 196. 
Deprecatio ad M. V. BBametri : Aeterni genitrim regie castissima 

virgo. 197. 
A patre mesto. Distici: Vos eguidem Nati coelestia regna videtis. 207. 
« Venerabili fratti Augustine Carmèlitae. Distici : Augustine optas 

quid stricta oratio poseit. 226. ^ 

Ad eundem. Rsametrì : Quid totiens instas carmen me scribere f 

neseis. 226» . ^ 
Poenitens. Carmen : Desertorem olim eontemptoremque superne. 

230. , 

In lode di S. Agostino. Distici : deus omnipotens puintum odmì- 

rabilis arte es. 248. * 
In lode di Venezia : Epigramma : Dum mare ds^phinos, dum eeeU 

darà tenebumi. 
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B«unrlri : JVkHC mediolaHoi loeiot halm^rt ncambri. 249. 

» : Am»A tolet diri tre* genuitte marivt. 249. • 

> .' Sotce fttta diet qitae vutuera natlra eo#r««*. 248. 

Pro Dante. EumelH : Bie posi gvam pùirioM fivrenlia tte^a ft- 

naies. 249. 
Pr» S, Clara. Eiaui«In: Monte sala e falco v'rgv tanclittim^ 
duro. 249. 
' De Itervne. Carmen : Sovimu* qttantat dederit muiaj. SSO. 
Dt aceùtatione. Ctaiuetri: Hi non aecvtant fMM nutra «epiMlM 

signaM. 250. 
Cvioe lak^eronko; Implorant prinio *dncti fin NMmina BoeekL 

2*3. 
Epigraatinata de babteii puteaiamii, 2B4. 
^ilaphia (pM Giovanni Barbava» (di Filklto). 33. 

il Vescovo di Bmcìs • 83. 

Bageoio IV » 33„ 

Ro H . > 33. 

Hioolo V » SS. 

SMMft *•>%/ 207. 

Al«ttuidf|> Hifoo ^ S3lk 



• GìovkBai VìMoaU 248l 

*'*•"* ' 3B, 139L 

Caraiu in mort«m Petrì da Accolti». 101. 

'oesiB tedOM». 

VoH giilten ràllen. Ver*. : Wer rattlem weU der raut wU. 82. 
.4rn edeh Liedlij ■ Wol uff initt bekenneti uad mit g KMwr myn. 82. 
Cantoue : Hir vaeht «n dot amdcr. 82. 

oUtiOK. 

Avvisi ad un Curdinala •« fosM eletto Papa. 190. 
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Avvertimenti politici per coloro che vogliono servire nelle corti. 19. 
Alfonso de la Cubva. Sqaittinio della libertà veneta. 106. 
Campanella Tommaso. Mpnarchia dissegnata al Re di Spagna. 13ìc 
La Francia consigliera a Lodovico XIV. 153. 

I 

PuBLu Gio. Fb. Modo di trattare le paci. 299, 313. 

RuBiNUS Fr. De optimo regimine princiiHs. 77. 

Sarpi Paolo. In qual modo debbasi governare la Repubblica di 

Venesia. 116. 302. 
Silva Paolo. Nocte« cimroeriae. 178. — > Disordine dopo il 1750, 
Boccalini Traiano. Commentar] sopra Tacito. 105. 

Betorioa. 

Barzisa Gasparino. Tractatus elocacionis. 58. 

Cicerone. Rhetoricorum liber. 250. — Estratti della Rettorica. 254. 

Demetrio Falbrxo. Trattato deir Elocuzione. M. 

Dialectica. 259. 

De elocatione. 51, 58. ' 

Isidoro (S.) Synonima. 10, 22. 

De Memoria artifidinlisl 253. ^ 



"Petrus de Memoria. Regnlse memoriae artificialis. 90. 
Nonio .VIarcsllo. De proprietate sermonum. 335. 
Raimondo catalano. Rhetoriea. 234. 
Antonio da Tempo. Ars rithmoram vulgariam. 253. • 
OsoRGius Trapezontios. Rhetoricorum libri quinqde. 169. 

Boiense natanll 

Vandslu Domenico. Saggio d* istoria naturale del lago di Como. 181. 

Volta Giovanni Serafino. Saggi di storia naturale , fisica e chi- 
mica. 308. 

Domenico d* Arezzo. Liber raetallorum , liber de arbori bus , liber 
coeli. 294. 

Boiense occulte. 

Oeomansia (in tedesco). 49. 



Libro delti Stimi di David, loro TÌrlii mp- IOS. 

ViacoHTi OiBouDio. (.ainiaruni bìts Striarum Opoacolgm. 237. 

1nterprelaziOD8 dei Mgai e dei aslmi. 24S, 

Profethia Sibillae Cumeae (pvr l'anno 1460). 248. 

Statuti, oosUtusioal eoo. 

I. CiBÌti e penali. Statuti civilia et iCatuta mallejtiorum eiriUta*! 

coiDunis Papiae. 299. — SUtuti de li comanì d« AHraria 
(Valle BrefnbanaJ. b. — Statuti ei ordinameQU Valili Br«in- 
banae. 302. — Statula civllia et erimìnalia Valli s CainoiilcM. 
306. — Statuts ComuDis Placenlìae. 151. — Griduii di Ur- 
lano. S92. 

II. ìgercantiti » d'arti. Statata mercatorum Papise 104, 312.— SU- 

tuti de' manitcalchi di Milano. IOS. — Sitatoti ed ordini M 
paratieo dei teawtorì di Pavia. 32£. 

III. Ecclesiastici. HmcMiRUB. CapituUria. 14fl. — Statula et eooati- 

tutionea «jaodalM dioeceM RemeoMa. MI. — St«tntft L*t^ 
raaenni Boclewa*. !S4. ^ OrdinaiioDi eapitoUri dall' otAm 
di Malta. 165. — Regola della Scola dd glor. patre S. Jom^ 
151. (V. Ordini RtUgiùii). 

IV. Parti. SUtuta HoejHUlia S. Matthan Papiae. 111. — StAtabaa 

et ordiaea Collegìi Rabonetoniin HedioUiii. 171. — PomnlM 
Cancellarìae Seaatni M^Uolani. 23, 158. — PrórTwcwl pai 
Daiiì d, Milano e di Pam. W&. — Ot&m e Magistrati Mia 
Repubblica veneta. 0. 

Storia oÌtU». (Oenerale) 

AooBnNO DA Noti. Hiatoi:ia quatrìpartita. 337. 
Historìa del mondo cavate dal Bagatto. S9S. 
Pasciculae temporun. 15S. ~ 

Rrevis hiitoria a Crestione mundi (tiaque ad ISOO). ISO. 

Storia Fartioolari. 

Arétto. Pkrblu Già. Memorie che intereMano la città d'Arano. 150. 
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Brescia. Aragonese Seb. Mona menta antiqua urbis ai agri brìxiani. 

190. 
CoMiigliùne fiorentino, Perxlu Gir. Delle antichità di Castiglione 

fiorentino. 107. 
Como, OioTio Beneo. Historiae patriae libri duo. 176. 
Ferrara. Simeoni Oabr. Comroentarii sopra 1* origine et successione 

del Ducato di Ferrara. 156. 
Firenze. Assedio di Firenze. 28. 
Cronaca fiorentina (1494-1527). 28.- 
Notizia circa il titolo d* altezza Reale ottenuto dal Granduca di 

Toscana. 128.* ^ 

Villani. Istorie fiorentine. 28. 
Francia. Miscellanea storica di opusculi riguardanti specialmente i 
rapporti fra Luigi XIV e la Corte Romana. I26rl90. 

I 

Arringa di Luigi Eliano Ambasciatore di Francia alla Dieta di An- 

sborg Tanno 1510. 106.^ 
La Gesto de Franca. 155. 
Pièces diplomatiques (1348-1616). 330. 
Le Procès des troie Rois. 320. 
Genova. Januenses ad ili. Principem (Filippo Maria Visconti). 35. 
Decembrio Candido, Responsiva ad Januenses. 35. 
Ordinanze della Repubblica di Genova. 306. 
Grecia antica. Guido dille Colonne. Liber de caso Trojaa. 319. 

DicTTS Cretensis. Bphemerides belli trojan!. 125. 
Lombardia. Azario Pietro. Chronicum rerum gestarum in Lombardia 
(1250-1364). 118. 
Compendio storico del Regno de* Longobardi. 283. 
Silva Paolo Noctes Cimmeriae. 178. — ^ Disordine dopo il 1750. 271. 
Mantova. Ferdinando Carlo (Duca). Lettera sopra gli impegni del 

Connestabile Colonna. 130. 
ifefftfia.^Messina penitente.- 291. 
Questione se il Re di Francia si dovea applicare alla difesa de* 
Meesineai. 128. 
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Polonia. Coiuideratìones saper imminente Campania. 29|. ' « 
Entrata del Duca di Ratzvil ambasciatore polacco in Róma. 127. 
EUgguaglio della forma cbe » tiene nell* elezione del Re di Polonia. 
127. 
Roma, I. storta antica. Appiano Alessandrino. Romanoram historia 
trad. da C. Decembrìo. 103. ' 

Bbntenoto da Imola. Liber aagastalis. 106. 
Boccalini Trajano. Commentar) a Tacito. lOS. 
Leonardo Aretino. Commentarii primi belli panici, illirici, et gal- 

. liei. 37, 254. 
Sesto Rufpo. De historia romana. 37. 
Sassi Gius. Ant. Della -romana storia. 107. 
Tacito. Annaliam et historiaram libri; 247. 
Valerio Massimo. Dictorum sea factoram uemorabilium libri novom. 

103. 
II. Scoria moderna. Miscellannea storica romana dei secoli XVI e 

XVU. 126-130. 

■'•' . » • 

Gregorio Leti. Vita di Olimpia Maldaechini. 135. ' . 

Brizzo Nicolò. Relazione della Corte di Roma. 80. 
Lunadoro. Relazione della corte di Roma. 117. 
MocENioo. Relazione di Roma in Senato veneto. 127. 
(V. Storia ecclesiastica). 
Spagna, Miscellanea storica spagnola del sec.,XVn. 158. 
Notizie della guerra di Fiandra. 291. 
Notizie delU Spagna. 291. 

Relacìon della c«sa del Rey Catolico y de los Consejos que tiene. 323. 
Deputazione del Senato Veneto a Francesco Loredan a conferire 

coir ambasciatore di Spagna. 116. 
Cronaca ilei soggiorno di Carlo V in Italia. 100. 
Lettera del re di Spagna al conte d* Ognate» 202. 



Svizzera, Leghe di Svizaeri fra loro e con altri potentati. 326. 
Tortona. Sommario dell* istoria di Tortona del Mon temerlo. 133. 
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Praneia, colla Chiesa gallicana, col Duca di Savoja a 'colla 
Repubblica di Vèneaia. 126-190.- 

Testameato di Cristina di Svena* 190. 

Li Politica Secreta di Michele Molinoa. 190. 

Lotterà a Innocenzo XI perchè non ai fa asdstere e servire dai pa- 
renti. 290. 

Lotterò di Mons. Cini sopra li diu>rdiui e abusi che sieguono ia 
Roma nel pontificato di Innocenio Xli. -i%. 

Conversione di un rabbino. 129. 

Congregazione particolare sopra le doglianze dei principi secolari 
circa r osservanza della bolla di Gregorio XIV. 990. 

Elenco di vescovi patavini! 912. 

Vaini P. Giornale dell* andata alla Cina di Mons. Mezzabarba. 909. 

Raccolta di lettere appartenenti alle miasioni del Pegù. 210. 

Lbons da Milano. De malia christianitatis. 209. 

Possesso del papa a S. Giovanni luterano. 128. 

Copia di Lettera del Patriarca d* Aleasandria a Innocenzo XI. 130. 
(V, Orc<tftt Réligioti)» , 

Storia e oiitioa letteraria. 

Breve storia letteraria di Pavia. 289. 
. PotiNTONUS Siccua. Liber Scriptorum illustrium latinae linguae. 88. 
Riva Leopoldo. Breve Storia letteraria di Pavia. 289. 
Ordine dei Trionfi del Petrarca aerondo ropiniòne dei più Savi. 149. 
Eipoaizione dei Trionfi del Petrarca (di Fa. Filblvo). 275. 

V 

Teologia. (V. neir Indice degli Autori: Abelabdo, S. Aoostiho, Aeb- 
sTiNo DA Ancona, Alberto abciv. di Colonu, Alberto Ma- 
gno, S. Ambrogio, S. Anselmo, Bsnard Job.» Bbretta Gio. 
Gaspare, S. Bonaventura^ S. Brunone« Bììceun de Gbil- 
NHUSEN, Camillo 'Giulio (Dblminio) , Campbell Giorgio , S. 
Cirillo, S. Cipriano, Colonna Egidio, Cribri Antonio; De* 
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Tnctatas eslboiicua pn ooavftMMC osmi qMdci. 173. 
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Mcnncats. tSS, — De mairimamm, Z33. — Gntani. CmI» 

laj'COa nb atnqae ^«M coMM-uicaic t«IcbIm. MS. 

/Ht^rro^ori « Mmmt Ctmfesi i w —li . S. AllOKDM, ft IO, 54.50. OS; 

73. 74. 191. ZOO, iìU. Ut, SIS. — Airmoo M BonMi. 3&. 

— BAKTouHno tM S. Cusvaimata. SO. — Gmu T.àXKàmit. SUL • 

— JoaAXKxs Lem» FuMnuxas. 183. — Sgos LocatXk 
194. — AMiaMi. 9. 10. 11. 32, 44-73, IS, 339. - 
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Casistica. S. Antonino. Dubia. 72. — De Excomm unica tìonibut. 66, 

■ 

212. . 

Stbpiunus db Bubaus. Circa facultatem abaolvendi. 35S. 
Casi riservati al papa. 72, ÌSO. 
Consti tu tiones Concilii Constantiensis et Eugenii pp.. circa parted- 

pantes cum excommunicatis. 72.. 
Cremonesi Girolamo. Sumiuula de peccatis inortalibus. \9SL 
Excomm unicatkmea. 66, 72.' 

Frànciscub db Platea. Excommunicationes, 66, 69. — Dvbìa. 72.' 
Obrson. De confessione* De modo excomm unicàtionis. 262. 
Giovanni da Legnano. Dubia. De auctoritate presbìterorum ecc. \n 

foro'poenitentiali. 72. 
Mandou8(De) Antoniob. Excommunicationes. Forma absolodonis. 279. 
Notabilia et distinctiones circa peccata* 33. 
Paraldub. De septem vitiis cafùtalilius.' 123. 
Regulae decem ad cognosceiidum luortale a veniale. 71. 
Versus in quibus continentur peccata mortalia. 10. 

. < * . 

Kliscellanea sulla messa e sui peccati mortali comuni. 192. 

Varia» Additlones super Pisanellam Jacopi de Marcbia. 60. ^ 

Guido de Monte Rocberu. Manipulus curatorum* 33. 
Repertorium theologicum et morale. 56, 115. 
Sammula moralis. 3. — . Miracula £i indulgentiae Urbis Romae. 

230,269. 
Copia episcopi tarvisini de intentione Eugenii IV super portaturam 

capillarum mulieru'm. 72. 

N 

Zibaldoni. 223, 228, 249-250, 319. 
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